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SOLO UN ACCORDO CONSENSUALE POTRÀ ABBINARE IL VOTO POLITICO A QUELLO AMMINISTRATIVO 


La crisi è virtualmente aperta 


Pertini riceve Fanfani: il Capo dello Stato favorevole 
ad un'intesa fra la maggioranza - Deputati d.c. firmano 
contro lo scioglimento delle Camere - Sbocchi incerti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — De Mita fa sapere 
a Craxi di essere contrario a 
elezioni anticipate. Oggi il se- 
gretario del Psi, nel corso del- 
la riunione del comitato cen- 
trale chiarirà l'atteggiamento 
socialista e secondo.fondati 
‘preannunci chiederà l’abbina- 
mento a giugno delle elezioni 
politiche con le amministra- 
tive. 

Se la crisi di governo viene 
data per imminente e con 
questa, anche l’interruzione 
della legislatura, resta ancora 
il dubbio su come arrivarci. Il 
Prinon intende arrivare a una 
decisione unilaterale, ritiran- 
do la propria delegazione dal 
governo e propende per una 
decisione consensuale. 

Ma per. far questo ci vuole 
l’accordo.delle altre forze del- 
la maggioranza perché se gli 
altri partiti, ein particolare la 
De, chiedessero a Pertini di 
compiere alcuni tentativi pri- 
ma di sciogliere le Camere 
diventerebbe impossibile 
l’abbinamento delle elezioni. 

Teri De Mita ha fatto sapere 
nuovamente di essere contra- 
rio allo scioglimento anticipa- 
to delle Camere e ha perciò 
invitato il Psi a fare le proprie 
scelte senza cercare copertu- 
re. Ma questa posizione po- 
trebbe mutare, nel caso i so- 
cialisti accettassero di arriva- 
re alla consultazione con un 
chiaro accordo preelettorale. 

In questo caso la De, stando 
ad. alcune: indiscrezioni, 
avrebbe anche espresso di- 
sponibilità a concedere la pre- 
sidenza del Consiglio a un 
socialista, ma a. condizioni 


‘ben precise, un chiaro piano 
economico e un patto di ferro 
della maggioranza destinato 
a durare per tutta la legisla- 


le varie po: 
all’interno di essi. 

De — La Democrazia eri 
stiana non sembra compatta 
sulla linea del segretario. De 
Mita come i gruppi parlamen- 
tari ha fatto sapere di essere 
contrario a elezioni anticipa- 
te. La tesi dello scioglimento 
consensuale trova però ade- 
sioni tra esponenti fanfaniani 
e forlaniani che corsiderano 
questo il male minore per non 
provocare una rottura verti- 
cale dei rapporti con.i socia- 
listi. 

Il presidente della De Pieco- 
li si è detto convinto che la 
crisi ci sarà e il ministro degli 
esteri Colombo si preoccupa 
di non rompere i rapporti con 
il Psi. Come abbiamo detto la 
posizione della De è fonda- 
mentale per uno scioglimento 
a breve del Parlamento, infat- 
ti il Presidente della Repub- 
blica di fronte al rifiuto della 
De dovrebbe compiere dei 
tentativi prima di decretare lo 
scioglimento della legisla- 
tura. 

Ieri Pertini si è incontrato 
con Fanfani e sembra che Per- 
tinì non si sia detto contrario 
a sciogliere le Camere, ma la 
condizione posta è proprio 
quella di una intesa generale. 
Intanto un numeroso gruppo 
di deputati de ha iniziato una 
raccolta di firme contro lo 


scioglimento del Parlamento. 

Psi — Dal discorso di oggi di 
Craxi potranno venire alcune 
risposte a molti dubbi. Prima 
di tutto bisogna vedere come 
il Psi reagirà all'ipotesi demo- 
cristiana di condizionare un 
proprio sì alla crisi a patto che 
i quattro partiti della maggio- 
ranza e i repubblicani si pre- 
sentino al corpo elettorale 
con programma comune. 

I socialisti hannò sempre 
rifiutato questa eventualità, 
ma senza questa intesa i so- 
cialisti dovrebbero provocare 
la crisi, e per esperienze prece- 
denti, l'elettorato non ha mai 
premiato il partito che provo- 
ca le elezioni anticipate. Del 
resto per Craxi, fare marcia 
indietro sarebbe impossibile. 

Il ministro delle partecipa- 
zioni statali De Michelis ha 
detto che è preferibile «tron- 
care una legislatura piuttosto 
che portarla avanti stentata- 
mente». 

Psdi — Il segretario del Psdi 
Longo si è incontrato con il 

‘segretario de De Mita. E Lon- 
go stavolta sembra essere più 
d'accordo con. De Mita. Al 
termine dell'incontro, in un 
comunicato il Psdi ha manife- 
stato apprezzamento per 
«quanto ha fatto o sta facen- 
do e potrebbe fare il governo 
Fanfani». 

Longo, inoltre, ha precisato 
che soltanto nell’ipotesi di un 


chiaro accordo preelettorale 
che fosse rivolto a consolidare 
l'intesa paritaria tra i partiti 
di democrazia socialista e lai- 
ca e la De, si potrebbe affron- 
tare il ricorso anticipato alle 
urne, 

Pli — Il segretario Zanone si 
è incontrato con Craxi. I libe- 


“rali chiariranno la prepria po- 


sizione nel corso del consiglio 
nazionale in programma da 
domani a lunedì. Ieri però il 
vicesegretario Patuelli ha pre- 
cisato che il, Pli è contrario 
all’abbinamento tra elezioni 
politiche e amministrative. 

Pci — Il Pci intanto nell’av- 
vicinarsi della prospettiva 
elettorale manda messaggi al 
Psi perché chiarisca su quale 
prospettiva intende puntare. 
In un'intervista il senatore 
‘Pecchioli, ritiene comunque 
che se elezioni ci saranno 
«tutti i partiti dovranno dire 
con grande chiarezza agli elet- 
tori per cosa chiedono voti, 
per quale programma e per 
quale governo». 

Per l'esponente comunista 
«Ja Dc non può presentare le 
sue ricette conservatrici e in- 
sieme sollecitare la collabora- 
zione dei socialisti». 

Pri — I repubblicani intan- 
to stanno alla finestra pronti 
a raccogliere l'occasione per 
contribuire alla stesura di un 
programma economico basa- 
to sul rigore. 


Craxi chiederà le elezioni 


Una decisione inconsueta: 
ora la benzina non aumenta 


ROMA — Il prezzo della benzina non aumen- 
ta: il Consiglio dei ministri ha infatti approva- 
to un decreto legge che riduce l’imposta di 
fabbricazione sulla benzina per compensare il 
rincaro del prezzo industriale, registrato sulla 


base del calcolo Cee. 


Di fatto, quindi, il prezzo della benzina super 
resta fermo a 1165 lire, invece di aumentare a 
1185 nel caso di imposizione fiscale invariata. 
La decisione presa dal Consiglio dei ministri 
riduce di circa 280 miliardi i proventi previsti 
dall’erario a valere sul «Fondo di oscillazione 
del prezzo della benzina», creato attraverso le 
cinque recenti fiscalizzazioni dei ribassi del 


greggio. 


La decisione del governo di lasciare immuta- 
to il prezzo al consumo della benzina riducen- 
do il carico fiscale che grava sulla super (e che 
oggi è pari a circa 779 lire al litro) fara ridurre, 
su base annua, la consistenza del Fondo di 
oscillazione dei prezzi petroliferi di circa 280 
miliardi di lire. Lo spazio di manovra per 
ulteriori defiscalizzazioni si ridurrà quindi 
ulteriormente soprattutto se si considera che' 
parte degli introiti ottenuti dalla fiscalizzazio- 
ne delle precedenti riduzioni dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sono già stati destinati a 
finanziare altre spese dello Stato (gas algerino, 

‘ accordo sul costo del lavoro, interventi nelle 


zone terremotate). 


Si profila intanto la possibilità di una chiu- 
sura degli impianti di distribuzione di carbu- 
rante in tutta Italia. Ad avanzare questa’ 
ipotesi è il sindacato dei gestori, Figisc- 
Confcommercio, che intende sollecitare, se- 
condo quanto informa ùn comunicato, «le 
società petrolifere 'e le autorità di governo | 
affinché entro il 10 maggio prossimo venga 
stabilito un calendario degli incontri di lavo- 


ne carburanti. 


ro» per affrontare i problemi del settore. «In 
caso contrario — informa la nota — la Figise si 
troverà costretta a programmare la chiusura 
degli impianti su tutto il territorio nazionale». 


Riunitisi in assemblea nei giorni scorsi, i 
presidenti dei sindacati provinciali Figisc- | 
Confcommercio, hanno espresso «vivo ramma- 
rico e preoccupazione per lo stato di aggrava- 
mento in cui versano le gestioni di distribuzio- 


«L'assemblea — prosegue il comunicato — 
ha approvato la relazione del presidente Do- 
nelli, che ha evidenziato le serie problematiche 
del comparto-e i crescenti disagi dei gestori, 
che vedono quotidianamente diminuire i pro- 
pri guadagni e accrescere le spese di gestione. 
Sono stati anche sottolineati — conclude la 
nota — gli incomprensibili ritardi da parte 
delle società petrolifere e del governo circa la 
pubblicazione degli accordi sottoscritti in rife- 
rimento alle normative in atto». 

Mentre il governo era impegnato a decidere 
sul costo della benzina, alla Camera il decreto 
‘sulla finanza locale per il 1983 è stato definiti- 
vamente convertito in legge anche se con uno 
scarto di voti che non rispetta certo le forze in 
campo a Montecitorio. In un clima di disimpe- 
gno e con il pensiero al mese di giugno la 

© Camera ha detto sì, con 205 voti favorevoli e 
181 contrari, al decreto che stanzia migliaia di 
miliardi a favore degli enti locali i quali, nelle 
intenzioni del governo, dovranno ora «ritrova- 
re la strada del riequilibrio dei conti». 

Peril 1983, in termini reali, a comuni regioni 
e municipalizzate in genere andranno 1138 
miliardi in più per investimenti. Uno stanzia- 
mento non indifferente che non soddisfa comu: 
que alcuni comparti. 


MENTRE CRESCE LA TENSIONE SIRIA-ISRAELE 


Sollecitato da Colombo 
un consulto sul Libano 


Due ufficiali israeliani uccis 


Beirut — Paracadutisti della «Folgore» apprestano le sistema- 
zioni difensive davanti all'ambasciata italiana 


SONDAGGIO A CAMPIONE SULLE ELEZIONI ANTICIPATE 


MILANO — La stragrande 
maggioranza di un campione 
della popolazione italiana 
non ritiene necessarie even- 
tuali elezioni anticipate: così 
sì è espresso l’81,5 per cento 
dei cinquemila cittadini inter- 
vistati dalla società di ricerca 
sociale «Eurisko» su questo 
tema politico all'ordine del 
giorno. 

Se si dovesse votare entro 
breve termine, osserva il pre- 
sidente dell'«Eurisko», prof. 
Gabriele Calvi, docente di psi 
cologia sociale, la percentua- 
le delle schede bianche sì ag- 


cento: questo dato è în 
costante progressione, dal 3,7 
per cento rilevato nel 1979, al 
6,2 del 1981, al 6,7 del 1982. 

Nel 18,5 per cento comples- 
sivo di chì giudica necessarie 
le elezioni anticipate, è 
riscontrabile una percentuale 
‘più alta di favorevoli nel sot- 
tocampione dei giovani di 18- 
24 anni (che sale al 27,7 per 
cento), e ‘in quello di chi è 
orientato a sinistra (27,2 per 
cento). 

Prendendo come riferimen- 


girerebbe attorno al sette per | 


to le preferenze per i singoli 
partiti, la percentuale più 
alta di favorevoli alle elezioni 
è “nel Msì (33,8 per. cento). 
Seguono î simpatizzanti del- 
l'estrema sinistra (33,6), radi- 
cali (33,5), del Pci (27,5), del 
Psì (27,4), del Pri (18,4), del 
Psdì (16,5), della Dc (13,6) e 
del Pli (9,8). 

È stato inoltre rilevato che 
la percentuale di chi non sa 
esprimere un giudizio di com- 
petenza politica del 33 per 
cento dal 1979 al 1982. 


I risultati di questo sondag- 
gio sono giunti naturalmente 
anche agli orecchi degli inqui- 
lini di Montecitorio che non 
nascondono le loro perplessi- 
tà e le loro inquietudini. 

La preoccupazione maggio- 
re è che fuori dal palazzo, nel 
paese, non si comprenda la 
tagione di quest’ennesima 
crisi e che alle elezioni una 
valanga di schede bianche 
sommerga i partiti. La breve 
notizia di agenzia è là davan- 
ti: l’80% degli italiani non ca- 
pisce perché sì debba fare la 
crisi. Attoniti ora gli inquilini 


ensa che non occorra 


Oltre 181 per cento degli intervistati contrari ‘alla consultazione 
Gli «inquilini» di Montecitorio temono una valanga di schede bianche 


del palazzo sì chiedono: «Chi 
sono l’altro ‘20 per cento»? 

Nevol Querci, deputato. s0- 
cialista, della minoranza de- 
martiniana è sicuro che 
ormai la crisi cî sia, che il 
segretario del suo partito non 
avesse altra strada da segui- 
te ma teme che sî tratti di 
un’altra sortita «senza rete», 
come quelle dello scorso an- 
no. «Bisognava prepararla 
meglio, decidere il momento 
dell’uscita, suuna cosa che la 
gente, gli ‘elettori, capissero. 
L’equo canone, magari...». 

A Montecitorio c'è anche 
l’incredulo. Non è un deputa- 
to, ma un giornalista, già 
capo ufficio stampa di un 
grosso partito, oggi un po' 
emarginato. Dal suo angolo, 
anzi angolino'di visuale, alla 
crisì non ci crede: e lo dice. 
«No, le elezioni anticipate? 
Vedrete che alla fine î sociali- 
sti faranno marcia indietro». 
Galloni, direttore de «Il Popo- 
lo», ex deputato, amico di De 
Mita, lo guarda scettico. 
Scuote la lucida testa calva e 
si limita a obiettare uno scon- 
solato «ormai...». : 


MOBILITAZIONE SINDACALE DOPO L'ACCORDO PER | METALMECCANICI 


ROMA — Circa 5 milioni di 
lavoratori hanno preso parte 
ieri al «mini-sciopero» genera- 
le nell'industria che ha inte- 
ressato quelle categorie che 
ancora non hanno rinnovato 
il contratto di lavoro. Metal- 
meccanici delle aziende priva- 
te, lavoratori, edili, tessili, ali- 
mentaristi, del legno, del ve- 
tro e tutti gli altri dipendenti 
dell’industria ancora senza 
contratto hanno incrociato le 
braccia per un minimo di 4 
ore (in alcune regioni lo scio- 
pero è stato di 8' ore) per 
protestare contro l’andamen- 
to delle trattative dei loro 
contratti. 

Peraltro l’inequivocabile 
massiccia adesione allos: cio- 
pero registratasi quasi dovun- 
que ha segnato le punte più 
basse proprio nel cuore indu- 
striale del Piemonte. Secondo 
le stesse fonti sindacali, infat- 
ti, la Fiat ha avuto basse per- 
centuali di adesioni. Allo sta- 
bilimento di Rivalta ha scio- 
perato solo il 50 per cento, 
come alla Lancia di Chivasso. 
Ma a Mirafiori le punte di 
adesione non hanno superato. 


il 20-35 per cento. 

La polemica tra industriali 
e sindacati sulla partita dei 
rinnovi è ormai condizionata 
dalla situazione politica e pro- 
prio su questo tasto ha insisti- 
to il segretario generale della 
Cgil, Luciano Lama, parlando 
a Torino in occasione dello 
sciopero. «I signori della Con- 
findustria — ha affermato — 
resistono 'ad oltranza per ra- 
gioni politiche: ritengono che 
sia venuto il momento di spo- 
‘stare a destra l’asse di direzio- 
ne politica del paese». 

Anche l'accordo raggiunto 
mercoledì per i metalmecca- 
nici «pubblici». è servito a 
Lama per polemizzare con la 
Confindustria. Secondo il lea- 
der della Cgil, «L’intersind, 
applicando l’accordo-Scotti 
ha dimostrato che i contratti 
si possono fare, se li si vuole 
fare». Ribadendo poi che alla 
base dell’intransigenza della 
Confindustria ci sono motivi 
di carattere politico, Lama 
non a caso ha concluso il suo 
discorso con un preciso riferi- 
mento all’attuale situazione 
politica ed alla possibilità di 


Votare ora? L’italiano| Cinque milioni ieri in sciopero 
Lama è favorevole alle elezioni 


Il segretario della Cgil afferma che l'attuale immobilismo politico favorisce 
la «restaurazione» - Scarsa adesione alla protesta alla Fiat e alla Lancia 


elezioni anticipate. 

«In un certo senso è un bene 
perché non si può andare 
avanti così, con un quadro 
politico immobile — ha ag- 
giunto — perché l'inerzia 
appoggia una politica di re- 
staurazione. Ma gli interessi 
dei lavoratori sono unitari ed 
intorno ad essì si deve svolge- 
te il confronto tra movimento 
sindacale e forze politiche». 

Anche Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della Uil, 
ha parlato della situazione 
politica e degli equilibri all’in- 
terno del governo. Dopo aver 
espresso un giudizio molto 
positivo sull’accordo peri me-_ 
talmeccanici («toglie ogni ali- 
bi agli imprenditori privati», 
ha detto), Benvenuto ha pre- 
cisato. che lo sciopero «oltre 
ad essere rivolto contro l’in- 
transigenza degli imprendito- 
ri privati, rappresenta un se- 
gnale preciso al governo per 
denunciare l'evidente con- 
traddizione tra l'impegno del 
ministro Scotti e l'inerzia go- 
vernativa nel mettere di fron- 
te alle loro responsabilità la 
Confindustria e la Federmec- 


canica». € 
Soddisfatto anche il presiden- 
te dell’Intersind Paci; il quale 
ha comunque tenuto a sottoli- 
neare ‘che questo contrato 
non è «esportabile» alle azien- 
de private perché le esigenze 
dei due settori sono per alcuni 
aspetti molto differenti. 
«Basti pensare — ha affer- 
mato Paci — al fenomeno dél- 
l’assenteismo che nelle nostre 
aziende è superiore del 2-3 per 
cento rispetto al settore pri. 
vato. Da qui — ha concluso — 
la lunga discussione col sin- 
dacato per ricercare strumen- 
ti idonei a combattere questo 
fenomeno e nello stesso tem- 


i im umo scontro 


po a preservare ai lavoratori 
alcuni diritti acquisiti». 

Dello stesso avviso è la Con- 
findustria che in un comuni- 
cato ritiene non valide e co- 
munque non estendibili al 
settore privato le soluzioni 
adottate nel rinnovo del con- 
tratto delle ‘industrie metal 
meccaniche statali. L'accordo 
può trovare una giustificazio- 
ne solo se si tiene conto del 
numero limitato delle aziende 
interessate. 


ROMA — Il ministro degli 
esteri, Emilio Colombo, ed il 
ministro della difesa, Lelio 
Lagorio, si sono incontrati ieri 
alla Farnesina dove hanno 
proceduto, con l’assistenza 
dei rispettivi collaboratori, ad 
uno scambio di valutazioni 
sugli sviluppi della situazione 
a Beirut e sulle prospettive 
sia politico-diplomatiche sia 
logistiche che essa presenta. 

Un comunicato sottolinea 
ché è obiettivo del governo 
italiano — condiviso del resto 
dagli altri governi partecipan- 
ti alla forza multinazionale di 
pace — che la presenza di un 
nostro contingente a Beirut 
costituisca un elemento per la 
pacificazione del paese, rag- 
giungibile attraverso lo sgom- 
bero delle forze straniere oc- 
cupanti e la piena ricostitu- 
zione dell’autorità governa- 
tiva. 

Lo stallo prodottosi nel ne- 
goziato per il ritiro israeliano 
va pertanto urgentemente su- 
perato ed a ciò concorre l’in- 
cessante azione svolta anche 
da parte italiana in tutte le 
capitali interessate. Da parte 
italiana inoltre si è proposto 
ai governi che contribuiscono 
alla forza multinazionale di 
tenere una valutazione politi- 
cain comune della situazione. 

L'ambasciata d’Italia e al- 
tre cancellerie arabe e occi- 
dentali hanno intanto preso 
misure di sicurezza ecceziona- 
li dopo il clamoroso attentato 
di lunedì a. Beirut. Da ieri 
mattina i paracadutisti della 
«Folgore», appoggiati da un 
cingolato «M 113», bloccano 
la strada di accesso all’amba- 
sciata italiana e lasciano pas- 
sare soltanto le auto con tar- 
ga diplomatica conosciuta. Di 
fronte alla doppia porta con 
vetri antiproiettile che dà 
accesso all'ambasciata è sta- 
to eretto un parapetto di sac- 
chetti di sabbia, dietro il qua- 
le vigila un soldato italiano. 

Due ufficiali israeliani sono 
morti in uno scontro.con «ter- 


roristi» palestinesi a Sud del-| 


la superstrada Beirut- 
Damasco che tentavano di in- 
filtrarsi nelle linee israeliane 
provenienti dalla zona con- 
trollata dai siriani che fron- 
teggiavano le forze dello stato 
ebraico. Quattro fedayn sono 
stati uccisi, ha riferito il por- 
tavoce militare a Tel Aviv. 

Intanto le voci di preparati- 
vi militari siriani e dell’au- 
mento dei consiglieri sovietici 
da 2500 a 4 mila, avallata dal 
‘ministro degli esteri israelia- 
no, hanno contribuito ad au- 
mentare la tensione già alta 
per l’attentato all'ambasciata 
degli Stati Uniti. 


Espulsa dal Libano 
fotografa italiana 


BEIRUT — Una fotografa 
italiana, Paola Crociani, è sta- 
ta espulsa dal Libano con l’ac- 
cusa di aver avuto «collega- 
menti con elementi indeside- 
rati». La Crociani ha 29 anni è 
originaria di Siena e risiede 
da una decina d’anni a Beirut, 
dove lavora per l'agenzia «As- 
sociated Press». 

‘Anche per ragioni di lavoro, 
sia la Crociani, sia il marito 
hanno avuto frequenti contat- 
ti coni palestinesi e la sinistra 


«PAROLE CHIARE» DEL MINISTRO DEL TESORO 


Goria: disoccupazione 
il problema più grave 


«Un privilegio in meno può dare un nuovo posto» 


ROMA — La disoccupazio- 
ne è il problema più grave tra 
quelli con cui dobbiamo con- 
frontarci. La difesa del posto 
di lavoro non può essere effet 
tuata con le tradizionali poli- 
tiche di reflazione: aumentare 
spesa pubblica e deficit non 
basta per creare nuova occu- 
pazione. Il ministro del teso- 
ro, Goria, replicando a Palaz. 
zo Madama al termine della 
discussione generale sulla fi- 
nanziaria e sti bilancio '83 ha 
voluto pronunciare alcune 
«parole chiare» sui problemi 
più pressanti del momento. 

Occupazione — Per creare 
nuovi posti di lavoro ha detto 
Goria occorre rallentare i co- 
sti, accentuare la competitivi 
tà dei prodotti. Vi sono poi 
«tante cose che non possiamo 
più permetterci»: non il lavo- 
ratore portuale che non lavo- 
ra ma che ha lo stipendio 
‘assicurato; non quei lavorato- 
ri în cassa integrazione che 
rifiutano le occasioni di im- 
piego e intascano il sostegno 
dello Stato non facendo nulla 
o facendo un lavoro nero. , 

Le occasioni ‘di lavoro — 
sempre secondo Goria — si 


creano piuttosto con la mode- 
razione salariale. Ancora; «un 
privilegio in meno vuole dire 
un posto di lavoro in più». 
Costo del denaro — I tassi 
di interesse nominali per i 
risparmiatori possono dimi- 
nuire solo se cala l’infalzione; 
quelli reali per le imprese pos- 
sono scendere solo se sì riduce 
il fabbisogno pubblico di ri- 


te per due terzi dallo Stato: i 
nostri tassi reali — ha spiega- 
to Goria — sono oggi molto 
bassi, nei confronti interna- 
zionali, se guardiamo ai prezzi 
al consumo. Sono invece ele- 
vati se li raffrontiamo ai prez- 
zi industriali: ma è inevitabile 
che sia così, perché il tasso di 
interesse rispecchia la scarsi- 
tà del capitale che a sua volta 
deriva. dal fabbisogno finan- 
ziario pubblico. 

Inflazione — Se significativi 
sono stati ì miglioramenti nei 
prezzi all'ingrosso, molto mi- 
nore è stato il beneficio in 
quelli al consumo, a causa — 
ha detto ancora — della men- 
talità inflazionistica che si 
annida nei settori economici 
al riparo della concorrenza. 


sorse finanziarie, oggi assorbi- 


IL «GIALLO» DEI FUSTI CO 


MINATI COINVOLGE MUNCHEHAGEN. NELLA BASSA SASSONIA 


Chiuso per sospetta presenza di diossina 


un deposito di residui industriali nella Rft 


Fortuna s'incontra con i dirigenti della Mannesmann. la ditta che fece uscire le scorie dall'Italia 


Stamane 


BONN — Il deposito di resi- 
dui industriali pericolosi di 
Mùnchenhagen vicino ‘alla 
città di Nienburg (Bassa Sas- 
sonia) è stato chiuso ieri mat- 
tina. Lo ha comunicato un 
portavoce del governo regio- 
nale. Il provvedimento è stato 
‘preso per iniziativa della ma- 
gistratura che sta indagando 
su indicazioni, secondo le 
quali sostanze inquinate dalla 
diossina potrebbero essere 
state collocate nel deposito. 

L'emittente radio della Ger- 

mania settentrionale ha affer- 
mato ieri che ci sono indizi 
secondo i quali una parte dei 
41 fusti contenenti i fanghi 
velenosi di Seveso scomparsi 
sarebbero stati depositati a 
Mùnchehagen. 
La magistratura ha fatto se- 
Questrare tutti i libri mastri e 
i documenti dell’amministra- 
zione del deposito. L’inchie- 
sta è stata aperta su iniziativa 
del consiglio provinciale loca- 
le, dopo che sono state fornite 
indicazioni precise da parte 
della popolazione che nel de- 
posito sono giunte sostanze 
contenenti diossina. 

Un portavoce della società 


che gestisce il deposito, ha 
negato che parte dei fusti di 
Seveso siano stati collocati 
nell'impianto di Munchenha- 
gen. Gli ultimi carichi giunti 
dall'estero, in particolare dal- 
l'Olanda, ha detto il portavo- 
ce, risalgono al massimo a sei 
mesi fa ed «è assolutamente 
da escludere» che si trattasse 
di sostanze inquinate dalla 
diossina. 

Intanto, il direttore genera- 
le della «Hoffmann-La. Ro- 
che», Klaus Futterknecht, e 
‘un altro alto funzionario della 
compagnia svizzera sono stati 
interrogati ieri per oltre tre 
ore dal giudice Regis di St. 
Quentin in Francia, incarica- 
to di condurre le indagini sul- 
la scomparsa dei quarantuno 
fusti. 

Lasciando l’ufficio del magi- 
strato, i due dirigenti non 
hanno voluto fare nessuna di- 
chiarazione. La «Hoffmann- 
La Roche» ha più volte nega- 
to di essere a conoscenza del 
luogo dove è stata trasportata 
la diossina, affermando che 
nel trasporto era stata incari- 
cata la ;««Mannesmann». ita- 
liana. . 


Da parte sua, quest’ultima 
ditta ha sostenuto di avere 
subappaltato l'operazione al- 
la società francese «Spedi- 
lec», il cui gerente, Bernarnd 
Peringaux, si trova attual- 
mente in carcere per essersi 
rifiutato di rivelare cosa sia 
accaduto ai 41 fusti. 

Inoltre (e la notizia è stata 
appresa soltanto ieri), merco- 
ledì scorso lo stesso giudice 
Vanhasbrouck ha interrogato 
mercoledì scorso a Parigi il 
sen. Luigi Noè, presidente del- 
la commissione per il conten- 
zioso dell'incidente di Seveso. 
‘Anche su questa escussione 
non è trapelato niente. 

Questa mattina ci sarà l’in- 
contro tra il ministro della 
protezione civile Loris Fortu- 
na e i dirigenti della Manne- 
smann, la ditta che ha fatto 
‘uscire dall'Italia i 41 fusti con- 
tenenti le scorie contaminate. 
«Quanto ai dirigenti dell’Icme- 
sa, che avrebbero dovuto an- 
ch’essi essere presenti all’in- 
contro, si è appreso che hanno 
chiesto ed ottenuto di essere 
ascoltati il 27 aprile, perché 
trattenuti all'estero da impe- 
gni improrogabili. 


Oggi, quindi, davanti al co- 
mitato ristretto della commis- 
sione «grandi rischi», la socie- 
tà di trasporti dovrà mostra- 
re, in via riservata, l’asserita 
dichiarazione di una società 
estera datata 4 novembre ’82, 
che secondo una lettera data- 
ta 13 dicembre ’82 di uno stu- 
dio notarile di Milano, atte- 
stava l’avvenuta presa in cari- 
co di 6550 chili di residui indu- 
striali contaminati, prove- 
nienti dall’Icmesa, e la suc- 
cessiva eliminazione median- 
te infossamento in giacimen- 
to controllato e autorizzato. 

Intanto, come s'è visto, il 
«giallo» della diossina sta di- 
ventando sempre più interna- 
zionale. I fantomatici barili di 
fanghi velenosi vengono. se- 
gnalati un po’ dovunque in 
Europa. 

Il giornale francese «Libera- 
tion» ipotizza che la diossina 
sia transitata per Anversa do- 
ve potrebbe essere stata cari 
cata sul «Matthias II», nave 
munita di inceneritore per la 
distruzione dei residui. 

«Liberation» afferma che il 
«Matthias II» è arrivato ad 
Anversa il 14 settembre ’82, il 


giorno successivo cioè all’arri- 
vo a Saint Quentin del 41 fusti 
di diossina, e ne è ripartito il 
18. Per recarsi da Saint Quen- 
tin. ad Anversa bastano tre 


.ore di viaggio e l’attraversa- 


mento della frontiera franco- 
belga non presenta alcuna dif- 
ficoltà. La nave è tornata ad 
‘Anversa soltanto il 27 settem- 
bre, nove giorni dopo la par- 
tenza e senza aver toccato 
alcun porto europeo, neanche 
quello svedese dove normal- 
mente si rifornisce di residui 
da distruggere. 

Secondo il giornale francese 
è tecnicamente impossibile 
che la nave abbia distrutto 
con l'inceneritore la diossina, 
mentre lo scarico in mare al 
largo della Norvegia, dove co- 
minciano le acque profonde, 
sarebbe stato possibile, ma 
difficilmente concepibile per 
un uomo competente come 
Paringaux. Per il giornale, 
quindi, resta valida la pista 
della Germania orientale e 
nove. giorni sono largamente 
sufficienti per il viaggio di 
andata e ritorno tra Anversa e 
qualunque porto della Ger- 
mania dell'Est. 


libanese. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Contratto scuola 
Tutti soddisfatti 


Sindacati autonomi, confederali, governo, tutti 
soddisfatti del nuovo contratto per il personale della 


scuola che riguarda un milione e 200 mila lavoratori. ‘ 


Dunque per dieci milioni di studenti l’anno scolasti- 
co procederà regolarmente, compresi esami e seruti- 
ni. In tre anni il nuovo contratto prevede un aumen- 
to medio pro capite di 130 mila lire. Molte anche le 
novità normative, tra le quali l’introduzione della 
formazione universitaria anche per i docenti delle 
scuole elementari. Dal coro di consensi sî dissocia la 
Confindustria, che giudica «sconcertanti» gli aumen- 


ti concessi dallo Stato. 


Apagina2 


Verso le elezioni 


un’ Austria 


inquieta 


L'Austria si avvia alle elezioni politiche di dome- 
nica in un clima di disagio e di insicurezza mai 
riscontrato nelle tornate elettorali degli anni ’70. I 
problemi dell’economia e il vanificarsi dei progetti 
di distensione mondiale, con i relativi contraccolpi 
sulla politica estera della neutrale e pacifica Au- 
stria, hanno prodotto nell’elettorato un’inquietudine 
nuova e anche la diffusa esigenza di un mutamento 
di rotta, che potrebbe giocare a sfavore dell’attuale 
cancelliere Kreinsky. Sulla situazione austriaca 
pubblichiamo da oggi una serie di servizi di Ettore 


Petta. 
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SCUOLA: REVOCATE ANCHE LE AGITAZIONI DELLO SNALS 


Scrutini ed esami regolari 
Tutti contenti del contratto 


In tre anni aumenti medi di 130 mila lire - La Confindustria «sconcertata» dalle cifre 


ROMA — Per una volta so- 
no contenti tutti: sindacati 
autonomi, confederali e go- 
verno hanno accolto con 
uguale soddisfazione il nuovo 
contratto per il personale del- 
la scuola, siglato l’altra notte 
dopo tre giorni di negoziato 
ininterrotto e molti momenti, 
fino all'ultimo, di tensione e 
incertezza. 

Anche per le ripercussioni 
che avrebbe potuto avere sul- 
la regolare conclusione del- 
l’anno scolastico, l'accordo 
assume un'importanza parti- 
colare. Lo Snals ha revocato 
infatti le agitazioni già procla- 
mate, compreso il blocco de- 
gli scrutini e degli esami: la 
conclusione dell’anno scola- 
stico potrà così svolgersi rego- 
larmente per i 10 milioni di 
studenti di ogni ordine e 
grado. 

Ma vediamo in sintesi gli 
aspetti di maggior rilievo del 
contratto che interessa un mi- 
lione e 120 mila lavoratori, cui 
vanno aggiunti i presidi e gli 
insegnanti all’estero per un 
totale di un milione e 200 mila 
unità. 

Gli effetti economici decor- 
reranno dal 1.0 gennaio ’83 al 
30 giugno ’85, con una coda di 
sei mesi rispetto alla naturale 
scadenza. A partire dal 1.0 
gennaio ’85 l'aumento medio 
pro capite sarà di 130 mila 
lire. I benefici verranno corri- 
sposti il 35% dal 1.o gennaio 
'83,1°80% dal 1.0 gennaio ’84, il 
100% dal 1.0 gennaio ’85. 


Per la prima qualifica ini- 
ziale il trattamento economi- 
co sarà di 3.300.000, per la 
seconda (uscieri) di 3,500.000, 
per la terza (accudienti) di 
3.650.000, per la quarta (esecu- 
tivi) di 4.500.000, per la quinta 
(segretari) di 5.600.000, per la 
sesta (maestri) 5.800.000, per 
la settima (professori) 
6.650.000, per l'ottava (presidi, 
direttori) 7.800.000, per la no- 
na (ispettori) 8.400.000. 


Per la progressione econo- 
mica è stata mantenuta la 
misura dell’8% per otto classi 
biennali, sia per il personale 
in servizio che per quello che 
entrerà nei ruoli per concorsi 
banditi prima dell'entrata in 
vigore dell’accordo. In futuro 
la progressione economica sa- 
rà del 6% per otto classi bien- 
nali. 

AI personale direttivo e 
ispettivo di ruolo è attribuita 
un'indennità di funzione di 
2.000.000 annui, pensionabile 
e assoggettata alla stessa pro- 
gressione del trattamento ba- 
se. La stessa indennità, ma 
non pensionabile, né soggetta 
a progressione, spetta al per- 
sonale vicario, Infine, le tariffe 
del lavoro straordinario, salvi 
gli aumenti derivanti dall’in- 
dennità integrativa speciale e 
dai trattamenti accessori cor- 
relati allo stipendio, sono con- 
gelate agli importi in vigore 
dal 31 dicembre ’82. 

Il nuovo contratto contiene 
inoltre alcune innovazioni 
particolarmente significative 
nella parte normativa. Come 
l'introduzione della formazio- 
ne universitaria anche per il 
personale non docente. In fu- 
turo cioè, anche per insegnare 
nelle scuole elementari sarà 


| necessaria la laurea. Con l’a- 


bolizione dell’istituto magi- 
strale, prevista dalla riforma 
della scuola, per i futuri mae- 
stri si dovrà istituire un corso 
di laurea. Coloro che sono già 
in servizio con il solo diploma, 
a partire dall’anno scolastico 
1986-87, in base a una gradua- 
toria che terrà conto dell'an- 
zianità, verranno progressiva- 
mente inquadrati nel ruolo di 
laureati. 

Dal coro di approvazione 
generale si distaccano però gli 
imprenditori privati, che pole- 
mizzano proprio sul capitolo 
dei miglioramenti economici 
e si dicono «sconcertati di 
fronte alle cifre concesse dallo 
stato», perché — ha spiegato 
il vicepresidente della Confa- 
pi — «andrebbero oltre le 
compatibilità fissate dall’ac- 
cordo sul costo del lavoro». 

M. Ne. 


Scioperi negli ospedali dal 26 al 29 
Polemiche Uil-Cisl nei parastatali 


ROMA — Sanità senza tregua. La bozza del primo contrat- 
to unico dei 620 mila dipendenti sanitari è ancora in difficoltà 
sul nascere. Oggi governo, Anci e regioni la consegnano alle 
organizzazioni sindacali dei medici e dei non medici ma avrà 


vita difficile. 


11 27 aprile i dirigenti delle Unità sanitarie locali aderenti al 
sindacato Cida-Sidirss hanno proclamato uno sciopero che 
finirà il 29. Questa agitazione si incrocia con quella indetta dal 
Comi, il sindacato dei medici nato dal rifiuto del contratto 
‘unico da parte dell’Ampo (primari) e Cimo (medici ospedalieri), 
che ha proclamato uno sciopero da martedì 26 a giovedì 29. 

In questo clima gli ospedali ripiomberanno nel caos. 


Primari, direttori sanitari, aiuti e assistenti hanno già 
preannunciato «dure» azioni di lotta anche nel mese di maggio: 
salteranno attività ambulatoriale, didattica e gestionale. 

Nel parastato invece non sono ancora sopite le polemiche 
per la mancata firma del contratto da parte della Uildep e la 


PER L'INCOMBENTE CRISI DI GOVERNO 


Quale sarà l’iter? indaga, ma Roma parla 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nessun nuovo au- 
mento dell’affitto fino all’'85, 
ma solamente il normale scat- 
to Istat di agosto e l’adegua- 
mento dei contratti soggetti a 
proroga (quelli di inquilini 
che nel’78 avevano un reddito 
inferiore agli 8 milioni) previ- 
sto dalla legge dell’equo ca- 
none. 

Questa è per il momento 
l’unica novità, già anticipata 
nei giorni scorsi dal nostro 
giornale, del disegno di legge 
consegnato mercoledì sera 
dal ministro dei lavori pubbli- 
ci Nicolazzi al presidente del 
Consiglio. 

Il resto del provvedimento 
di riforma dell’equo canone 
resta per il momento segreto, 
anche se si presume che non 
contenga altri punti fermi se 
non quelli che hanno raccolto 
l'approvazione dei partiti del- 
la maggioranza nelle settima- 
ne scorse. 

Per il resto il testo elenca 
solamente le varie possibili 
soluzioni di ogni singolo pro- 
blema. Gli sfratti quindi se- 
condo il disegno di legge sono, 
rinviati di sei mesi e i contrat- 
ti in scadenza saranno artico- 
lati a seconda della data di 
chiusura del contratto da 18 a 
24 mesi. 

Di un normale iter di questo 
disegno di legge, con una sua 
presentazione prima al consi- 
glio dei ministri e poi al Parla- 
mento, non si può neanche 
più parlare, data l’incomben- 
te crisi di governo. 

Le ipotesi attualmente più 
attendibili sono quindi due: la 
prima è affidata interamente 
al Parlamento. Si tratta di un 
comitato ristretto alle dipen- 
denze del democristiano Giu- 
seppe Botta, presidente della 
commissione Lavori Pubblici, 
con il compito di mettere fret- 


Il tempo che farà 


meridionali. 


valli e lungo i litorali. 
Temperatura: stazionaria. 


Centro. 


mossi. 


‘Temperature minime e.massime di ieri: Trieste 12, 20; Bolzano 6, 
22; Verona 11, 19; Venezia 9, 20; Milano 12, 15; Torino 9, 11; Cuneo 8, 
9; Genova 15, 19; Bologna 13, 15; Firenze 8, 23; Pisa 12, 22; Ancona 
11, 17; Perugia 15, 21; Pescara 11,16; L’Aquila 5,22; Roma Urbe 11, 
23; Roma Riumicino 14, 22; Campobasso 11, 19; Bari 10, 23; Napoli 


Situazione; aria umida affluisce 
sulle nostre regioni con correnti 


‘Tempo previsto: al Nord e al 
Centro nuvolosità locale con resi- 
due precipitazioni sul settore 
Nord-orientale; tendenza a schiari- 
ta. Al Sud sereno o poco nuvoloso. 
Banchi di nebbia dalla sera nelle 


Venti: deboli occidentali con 
qualche rinforzo al Nord e al 


Mari: mossi tendenti a poco 


7 


12, 23; Potenza 9, 22; S.M. di Leuca 14, 22; R. Calabria 12, 19; 
Messina 15, 19; Palermo 18, 22; Catania 9, 22; Alghero 13, 21; 


Cagliari 15, 20. 


‘Pechino s. 9, 22; Perth n. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 8, 14; Atene n. 12, 24; Bangkok s. 29, 34; Beirut n. 11,18; 
Belgrado n. 11, 19; Berlino n. 6, 11; Copenaghen p. 
Helsinki n. 5, 10; Hongkong s. 22, 28; Honolulu n. 
‘Angeles p. 16, 23; Madrid p. 5, 15; Montreal n. 0, 3; Mosca n. 9, 14; Nassau 
14,29; Nuova Delhi s. 16, 29; New York p. 1, 6; Oslo n. 3, 12; Parigi s. 6,16; 
, 23; Rio de Janeiro s. 19, 36; San Francisco s. 
13, 15; Stoccolma n. 4, 10; Sydney s. 12, 22; Tokio n. 15, 24; Vienna n. 9, 18. 


6, 12; Ginevra p. 8, 15; 
217; Londra p. 4, 8; Los 


tolosamente d’accordo i rap- 
presentanti della maggioran- 
za e arrivare in tempi strettis- 
simi ad un testo che soddisfi 
tutti per la modifica della leg- 
ge dell’equo. canone. 

La seconda ipotesi è la più 
ovvia, vale a dire la rapida 
‘approvazione di un decreto 
legge di secca proroga di 
sfratti (6 mesi) e contratti di 


finita locazione (due anni) e | 


basta. Il ministro dei lavori 
pubblici Nicolazzi ha però fat- 
to sapere che lui. personal. 
mente non lo farà. 

Viziano, presidente della 
Confedilizia ha già brontolato 
ieri sera contro l'ipotesi del 
decreto definendo «un grave 
atto di irresponsabilità di tut- 
te le forze politiche cedere ad 
una scorciatoia che tutte le 
parti sociali hanno giudicato 
negativamente». 

M.R. Perissinotto 


_rottura del patto federativo della Federpubblici Cisl. 


IL PICCOLO 


Le nomine 
ai vertici 
bancari 


ROMA — Dopo varie riu- 
nioni a vuoto si è infine prov- 
veduto ieri alla designazione 
dei nuovi vertici di quattro 
bancari: Luigi Coccioli alla 
presidenza del Banco di Na- 
poli, Gianni Zandano alla pre- 
sidenza dell’istituto bancario 
San Paolo di Torino, Giusep- 
pe Di Vagno alla presidenza 
dell’Isveimer e Giovanni Co- 
da Nunziante alla presidenza 
del consorzio per il migliora- 
mento agrario (con Maurizio 
Parasassi direttore generale). 
Le nomine sono state varate 
ieri sera dal comitato intermi- 
nisteriale per il credito ed il 
risparmio, riunitosi al mini- 
stero del tesoro. 


Il nuovo presidente del 
Banco di Napoli Luigi Coccio- 
li sostituisce Rinaldo Ossola, 
che si era dimesso dal suo 
incarico alcune settimane fa. 
Coccioli, già presidente dell'i- 
stituto bancario San Paolo di 
Torino dal:1979, cinquanten- 
ne, è docente di statistica eco- 
nomica all’università di 
Napoli. 

Il nuovo presidente del San 
Paolo di Torino Gianni Zan- 
dano, è attualmente ordinario 
di economia politica a Torino, 


Venerdì, 22 aprile 1983 


NON 
VOGLIAMO 
UN SALTO 
NEL BUIO! 


NESSUN DALTO 
NEL BUIO. AL MASSIMO 
NELLA PENOMERA._ 


DOPO LA FUGA DI NOTIZIE DALLA COMMISSIONE P2 


Legge equo canone Armi e droga: il giudice 


ROMA—Il Comitato parla- 
mentare di controllo sui servi- 
zi di sicurezza e informazione 
ha ascoltato ieri una relazione 
del sottosegretario Zolla sul 
traffico delle armi in relazione 
alle indagini che sta condu- 
cendo il giudice di Trento 
Carlo Palermo. 

A quanto si è appreso, 
sarebbe stata esclusa ogni in- 
terferenza dei servizi segreti 
nel traffico di armi e sarebbe 
stato deplorato che sulla 
stampa siano apparse notizie 
di un loro coinvolgimento su 
dichiarazioni della magistra- 
tura. 

«Purtroppo — è stato fatto 
osservare — si ha spesso la 
cattiva abitudine di emettere 
sentenze prima ancora di aver 
svolto l’istruttoria». 

Quarta giornata di interro- 
gatori ieri dalle 9 alle 14 da 
parte del giudice istruttore 


Carlo Palermo per l’ex colon- 
nello e già ufficiale dei servizi 
segreti Massimo Pugliese, ar- 
restato alla vigilia di Pasqua. 

Prima di iniziare l’interro- 
gatorio il magistrato trentino 
ha rilasciato alla stampa una 
dichiarazione con espressioni 
severe per «Una fuga di notizie 
che alcuni giornalisti avreb- 
bero assunto a palazzo San 
Macuto 2 Roma, relative al- 
l'inchiesta sulla P2 e apparse 
su alcuni Quotidiani». 

«La commissione parla- 
mentare — ha detto Palermo 
— ha lo stesso obbligo al se- 
greto istruttorio come lo ab- 
biamo noi, soprattutto in que- 
sto caso — ha continuato il 
magistrato — la riflazione di 
particolari che fanno parte di 
questa inchiesta, rischia di 
compromettere il faticoso la- 
voro sin qui svolto; un lavoro 
— ha ribadito — sul quale, 


data la delicatezza del caso 
dovrebbe essere lo stesso 
buon senso a suggerire un 
rispetto, non solo formale, del 
segreto istruttorio». 

La notizia in questione si 
riferisce a tre delle persone 
inquisite nell'inchiesta trenti- 
na, Massimo Pugliese, Glauco 
Partele Vincenzo Giovannelli 
operazioni di intermediazione 
in traffici di armi, tra le quali 
aerei e navi da guerra, nonché 
collegamenti con persone in- 
quisite in altra inchiesta co- 
me Flavio Carboni. 

Sui risultati di quanto la 
magistratura trentina va ac- 
clarando sull’attività del 
quintetto arrestato recente- 
mente, da palazzo di giustizia 
si ha intanto notizia che sta- 
rebbero emergendo elementi 
di‘presunti traffici di petrolio 
collegati ad alcuni degli in- 
quisiti nel traffico di armi. 


AUDIZIONI SULLA LOGGIA GELLI 


Pisanu fa l’autocritica 
a palazzo San Macuto 


ROMA — Forse si è trattato 
dell'ultima seduta di audizio- 
ni: ieri a San Macuto c'erano 
tutti i segni della smobilita- 
zione anche se il lavoro è 
andato avanti per molte ore. 
La mattinata è andata via con 
la deposizione di Giuseppe Pi- 
sanu, il deputato democristia- 
no già sentito solo su una 
circostanza riferita da Pellica- 
ni (quando sembrò che avesse 
vantato l'amicizia di Tina An- 
selmi) e che poi si è dimesso 
da sottosegretario al Tesoto. 

Pisanu, in sintesi, ha fatto 
‘una discreta figura, chiarendo 
la natura dei suoi rapporti 
con Carboni, suo conterraneo, 
e con Calvi, conosciuto trami- 
te il primo. Ha pure ricono- 
sciuto di avere «camminato in 
una zona delicata, dove forse 
il passo doveva essere più 
prudente»: intendeva la sua 
funzione di governo e il man- 
tenimento di rapporti che an- 
che se sono stati corretti, cer- 
to meritavano di essere inter- 
rotti. 

Comunque Pisanu ha sapu- 
to pagare e gli stessi commis- 
sari ne hanno tenuto conto, 


sottoponendolo a un interro- 
gatorio tutto sommato «com- 
prensivo», 

Nel pomeriggio è toccato a 
Vincenzo Longo, vicequestore 
ad Arezzo dal 1969. Un perso- 
naggio sconcertante, certo 
non implicato con le trame 
gelliane, ma che come diri- 
gente del locale ufficio politi- 
co. ha davvero «visto» assai 
poco. 

Vero è che risulta come la 
questura aretina fosse piena 
di iscritti alla loggia P2 e 
quindi funzionasse bene quel 
«cordone sanitario» che sal- 
vaguardava Gelli. Basta pen- 
sare che la polizia giudiziaria 
lavorò a lungo per il genero di 
Gelli, il magistrato Marsili. 

Luongo, che pure contro le 
trame nere (Tuti e soci) ha 
avuto brillanti risultati, su 
Gelli ha tenuto un comporta- 
mento che vari commissari 
hanno censurato. Probabile 
che con tutti quei generali e 
pezzi grossi in circolazione at- 
torno a Villa Wanda, al buon 
Luongo sia venuta meno la 
voglia della solerzia. 

GAP: 


«7 aprile»: 

il pm chiede 
di ascoltare 
gli accusatori 


di Dalmaviva 


ROMA — Il pubblico mini- 
stero Antonio Marini ha chie- 
sto alla prima corte d’assise di 
Roma di sentire come testi- 
moni Marco Donat Cattin, il 
figlio del parlamentare demo- 
cristiano arrestato come ap- 
partenente a Prima linea, l’ex 
steward Carlo Brogi e Guido 
Farsi per chiarire le presunte 
responsabilità di Mario Dal- 
maviva in merito ad una sto- 
ria di armi, di esercitazioni 
militari e di attività sovversi- 
va in cui l'imputato del pro- 
cesso «7 aprile» sarebbe stato 
coinvolto a Torino. 

Dalmaviva, come aveva già 
fatto nelle precedenti udien- 
ze, ha respinto ogni addebito 
chiedendo a sua volta di esse- 
Te messo a confronto con i 
«pentiti» che lo accusano. 

In particolare, rispondendo 
alle domande del pm Marini, 
Dalmaviva (uno dei 12 ex diri- 
genti di Potere Operaio accu- 
sati di insurrezione armata 
contro i poteri dello stato) ha 
negato di aver mai partecipa- 
to ad esercitazioni militari 
che — stando alle accuse — si 
sarebbero svolte in una grotta 
di Grissolo, 


Curcio assente 
al processo br 
di Torino 
Forse Peci 

già in città 


TORINO — Renato Curcio 
non ha chiesto, né chiederà, di 
testimoniare al processo che 
si sta svolgendo a Torino di- 
nanzi alla prima corte d’assise 
contro 62 appartenenti alle 
Brigate rosse accusati di una 
serie di omicidi, ferimenti e 
assalti compiuti fra il 1973 ed 
il 1980. 


Lo ha fatto sapere lo stesso 
«capo storico» dell’organizza- 
zione eversiva con una lettera 
inviata, dal carcere di Palmi 
dove è rinchiuso, al presiden- 
te Guido Barbaro e nella qua- 
le smentisce in maniera cate- 
gorica le voci diffusesi nei 
giorni scorsi relative appunto 
ad una sua comparsa nell’au- 
la-bunker delle Vallette. 


Ieri pomeriggio intanto si è 
diffusa la voce, peraltro diffi- 
cilmente controllabile, della 
presenza a Torino di Patrizio 
Peci. Il «super-pentito» — in 
libertà ormai da oltre un mese 
— sarebbe giunto nel capoluo- 
go piemontese già nella tarda 
serata di mercoledì e dalla 
prossima settimana interver- 
rà probabilmente al processo 
in corso alle Vallette. 


LA VICENDA DEI DUE GIORNALISTI SCOMPARSI IN LIBANO 


Caso Toni-De Palo: Santovito 
non dice tutto quello che sa 


ROMA — Che cosa si na- 
sconde dietro la scomparsa 
dei giornalisti italiani Italo 
Toni e Graziella De Palo, av- 
venuta in Libano nel settem- 
bre del 1980? Il consigliere 
istruttore aggiunto Renato 
Squillante, deciso a dare una 
risposta all’inquietante inter- 
rogativo, sta martellando, in 
questi giorni l’ex capo del Si- 
smi generale Giuseppe Santo- 
vito, da lui incriminato per 
falsa testimonianza. Tra le 
ipotesi formulate sulla scom- 
parsa c’era quella che Italo e 
Graziella erano stati eliminati 
dai falangisti, i cristiani in 
lotta contro i palestinesi e le 
fazioni musulmane in genere. 
A dar credito a questa tesi 
sarebbe stato, in un rapporto, 
il Sismi, dopo una trasferta in 
Libano compiuta dal generale 
Santovito agli inizi del mese 
di novembre dell’80. La realtà, 


secondo altri, sarebbe invece 
del tutto opposta. I due: gior- 
nalisti, si dice, vennero prele- 
vati da una frangia estremista 
dell’Olp, contraria alla politi- 
ca di Arafat, giudicata troppo 
morbida. 

Perché allora alla vicenda si 
cercò di dare una matrice di 
segno opposto? La spiegazio- 
ne più logica è che non si 
volevano inasprire i rapporti 
tra l'Italia e l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina. Spiegazione che è stata 
avvalorata dallo stesso San- 
tovito, il quale ha ricordato 
che durante il viaggio a Bei- 
rut s’incontrò con Arafat per 
discutere, tra l’altro, del caso 
della De Palo e di Italo Toni. 
Il capo dell’Olp però lo avreb- 
be pregato di accantonare per 
il momento un argomento del 
genere in quanto avrebbe po- 
tuto nuocere all'immagine 


LA DC SICILIANA DIFENDE L'AZIONE DEL COMMISSARIO ALLA MAFIA 


Donat Cattin rincara la dose 


sull’operato di De Francesco 


ROMA — Controreplica del 
sen. Carlo Donat Cattin alle 
affermazioni fatte dal prefetto 
di Palermo De Francesco in 
risposta ed alcuni giudizi 
espressi dall’esponente demo- 
cristiano sull'attuale azione 
contro la mafia. — 

In una dichiarazione Donat 
Cattin afferma: «Tra l’espe- 
rienza breve e totalmente 
esposta di Carlo Alberto Dal. 
la Chiesa in Sicilia e quella 
successiva, che ritengo di ca- 
rattere burocratico, ho segna. 
lato una profonda differenza 
parlando a Palermo del libro 
di Francesco D'Amato “L’om- 
bra del generale”. 

«L'attuale prefetto ha reagi- 
to, in modi che possono ren- 
dere le valutazioni su di lui 
più pesanti di quella, politica, 
da me espressa. Egli sarebbe 
da me attaccato Perché era a 
Torino quando “venne fuori la 


‘storia del figlio terrorista”. 


Per quel che ho sentito e letto 
sul fatto, dopo il deferimento 
a giudizio, avrei dovuto pren- 
dermela, caso mai, con il ge- 
nerale Dalla Chiesa: che inve: 
ce ha meritato e merita il mio 


ringraziamento di padre e di 
cittadino. Per trovare que- 
stioni personali tra me e il 
prefetto di Palermo bisogna 
inventarsele. 


«Dal 1963 mi occupo, come 
“rappresentante della. nazio- 
ne”, del problema della mafia, 
anche se non continuativa- 
‘mente. Ho parlato a Palermo 
non di fatti personali, ma poli- 
tici: dando voce, discutibile 
quanto si vuole, a un giudizio 
abbastanza diffuso. La rispo- 
Sta ingiuriosa e di abbietta 
insinuazione è un metodo che, 
anziché cancellare, avalla la 
convinzione, molto larga, che 
l’azione contro la mafia è di 
nuovo insoddisfacente». 


In relazione alla polemica 
tra l’on.!Donat. Cattin e il 
prefetto De Francesco, il se- 
natore Carlo Pastorino (De) 
ha dichiarato: «L'alto com- 
‘missario per la lotta alla ma- 
fia in Sicilia ricopre anche la 
carica di direttore del servizio 
informazioni per la sicurezza. 
In tali vesti risponde diretta- 
mente al ministro degli inter- 
ni e, in un contesto più ampio, 


al comitato interparlamenta- 
re di controllo peri servizi di 
sicurezza e alla commissione 
parlamentare per la lotta alla 
‘mafia e alla grande delin- 
quenza organizzata». 

«Faccio parte — prosegue la 
dichiarazione di Pastorino — 
di entrambe le commissioni, 
della seconda in qualità di 
capo gruppo. L'opera di De 
Francesco è stata oggetto di 
due lunghe sedute alla com- 
missione che tra l’altro si re- 
cherà nei prossimi giorni (il 28 
e il 29 aprile ndt) a Palermo. 
Ritengo di poter affermare 
che l’azione del dott. De Fran- 
cesco, pur con un taglio certa- 
mente diverso da quello di 
Dalla Chiesa, sta ottenendo 
buoni risultati. 

Anche la De siciliana ha 
espresso apprezzamento: per 
l’opera svolta da De France- 
sco per bocca dell’on. Nicolet- 


ti della direzione nazionale , 


del partito. «La lotta contro la 
mafia — ha detto — ha ricevu- 
to impulso proprio sul versan- 
te degli organi preposti alla 
prevenzione e alla repressio- 
ne». 


Scandalo Torino: 
torna in libertà 
l’«accusatore) 


Adriano Zampini 


TORINO — Adriano Zam- 
pini, il principale imputato 
dello scandalo delle tangenti 
nelle amministrazioni pubbli- 
che di Torino, lascerà presto il 
carcere. L'istanza di libertà 
provvisoria avanzata dai suoi 
legali, avvocati Masselli e 
Merlo, è stata infatti accolta 
dal giudice istruttore che con- 
duce l’inchiesta, Mario 
Griffey. 


Sulla richiesta dell’imputa-. 


to aveva già espresso parere 
favorevole la procura della 
Repubblica. Il giudice istrut- 
tore ha tuttavia vincolato la 
scarcerazione di Zampini al 
versamento di una cauzione, 
pare di 200 milioni di lire. 

I difensori di Zampini, han- 
no annunciato che appena sa- 
rà possibile il loro cliente ter- 
ra una conferenza stampa. 

Il giudice Griffey ha invece 
respinto le istanze di libertà 
provvisoria avanzate da Bep- 
pe Gatti, ex capogruppo de al 
consiglio comunale, Franco 
Revelli, ex capogruppo comu- 
nista in Regione; Claudio Si- 
monelli, socialista, ex asses- 
sore regionale e Caludio Artu- 
si, ex segretario provinciale 
della De. Sulle istanze degli 
ultimi tre imputati, la procura 
aveva dato parere favorevole, 


dell’Olp alla vigilia di un viag- 
gio che Arafat si riprometteva 
di compiere in Italia. 

«Di ciò si discusse nel corso 
dell’incontro con Arafat che 
ebbi in un albergo di Beirut —— 
ha dichiarato al magistrato 
l’ex capo del Sismi —. Erano 
presenti all'incontro il. colon- 
nello Stefano Giovannone, 
addetto presso la nostra am- 
basciata ai rapporti con il Me- 
dio Oriente, e il colonnello 
Armando Sportelli, capo del 
dipartimento affari interna- 
zionali del Sismi, che mi ave- 
va accompagnato nel 
viaggio». 

A questo punto cominciano 
i guai per il generale Santovi. 
to. Infatti sia Giovannone sia 
Sportelli affermano di non 
aver sentito Arafat accennare 
ai motivi di opportunità che 
avrebbero consigliato di so- 
prassedere sulla storia dei 
due giornalisti scomparsi. 

A rendere più complicata la 
posizione di Santovito inter. 
verrebbe un’altra «bugia» che 
gli viene attribuita dal giudi- 
ce, Il generale avrebbe dichia- 
rato il falso quando riferisce 
che durante il soggiorno a 
Beirut si recò nell’obitorio 
dell’ospedale americano per 
accertare se tra i cadaveri che 
vi erano custoditi vi fossero 
quelli dei due italiani; ma la 
ricognizione diede esito nega- 
tivo, 

Secondo il colonnello Gio- 
vannone, che stando al rac- 
conto di Santovito avrebbe 
‘accompagnato il capo del Si- 
smi nell’ospedale, quella visi- 
ta non ci fu ed alla fine anche 
il generale ha dovuto conveni- 
te che le cose non si svolsero 
come le aveva descritte in un 
primo momento. 

S. G. 
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VON DODERER E «I'OCCASIONE DI UCCIDERE» 


Secondo il dottor Inkrat, 
personaggio di «L'occasione 
di uccidere» dell'austriaco 
Heimito von Doderer, appena 
pubblicato da Garzanti nella 
versione italiana di Aldo Busi, 
con una nota di Claudio Ma- 
gris (pagg. 398, lire 19 mila), il 
medico, il poliziotto e il puro 
scrittore di prosa hanno fatto 
il sacrificio più grande che 
possa mai avvenire nello spi- 
tito, perché vedono il mondo 
così com'è, non come dovreb- 
be essere; consapevoli che al- 
trimenti esso verrebbe sca- 
gliato fuori dal suo asse in un 
utopico quanto terribile abis- 
so senza fondo. 

Granitico sacerdote della 
lunga tradizione anti- 
idealistica del pensiero mitte- 
leuropeo, Doderer ha sempre 
cercato in tutti i suoi romanzi 
di cogliere il nucleo stesso 
della vita, dopo aver liberato 
l’esistenza da ogni effimera 
«seconda realtà», ossia da 
quelle ‘determinazioni parti 
colari, ideologiche o affettive, 
che la limitano. 

L'arte di Doderer, scrive 
Claudio Magris, è la nostalgia 
di una vita essenziale e inde- 
terminabile, scevra di attribu- 
ti specifici chela immiserisco- 
no e non turbata da alcuna 
elaborazione ideologica. L'in- 
dividuo deve diventare una 
finestra aperta al quotidiano, 
aprirsi alle cose con una ricet- 
tività totale, che consenta ad 
esse di rivelare il loro senso 
non violento della soggetti 
vità. È 

Lontano dall’impostazione 
ideologica di altri romanzieri 
di lingua tedesca, quali Roth, 
Musil o Mann, secondo i quali 
la lotta tra individualità e 
scorrere ‘del tempo presenta 
una tragica grandezza, lo 
scrittore austriaco descrive 
placide sconfitte, fedele alla 
convinzione che lo porta a 
teorizzare una letteratura in- 
tesa alla maniera della lanter- 
na cieca del poliziotto, in gra- 
do di illuminare l’intima anar- 
chia degli uomini. 

La vita dei suoi personaggi 
si riduce così a mero trascor- 
rere,' serie infinita di attimi 
consumati senza avvertire la 
loro intrinseca diversità, alla 
maniera dello snodarsi dei ta- 
xi — immagine prediletta da 
Doderer, sottolinea Magris — 
che si spostano per occupare 
il posto di volta in volta la- 
‘sciato libero nella fila. 

Quarto romanzo di Doderer 


Uomo, finestra aperta 
Chi entra? Un delitto 


volto in italiano, dopo: «Le 
finestre illuminate», «La scali- 
nata» e «I demoni», proposti 
alcuni anni fa da Einaudi, 
«L'occasione di uccidere» si 
presenta come un romanzo 
giallo. Insieme ad altri temi 
racchiude infatti la storia di 
un uomo, Conrad  Castiletz, 
che si ostina, spinto da un’in- 
sopprimibile forza interiore, a 
cercare il responsabile di un 
delitto compiuto molto tem- 
po prima, e scopre infine di 
averlo commesso egli stesso, 
inconsapevolmente. 
Costretto a sprofondare nel- 
l'ossessione della verità come 
unica integrità raggiungibile 
per porre rimedio a una vita 
priva di senso, Castiletz esce 
di scena in maniera banale e 
nello stesso. tempo eroica, 


spazzato via da un incidente, 
ma consapevole di essere riu- 
scito, anche se solo per un 
attimo, a caricare di significa- 
to un’esistenza altrimenti 


nari della più assoluta norma- 
lità. ; 

Castiletz non riesce mai ad 
assumere le sembianze dei 
grandi trasgressori, degli uo- 
mini che si ribellano all’auto- 
rità in nome di. un preciso 
dettato morale — si pensi, ad 
esempio, a «Delitto e castigo» 
di Dostoevskij — ma accetta 
Ja rivelazione del delitto quasi 
come un evento naturale, una 
prova senza importanza scel- 
ta dal destino. 

Vittima dell’inconsapevole 
tirannia paterna, che gli im- 
pone il ruolo di automa all’e- 
sclusiva ricerca del potere, 
Castiletz resta quasi indiffe- 


condannata a scorrere nei bi-, 


rente dinanzi alla prova della 
propria colpa. E’ stata un’oc- 
casione, un'occasione colta in 
maniera del tutto casuale, 
una delle tante che il tempo 
propone. Se l’avesse perduta 
nulla sarebbe cambiato, gli 
studi sarebbero stati identici, 
il matrimonio con Marianne, 
sorella di Louison, la vittima, 
sarebbe egualmente andato 
in frantumi 

«Castiletz — scrive Doderer 
— pensò che in fin dei conti 
non aveva mai vissuto. Era 
passato di mano in mano co- 
me un pacchetto postale. La 
sua constatazione ebbe luogo 
freddamente, ma non lo urtò 
affatto: era, per così dire, un 
frammento di storia naturale. 

Quieto nella sua certezza, 
Castiletz consuma ‘gli ultimi 
attimi umani, che sempre si 
scontrano con una realtà ben 
diversa da quella immagina- 
ta, o peggio, sognata. Simile 
al protagonista, Doderer si 


‘congeda ‘alla fine degli anni‘ 


Trenta dal suo diretto impe- 
gno politico in favore del na- 
zionalsocialismo, e si conver- 
te al cattolicesimo, un'ideolo- 
gia più vicina alla poetica del 
Tomanzo. 

Ormai convinto di dover 
uscire dalla storia quale sog- 
getto attivo, per ripiegare su 
una tranquilla accettazione di 
eventi stabiliti da altri, Dode- 
rer compone con «L'occasione 
di uccidere» un inno, più o 
meno coscientemente elabo- 
rato, all'ideologia della picco- 
la borghesia tedesca, una 
‘classe pronta ad accettare l’e- 
sistenza sino a sfruttarla a 
proprio vantaggio. 

Incapace di tessere la sua 
prosa con il filo dell’ironia alla 
maniera di Musil, o di dise- 
gnare il ritratto di errabondi 
sconfitti come Roth, Doderer 
si fa apprezzare per il tratto 
finemente distaccato e aristo- 
cratico. Poeta dei dettagli e 
dei particolari — si vedano in 
«L'occasione di uccidere» le 
pagine sulla Berlino degli an- 
ni Trenta — ma incapace di 
sintetizzare i nodi storici della 
crisi di una civiltà, si offre al 
lettore italiano come una del- 
le variegate pietruzze di quel 
multicolore caleidoscopio, 
l'impero absburgico, che tan- 
ta fortuna sta ottenendo negli 
ultimi anni in Italia. 

Edoardo Poggi 


Sopra, una foto dì von Do- 
derer. 


DOMENICA SI VOTA IN UN’AUSTRIA ANSIOSA DI NOVITÀ 


Addio, isola felice 


La crescita economica si è fermata, i sogni della distensione sono crollati: 
e, in un clima di disagio e insicurezza, aumenta la richiesta di nuove ricette 
Anziché i partiti emergono gli uomini: Kreisky e Mock » L’incognita «verde» 


VIENNA — Sembrano elezioni come le altre; ma quelle 
austriache di domenica, in realtà, si svolgeranno su un 
fondale diverso, carico di sfumature daì contorni imprecisi, 
dietro le quali sì intuisce il preannuncio di novita. Il capitolo 
dell'espansione economica e della sicurezza materiale e le 
prime raffiche di un vento da guerra fredda hanno l’effetto 
di riproporre le incognite racchiuse nella collocazione 
geografica del paese, sulla linea di frizione tra i due grandi 
blocchi mondiali. 

Il voto di dopodomani in Austria non sarà il voto di 
riconferma di una determinata linea politica, com'era 
avvenuto nelle tornate elettorali del 1971, del 1975 e del 1979, 
anche se— ammesso e non concesso—îl partito socialista di 
Bruno Kreisky si riprenderà la maggioranza assoluta dei 
consensi: è diverso infatti lo. stato d'animo con il quale 
l'austriaco deportà la scheda nell'urna, ed è uno stato 
d’animo fatto di disagio e di insicurezza, la sensazione cioè 
che V «Austria felix», quella che è stata anche definita 
«l'isola dei beati», non c’è più. 

La crescita economica si è fermata e da diverse partì sî 
sente il suono dei campanelli d’allarme: ci sono circa 150 
mila disoccupati, pochi a confronto degli altri paesi ma 
molti per l’Austria. Sono crollati i sogmi e î grandi progetti 
della distensione, le due superpotenze fanno pesare anche 
sull’Austria e sulla sua politica estera contraccolpi dei loro 
pericolosi conflitti, gli austriaci si guardano intorno e 
‘cominciano a riconsiderare il loro paese: improvvisamente, 
VAustria appare piccola, indifesa, ai margini di due mondi 
tra di loro ostili. 

Kreisky, l'ebreo amico degli arabi, abbandona definiti 
vamente la sua mediazione nel Medio Oriente. Egli stesso 
ammette che per i paesi piccoli e medi, e per di più neutrali, 
c’è ancora poco da dire negli affari mondiali. Su questo 
pessìmismo in campo internazionale si innestano le incer- 
tezze interne. Gli austriaci si chiedono da sempre cosa sia 
l’Austria e la risposta, oggi, appare più difficile di ieri. I miti 
della prosperità, che davano ottimismo e procuravano 
anche certezze, sì sono dissolti e, al loro posto, è subentrato 
lo spettro dì una situazione che promette di essere domani 
più oscura dì oggi. 

* 
; ok 

C'è dunque, abbastanza diffusa, la sensazione che 
presto o tardi dovrà succedere qualcosa di nuovo perché il 
quadro generale adesso è diverso e perché i problemi si 
presentano sotto una luce qualitativamente diversa. E' una 
sensazione che si ferma a livello psicologico e che non si 
traduce ancora înun concetto e in un programma: di qui il 
fenomeno di una protesta latente, ma finora poco incisiva, 
coagulatasi attorno a un gruppo eterogeneo di «verdi» è, 
più in generale, la singolarità di una campagna elettorale 
durante la quale î problemi sono stati dibattuti secondo i 
vecchi criteri collaudati ai tempi del benessere. 

I temì di politica estera sono stati completamente 
ignorati e quelli di politica interna sono stati riaffrontati 
presentando le soluzioni di sempre, e per di più semplificate 
dalla demagogia elettorale: promesse di risparmio, di lotta 
alla disoccupazione, ma anche promesse di nuovi investi- 
menti. Socialsiti, popolari e liberalnazionali — i tre grandî 
partiti protagonisti della campagna elettorale — hanno 
proposto programmi molto simili tra loro, quasi interscam- 
biabili, così che in queste settimane non si è vista una lotta 
tra partiti, ma una battaglia anche dura tra personalità 
politiche, tra il socialista Bruno Kreisky, îl cristianolpopola- 
re Alios Mock e il liberalnazionale Bruno Steger, attorniati 
dai rispettivi scudierì che rincaravano la dose delle accuse 


e controaccuse scambiate dai loro capi. 
In luogo deî partiti sono emersiì dunque î personaggi che 


li guidano, ed è stata così preparata una scelta tra le 
persone, principalmente tra Kreisky e Mock, tra l’uomo 
politico che «è intarriera» da oltre trent'anni e quello che lo 
è da pochi, tra îl «vecchio» che ha superato i settantadue 
anni ed è fisicamente malandato e il «giovane» che non ne 
lia neppure cinquanta e sprizza salute da tutti ì pori. 
Nella prospettiva '‘di un'futuro che non promette niente 
di buono, Kreisky e Mock si sono proposti all'elettorato, îl 
primo come il garante di una lunga tradizione politica che 
ha le radiciî neitempi della monarchia asburgica, il secondo 
come il simbolo di un dinamismo e di un rinnovamento, 
considerati fattori indispensabili per ridare all'Austria la 
sicurezza e la stabilità che adesso risultano compromesse. 


x In questa campagna elettorale l’immagine è risultata 
più importante dei contenuti e gli scambi di accuse sugli 
errori veri o presunti commessi nel passato dai singoli 
partiti hanno sostituito la formulazione e l'illustrazione di 
soluzioni alternative. Sarebbe uno sbaglio voler dare un 
giudizio sulla situazione austriaca prendendo come elemen- 
ti di valutazione soltanto le dichiarazioni elettorali: il 
giudizio deve principalmente tener conto anche dell’esigen- 
za del nuovo che nessuno dei comizianti, grandi e piccolî, ha 
saputo trasformare e presentare in un concetto e în una 
‘promessa razionali. î 

Molti austriaci, che si possono trovare anche in ambien- 
ti tradizionalmente conservatori, sostengono adesso che per 
rinnovarsi e ritrovare se stessa nei tempi della crisi, 
l’Austria avrebbe bisogno di una forte scossa psicologica e 
culturale che né il partito di Kreîsky né quello di-Mock 
sarebbero in grado di provocare. In questa tesi è riposta la 
fortuna elettorale dei «verdi», che vorrebbero portare in 
parlamento almeno una mezza dozzina di loro rappresen- 
tanti. I verdi austriaci hanno poco în comune con i loro 
omologhi tedeschi: Kreisky li ha definiti «un gruppo anar- 
coide di destra». Forse Kreisky ha esagerato: di fatto, essi 
rappresentano una vaga protesta ecologica ma anche la 
ribellione contro un sistema sociopolitico ritenuto fossilizza- 
to nella burocrazia. 

E’ questa «ribellione» che paradossalmente piace anche 
a certi ambienti conservatori e tradizionalisti, dove sì 
afferma che i verdi potrebbero procurare all'Austria lo 
scossone necessario al suo rinnovamento: potrebbe verifi- 
carsi cioè un salutare «sbandamento» della società, suscet- 
tibile di imporle un riesame della sua identità e della sua 
consistenza culturali. C'è del vero, in questo, ed è ciò che 
legittima l’interesse straniero alle vicende austriache, oggi 
soltanto apparentemente tranquille. 


Il risultato di domenica potrà anche stabilire la fine 
dell’ «era Kreisky» e il ritiro dalla vita politica di uno dei più 
più eminenti statisti europei, ma non è qui l'aspetto più 
importante del voto. Infatti, anche se Kreisky sarà riconfer- 
mato al potere, egli dovrà governare un paese psicologica- 
mente diverso, dove i fermenti che sono sintomi diun'esigen- 
za di rinnovamento forse non potranno più essere imbriglia- 
ti nella rete sociopolitica della «Proporz» e della «Soziale 
Partnerschaft»: Gli austriaci attendono di ascoltare un 
linguaggio nuovo e uno stile nuovo, adeguati ai tempi nuovi 
di burrasca. 

Qualsiasi sarà dunque îl risultato, le elezioni di domeni- 
ca vengono avvertite dagli stessi austriaci come il segno dî 
una profonda cesura, come l’ingresso del loro paese in un 
periodo, che nessuno sa quanto potrà durare, e in cui le 
vecchie ricette dei tempi del benessere non varranno più. 

Ettore Petta 


un 


RICORDO DI UN COMPOSITORE 


Caro sostituto 
diamoci del voi 


Gino Marinuzzi attraverso le lettere 
del musicista triestino Valdo Medicus 


Al Circolo della stampa 
di Trieste viene presen- 
tato, oggi alle 18, îl libro 
«Il signore del golfo mi- 
stico» (Sansoni edito- 
re), dedicato al compo- 
sitore e direttore d’or- 
chestra Gino Marinuzzi 
dalla figlia Lia Pierotti 
Cei. Di Marinuzzi ricor- 
diamo in questo artico- 
lo; sulla base di una 
documentazione ineci- 
ta, la collaborazione 
con îl musicista triesti- 
no Valdo Medicus. 

Se affettuoso è il ricordo di 
Valdo Medicus nella biografia 
che Lia Pierotti Cei dedica al 
padre, non meno significativi 
sono stati per il compositore 
triestino gli anni di collabora- 
zione accanto a Gino Mari 
nuzzi. Il maestro siciliano era 
stato invitato a Monaco nel 
1937, nell'ambito di una fitta 
serie di scambi culturali italo 
tedeschi, che prevedevano fra 
l'altro, in un secondo tempo, 
alcune rappresentazioni del- 
l'Opera di Monaco alla Scala 
e l'esecuzione in tedesco del- 
l’opera di Marinuzzi «Palla de’ 
Mozzi», già data a Milano nel 
1932. 

Nonostante fosse in grado 
di destreggiarsi in tedesco, il 
noto direttore di orchestra de- 
siderava la presenza di un 
sostituto che conoscesse per- 
fettamente la lingua e funges- 
se da interprete nelle circo- 
stanze ufficiali. Il maestro An- 
tonicelli suggerì quale colla- 
boratore ideale Valdo Medi- 
cus, imbevuto di cultura tede- 
sca sia per tradizioni familiari 
sia per essere vissuto a lungo 
in Austria e in Germania. Fu 
una scelta felice e l’inizio di 
un’intensa attività, accompa- 
gnata ben presto da una lun- 
ga e sincera amicizia. 

Ci aiuta a seguire un po’ da 
vicino questo interessante iti- 
nerario musicale il ricco car- 
teggio inedito formato dalla 
lettere che Medicus indirizza- 
va allora alla futura moglie, la 
cantante Margherita Voltoli- 
na, in cui nomi noti, impres- 
sioni, notazioni di costume si 
accavallano, fornendoci 
un'immagine abbastanza pre- 
cisa di quegli anni tormentati. 

Stranamente fievole l’eco 
dei tamburi di guerra che or- 
mai s’approssimavano sul 
l'Europa, aleggia, invece, nel- 
le lettere, una disarmante fi- 


Taccuino 


Quando il motore 


diventa scultura 


PADOVA — In mezzo alla 
splendida campagna veneta, 
a Piazzola sul Brenta, è visita- 
bile fino al 3 maggio (meno il 
lunedì) la sesta Biennale tri- 
veneta delle arti, negli storici 
saloni di villa Simes Contari- 
ni. La rassegna comprende 31 
artisti delle Tre Venezie, atti- 
vi nel campo della pittura, 
della scultura e della grafica, 
e Trieste è rappresentata dal- 
lo scultore Mario Zol che, pra- 
ticamente, propone una. sua 
piccola personale, con sei 
sculture, sei delle sue fanta- 
scientifiche creature tecnolo- 
giche! 

Da anni Mario Zol ha trova- 
to il suo linguaggio: un’e- 


spressione che; facendo a me- 
no: dei materiali tradizionali 
della scultura, il marmo, l'ar- 
gilla, la cera, il bronzo, lo-ha 
fatto approdare ai suoi gior- 
nalieri interessi di lavoro, di 
meccanico‘o meglio di. «ceru- 
sico» ‘delle. auto ‘e dei loro 
motori. L'impegno di Zol, l’in- 
teresse dello. scultore triesti-. 
no; è rivolto tutto alla poetica 
dell’oggetto di recupero, 0r- 
mai fuori uso; la parte di mo- 
tore, la biella; il cilindro, il 
carter; ecc., visti anche nella 
bellezza del loro materiale: il 
bronzo di alluminio. 

Sono parti meccaniche che, 
riscattate dall'oblio, dalla 
percossa' del maglio e «dalla 
fiamma dei crogioli, assumo- 
no huova.vita; nuova fisicità: 
le parti di motore, nelle mani 
di Zol, rinascono come viag- 
giatori di altri mondi, alieni, 
straordinari robot tolti da una 
fantascientifica e vagamente 
inquietante città del futuro, o 
magari astratte presenze 
create dalla pura casualità, 
dagli ‘accostamenti più 
-impensati e fantastici. 


Sopra, «Impronta meccani: 
ca» di Zol. RFI 


Gli studi Nizzoli 
dai °50 agli ?80 

MILANO — Giovedì 28 apri- 
le, a Palazzo Dugnani si apre 
la mostra «Gli studi Nizzoli - 
Architettura e design dai ’50 
agli ’80», promossa dal Comu- 
ne di Milano. La rassegna 
mette in luce la prestigiosa 
attività degli studi che nell’ar- 
co di un trentennio si sono 
succeduti nello «storico» ate- 
lier messo su da Marcello Niz- 
zoli nel 1911, in via Rossini: 
«Nizzoli e Oliveri» (1948/65); 
«Nizzoli associati» (fino al 
?72); «Studio Nizzoli» (dal’72a 
oggi). 5 

Nello studio aperto da Mar- 
cello Nizzoli sono nati i pro- 
getti della macchina per scri- 
vere Olivetti, della Necchi Mi- 
rella, del palazzo dell’Eni a 
San Donato Milanese, della 
direzione Italsider di Taranto, 
dell’Editoriale Domus a Roz- 
zano. 

La mostra è composta da 
circa cento pannelli fotografi- 
ci e da disegni originali (fra 
cui alcuni, inediti, di Marcello 
Nizzoli) e da circa venti mo- 
delli di architettura realizzati 
nelle varie epoche e presenta 
anche due grandi scenografie 
architettoniche e diversi og- 
getti di design; molti disegni e 
‘modelli sono inediti e si riferi- 
scono a opere non realizzate 0 
in fase di realizzazione. 

Nelle sale della mostra, che 
oltre agli spazi del piano ter- 
Teno occupa anche lo scalone 
d’onore di Palazzo Dugnani 
‘ed una parte del primo piano, 
sarà proiettato un film pro- 
dotto dalla Rai-Tv sulla storia 
e sull’attività progettuale 
degli Studi Nizzoli. La mostra 
sarà dotata di un catalogo 
edito dall’Electa e curato da 
Benedetto Gravagnuolo. 


Dall’informale 


all’accademia 


BOLOGNA — Si chiama 
«La forma e l’informe», è una 
nuova rassegna organizzata 
dalla Galleria d’arte moderna 
per esaminare il cammino 
dell’rte contemporanea verso 
l’informale. La prima mostra 
in calendario è curata da Fla- 
vio Caroli e, attraverso l’opera 
di quindici artisti, vuole trac- 
ciare. nuovi confini e nuovi 
punti di vista fra le esperienze 


tutto in ambito americano e 
| italiano. 

‘Tra i nomi più noti presen- 
tati da Caroli si segnalano 
Immendorf, Lebrun, Piruca e 
Galliani, artisti che coprono 
‘un vasto panorama compren- 


dente il massimo sia dell’at- 


teggiamento espressionista 
sia della forma accademiz: 
zata. { 


di questi ultimi anni, soprat- | 


TRIESTE — «Il linguaggio 
dell’incisione», parte seconda. 
Si apre oggi a Trieste, al Ca- 
‘stello di San Giusto, una delle 
mostre «d’importazione» or- 
ganizzate per l’83 a cura del- 
l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo: si tratta del seguito della 
rassegna dedicata alle tecnin- 
che e ai maestri italiani del- 
l’incisione, già ospitata l'al- 
tr'anno a Trieste dopo aver 


. avuto il battesimo nel comu- 


ne di Cellatica (Brescia) e aver 
compiuto un apprezzato 
«tour» in alcune città italiane. 

Quest'anno, il quadro offer- 
to dalla mostra incisoria si è 


articolato e arricchito rispet- | 


to alla prima edizione, centra- 
ta sulle «personali» di Bartoli- 
ni, Castellani, Morandi e Spa- 
cal; il panorama. del Novecen- 
to, per ciò che concerne la 
sezione classica, è in qualche 
modo completato con le mo- 
stre monografiche di Carlo 
Carrà, Giorgio De Chirico, 
Mino ‘Maccari, Lorenzo Viani 
e Giuseppe Viviani. 

Accanto a questi maestri, 
per la sezione dedicata all’ap- 
‘profondimento delle tecniche, 
sono. esposti inchiostri lito- 
grafici di Emilio. Vedova — 
uno. degli autori della prima 
edizione — le policromie di 
Giulio Turcato, le matrici a 
piombo di Umberto Ma- 
stroianni, le acqueforti di Wal- 
ter Piacesi e di Luigi Veronesi. 

La terza parte della rasse- 
gna viene, infine, dedicata al- 
l’editoria: dopo Vanni Schei- 
willer, l'omaggio va questa 


L’incisione, parte seconda 


volta alla produzione di Fran- 
co Sciardelli, editore, tra l’al- 
tro, dell’unica rivista specifica 
sull'argomento, «L'arte a 
stampa». La, mostra resterà 
aperta al Castello di San Giu- 
sto sino al prossimo 22 mag- 
gio, col seguente orario: 10-13 
@ 15-19, festivi compresi. 


Qui sopra, «Cane sul tavo- 
lo», un’acquaforte del 1958 di 
Giuseppe Viviani. 


Giuseppe Primoli 
e. il made in Japan 


ROMA — E’ appena inau- 
gurata al museo Napoleonico 
di piazza di Ponte Umberto I 
(dove sarà visitabile fino al 30 
giugno, esclusi i lunedì) la 
mostra «Frammenti di un sa- 
lotto: Giuseppe Primoli, i suoi 
kakemono:e altro», che si pro- 
pone di ricostruire l’ambiente 
culturale di Giuseppe Primoli 
(discendente, per parte di ma- 
dre, da Luciano Bonaparte), 
fondatore del museo Napoleo- 
nico e originale figura di intel- 
lettuale e collezionista. 

Tale ricostruzione utilizza 
‘come strumento privilegiato i 
kakemono, «rotoli verticali» 
giapponesi di carta; essi ave- 
vano la funzione di custodia e 
protezione per opere d’arte 
figurative e rispettavano pre- 
cise norme compositive. I ka- 
‘gkemono collezionati dal Pri- 
moli non rispettano i tradizio- 
nali canoni compositivi, e 
molti soggetti raffigurati sono 


di fantasia, esulando dall’au- 
tentica tradizione giappo- 
nese. i 

Si può quindi pensare a 
‘un’esecuzione legata al gusto 
orientaleggiante largamente 
diffuso in Europa nella secon- 
da metà dell’Ottocento, rea- 
‘lizzata in GiapPone per l’e- 
posrtazione 0, Più probabil- 
mente, in Francia da artisti 
giapponesi. I kakemono usati' 
da Giuseppe Primoli come «li- 
ber amicorum» confermano:il 
suo ruolo e la sua volontà di 
fungere da intermediario tra 
la cultura francese e italiana 
dagli ultimi decenni dell’Ot- 
tocento ai primi del Novecen- 
to. Tale ruolo era già testimo- 
niato dagli scritti (diari e arti- 
coli di critica letteraria) e dal- 
la sua produzione fotografica. 
Rosai rivisitato 
in un’antologica 

TORINO — Erano molti an- 
ni che non si parlava più di 
Ottone Rosai, un artista che 
ha segnato profondamente le 
vicende artistiche del primo 
Novecento italiano, A ripara- 
re questo torto giunge ora 
l'imponente mostra antologi- 
ca appena inaugurata al Cir- 
colo degli Artisti di Palazzo 
Graneri (via Bogino: 9). > 

Curata da Carlo Santini, 
‘presenta una raccolta di oltre 
cento opere di Rosai, dai qua- 
dri futuristi sino agli autori- 
tratti degli anni Quaranta e 
Cinquanta. 


LA MOSTRA.DI ARD 


NO CANTAFORA A MONFALCONE 


Architettura? D'accordo 
ma soltanto sulla carta 


MONFALCONE — Dopo 
l'ottima mostra sulla disco/ 
grafica di Francesco Messina, 
la sala comunale di Monfalco- 
ne'ospita, fino al 25 aprile, una 
selezione di lavori di Arduino 
Cantàfora, riuniti sotto l’allu- 
sivo titolo de «Le stagioni del- 
le case». Preliminare è l’osser- 
vazione che, nonostante la pe- 
culiarità dei rispettivi; e 
distinti settori disciplinari, le 
mostre di Messina e di Cantà- 
fora si sono rivelate gradevoli 
«tout court», al di qua di ogni 
lettura specialistica, doverosa 
ma seconda. Ciò evidenzia un 
significativo tratto. comune 
alle due iniziative: entrambe 
descrivono ambiti visuali 
strettamente operativi, dove 
il rifiuto della manipolazione 
ingenua delle forme fa spazio 
‘a un montaggio di frammenti 
linguistici conosciuti; la godi- 
bilità immediata delle due 
esposizioni trova spiegazione 
proprio nella riconoscibilità 
diretta di tali frammenti: sim- 
boli (calli) grafici per Messina, 
brani architettonici per Can- 
tàfora. 

Le pitture a olio, le chine su 
lucido, le acqueforti e i model- 
li de «Le stagioni delle case», 


- pur ordinandosi secondo le 


linee di forza della «cosa uma- 
na per eccellenza», non posso- 
no tuttavia esseré costrette 
nello specifico architettonico: 


sembrano piuttosto contri. 


buire all’ampio dibattito che, 
in questi ultimi anni, si è 
andato sviluppando sul nodo 
disegno/progetto. 
Specialmente le rappresen- 
tazioni della Casa del Sole 
Nascente e l'annesso Ospeda- 
le di St. James — nomi nei 
quali i più attenti leggeranno 
citazioni da Woody-Guthrie e 
John Lomax — isolano esem- 
plarmente tale nodo, che 
struttura l’ubiqua natura, 
teorica e tecnica dell'operare 
architettonico. Da una parte 
le annotazioni sul catalogo, 
dove Cantàfora narra della 


nascita irreale di questo com-, 


plesso edilizio: una porzione 
di territorio fantastico si rive- 
la luogo di articolate interre- 
lazioni storiche; l'autore le ri- 
‘percorre, suggerendo; in chia- 
ve palesemente autobiografi- 
ca, una lettura storicistica 
dell’universo di frammenti 
che compongono la Casa del 
Sole Nascente. Dall'altra i di- 
segni e i quadri, che applicano 
le.geometriche e inflessibili 
regole del «disegno di rilievo» 
a unluogo che copre, soltanto 
e paradossalmente; spazi uto- 
pici. 


La contraddittorietà di tale 
condizione pare stemperarsi 
nella raffinata minuzia di que- 
sto impossibile lavoro di rilie- 
vo, che porta Cantàfora a 
descrivere con prospetti, se- 
zioni e modello in gesso il 
monumento equino situato 
nell’asse che, attraverso una 
«promenade» di memorie ar- 
chitettoniche, conduce dal- 
l'Ospedale alla Casa. 

Come già sottolineato, le 
apparenze di questa architet- 
tura; che esiste solo nello spa- 
zio della rappresentazione, so- 


no polemiche recenti, si po- 
trebbe essere raggiunti, senza 
pietà, dalla constatazione di 
Quatremère de Quincy che «i 
moderni architetti sembrano 
aver fatto un’arte speciale di 
disegnare architettura. Noi 
crediamo che questa arte si 
sia ampliata e perfezionata in 
ragione inversa del numero di 
lavori e di edifici che vengono 
eseguiti». 

L'attuale successo dell’ar- 
chitettura disegnata, i confusi 
esercizi post-modern, sembra- 
no costituire l'eredità più evi- 


no seduttrici; ma, come tutte 
le apparenze, anche inganna- 
no: in entrambe le situazioni, 
quella letteraria o teorica, 
quella visiva o tecnica, Cantà- 
fora opera per montaggio suc- 
cessivo di segni. Se conforta 
la loro riconoscibilità imme- 
diata, al tempo stesso inquie- 
ta lo scoprire che tale reperto- 
rio, proprio perché astratto 
dalla storia e composto con 
personale arbitrio, sì compo- 
ne di segni «svuotati». E il 
segno svuotato è anche stru- 
mento delle referenze pittori- 
che che più scopertamente 
animano l'architettura rap- 


presentata di Cantàfora: la’ 


metafisica dechirichiana, l’o- 
nirico realismo della. Neue 
Sachlichkeit, la luminosa e 
malinconica banalità di 
Edward Hopper. 


Come nella gozzaniana se- 
rie delle «buone cose di pessi- 
mo gusto», si subisce il fasci- 
no ambiguo, che attrae e 
sconcerta, per un catalogo di 
oggetti rigorosamente selezio- 
nati, in un universo di memo- 
rie in .cui domina la legge 
dell'esclusione. In questo spa- 
zio sospeso, come testimonia- 


dente di una genèrazione che 
non ha potuto o voluto co- 
struire, lacerata fra pratiche 
progettuali e aspirazioni uto- 
piche. Cantàfora accetta tale 
eredità con aperta consapevo- 
lezza: sviluppa il proprio pro- 
getto applicando un’esaspe- 
rata sapienza tecnica su un 
contesto teorico inventato 
con enigmatica ironia. 

Presentati in coda alla mo- 
stra, modellini di treni in otto- 
ne (pazientemente disegnati, 
fotoincisi e saldati) dichiara- 
no l’amore per il mondo tecni- 
co ed esatto delle macchine, 
quasi contrapponendolo all’u- 
topia in disfacimento di quel: 
lo architettonico. Nel consta- 
tare la perfezione di questi 
modelli, non rimane che rile- 
vare come in essi la scrittura 
sia tutto. Quindi dicono il nul- 
la, o, come ha.già osservato 
Manfredo Tafuri, recuperano 
senza mezzi termini un kan- 
tiano e problematico «bello 
senza scopo». 

+= Pierpaolo Vetta 


Sopra, «Piccolo teatro per 
spettacoli di varietà» (spac- 
cato prospettico), un’acqua- 
forte del ’78. 


ducia nel futuro. Più a meno 
tutto impastocchiato nel regi- 
me, il mondo musicale.si dava 
febbrilmente da fare, teso a 
sfruttare al massimo qualsiasi 
possibilità di appoggi, favori, 
raccomandazioni. E non man- 
cava l’assillo del famigerato 
«voi», al posto del «lei», senza 
il quale sembravano persino 
compromesse le prospettive 
di carriera o di sopravvivenza. 

«,.. Ricordati — scriveva 
Medicus — che bisogna dargli 
del voi”, Marinuzzi mi disse 
che gli uffici hanno l'ordine di 
non rispondere alle lettere for- 
mulate con l'antifascistico 
”lei”». E più avanti: «... Acqui. 
stai un nuovo libruncolo che 
s’intitolava: «Voi, tu e non più 


lei». «Manuale di. corrispon- 
denza». Una specie di nuova 
chiave con cui aprire porte 
vecchie. 

Il compito di Medicus a Mo- 
naco si rivela subito un «tour 
de force», all'incarico stretta- 
mente musicale di maestro 
sostituto, si affiancano nume- 
rosi e svariati impegni, ai qua- 
li il frenetico ritmo di lavoro 
di Marinuzzi l'assoggetta: «... 
Faccio tutti i mestieri meno 
quello del sostituto, per ora, 
benché il Maestro mi presenti 
sempre come tale. Lui, quan- 
to la sua signora, sono due 
care persone e così è facile 
cosa essere al loro seivizio...». 

Nell’ambiente teatrale sem- 
bra regnare un accordo addi- 
rittura idilliaco: «... Due prove 
giornaliere, domani la prima 
recita del Ballo in Maschera. 
Un eccellente complesso, an- 
zitutto. Riccardo e Renato 
(Sved di Vienna) ma anche gli 
altri buonissimi, ben affiata- 
ti... L'osso duro sarà la «Bohé- 
me», per la prima volta in 
mano. d’un italiano; è un gran 
maestro e c'è molto da imva- 
rare. Ti piacerebbe molto es- 
sere presente a questa vita 
così regolata, a quest’opera, 
piena di volontà e cooperazio- 
ne reciproca... Tutt'altra cosa 
che le nostre stagioni... qui 
all'opera è tutto una grande 
famiglia, non si sentono paro- 
le grosse e tutti sono volonte- 
rosì». 

Lo straordinario è che 
l'Opera di Monaco riesca a 
trasferire tutta la sua tran- 
quilla efficienza a Milano, nel- 
la primavera del ’38. Superata 
la prima fase di ambienta- 
mento, «... dal primo all’ulti- 
mo sono gli addetti di Monaco 
che fanno servizio fuori e die- 
trola scena, macchinisti, elet- 
tricisti eccetera. La Scala è 
quasi assente». 

Il ripasso delle parti con i 
cantanti scorre facilmente, 
con artisti di grosso calibro 
come la Ursuleac, impegnata 
a preparare per Marinuzzi l’e- 
secuzione in italiano della 
«Donna senz'ombra» (di soli- 
to) «molto difficile è l’insegna- 
mento a un’ugula teutonica»). 
Si trattava qui della «Tosca»; 
e Medicus osservava con di- 
sappunto: «Non so perché ma 
Krauss si è incapricciato di 
farla in italiano». 

Lusinghiere  accoglienze 
vengono riservate alla prima 
tedesca, a Berlino, nell'aprile 
del ’40 dell’opera di Marinuz- 
zi, Ja «Palla de' Mozzi», nella 
traduzione appunto di. Valdo 
Medicus. La rappresentazione 
aveva impegnato collaborato- 
ti. di prim'ordine, come Wil- 
helm Rode per la sceneggia- 
tura e Benno von Arent, idea- 
tore dei bozzetti per le scene e 
i costumi. In una particina 
minore troviamo l'allora gio- 
vanissima Elizabeth Schwarz- 
kopf, agli inizi della carriera. 
Il libretto era di Giovacchino 
Forzano, sun tipo senza dub- 
bio intraprendente», com- 
menta in una lettera il compo- 
sitore triestino. Intraprenden- 
te sì, se era riuscito a lavorare 
con Mussolini nella stesura 
del suo dramma «I cento gior- 
ni», affermandosi quindi tra i 
più quotati librettisti. dell’e- 
poca. L'opera fu seguita con 
attenzione della stampa e ot- 
tenne recensioni favorevoli, 
talvolta entusiastiche, da nu- 
merose testate. 

Con l'esecuzione di Berlino, 
siamo ormai alle soglie della 
guerra e anche Medicus ritor- 
na in Italia; ma il vastissimo 
epistolario, da cui abbiamo 
tratto soltanto qualche scar- 
no cenno, costituisce tuttora 
una vera miniera di informa- 
zioni su particolari aspetti di 
vita musicale, talvolta del tut- 
to ignorati dalle fonti ufficiali. 

Marina Petronio 


Nel. disegno, Marinuzzi ‘în 
una caricatura di Enrico Ca- 
ruso (1923). 
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A UN MESE DI DISTANZA DALLA FINE DELLA LEGISLATURA 


Trovato un accordo tra Dc e Psi 
"dopo lo scontro aperto in Regione 


Al centro del vertice due disegni di legge regionale firmati da assessori socialisti 


TRIESTE — Ore 18.30, 
Gianni Bravo, segretario re 
gionale del Psi: «E scontro 
aperto fra noi e la Dc su due 
questioni: la ristrutturazione 
dell'apparato burocratico: del- 
la. regione e la riforma del 
mercato del lavoro». Ore 
19.30, Gianni Bravo ancora e 
Adriano. Biasutti, segretario 
regionale della De: «Un accor- 
do l'abbiamo raggiunto». 

Il lungo pomeriggio dei se- 
gretarì regionali dei partiti di 
maggioranza è finito così, non 
certo all'insegna dei tarallue- 


ci e vino ma neanche con le. 


spade sguainate. I due disegni 
di legge che stavano partico- 
larmente a cuore ai socialisti 
hanno ricevuto dal vertice un 
«via» più politico che operati- 
vo.. Ma in un clima che, in 
vista delle elezioni, si sta fa- 
cendo sempre meno tranquil- 
lo, sia il Psi che la Dc hanno 
evidentemente trovato onore- 
vole il compromesso. 

Di ristrutturazione dell’ap- 
parato burocratico, disegno 
di legge presentato a suo tem- 
po dall’assessore Pietro ‘Zan- 
fagnihi, socialista; si parlerà 
in giunta. Di riforma del mer- 
cato del lavoro, disegno di 
legge firmato, anch’esso a suo 
tempo, dall'assessore Gabrie- 
le Renzulli, socialistà, se ne 
parlerà in commissione. I due 
provvedimenti arriveranno 
nell’aula del Consiglio regio- 
nale entro.la fine della legisla- 
tura, che dista ormai un me- 
se?.Può:darsi il primo, difficil- 
mente il secondo. 

Il compromesso sembra ri- 
siedere nella dimostrazione di 
volontà. politica che l'avvio 
delle discussioni sottintende. 

Una volta.che la giunta ab- 
bia approvato un. disegno di 
legge (dovrebbe essere il caso 
di quello targato Zanfagnini) 
è chiaro. che in Consiglio 
dovrebbe esserci un’ampia 
maggioranza a favore di tale 
provvedimento. Siccome è 
difficile prevedere che dalle 

» urne di giugno esca una rivo- 
luzione, ne .consegue' che il 
testo approvato dalla giunta 
attuale, senon'sarà passato in 
tempo per l'aula di piazza 
Oberdan, potrà essere «foto- 
copiato» e ripresentato all’ini- 
zio della prossima legislatura. 

Discorso abbastanza simile 
per il disegno di legge Renzul- 
li: qui però i tempi saranno 
sicuramente. più lunghi,. se 
non altro perché.un provvedi- 
mento di tale portata presup- 
pone una serie di udienze co- 
noscitive in commissione dif- 
ficilmente esauribili in un me- 
se. Staremo a vedere. 

Il vertice di ieri pomeriggio 
ha esaminato anche la situa- 
zione della legge 828, ormai 
sul punto di arrivare in aula e 
ultimo appuntamento ammi- 
nistrativo di grandissima im- 
portanza prima delle elezioni. 
Il «corpus» della legge verrà 
sicuramente emendato in al- 
cune parti. 

Il vertice ha discusso il ca- 
lendario dei lavori (e forse an- 
che qualche emendamento), 
ma è possibile che, prima del- 
la fine della discussione (e 
della legislatura) ci sia un al- 
«ro incontro sullo stesso argo- 
mento. 

Paolo Condò 


Positiva la De, negativo il Pci sulla 828 


TRIESTE — Prosegue davanti alla prima 
commissione del consiglio regionale il dibatti- 
to sul disegno di legge per l'utilizzo dei 700 
miliardi della legge 828 destinati al sostegno 
dell'economia. 

Turello, presidente del gruppo Dc, ha affer- 
mato che il suo partito dà un giudizio comples- 
sivamente positivo alla proposta giuntale, per 
la sua organicità e per aver ripartito — ha 
detto — le risorse disponibili in maniera suffi- 
cientemente equilibrata fra i settori fonda- 
mentali della nostra economia. Turello ha 
tuttavia affermato che sarebbero utili aggiu- 
stamenti e iritegrazioni per rendere lo stru- 
mento legislativo in grado di dare risposte più 
puntuali alle esigenze prospettate da alcuni 
settori produttivi e da alcune aree geografiche. 

La lancia spezzata dal capogruppo della De 
è stata in favore delle piccole e medie aziende, 
che — ha sostenuto — costituiscono l’asse 
portante del modello disviluppo della nostra 
regione. 

Intanto il comitato regionale comunista ha 
espresso un giudizio molto critico sul disegno 
di legge, sostenendo che la proposta della 
giunta «non corrisponde alle esigenze della 


regione». «Per la giunta regionale — si afferma 


in un comunicato — l’applicazione della 828 . 


rappresenta un ulteriore finanziamento agli 
assessori e ciò in una situazione che è invece di 
gravissima crisi occupazionale». Per i comuni- 
sti si va, insomma, «sulla vecchia strada, che 
punta a tamponare le falle di una crisi sempre 
più grave, ma non incide sulle sue cause 
strutturali». n 

Il Pci propone, fra l’altro, di fare il punto su 
tutto l’intervento pubblico della Regione, di 
orientare i mezzi straordinari della 828 verso 
progetti di innovazione dell'apparato produt- 
tivo, di assicurare ampi poteri di spesa e di 
proposta alle comunità montane e alle provin- 
ce. Infine i comunisti criticano la giunta per 
non aver ancora definito la destinazione dei 
200 miliardi in più dati dallo Stato sul bilancio 
783. 

Sulla 828 è intervenuta” anche l'Unione 
economica culturale slovena, apprezzando il 
contributo assegnato alla comunità montana 
del Carso ma contestando di non essere stata 
direttamente sentita e obiettando che il docu- 
‘mento non menziona la collaborazione di fron- 
tiera. 


NEL PORDENONESE 


Ritrovata 
una pala 
famosa 
di Marco 
Vecellio 


PORDENONE — Una pala 
di Marco Vecellio, artista del 


' tardo Cinquecento veneziano, 


di cui si erano perse le tracce 
dopo la soppressione, nel pe- 
riodo napoleonico, della chie- 
sa di San Domenico di Castel- 
lo, che la custodiva, è stata 
ritrovata in una chiesa del 
pordenonese dal conservatore 
del museo civico di Pordeno- 
ne, prof. Gilberto Ganzer, a 
conclusione di una ricerca che 
l’aveva condotto a consultare 
‘anche gli archivi di stato della 
Serenissima. 

Si tratta di una delle opere 
più significative di Marco 
Vecellio, citata in diverse gui- 
de e descritta anche dallo 
stesso Zanetti nella sua mo- 
numentale guida sul patrimo- 
nio pittorico di Venezia. Rap- 
presenta l'Annunciazione ed è 
la seconda esistente in Friuli 
(la prima è conservata a Udi- 
ne nella chiesa di San Pietro 
Martire). 

Il prof. Ganzer la giudica 
senza dubbio fra i lavori più 
riusciti di Marco Vecellio che 
operò tra l’altro a palazzo 
Ducale a Venezia, seguendo 
l'impianto: tizianesco, 


APPROVATI 


Cinque 
disegni 

di legge 

in consiglio 
regionale 


TRIESTE — Cinque disegni 
di legge sono stati approvati 
oggi dal Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. Il 
primo riguarda interventi re- 
gionali in’ materia di opere 
idrauliche; il secondo rifinan- 
zia la legge regionale n. 33 del 
1965 (successivamente modi- 
ficata ed integrata) in materia 
di avversità atmosferiche. 


Approvato un provvedimento 
di modifica della legge sulla 
Segreteria. generale straordi- 
naria e un altro, pure di modi- 
fica, delle leggi perla gestione 
del patrimonio delle Unità 
sanitarie locali e per l’istitu- 
zione delle Unità locali dei 
servizi sanitario e socio- 
assistenziale. Il quinto prov- 
vedimento istituzionalizza la 
trasparenza dei redditi dei 
consiglieri. 

Per la prossima settimana 
sono previste riunioni dell’as- 
semblea per martedì e merco- 
ledì (al mattino e al pomerig- 
gio). Le riunioni saranno dedi- 
cate, oltre allo svolgimento di 
interrogazioni e interpellanze, 
alla discussione sulla relazio- 
ne svolta dall'assessore Anto- 
nini sulla riforma sanitaria; 


A Venezia 
trasporti 
e traffici 
Alpe Adria 


VENEZIA — Dedicata a un 
esame del programma di mas- 
sima per il biennio 1983-1984, 
si è riunita nei giorni scorsi a 
Venezia la commissione tra- 
sporti e traffici della comuni- 
tà Alpe Adria, presieduta per 
la prima volta dal nuovo re- 
sponsabile dott. Miani, dopo 
che il vertice della commissio- 
ne è passato alla. Regione 
Veneto a seguito della rota- 
zione biennale prevista dal 
protocollo d’intesa della co- 
munità. i 

Lo studio delle grandi infra- 
strutture e delle maggiori 
opere in progetto (strade, au- 
tostrade e ferrovie) e la politi- 
ca di sensibilizzazione su que- 
sti problemi nei confronti dei 
rispettivi governi nazionali e 
in sede Cee, hanno costituito 
‘uno dei principali argomenti 
trattati nella. consultazione 
veneziana. 


Tutti i.delegati hanno con- 
cordato sulla creazione di un 
gruppo di lavoro ristretto nel- 
l'ambito della Commissione 
per la definizione esatta della 
scheda tecnica comune. 


NON SOLO POLITICAMENTE MA ANCHE ECONOMICAMENTE PERDENTI 


La Slovenia morde il freno: 
le restrizioni sono dannose 


LUBIANA — La Slovenia 
morde il freno. Il blocco del 
traffico di frontiera provocato 
dalla tassa d’espatrio — ci si 
comincia ad accorgere — non 
provoca effetti negativi sol- 
tanto sul piano politico, uma- 
no e sociale, ma anche su 
quello economico. Con una 
chiarezza che non ha prece- 
denti, questa situazione di cri- 
si è stata manifestata in una 
recente seduta congiunta a 
Lubiana delle commissioni 
per le nazionalità dell’assem- 
blea e della conferenza repub- 
blicana dell’alleanza. sociali- 
sta. Lo stesso tema è stato 
discusso subito dopo dal par- 
lamento sloveno, che giovedì 
prossimo dedicherà una sedù- 
ta a questo argomento speci- 
fico. 


Da parte sua Belgrado non 
molla. Il deposito infruttifero 
per chi espatria — ha sottoli: 
neato la corte costituzionale 


jugoslava — non è incostitu- 
zionale, come avevano soste- 
nuto un gruppo di cittadini in 
una precisa istanza portata 
all’alta corte di Belgrado. Non, 
tuttii giudici si sono dichiara- 
ti tuttavia dello stesso parere: 
Vlado Krivec ad esempio ha 
sottolineato come la misura 
doganale provochi in Slove- 
nia un malcontento sempre 
maggiore. Ed ha aggiunto che 
il deposito sugli espatri po- 
trebbe addirittura influire sul- 
la stagione turistica 

Il deposito — sostiene Lu- 
biana — genererebbe alla fin 
fine una disponibilità di dina- 
Ti talnuente scarsa nelle nazio- 


‘nì confinanti da bloccare 


completamente il controflus- 
so in denaro verso la Jugosla- 
via, il quale viaggia soprattut- 
to sulla corrente del turismo, 
a sua Volta pesantemente 
condizionata dalle voci sulla 
penuria d'oltreconfine (sem- 
bra che le prenotazioni per 
l'estate nelle località della 
costa siano in grave diminu- 
zione rispetto al 1982 già falli- 
mentare). 

Un altro attacco al deposito 
infruttifero è venuto in alto 
loco dal presidente del comi- 
tato repubblicano perla colla- 
borazione internazionale Jer- 
nei Jan. Quest'ultimo ha. rile- 
vato che «l'introduzione del 
deposito ha-influito in manie- 


La Secessione nelle facciate fiumane 
FIUME — Una mostra su «La Secessione attraverso le 

facciate fiumane» si è aperta nell’atrio del municipio di Fiume. 

L'esposizione comprende 50 disegni del pittore Gianfranco 


Miksa. 


ra decisiva sui contenuti di 
collaborazione di confine in 
campo politico, economico e 
sociale». Jan ha anche sottoli- 
neato un dato inedito: la cre- 
scente partecipazione delle 
ditte del resto del Paese ai 
traffici bilanciati di frontiera 
(conto autonomo): su 800 
aziende coinvolte, delle quali 
317 slovene e 295 croate, ben 
188 sono di altre parti della 
Jugoslavia. 

Sulla base di questi dati, 
l'assemblea della Slovenia ha 
deciso di preparare proposte 
alternative al deposito che 
non influiscano negativamen- 
te sulla. politica» di confine 
aperto. Tali proposte saranno. 
presentate al più presto al 
governo di Belgrado. Lubiana 
chiederà anche che ai cittadi- 
ni della fascia di frontiera sia 
concesso un numero illimita- 
to di espatri in esenzione dal 
deposito. P. R. 


ATTRAVERSATO A CENTO ALL’ORA IL VALICO TRIESTINO 


Rocambolesco espatrio a Rabuiese 


TRIESTE — Ennesimo epi- 
sodio di fuga da un paese 
dell’Est attraverso il confine 
italo-jugoslavo: Maria Ne- 
meth, una graziosa biondina 
ungherese di trent'anni, e it 
suo amico Karoly Selley, 26 
anni, sono «riparati» l’altro 
giorno in Italia dopo aver ab- 
battuto le sbarre di confine al 
Valico italo-jugoslavo di Ra- 


buiese. 

Pochi attimi prima avevano 
lanciato a cento all’ora la loro 
vettura infrangendo la barrie- 
ra jugoslava. Poi, per essere 
ben sicuri di sfuggire per sem- 
pre alle attenzioni dei grani- 
ciari, avevano abbattuto an- 
che la sbarra del confine ita- 
liaho. 

Col parabrezza spaccato, 


SORPRENDE 


07. 


Gli interessi delle rateazioni ridotti del 40% 


L'entusiasmo per la Ritmo, l'auto ita- 
liana più apprezzata nel mondo conta- 
gia anche Sava, Commissionaria Fiat 
Auto e leader italiano delle vendite ra- 
teali. Sava entra nella:logica Ritmo, of- 
'‘frendo a tutti gli automobilisti il modo 
di acquistare l'auto del momento, con 
un'iniziativa entusiasmante che. può 
comportare grazie alla. riduzione del 
40% degli interessi sulle rateazioni da 
12 .a.36-mesi a rate costanti, un rispar- 


mio, di 1.500.000 lire. 


Vediamo, ad esempio l'acquisto rateale 
di una Ritmo 60 5 porte:* 


1.004.000 
1.279.000 


Risparmio con 
rateazioni a 24 mesi 
Risparmio con 
rateazioni a 30-mesi - 
Risparmio con 
rateazioni a 36 mesi 


1.566.000 


Semplice! 


Quindi si può acquistare una Ritmo 60 
$ porte con 35 rate mensili di sole 
292.300‘ lire! 
Innanzitutto entrate nella 
Succursale o-Concessionaria Fiat che vi 
è più comoda e individuate la Ritmo 
che vi interessa. Potrete averla, sce- 
gliendola tra tutte le Ritmo disponibili 
presso quel punto di vendita al momen- 
to della conclusione del contratto, con- 
cordando la rateazione che più vi con- 


Come approfittarne? 


viene, fino a 36 mesi, Occorre, ovvia- 
mente, essere in possesso dei normali 


requisiti di solvibilità richiesti e decide- 


re tempestivamente. Le buone occasio-” 
ni, si sa, non durano.sempre. Quest'op- 


portunità, che solo Sava vi offre, è tan- 
to vantaggiosa quanto di durata limita- 
ta: fino al 31 maggio 1983. 


* Senza anticipo sul prezzo. In contanti 


solo Iva e messu in strada. In base al li- 
stino e ai tassi in vigore il 15/4/1983 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT del Friuli Venezia Giulia e 


del Veneto sono a vostra disposizione. 


HOISH SAVA 


dopo aver fortunosamente 
evitato di investire il direttore 
della dogana, sono scappati 
verso la statale 202. Al bivio di 
Banne, avvistata una pattu- 
glia di finanzieri, si sono infine 
fermati. 


Maria e Karoly, scesi dalla 
macchina mano nella mano, 
si sono consegnati ‘al coman- 
dante della seconda compa- 
gnia capitano Lanfranco Ma- 
schio. Un po’ a gesti, un po’ in 
tedesco mischiato all’inglese 
e al francese hanno chiesto 
asilo politico. 


In effetti polizia, carabinieri 
e ‘finanzieri erano già stati 
messi in allarme dagli uomini 
del valico di Rabuiese. Mac- 
chine all'inseguimento, posti 
di blocco sull’autostrada 
«Mab» spianati, «M12» con 
colpo in canna e frenetiche 
consultazioni alle radio. 


«Fortunatamente non è 
finita a raffiche di mitra», af- 


fermano gli inquirenti. Finchè 
i due giovani non si sono con- 
segnati ai finanzieri tutte le 
ipotesi erano buone. Spie in 
fuga dall’Est, trafficanti inter- 
nazionali... È 

Il maggior pericolo comun- 
que i due giovani lo hanno 
corso dopo aver abbattuto le 
sbarre jugoslave. A Gorizia 
qualche tempo fa i poliziotti 
della vicina repubblica aveva- 
no sparato una raffica di mi- 
tra contro alcuni cingalesi che 
stavano attraversando clan- 
destinamente il confine. Due 
ragazze, raggiunte dai proiet- 
tili, erano finite all'ospedale. 

Nove volte su dieci chi fug- 
ge dai paesi dell'Est lo fa pas- 
sando attraverso la «soglia» 
di Gorizia, più raramente 
attraverso Trieste. L’anno 
scorso il primato dei clande- 
stini è toccato alla Romania. 
Soltanto a Gorizia ne sono 
arrivati 224, tutti hanno chie- 
sto e ottenuto asilo politico. 


Trasferito 
da Trieste 
a Gorizia 

il processo 


contro Vittor 


TRIESTE — È stato trasfe- 
rito da Trieste a Gorizia il 
processo contro Silvano Vit- 
tor, attualmente detenuto a 
San Vittore per la nota vicen- 
da connessa all’oscura morte 
del finanziere Roberto Calvi. 

Teri sarebbe dovuto essere 
processato dal tribunale pe- 
nale di Trieste, insieme ai suoi 
quattro. compagni (Gabriel 
Kennedy, 31 anni, Dinko Lo- 
vrencie, 50 anni, Livio Gandu- 
sio, 34 anni, triestini, e il geno- 
vese Giovanni Tarantino, 51 
anni), che lo accompagnarono 
nel marzo del 1981 in un'azio- 
ne di contrabbando di siga- 
rette. 

Main apertura di udienza, il 
presidente Alessandro Brenci 
ha dichiarato l’incompetenza 
a giudicare della magistratu- 
ra triestina e ha rimesso gli 
atti in causa a Gorizia. 

Vittor, comunque, non è 
comparso in aula. 


CON MILLE VIAGGI ILLEGALI CAUSATO ALL'ITALIA UN DANNO DI DUE MILIARDI 


Colossale traffico di bovini dall'Ungheria 
scoperto al valico di Tarvisio- Arnoldstein 


KLAGENFURT — Un co- 
lossale traffico illegale di bo- 
vini tra Ungheria, Austria e 
Italia è stato scoperto dalle 
guardie confinarie di Arnold- 
stein, il valico austriaco corri- 
spondente all’italiano Tar- 
Visio. 

Ventimila capi in quattro 
anni, dal ’78 all’82, sono stati 
importati in Italia passando 
la frontiera a Tarvisio con fal- 


sì certificati Cee di importa- 
zione dal trafficante di bestia- 
me di Tarvisio Bruno Krcivoj, 
come se provenissero dall’Au- 
stria e quindi a tassi doganali 
molto inferiori a quelli che 
avrebbe-dovuto pagare, 
Dopo aver acquistato il be- 
stiame in Ungheria, Krcivoj lo 
trasportava fino al valico au- 
stro-italiano su carri bestiame 
ferroviari. Subito prima. del 


La terra trema vicino a Lubiana 


LUBIANA — Una scossa del terzo grado della scala Richter 
è stata avvertita in tutta la Slovenia meridionale. L'epicentro è 
abbastanza inconsueto: si tratta della cittadina di Kocevje, 55 
chilometri a Sud di Lubiana. La scossa è stata registrata alle 
8.44 precise dall’osservatorio geofisico di Borgo Grotta Gigan- 
te. Nella zona non si sono verificati danni. 


Imprenditori sloveni: eletto il direttivo 


TRIESTE — A capo dell’organizzazione degli imprenditori 
sloveni l’Unione regionale economica slovena, è stato riconfer- 
mato all'unanimità il dottor’ Vito Svetina, mentre, sempre 
all'unanimità, sono stati eletti il vicepresidente Vilko Nanut, il 
segretario Marino Petenik, il tesoriere Karlo Grgié e i consiglie- 
ri Dario Bensa, Hadrijan Corsi e Dusan Pangere. 


controllo doganale, ai carri 
veniva probabilmente cam- 
biata la targa, affinché il 
bestiame risultasse di prove- 
nienza austriaca. Da Arnold- 
stein, i bovini attraversavano. 
il confine con i falsi certificati 
Cee, giungevano a Tarvisio e 
quindi proseguivano per il 
‘mercato italiano. 

Con più di mille viaggi clan- 
destini, Bruno Krcivoj ha cau- 
sato all'Italia, per la sua frode 
valutaria, un danno di oltre 
due miliardi, 

Ma non solo all'Italia il traf- 
ficante tarvisiano ha provoca- 
to danni, in quanto l’esporta- 
zione di bovini dall’Austria 
all'Italia è contingentata, cioè 
sottoposta a precisi limiti ol- 
tre i quali gli allevatori au- 
striaci non possono andare. Il 
fatto di esportare tanto be- 
stiame, ufficialmente dall’Au- 
stria all'Italia, incidendo così 
pesanteme . i contingen- 
ti, danneggiava gravemente 
gli esportatori di bestiame 
della repubblica. H. K. 
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Gli appuntamenti 
di fine settimana 


Gianni Morandi stasera al Rossetti - Il circo Wulber a Trieste 
© Concerto di Tiziana Rivale alla 35.ma sagra del vino di Casarsa 
© Palmanova in festa per i trecento anni del «Genova cavalleria» 
AI Malibran, a Venezia, lo spettacolo della coreografa Carlson 


A Trieste 


® Reduce dal trionfale successo ottenuto 
in Russia (i biglietti per i suoi concerti sono 
stati venduti anche alla borsa nera) Gianni 
Morandi (nella foto) si esibirà questa sera, 
con inizio alle 21, al Politeama Rossetti. 
Interverrà alla serata anche la cantante 
Fiordaliso. 

© «Concerto della domenica» dedicato a 
Mozart, Valdambrini, Dragonetti e Saint- 
Saens, domenica, alle 11, nella sala del 
Ridotto(via San Carlo,2)îsi esibirà il Com- 
plesso da camera del teatro Verdi. 

@ Questa sera, alle 20.30, nella casa della 
cultura slovena di via Petronio, concerto 
dell’orchestra sinfonica della Radiotelevi- 
sione di Lubiana e del coro di voci bianche 
del centro musicale sloveno. Soliste Olga 
Gracelj (soprano) e Eva ‘Housak Nouska 
(alto). 

@ Per la rassegna «Teatro primavera 83», 
nel teatro di Servola, domani (alle 20) e 
domenica (18) il gruppo «Teatro da camera» 
presenterà la commedia dialettale di Laura 
Marocco Wright «La dote di Amalia». 

@ Ultime due. repliche della commedia 
<«..de tuti i colori!» domani (alle 20.29) e 
domenica (17.30) nella sala teatrale di via 
San Francesco 5. 

@ Il circo Wulber, di Berlino Est, ha alzato 
il suo tendone sullo spiazzo adiacente al 
palazzetto dello sport. La troupe circense si 
fermerà a Trieste fino al 4 maggio (ogni 
giorno due spettacoli: alle 16.30 e alle 21.30). 
® Le opere di Fini, Guidi, Guttuso, Manzù, 
Messina, Minguzzi, Music, Pizzinato, Saetti, 
Vangi, Vedova e Zigaina fanno da cornice a 
quelle di Mascherini nella mostra che si è 
aperta nella galleria Torbandena e che si 
intitola «Omaggio a Mascherini». 

® Questo pomeriggio, alle 18, nel Bastione 
fiorito del castello di San Giusto, vernice 
della seconda edizione della mostra «Il 
linguaggio dell’incisione» allestita dall’A- 
zienda di soggiorno di Trieste con la colla- 
borazione del comune di Cellatica e della 
Regione Lombardia. 

® Resterà aperta fino al 5 maggio nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16) la «Ras- 
segna del disegno» che comprende opere di 
38 artisti (feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 
11-13} lunedì mattina chiuso). 

® Siapre questo pomeriggio, alle 18, all’As- 
sociazione culturale «L'officina» (via Torre- 
bianca 41) la personale di Enrico Macario. 
Chiuderà il 27 aprile (feriali 17.30-19.30). 
@ Ultimo giorno oggi per visitare, dalle 
14.30. alle 19, al molo Bersaglieri, la nave 
scuola della Marina militare italiana «Ame- 
tigo Vespucci». 


E In Friuli ! di 


® Casarsa della Delizia da oggi all’8 mag- 
gio sarà la capitale regionale del vino. 
Questo il programma della 35.a edizione 
della sagra per questo week-end: oggi, alle 
17, apertura dei chioschi e, alle 21, nella 
parrocchiale, concerto del gruppo «Ensem- 
‘ble» di Trieste; domani, alle 9, tiro al 
piattello; alle 10 torneo regionale di tennis; 
alle 15 inizio del concorso murales «Allego- 
rie sul vino»; domenica; alle 7.30, gara 
nazionale di pesca (ritrovo, alle 6.30, al bar 
«Alla passeggiata»); alle 9 tiro al piattello; 
alle 11 inaugurazione della mostra fotografi- 
ca su «Il pensiero e il tempo libero dei 
giovani» (Centro comunitario); alle 21, nel 
salone degli spettacoli della Cantina socia- 
le, concerto di Tiziana Rivale (nella foto), 
vincitrice dell’ultimo festival di Sanremo. 
® Domani e domenica Palmanova festeg- 
gerà i 300 anni del Genova cavalleria e 
ospiterà il 28.0 raduno nazionale del corpo. 
Oltre alle mostre «I tre secoli della cavalle- 


ria» (dongione di Porta Cividale), «I secoli‘ 


d'oro del Genova cavalleria» (dongione di 
Porta Aquileia), «La fortezza veneziana di 
Palma La Nuova» (dongione di Porta Udi- 
ne), che resteranno aperte fino al 1.o maggio 
(ogni giorno 9-12 e_14-20), si svolgeranno 
anche altre manifestazioni. Domani, alle 17, 
in piazza Grande, esibizione di gruppi mili- 
tari e civili, a piedi e a cavallo, in uniformi 
storiche di varie epoche; alle 21 concerto 
della banda dell’esercito; alle 23 silenzio 
fuori ordinanza; domenica, alle 9, inizio 
della sfilata dei partecipanti al raduno; 
dalle 10.15 alle 12.30 si svolgerà la cerimo- 
nia celebrativa; alle 18.30 rassegna cinema- 
tografica a soggetto militare; alle 22 ammai- 
nabandiera. Domani, alle 8.15, saranno 
inaugurate altre due mostre: «Cavalli e 
cavalieri, città fortificate e uniformi milita- 
Ti» (filatelica) nell’ex polveriera napoleoni- 
ca; e «Cavalli e cavalieri nelle monete» 
(mumismatica) nel museo civico di Palma- 


nova. Queste ultime due rassegne potranno 
essere visitate soltanto domani, domenica e 
lunedì. 

® Gli «Ambassadors jazz ensemble», il 
complesso dell’Usaf band erede della famo- 
sa Glenn Miller band, si esibirà domenica, 
con inizio alle 20.45, al palamostre di Udine. 
Il concerto sarà replicato lunedì, alle 17, 
all’auditorium Ipis di Gemona. 

@ Nella chiesa della pieve di Santa Marghe- 
rita del Gruagno (Moruzzo) domani, alle 21, 
concerto dedicato a Frescobaldi, Farnaby, 
Rameau e Duphly con la clavicembalista 
Fazia Maddalena Mazzer. | 

@ Domani, alle 9, nel quartiere fieristico di 
Pordenone, si aprirà la 18.a edizione della 
fiera del radioamatore, elettronica,.alta fe- 
deltà e strumenti musicali. Chiuderà lunedì 
(ogni giorno 9-12.30 e 14.30-19.30). 

@® Domenica, a Campolessi di Gemona, con 
inizio alle 9, si svolgerà un raduno di auto e 
di moto d’epoca. 


| Nell’Isontino 


® Questa sera, alle 21, all’auditorium di via 
Roma, a Gorizia, concerto dell'Orchestra e 
coro San Marco di Pordenone, 

@ Domani, alle 21, nella chiesa di Sant'I- 
gnazio (piazza Vittoria, Gorizia), concerto 
vocale-strumentale dedicato a Vivaldi. Par- 
teciperanno Ilaria Galgani (soprano), Terry. 
La Garde (soprano), Elena De Martini (con- 
tralto), il coro del Rojale e l'Orchestra 
Udinese da camera. 

@ Domani, alle 20.30, al palasport di Mon- 
falcone, concerto degli «Ambassadors jazz 
ensemble». 

@ Nella sala civica di via Bergamas, a 
Gradisca d’Isonzo, questa sera, alle 20.30, 
concerto del trio «Diapson ensemble» for- 
mato da Guglielmo Rispoli (flauto), Giorgio 
Magnarin (violino) e Giorgio Tortora (chi- 
tarra). 

® Questa sera, alle 21.15, sotto il tendone 
(riscaldato) innalzato nei pressi dello stadio 
comunale (via Boito, Monfalcone), «prima» 
dello spettacolo del circo di Darix Togni. La 
troupe circense si fermerà nella città dei 
cantieri fino al 26 aprile (ogni giorno due 
spettacoli: alle 16.15 e alle 21.15). 

@ Resterà aperta fino all’8 maggio nella 
galleria d’arte «La Bottega», aGorizia, la 
mostra di arazzi del noto stilista Ottavio 
Missoni. 

® Domani, alle 17.30 (raduno alle 17), dallo 
spiazzo antistante il municipio di San Pier 
d’Isonzo, partirà la «Marcia della pace». 
@ Si aprirà domani, alle 18.30, nella piazzet- 
ta di San Rocco, a Brazzano, la 28.ma 
edizione della Festa del vino. 

@ Da domani a lunedì prossimo si svolgerà 
a Fossalon la tradizionale sagra di San 
Marco.Ecco il programma: domani, alle 16 
‘pedalata ecologica e, alle 21, concerto del- 
l'Associazione corale gradese; domenica, 
alle 15.30, incontro di calcio tra Fossalon e 
Muzzana; alle 17.30 giochi in piazza per 
Tagazzi e,alle 21,ballo con ilcomplesso «The 
tired devils»; lunedì, alle 15, incontro di 
calcio fra celibi e ammogliati; alle 17 incon- 
tro di pallavolo femminile tra Grado e 
Fossalon; alle 18 concerto della banda San- 
tin; alle 21 estrazione della tombola e alle 22 
ballo di chiusura con «The tired devils». 


@ Oltre 800 «pezzi», tra quadri e sculture di 
grandi artisti (Matisse, Leger, Cezanne, Pi- 
casso, Guttuso...), sono esposti nel primo 
«Salone internazionale dei mercanti d’arte» 
ospitato a palazzo Grassi (S: Samuele 3231, 
Venezia). La rassegna, che potrà essere 
visitata fino a lunedì, è aperta tutti i giorni 
dalle 10 alle 20. Nell’attigua chiesa di San 
Samuele continua la mostra «Artisti italia- 
ni contemporanei, 1950-1983», curata da 
Achille Bonito Oliva. Chiuderà il 15 giugno. 
@ La casa-museo di Peggy Guggenheim, 
l’ultima dogaressa, è stata riaperta al pub- 
blico. Si può visitarla tutti i giorni, escluso 
il martedì, dalle 14 alle 18 (Palazzo Venier 
dei Leoni 701, San Gregorio, Venezia). 
@ Nella chiesa di San Stae, a Venezia, 
continua la mostra «Venezia... cosa c’è sot- 
to» divisa in cinque sezioni: problemi tecni- 
ci, i pozzi, i ponti, marginamenti e difesa a 
mare, i pali. Chiuderà il 30 aprile. 
@ Nelle sale della biblioteca Marciana, a 
Venezia, prosegue la mostra petrarchesca 
di documenti e codici veneziani. Chiuderà il 
31 maggio. 
® Resterà aperta fino al 1.0 maggio all’Ac- 
cademia dei Concordi (piazza Vittorio Ema- 
nuele II 14, Rovigo) la mostra itinerante 
«Pietro Longhi - I dipinti. di palazzo Leoni 
Montanari» organizzata dalla Banca catto- 
lica del Veneto (aperta tutti i giorni 9-12 e 
15-19; chiusa i pomeriggi di sabato e dome- 
nica). 
@ «Da Carlevarijs ai Tiepolo: incisori vene- 
ti e friulani del 700» ospitata nelle sale del 
museo Correr, a Venezia, potrà essere visi- 
tata fino al 5 giugno (feriali 10-16; festivi 
9-12.30; chiuso il martedì). 
@ Nella sala Luzzatto della. Fondazione 
Querini Stampalia, a Venezia, è stata alle- 
stita la mostra didattico-bibliografica «A 
proposito di Darwin». Chiuderà il 15 maggio 
(9.30-12 e 15,30-19). 
®@ Bruno Chersicla, Alice Gombacci e Ser- 
gio Pausig presentano le loro opere nella 
galleria Torbandena (via Santa Margherita 
34, Treviso). 
@ Oggi (alle 17) e domani e domenica (alle, 
16) al teatro Malibran, a Venezia, Carolyn 
Carlson, la coreografa e danzatrice america- 
na, presenterà il suo nuovo spettacolo. 
® Fino al 1.0 maggio, a Pramaggiore, si 
svolgerà la 37.a edizione della «Mostra cam- 
pionaria nazionale dei vini». 
© Si aprirà domani nel quartiere fieristico 
di Vicenza la mostra del mobile. Chiuderà il 
l.o maggio. 
® Continua fino a lunedì prossimo a 
Refrontolo (Treviso) la 14.a mostra del vino 
Prosecco di collina e la quinta mostra del 
vino Marzemino di Refrontolo. 
© Da domani a lunedì a Valeggio sul Min- 
cio (Verona) si svolgerà la prima fiera- 
mercato del libro e della stampa antica. 
© Domenica, a Bassano del Grappa, tradi- 
zionale mostra-mercato dell’asparago. 
@ La Franco Semenzato, sezione antiqua- 
riato, aggiudicherà al miglior offerente 
domani, alle 21, a palazzo Giovanelli (Can- 
naregio 2292, Venezia) dipinti e disegni di 
autori moderni e contemporanei, 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I «MELONI» IN GARA 


I quattordici della Lista 
candidati per la Regione 


I nomi 


designati 


sono stati 


scelti 


dagli iscritti 


nell'ambito di una «rosa» di trentacinque persone 


‘La Lista per Trieste ha scel- 
to i suoi candidati per le pros- 
‘sime elezioni regionali. Dallo 
spoglio delle schede compila- 
te dagli iscritti sono usciti 
«promossi», nell’ordine, Gian- 
ni Giuricin, Marino Tassinari, 
Paolo Pellis, Gianfranco 
Gambassini, Gianni Marchio, 
‘Ermanno Costerni, Antonio 
Peinkofer, Maurizio Sodani, 
Alberto Dini, Alfieri Seri, Giu- 
lio Camber, Letizia Fonda Sa- 
vio e’ Bruno Cavicchioli. A 
questi tredici nomi va aggiun- 
to quello di Michele Formen- 
tini, il nobile goriziano la cui 
candidatura era stata accet- 
tata direttamente dall'assem- 
blea di domenica scorsa. Que- 
sti tredici, invece, sono dovuti 
passare attraverso le elezioni 
«primarie» e sono stati scelti 
in una rosa di trentacinque 


persone. 

In testa alla lista delle pre- 
ferenze ottenute figurano i tre 
consiglieri regionali uscenti, 
Giuricin, Tassinari e Pellis. 
Dei quattordici fanno parte 
tre consiglieri comunali, 
Gambassini, Seri (che è pure 
assessore) e Camber, e tre 
consiglieri provinciali, Mar- 
chio, Cavicchioli e l'assessore 
Dini. Dì spicco è ancora la 
presenza nella rosa dei candi- 
dati di una delle fondatrici del 
movimento, Letizia Fonda 
Savio. 

I consiglieri comunali e pro- 
vinciali che dovessero essere 
eletti, molto probabilmente 
rinuncerebbero alloro attuale 
incarico, optando per quello 
regionale. Il. discorso resta 
apertissimo, invece, in caso di 
elezioni politiche anticipate. 


Se a giugno si dovesse andare 
alle urne sia per la Regione 
che per il Parlamento, non è 
affatto escluso che qualche 
candidato tenti contempora- 
neamente la strada per diven- 
tare onorevole. 

Non si segnalano, infine, per 
le regionali, nomi di spicco tra 
i «meloni» bocciati alle «pri- 
marie», Primo dei non eletti è 
risultato l'assessore comuna- 
le Silvio Bari, seguito dal vice= 
presidente della Provincia 
Carlo Ventura, dall'ex leader 
del movimento giovanile Wal- 
ter Cusmich e dall'ex prosin- 
daco (oggi assessore) Rodolfo 
Bassani. 


BI RIONE FIORITO — Sabato ri- 


prende l'operazione, rione fiorito 
nella consulta di. San Vito- 
Cittavecchia. i 


A. RUPINGRANDE 


Convegno 
su natura 
e civiltà 
del Carso 
triestino 


Nella palestra comunale di 
‘Rupingrande si svolgerà oggi 
l’annunciato convegno sul te- 
ma «Il Carso triestino, natura 
e civiltà». In mattinata, l’assi- 
se — che sarà coordinata dal 
dott. Riccardo Querini — avrà 
‘un carattere più tecnico, men- 
tre nel pomeriggio prevarrà 
l'aspetto politico, con la tavo- 
la rotonda degli amministra- 
tori locali (moderatore il pre- 
sidente della Comunità mon- 
tana Milos Budin). Saranno 
presenti rappresentanti e am- 
ministratori della Regione ed 
esponenti della repubblica di 
Slovenia. 

Ieri sera, intanto, al museo 
carsico di Rupingrande, si è 
inaugurata una mostra sullo 
stesso tema. Divisa in tre set- 
tori, la rassegna cerca di dare 
al visitatore soprattutto il 
senso dei cambiamenti che 
nel tempo hanno tasformato 
il territorio e di fargli intuire 
la storia del Carso. 


LA LIBERAZIONE 


Rito solenne 
alla Risiera 


L'appuntamento per le 17.15 
brani 


Discorsi e ‘lettura di 


Il 38.0. anniversario della 
liberazione sarà celebrato 
questo pomeriggio, alle 
17.15 alla Risiera di San Sab- 
ba, con le cerimonie di rito 
cattolico, ebraico e serbo- 
ortodosso. L'annuale inizia- 
tiva è a cura del Comitato 
per la difesa dei valori della 
resistenza, 

Prenderanno la parola il 
presidente. della Provincia 
Clarici, il sindaco Cecovini, il 
sindaco di San Dorligo della 
Valle Svab e, peri sindacati, 
Bruno Degrassi della Cisl. AI 
termine, gli attori Mimmo Lo 
Vecchio e Giorgia Vignoli 
leggeranno alcuni brani da 
«L'istruttoria» di Peter Weiss 
e da «Il Canzoniere» di Um- 
berto Saba. 


BRACCIO DI FERRO SULLA CONCESSIONE AL PALASPORT 


«Rimarremo lì fino al 4 maggio» 
uelli del circo sfidano l'assessore 


Senza nessuna autorizzazio- 
he scritta, ma con l’assenso 
della giunta comunale, il circo 
Wulber ha piantato ieri il ten- 
done ‘nel’ più piccolo degli 
spiazzi sotto il palazzo dello, 
‘sport e in serata ha fatto de- 
buttare il suo spettacolo. Sta- 
volta, a seguito della clamoro- 
sa protesta inscenata merco- 
ledi con elefanti, leoni e tigri 
in piazza Unità, i vigili urbani 
non hanno fatto sloggiare la 
troupe, com'era già successo 
l’altra mattina, ma si sono 
limitati a guardare i lavori di 
allestimento. 

sAbbiamo ceduto», confes- 
sa l'assessore all’economato 
Giorgio Salvagno, competen- 
te sui terreni demaniali del 
Comune. «Abbiamo ceduto, 


« non certo di fronte a un'azio- 


me di forza: ci vuole altro; 
bensì di fronte alla prospetti- 
Va.di lasciare per. dieci. giorni 
150 persone senza lavoro». 

Avete creato un precedente. 
Il mese prossimo in altro circo. 
potrebbe mettersi là. 

«No, perché a qual punto 
avremo.già destinato ai circhi 
un’altra area, ben attrezzata, 
per la quale stiamo trattando 
con un ente privato. Il circo 
Togni, che. arriverà quest’e- 
state, speriamo possa metter- 
si su quell’area». 

— E in questo momento quale 
area ha il Comune ha disposi 
zione per i circhi? 

«Nessuno». 

— Ela legge 337 che obbliga 

il Comune a mettere a disposi- 
zione un’area per gli spetta- 
coli viaggianti? 
«Noi l’abbiamo l’area: è quel- 
la sotto il palazzetto. Va bene 
per tutti gli spettacoli viag- 
gianti, tranne i circhi». 

In settembre però c’è stato il 
circo Orfei. 

«Lo abbiamo permesso solo 
perché c’era stata una pro- 
messa del commissario 
straordinario del Comune». 

Il 27 aprile, sullo spiazzo 
vicino arriva un luna park: ci 
sarà un bel caos. 


Gli orari 
dei negozi 


Lunedì 25 aprile: chiusura 
completa di tutti i negozi, ad 
eccezione delle latterie, delle 
panetterie e dei negozi di fiori 
freschi e piante, che potranno 
osservare l’apertura antimeri- 
diana. 

Mercoledì 27 aprile: i nego- 
Zi del settore dell’alimentazio- 
ne (commestibili, salumerie, 
latterie, drogherie e fiori fre- 
Schi - piante) potranno tenere 
aperto anche nel pomeriggio 
con orario mormale. 

L'Associazione commer- 
cianti al dettaglio ha comuni- 
cato il calendario degli orari 
dei negozi per le festività. 


iS TRENE LL de 
Se 


RISTORANTE - PIANO BAR 
FIUMICELLO {UD) 


Prenotazioni: 
tel. 0431/96036 


venerdì 22 aprile 
alle ore 21.30 
all'Arenella Club 
la boutique 


LI 1/ ; O 
di CIVIDALE 


presenta le collezioni 
delle: migliori ‘firme 

della moda pret a porter 
primavera/estate !83 


«No: gli spiazzi sono ben 
separati e in via Svevo ci sarà 
posto per parcheggiare le 
auto». 

E fino a quando può rima- 
nere il circo? 

«Fino al primo maggio, e 
non al quattro. come è scritto 
sui cartelloni. Ha fatto do- 
manda per dieci giorni e se 
inizia gli spettacoli il 21 aprile 
deve finirli il primo maggio». 

E se îl primo maggio non se 
ne va? 

«Faremo, gli atti necessari 
per legge: interverremo con la 
forza. Anch'io mi sono coper- 
to le spalle: sulla mia decisio- 
ne sono d’aceordo, oltre al 
sindaco, prefettura e questu- 
ta. Opporsi ai poliziotti non 
sarà così facile come fare la 
sceneggiata in piazza Unità». 

Ieri mattina il direttore del 
circo, Mario Vulcanelli, con- 
trollava i lavori con un sorriso 
ironico sulle labbra. «I politici 
sono uguali in tutta Italia e io 
li conosco bene — ha detto — 
sono ipocriti: dicono una cosa 
e poi non la mantengono. 
Scommettiamo che il circo re- 
sta fino al 4 maggio?». 

Silvio Maranzana 


Sequestrato. 
caffè per l’Istria 


"Tre quintali e mezzo di caffè 
sono stati sequestrati ieri dalla 
Guardia di finanza. Erano già a 
bordo di un motoscafo pronto a 
lasciare gli ormeggi alla volta 
della costa istriana. Sono stati 
bloccati anche cinque «commer- 
cianti», poi denunciati a piede 
libero per violazioni alle leggi 
valutarie, doganali e della navi- 
gazione. 

Il traffico era stato organizzato 
da una delle tante bande che in 
questo periodo alimentano il 
commercio con la vicina repub- 
blica. Le restrizioni alle frontiere 
hanno infatti reso particolarmen- 
te conveniente questa forma di 
investimento. È sufficiente posse- 
dere un motoscafo, un piccolo ca- 
pitale da investire in caffè, deter- 
sivi, ricambi per auto, vestiario, e 
un po’ di fortuna non disgiunta da 
un pizzico di spregiudicatezza. 
Poi si va per mare, Dall'altra par- 
te qualcuno è sempre in attesa. 

Negli ultimi mesi, comunque, la 
Guardia di finanza ha messo alle 
strette questi particolari com- 
mercianti, I militari hanno infatti 
sequestrato in porto oltre due ton- 
nellate e mezzo di caffè, tremila 
capi di abbigliamento e due fur- 
goni pronti a prendere il volo. 


Le giornate 
farmaceutiche 
alla Fiera 


Si aprono domani, nel com- 
prensorio. dell'Ente Fiera a 
Montebello, le Giornate far- 
maceutiche italiane e il Con- 
gresso nazionale dell’Unione 
tecnica italiana farmacisti. 

La cerimonia inaugurale 
avrà inizio alle 10, coni saluti 
delle autorità, cui seguirà la 
prolusione del prof. Carlo 
Runti, preside della facoltà di 
farmacia dell’Università di 
Trieste, su «Chiaroscuri del- 
l'educazione sanitaria». I la- 
vori si protrarranno per l’inte- 
ra giornata di domenica e si 
concluderanno lunedì pros- 
simo. 

Oggi, intanto, alle 16 (nella 
stessa sede) si procederà all’i- 
naugurazione della mostra di 
prodotti farmaceutici e para- 
farmaceutici. Tale esposizio- 
ne riveste un notevole interes- 
se poiché permette alle ditte 
partecipanti di presentare di- 
rettamente agli interessati le 
novità dei settori. 

Nel contesto delle manife- 
stazioni si svolgerà la seconda 
edizione della mostra farma- 
cisti fotografi, con la parteci- 
pazione di circa duemila au- 
tori. : 


IN LAVORI — Perlavori alla volta 

di copertura del torrente Chiave, è 

stata disposta è partire da ieri e, 
per il tempo necessario all’esecu- 

zione delle opere, la chiusura al 

traffico veicolare della via Trento, 

nel tratto compreso tra via Ghega 

e via della Geppa. 


EGIZIANI AL VALICO DI FERNETTI 


Non erano lavoratori «neri» 


ma due corrieri della droga 


Ancora eroina al valico fer- 
Toviario di Fernetti. Trecento- 
cinquanta grammi di «brown 
sugar», del valore di quaranta 
milioni, sono stati sequestrati 
dalla Guardia di finanza. Due 
giovani «corrieri» egiziani so- 
no finiti in carcere. 

L'operazione inizia mercole- 
dì mattina, quando l’Orient 
Express viaggia nella terra di 
nessuno tra Italia e Jugosla- 


è°via. Il treno rallenta, due gio- 


vani saltano dal, vagone per 


«evitare i controlli della doga- 


na. Cadendo sulla massiccia- 
ta si fanno male. Un finanziere 
in servizio sul treno vede la 
scena e da l’allarme. I due 
‘vengono raggiunti a Opicina e 
portati in caserma per accer- 
tamenti. 


[In poche righe | 


Il ruolo dell’Italia nel Mediterraneo 


Stasera, alle 18.45, nella sala del Circolo della cultura e 
delle arti di via San Carlo 2, l'on. Martino Scovacricchi, 
sottosegretario alla difesa, terrà l’annunciata conferenza su 
«L'Italia nel Mediterraneo e nel quadro della sicurezza atlan- 


tica». 


Modelli 201 per giornalisti pensionati 


L'Istituto di previdenza dei giornalisti comunica che sono a 
disposizione, al Circolo della stampa di Corso Italia 12, i 
‘modelli 201 per la dichiarazione dei redditi dei giornalisti 


pensionati e delle vedove. 


Orari dei panettieri per lunedì 25 


L'Associazione panificatori comunica che lunedì 25, anni- 
Versario della liberazione, i panifici rimarranno aperti dalle 7.40 


alle 13. 


Gircolo culturale «Stella» 


In vista dello sciopero generale del 28 aprile, il circolo 
culturale «Stella» annuncia per questa sera, alle 20, alla casa. 


del popolo di via Masaccio 24, un'assemblea pubblica sui 
problemi della crisi economica cittadina. ! 


Assemblea dei medici dentisti 


Si svolgerà questa sera, al Jolly hotel, l'assemblea annuale 
ordinaria dell’Associazione medici dentisti. L'appuntamento è 


‘per le 21. 


Orario estivo del cimitero 


Il Comune informa che l'orario di apertura del cimitero di 
Sant'Anna, nei mesi di giugno, luglio e agosto, verrà protratto 


alle 20. 


In effetti i militari ritengono 
che si tratti di uno dei tanti 
casi di lavoratori stranieri che 
cercano una occupazione «ne- 
ra» in Italia. I due egiziani 
vengono così rifocillati e con- 
dotti all’ufficio stranieri della 
questura. Stanno male e per 
curare le ferite che si sono 
procurati nel salto dal treno 
vengono infine portati all’o- 
spedale. 

Intanto, un'altra pattuglia 
di finanzieri ha trovato in un 
viottolo di Opicina due strani 
pacchetti. I militari li portano 
in caserma, li aprono e salta 
fuori la droga. «Con tutta pro- 
babilità è merce dei due egi- 
ziani», pensano gli inquirenti. 
«Manca però qualsiasi prova 
della loro responsabilità». 


Si tende allora una trappo- 
la. AI posto dell'eroina viene 
messa della sabbia e i pac- 
chetti tornano al loro posto 
nel viottolo in cui erano stati 
abbandonati. Un egiziano vie- 
ne dimesso dall'ospedale e i 
militari lo pedinano senza dar 
nell’occhio. L'Uomo arriva ad 
Opicina, cerca di orientarsi, 
trova finalmente il viottolo, si 
guarda attorno e raggiante 
raccoglie i due Pacchetti. Dai 
muriccioli laterali balzano i 
finanzieri, scattano le manet- 
te. Anche l’altro corriere viene 
arrestato all'ospedale. I due 
finiscono in carcere a disposi- 
zione del sostituto procurato 
re della repubblica Roberto 
Staffa, che ha diretto fin dal 
primo momento l'operazione. 


ALENDARIETTO 


Oggi: Santi Sotero e Caio — Il sole 
sorge alle 6.08 e tramonta alle 19.59; 
la luna cala alle 4.13 e si leva alle 
14.14. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 20,4, minima gradi 12,1; pressio- 
he millibar 1015,4 in diminuzione; 
umidità 63 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 13,5. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico. dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 6.59concm 
16 e alle 20.09 con cm 42 sopra il 
livello medio; bassa all’1.49 conem 
12 e alle 13.19 con cm 39 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte dalle 13 alle 16:. 


via Oriani 2; piazza Venezia 2; via 
Fabio Severo 112; via Baiamonti 
50. Sgonico e Muggia, viale Mazzi- 
ni 1 (solo a chiamata). 


STATO CIVILE 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel. 
"167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Balamonti 50, tel. 
812325; via. Roma 15, tel. 69042; via 
‘Ginnastica 44, tel. 795417. Sgoni- 
co, tel. 229373 e Muggia, viale Maz- 
zini 1, tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 19; via Ginnastica 
44; Sgonico e Muggia, viale Mazzi- 
ni 1 (solo a chiamata), 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

‘Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono, 112. 

Soccorso pubblico: telefono.113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
"766667. 


NATI: Di Tullio Stefano, Kucich 
‘Paolo, Botteghelli Massimo, Bron- 
zi Erik, Quargnal Luca, Petric Ti- 
ziano. 

MORTI: Dudine ved. Degrassi 
Elisabetta di anni 77; Santoro An- 
tonio, 56; Ferluga Alberto, 85; 
Gherdoli Carla ved. Falcomer, 63; 
Humar Cristina ved. Pockar, 70; 


‘Borri Sidonia, 79; Iancovich Maria 


ved. D'Antoni, 75; De Favari Um- 
berto, 80; Zugna Romeo, 72; Colini 
Luigi, 78; Padovan Rollando, 70; 
Nacson Moisè, 56. 


La pubblicità 
‘sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


LA CONDOTTA «SUB» AL MOLO ZERO 


Costerà due miliardi e mez- 
zo il ripristino dell’acquedot- 
to sottomarino danneggiato 
due anni fa nei pressi del molo 
Zero. Nella sua ultima riunio- 
ne, la giunta comunale ha esa- 
minato la delibera dell’Acega 
sull’appalto-concorso per i la- 
vori di ripristino della condot- 
ta idrica. La condotta, sposta- 
ta dal suo asse di circa due 
metri per un settore di cento- 
cinquanta metri, non sarà 
raddrizzata per timore di nuo- 
vi guasti e verrà invece bloc- 
cata al fondale con due file di 
pali in cemento armato. Solo 
in un secondo tempo verrà 
rimarginata la «ferita», aper- 
tasi al momento del crollo 
sulla camicia protettiva della 
tubazione in acciaio. 

Perla costosa operazione di 
ripristino, l'azienda munici- 


palizzata conta di rivalersi 
sulla «Codelfa», cioè l'impresa 
che nel giugno del 1980 stava 
facendo dei lavori di interra- 
mento a fianco del molo Zero 
per conto dell’Ente porto. Nel 
contratto e nel capitolato 
d’impresa, la «Codelfa» era 
stata avvertita della presenza 
della condotta sottomarina, 
tuttavia non sì riuscì a scon- 
giurare l’incidente. 

La giunta comunale ha inol- 
tre preso atto di una seconda 
delibera dell'azienda munici- 
palizzata riguardante l’antici- 
pazione di un miliardo e mez- 
zo di lire (stanziamento già 
approvato) fatto dall’Acega 
per i pagamenti relativi alla 
costruzione del nuovo acque- 
dotto sull’Isonzo. 

I provvedimenti dovranno 
ora essere votati dal Consiglio 


Acquedotto danneggiato: 
lavori per 2,5 miliardi 


Approvata dal Comune la delibera per l’appalto-concorso 
L’Acega dovrà rivalersi sulla ditta che provocò il danno 


comunale per diventare ese- 
cutivi. Oltre a essi, l'esecutivo 
ha rinviato in aula anche le 
delibere riguardanti la manu- 
tenzione straordinaria delle 
alberature del cimitero di 
Sant'Anna (76 milioni), l'ag- 
giornamento del progetto per 
la manutenzione straordina- 
ria di marciapiedi (300 milio- 
ni), vari appalti biennali per 
servizi di pulizia nelle scuole e 
nei ricreatori (590 milioni). 
La giunta ha invece appro- 
vato con immediata esecuti- 
vità due delibere riguardanti 
impianti sportivi: recinzione 
del lato sud del campo di San 
Luigi (4 ‘milioni e mezzo) e 
installazione nella tribuna 
stampa del «Grezar» di tren- 
tanove posti «leggio» con 


relativo impianto di illumina- 
zione (5 milioni). È 


CRESCONO LE DIFFICOLTÀ DEL PRESTIGIOSO ISTITUTO 


Giorni contati e una concorrente 
per la Scuola di servizio sociale 


La prospettiva di una chiu- 
sura della Scuola superiore di 
servizio sociale di Trieste ap- 
pare sempre più certa, dopo 
che la Regione ha fatto orec- 
chie da mercante alla pres- 
sante richiesta di un finanzia- 
mento straordinario per co- 
prire le difficoltà di bilancio in 
cui si dibatte l'istituto. Già un 
mese fa era stato dato l’allar- 
me, sulla previsione alla fine 
'83 di un passivo di oltre 160 
milioni accumulatosi per l’i- 


nadeguatezza del contributo | 


regionale dato alla Scuola. 
L’istituto, l’unico del Friuli- 
Venezia Giulia riconosciuto 
dalla Regione per la prepara- 
zione di assistenti sociali e per 
l'aggiornamento degli opera- 
tori del settore, riceve, in rico- 
noscimento di tale sua funzio- 
ne, un contributo regionale di 
‘200 milioni, che si è rivelato 


quest'anno insufficiente a co- 
prire le sole spese per il perso- 
nale (240 milioni). Peraltro la 
Scuola ha tirato la cinghia e 
ha.ridotto il numero degli in- 
segnanti e dell'altro personale 
effettivo ad appena 10 unità. 

La frequentano, in numero 
chiuso, una novantina di stu- 
denti in possesso del titolo di 
scuola media superiore, di- 
stribuiti fra i tre anni di corso 
(a metà circa triestini, gli 
altri dal resto della regione). 
Per il carattere quasi pubbli- 
co dell’istituto, le iscrizioni 
non sono soggette a rette 
mensili. 

Alle richieste finanziarie ri- 
volte, dalla Scuola alla Regio- 
ne, anche di fronte al pericolo 
di non poter più pagare i 
dipendenti, la giunta, anche 
per l'intervento degli assesso- 
ri triestini, ha preso alcuni 


provvedimenti, per rendere 
più spedita l'erogazione dei 
contributi e snellire le prassi 
burocratiche di rendiconto. 
Ma non è stato accordato 
invece uno stanziamento 
straordinario, a copertura del 
passivo di bilancio, che solo 
può consentire alla Scuola, 
sorta nel 1950 ad opera del 
Governo militare alleato, di 
proseguire la sua attività 
(che, fra l’altro, è anche di 
formazione permanente del 
personale in servizio). 

Si vuole dunque che questo 
istituto triestino (ha sede in 
via Battisti 17) chiuda? Intan- 
to è da poco sorta a Udine 
un’altra scuola per assistenti 
sociali, di carattere privato, 
che si regge sulle rette degli 
iscritti. La Scuola di via Batti 
sti ha dalla sua il riconosci- 
mento regionale, la garanzia 


del controllo pubblico, il livel- 
lo. qualitativo (chi vi studia 
trova facilmente posto ancor 
prima del diploma), il modico 
costo delle tasse di iscrizione, 
ma non sta bene forse a chi 
anziché a Trieste la vorrebbe 
in Friuli. 

La legislatura regionale è 
sulla dirittura d'arrivo e il 
tempo per il varo dell’auspi- 
cato provvedimento straordi- 
nario si restringe. 


Asporto rifiuti 


Il Comune informa che du- 
rante le giornate festive di 
domenica 24 aprile e di lunedì 
25, il servizio asporto immon- 
dizie non verrà effettuato, Si 
invitano pertanto i cittadini 
ad utilizzare al meglio i conte- 
nitori dei rifiuti, 


A Padova Residence La Nave 4 


Miniappartamenti completamente arredati 


Tre ragioni 


De 


US 


\R 


È accanto 
e all’Università 


RUSSI; inps 
> b35L ui n 1) 
Ò SVI d iS - Danesi 
av SZ 


VAI 
a SITA 
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FA pi 9_}l 


È vicino al Cen- 
e tro Affari 


t 


Il Residence La Nave è 
l’ideale per chi voglia 


acquistare un 


partamento in funzione 


anche dei figli, 


alla. vicina Università. 


L’ubicazione e 


offerti dal residence ai 
proprietari sono la mi- 


gliore garanzia 


agevole, comoda, frut- 
tuosa permanenza. 


miniap- 
studenti 


i servizi 


per una 


Il Residence La Nave è 
il luogo adatto per socie- 
tà e professionisti che 
‘approfittano così della 
possibilità data dal vici- 
no Centro Affari. I con- 
forts dell’immobile - 
compresa una portineria 
continua - sono i miglio- 
ri ed i più adatti al pre- 
stigio delle attività 
professionali. 


‘Per informazioni € visite telefonate direttamente 
‘alla Società Costruttrice;  EDILINVEST 049/25971 


e ottimo _ investi _ 
mento. L'alto livello del- 
l’immobile, i conforts di 
cui è dotato ogni miniap- 
partamento, la comodità 
di avere al piano terreno 
un completo centro com- 
merciale fanno del Resi- 
dence La Nave un inve- 
stimento destinato alla 
più alta rivalutazione nel 
tempo ed al più alto ren- 
dimento annuo. 


investi- 


y 
il 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PER IL CENTENARIO DELLA SOCIETÀ TRIESTINA a 


Venerdì, 22 aprile 1983 


L’EROICO COMANDANTE PARTIGIANO 


DIBATTITO LETTERARIO AL «CHE GUEVARA» 


Walter Bonatti all’Alpina Domio ricorda|L’altra faccia di Saba 
porta un sogno, l'Antartide 


Stasera l'esploratore presenterà il diario (con diapositive) della sua spedizione al polo 


«Appena sbarcato mi sono 
sentito per effetto del grande 
freddo come immerso in un 
bagno di ammoniaca, anche 
per il forte pizzicare che subi- 
to mi prese al naso. Gli occhi 
cominciarono a lacrimare e i 
vestiti sembravano abbando- 
narmi, lasciando che il gelo 
mi mordesse la pelle fino a 

paralizzarmi. Le immagini ap- 

parvero allora sfocate attra- 
verso le lacrime che mi vela- 
vano gli occhi e che ghiac- 
ciando bruciavano sulle pal- 
pebre come cristalli roventi». 

‘Probabilmente con parole 
come queste, Walter Bonatti 
aprirà, alle 20, le manifesta- 
zioni per il centenario della 
società Alpina delle Giulie. 

Nella sala di Santa Maria 

Maggiore, in via del Collegio 

6, il celebre alpinista presen- 
» terà infatti al pubblico triesti- 
È no il resoconto illustrato da 
diapositive della sua spedizio- 
ne al:polo Sud. 

«Andai.in Antartide tra il 
novembre del 1976 e il gen- 
naio del.1977, durante l’estate 
australe», afferma Walter Bo- 
* natti che ieri ha parlato sullo 
* Stesso tema a Gorizia. «Erano 
» con me altri quattro espiora- 

tori:. it meteorologo Carlo 

Stocchino, l’idrografo Enrico 
% Rossi, il tecnico elettronico 
* Ivo di Menno e l’alpinista neo- 
£ zelandese Gary Bull. Con lui, 
x in Antartide ho scalato sei 

cime di oltre quattromila-me- 
» tri della catena della Royal 
$ Society Range. Il Lister, il 
i falso Lister, l'Hooker, il picco 
# Giulia, il monte Rucker e ì 

due gemelli». 
Ù L’avventura di Bonatti ini- 
+ zia ai primi di novembre alla 
Î base MeMurdo. Sul servizio 
+ pubblicato nel 1977 dal setti 
* manale «Epoca», l’alpinista 
| annota: «Il villaggio della ba- 

se si rivela del tutto diverso 
$ da ogni tradizione di insedia- 
® mento umano. Le costruzioni 
* fuoriescono appena dal ghiac- 

cio. Al centro sì alza un’enor- 
$ me cupola metallica dentro la 
* quale sono stati innalzati gli 
$ edifici». 
* Alla base Bonatti resta solo 
2 il tempo per l’acclimatazione. 
» Il 26 novembre 1976 due eli- 
| cotteri della marina america- 
€ na portano gli esploratori nel 
è 


cuore del ghiacciaio «Ema- 
nuel» proprio al centro delle 
sei vette da scalare. Bonatti e 
compagni resteranno lì ven- 
tun giorni. «Per i primi cinque 
giorni fummo. bloccati nelle 
tende, prigionieri del blizzard, 
un vento con raffiche superio- 
ri ai centocinquanta chilome- 
tri all’ora» afferma ancora Bo- 
natti. «Poi uscì il sole». 

«La scalata del Lister 4100 
metri, il più alto dei sei, si 
rivelò subito difficile» conti- 
nua Bonatti. «Una costa ne- 
vosa irta di pinnacoli, poi uno 
spallone verde di ghiacciaio 
costellato di pietre, seguito da 
un rapidissimo di neve e 
ghiaccio. Arrivammo in cima 
in sei ore». Anche le altre cime 
non sono da meno e lasciano 
che lo. sguardo dell’alpinista 
spazi su tutto l’altipiano. 

«Verso oriente giganteggia- 
va spettrale il cono perfetto 
del vulcano Erebus, la monta- 
gna di fuoco che fuma sul 
ghiacciaio. Pare sospesa nel 
cielo, ma il vasto spazio opale- 
scente e nebuloso che lo cir- 
conda altro non è che un mare 
gelato », 


Foto Walter Bonatti): 


Il campo base nel cuore del ghiacciaio Emmanuel dove Walter 
Bonatti ha vissuto per tre settimane nelle quali ha scalato sei 
delle vette più alte della Royal Society Range, la catena che 
separa la baia di Ross dall’altipiano antartico. In ordine di 
tempo Bonatti ha raggiunto il Lister, il falso Lister, L'Hooker, 
il picco Giulia, il monte Rucker e i Gemelli. 


Antonio Ukmar 


Gli. verrà intitolato un centro sociale 


Il nuovo centro sociale e 
culturale di Domio verrà 
inaugurato domenica, in oc 
casione dei riti per la celebra- 
zione del 25 Aprile. Il centro 
sarà intitolato alla memoria 
di Anton Ukmar, il coman- 
dante «Miro», scomparso 
qualche anno fa a Capodi- 
stria. 


Genova, 24 aprile 1945: gli 
Alleati sono ancora lontani 
ma i partigiani hanno già vin- 
to. Il generale tedesco Gunt- 
her Meinhold accetta la resa 
incondizionata e consegna la 
sua pistola al comandante Mi- 
ro, capo della sesta zona del 
Cin dell’Alta Italia. È l’atto 
che consegna il comandante 
Miro alla storia come il libera- 
tore della città (che lo farà 
cittadino onorario) e per il 
quale ha ricevuto la medaglia 
d’oro della Resistenza. 

Dietro il nome di battaglia 
di Miro sì nascondeva un ex 
ferroviere di Prosecco, Anto- 
nio Ukmar, comunista, rivolu- 
zionario di professione. Nato 
il 6 dicembre del 1900 da una 
famiglia contadina del Carso, 
Ukmar lasciò ben presto l’im- 
piego nella Ferrovia meridio- 
nale per darsi alla clandestini- 
tà: già nel 1930 sul suo capo 
pendeva una taglia per l’atti- 
vità antifascista svolta a 
Trieste. 

Entrato ormai definitiva- 
mente nelle file del Pci, Uk- 
mar si spostò prima a Parigi e 
poi, nel ‘31, a Mosca, per se- 
guire le scuole del Comintern. 
Da quel momento incominciò. 
la sua vita di combattente. 

Prima la guerra in Spagna, 
con un alto grado nel Servicio 
special (il controspionaggio 
interno), poi al fronte. Dalla 
Spagna, dopo una breve re- 
clusione nei campi d’interna- 
mento in Francia, una delica- 
ta missione in Africa. 

-Con altri due italiani, Uk- 
mar ebbe il compito di istrui- 
re i ribelli etiopi nella guerri- 
glia contro le truppe del gene- 
rale Graziani. E fece anche del 
bene, convicendo gli etiopi a 
non massacrare tutti i prigio- 
nieri italiani. 

Dopo l'avventura etiope, al- 
l’inizio della guerra, Ukmar fu 
richiamato in Francia. Nuovo 


internamento, poi la fuga e le 
prime battaglie con i maquis, 

Dopo l’8 settembre. ’43, il 
comitato centrale del Pci lo 
inviò in Liguria, al comando 
delle brigate garibaldine della 
regione, col nome di Miro. Fu 
durante questo periodo. che 
Ukmar conobbe Sandro Perti- 
ni, del quale divenne amico. 

Finita la guerra, Ukmar 


chiese e ottenne di essere in- . 


viato a Trieste, dove riprese 
l'attività di agitatore che gli 
valse anche una condanna a 
quattro mesi di carcere, scon- 
tati nel Coroneo nel 1948. 
Intanto, Tito aveva rotto 
con Stalin: all’uscita dal'car- 
cere Ukmar decise che il suo 
posto era con gli uomini di 
Tito e nel ’54 si trasferì defini 
tivamente a Capodistria, do- 
ve assunse vari incarichi poli- 
tici. Morì improvvisamente, 
mentre leggeva il giornale, il 
21 dicembre del 1978. n 


(A.M.L.) Un faticoso viaggio 
controcorrente nel mito sa- 
biano: questo ci si aspettava 
l’altra sera, nell'aula «Ferre- 
To» della facoltà di lettere, dal 
critico Ottavio Cecchi. Il tito- 
lo della conferenza non lascia- 
va dubbi: «L'altra “spece” di 
Saba». E la presentazione di 
Fabio Inwinkl, presidente del 
Circolo «Che Guevara» che ha 
organizzato l'incontro, ribadi- 
va la volontà «di abbandona- 
re schemi di comodo:e imma- 
gini, retoriche». 


In effetti Cecchi ha cercato 
di lanciare qualche sasso ‘in 
piccionaia, come si usa dire. 
Per lui, che ha conosciuto Sa- 
‘ba a vent'anni, quando il poe- 
ta si trovava a Firenze tra il 
1943 e il 44, il punto di parten- 
Za sono quei famosi versi del 
decimo sonetto dell’Autobio- 
grafia: «A. Giovanni. Papini, 

| @alla famiglia / che fu poi della 


“Voce”, io appena o mai / non 
piacqui. Ero fra lor di un’altra 
spece». 

Cecchi ha ricordato che 
queste poche parole racchiu- 
dono il conflitto tra due cultu- 
re. Due mondi che si scontra- 
no, con il loro bagaglio di 
esperienze letterarie, politi- 
che, umane. 

Da una parte i «vociani» 
che considerano lo scrittore 
come il depositario di tutti i 
valori ‘universali. Per loro la 
parola diventa «gregaria», un 
semplice strumento al servi- 
zio del fine supremo: quello di 
guarire i mali del mondo. 

Saba, invece, è veramente 
diverso. Per lui la parola è al 
centro del discorso letterario. 
La sua è una poesia «onesta», 
alla ricerca della verità che 
giace al fondo delle cose. Cer- 
to, la tensione verso l’immagi- 


ne reale del mondo comporta 


Lo specchio dei prezzi 


della serie l’antiprofeta 


Intervento del critico Cecchi:che conobbe il poeta a Firenze 


uno sforzo e un coraggio 
enormi. 


Proprio per questo Saba è 
un solitario, colui che abban- 
dona le facili lusinghe del po- 
tere e la filosofia del possesso 
per andare incontro ad un 
viaggio tremendo: alla ricerca 
di se stesso. E la poesia, in 
quest'ottica, si trasforma in 
un diario di bordo, che scandi- 
sce le tappe dell’esistenza con 
ritmo martellante. 


«La cultura di Saba — ha 
detto.ancora Cecchi — è quel- 
la in cui Mosè-non raggiunga 
mai la terra promessa. Non c'è 
fine, né salvezza per l’uomo». 


Un trasgressore del suo 
tempo, quindi, conscio di es- 
serlo. E un anti-profeta, che 
considerava il fascismo come 
«l’annientamento del proprio 
To nella massa». Non il sonno, 
ma il sogno della ragione. 
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dei lettori 


i Elargizioni 


In memoria di Silva Coelli nel 
è 44.0 anniversario (22-IV) dalla 
X mamma 10.000 pro Assoc. italiana 
| assistenza spastici, 5000 pro Mani 
+ tese. 
# In memoria di Bruno Buiese ju- 
* nior nel Il anniversario (21-IV) dal. 
la moglie Nicolina e dal padre 
Bruno 55.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 55.000 pro Assoc. amici 
del cuore; da F. Petrocelli Dreossì 
e Dessardo 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Anna Simonetti 
nel X anniversario (22-IV) dalle 
figlie Noemi e Luisa 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Enrico Mocher 
nel 59.0 anniversario (22-IV) dai 
figli Mario, Nora e Floria 15.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Maria Colli (22-IV) 
dal figlio Edy e dalla nuora Angela 
30.000 Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Mariano Donag- 
gio nel I anniversario (22-IV) da 
Donaggio P., Donaggio S., Donag- 
gio, Donaggio T., Filippi, G. Delise 
45.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Claudio Zanne 
per i compleanno IV) dalla 
mamma 10.000, dai nipoti Rossa- 
no; Sergio, Consuelo 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Guido Avanzini 
(22-IV)' da Lucia Avanzini 50.000 
pro. Associazione italiana. per la 
ricerca sul cancro Milano, 50.000 
pro: Piccole suore dell'Assunzione; 
dalla famiglia Mauro e Mario 
Avanzini 100.000, da Tullio, Aldo e 
Ariella 50.000 pro Associazione ita- 
liana per la ricerca sul cancro (Mi- 
lano); da Margherita Avanzini e 
figli 10.000 pro Pro Senectute: da 
Carlo a Clara Filippini 10.000 pro 
Croce rossa italiana (comitato si- 
gnore). 

Im memoria di Olimpo Tucci nel 
trigesimo (22-IV) dalla cognata Sil- 
vana 20.000 pro Centro emodialisi 
(Osp. Maggiore), 20.000 pro Rifugio 
Animali Astad. 

In memoria di Ramiro Grigolon 
nell’8.0 anniversario dai familiari 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del papà Rodolfo 
‘per il compleanno dalla figlia Cla- 
ra Biggio 15.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Casimiro Del Rì- 
vo nel XVIII anniversario dalla 
moglie Garmana 10.000, pro Asso- 
ciazione ricerche sul cancro (Mila- 
no), 10.000 pro A.I.A. spastici. 

In memoria di Angelica Petrin- 
Vianello nel II anniversario (21-4) 
dalla figlia Marisa 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Terzon nel 
IX anniversario (19-IV) da Giusep- 
pe Rosario 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 

Per il 75.0 ann. del ricreatorio G. 
Padovan da Armida Bergamini 
100.000, da Marcella Cusan 20.000, 
da Antonio Zambon 17.000, dal 
dott. Paolo Della Paglia 50.000, da 
Giuseppe Moro 16.000, da Marghe- 
rita e Romano Cerchioli 50.000, da 
Giovanni Sgorbissa 34.000, da Gio- 
vanni Forni 50.000, da Bruno Mitri 
50.000, da. Margherita Gergolet 
30.000 pro Comitato ex allievi ri- 
ereatorio G. Padovan. 

In memoria di Domenico De 
Gennaro (Dino) da Laura Filippini 
20.000, da ia D'Alessandro. 
20.000, da Tina Ferencich 10.000 
pro Osp. inf. Burlo Garofolo. 


In memoria del. cav. Eugenio 
Cleva dai dott. Adolfo Angeli 
10.000, da Lodovico Maffei 10.000, 
da Giorgio Visal 10.000 pro Lega 
nazionale; da Giordano Callegari 
30.000 pro ricreatorio «Guido 
Brunner», 20.000 pro Lega nazio- 
nale; da Renato Lipizer 10.000 pro 
Centro. tumori Lovenati; da Rug- 
gero Facchini 10.000 pro Associa- 
zione famiglie caduti e dispersi 
della R. 

in mei Loria di Olga Falzari ved. 
Cusma da un familiare 90.000 pro 
Astad. 

In memoria di Egidio Delloro da 
Danilo e Maria Visintini 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Otello De Santi 
da Paolo Susmel 20.000 pro Socie- 
ta S, Vincenzo de’ Paoli (conferen- 
za femminile S. Giusto). 

In memoria di Florinda ved. Di- 
clemente (Colleferro Roma) dalle 
famiglie Guerrini 20,000 pro Opera 
provv. S. Antonio Sarmeola (PD). 

In memoria di Grinover Ziorca- 
Nanut e. di Carlo-e Carolina da 
Maroth, Marello, Maraspin, Flego, 
‘Burmioli, Skergat, Caprio, Tiozzo, 
Mauro 55.000 pro Centro cardiolo- 
gico (Ospedale maggiore). 

In memoria di Margherita ved. 
Gerin da Roberto e Mariuccia Vi- 
tas 20.000 pro A.N.A. (scuole); da 
Emy e Carlo Clavarino 20.000 pro 
Croce rossa italiana (sezione fem- 
minile). 


ved. Gianni da Giovanni e Luisa 
Casagrande 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria dei genitori e fratelli 
da Romana Maria 20.000 pro rifu- 
gio animali Astad. 

Im memoria Annamaria Genert, 
Deregnac da Emma Berlam 20.000 
pro Astad, ricovero animali. 

In memoria di Maria Loredan da 
Licia Bernessi e Dario Piselli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Irma Markò da 
Mery Beltramini 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Alma Ba- 
schiera 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del prof. Nestore 
Morandini da Carlo e Maria Berti 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. dott. Celso 
Osti dal figlio Guido 10,000 pro 
Istituto tecnico commerciale G.R. 
Carli. 

In memoria del cav. uff. Giovan- 
ni Carnevale Schianca da Clelia 
Fonda 20.000 pro CRI. 

Da parte di Mario Masetti 20.000 
pro Comitato ex allievi ricreatorio 
«Giglio Padovan». 

In memoria di Maria Loredan 
dalle famiglie Trevisan, Martone, 
Skerianz, Padovan e Trocca 40.000 
‘pro Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Regina Gasparot- 
to ved. Manin dalla fam. Marelli 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rodolfo Mahnic 
dai colleghi di lavoro del figlio (di 
Villa Opicina) 60.000 pro Piccole 
suore dell'assunzione. 

In memoria di Pasquale Petelin 
da Niuci e Nives 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Pagan ved. 
Perrone dalla fam. Scarini 10.000 
pro Lega Nazionale; da Margherita 
Gergolet 10.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

In memoria di Giulia é Luigi 
Placereano da Carla e Salvo Place- 
Teano 20.000 pro Centro tumori 

» Lovenati. 
Da parte di N.N. 30.000 pro Orfa- 
Ì notrofio S. Giuseppe. 


In memoria di Antonia Smaijla' 


L’UDI PROPO 


DI ASCOLTARE ANZITUTTO LE INTERESSATE 


Ce ne sono di cose da fare 
per le tante donne anziane 


All’inizio del secolo erano 
solo sei su cento gli italiani 
che riuscivano a superare i 65 
‘anni di età; dieci anni fa erano 
saliti a undici, adesso costi- 
tuiscono il 13,5 per cento del- 
l’intera comunità nazionale. 
Una cifra considerevole, che 
non è niente, però, rispetto 
‘alle percentuali triestine. Qui, 
nella «città più vecchia d'Ita- 
lia», ogni cento abitanti, tren- 
ta hanno più di 60 anni. Sono 
dati del 30 aprile dell’anno 
scorso, quando su 250 mila 
abitanti (quest'anno siamo 
calati a 249 mila) avevano su- 
perato la sessantina 47 mila 
donne e 29 mila uomini. 

Non solo tanti anziani a 
Trieste, ma tante donne an- 
ziane. E un dato che salta agli 
occhi: il sesso femminile in- 
vecchia con un rapporto di 


154 a 100 rispetto agli uomini. 
E non basta, in questa fascia, 
l’età media delle triestine è di 
775 anni, quella dei loro concit- 
tadini di 69. Dunque, nella 
nostra città ci sono tante don- 
ne che vivono a lungo, molto 
più a lungo degli uomini. 
Qualcuno tiene conto di que- 
sto fatto? Di fronte a questa 


. «caratteristica» locale che co- 


sa si fa? 

Sono le domande che hanno 
voluto porre le donne dell’Udi 
l'altro giorno al Circolo della 
stampa. Avevano invitato 
amministratori locali, politici 
e le dirette interessate. Dei 
primi non hanno risposto in 
molti eccetto Pia Frausin, in 
rappresentanza del sindaco; 
Maurizio Pessato, Pci, del 
YUsl; Mery Gemellaro, radica- 
le, Usl; Valnea Cavalieri della 


| Lega dei pensionati e Giudit- 


ta Bambara delle Acli. Ma fra 
le anziane sono invece inter- 
venute in parecchie, tante te- 
ste bianche che riempivano la 
sala di corso Italia. Hanno 
applaudito gli esperti e porta- 
to le loro testimonianze. 


Vivere più a lungo vuol dire 
avere più problemi di soprav- 
vivenza da risolvere, affitto, 
prezzi che salgono, malattie 
da curare — ha detto qualcu- 
na —. Più anni di vita sono 
più anni di solitudine, hanno 
riassunto altre. 


Non per tutte è così. La prof. 
Pia Frausin, consigliere ‘co- 
munale LpT, prossima alla 
sessantina, ha insistito sul 
fatto che la vecchiaia non è 
uno spauracchio: «E un'età 
molto ricca se una persona sa 


APERTA LA MOSTRA A PALAZZO COSTANZI 


Industrie? No, monumenti 


È aperta da ieri a palazzo Costanzi lar mostra «Il monumento industriale», organizzata da Italia 
Nostra con il patrocinio degli ordini degli ingegneri e architetti e del Comune di Trieste. Si 


tratta di un’esposizione a capitoli. Pietro Cordara e Licia Zennaro hanno curato «Sviluppo 
urbano e industrializzazione a Trieste dalia fine del ’700 ai primi del’900»; Ferruccio Langhe e 
Angela Sello hanno lavorato su «La fabbrica di birra Dreher»; Igor Dolene e Neva Gasparo su 
«I magazzini ex Silos»; inoltre Piccolo Sillani espone un taccuino fotografico di archeologia 


industriale 


(Italfoto) 


essere autosufficiente, curio- 
sa, piena di interessi». 

Ma il problema, per lo più, 
sta proprio qua. Vissute da 
casalinghe, una volta cresciu- 
ti i figli e magari rimaste ve- 
dove, le settantenni si ritrova- 
no «vuote», prive di stimoli, 
sole. E molto spesso ammala- 
te. «Secondo le statistiche — 
ha fatto notare la dottoressa 
Livia Calligaris della prima 
geriatrica della Maddalena — 
le anziane subiscono meno in- 
terventi chirurgici, hanno me- 
no malattie acute degli uomi- 
ni, ma molti più malanni cro- 
nici che le portano a ripetuti 
ricoveri in ospedale». 

Ricoveri spesso (la metà 
delle volte) inutili, perché 
questo genere di acciacchi si 
potrebbero curare a casa, ma 
Trieste non è organizzata per 
riuscire a farlo. 

Torna, ancora una volta, la 
nota dolente della mancanza 
di servizi: quello domiciliare 
(nel rione di San Vito- 
Cittavecchia — per riportare 
l'esempio di un’assistente so- 
ciale del Comune, Rita Colle- 
dani — su 8952 ultrasessan- 
tenni, di cui 5 mila 500 sono 
donne, sono assistite a domi- 
cilio solo 110 persone); i day 
hospital, le  comunità- 
alloggio, le case protette. 

Tutto in gran parte ancora 
da costruire, mentre si do- 
vrebbe già essere andati più 
in là: pensare anche alle 
‘anziane «non malate», ancora 
piene di voglia di lavorare. In 
altre città, Genova, Torino, 
Milano, le. hanno impiegate 
per assistere l’infanzia, nelle 
biblioteche, nei musei, in atti- 
vità artigiane e in attività 
‘agricole. A Genova ha gran 
successo l’iniziativa del 
«buon vicinato», dove gli an- 
ziani in salute aiutano, stipen- 


diati dal Comune, i vicini Doll, 


e malandati. 

Cene sono di cose da fare. 
Si potrebbe iniziare — ha pro- 
posto .l’Udi — da un circolo 
come quello delle «Ragazze di 
ieri» a Torino. L'Udi mette a 
disposizione la sede, in via del 
Toro 12. Ogni mercoledì, alle 
16, le «ragazze di ieri» si pos- 
sono ritrovare per fare un cen- 


.simento, con questionari, fra 


le coetanee della città. Si vuol 
sapere da loro di che cosa 
hanno più bisogno. 

Si propongono servizi, ini- 
ziative da istituire? Comincia- 
mo a vedere dal diretti inte- 
ressati se potrebbero andar 
bene. i 
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presenterà nel suo autosalone di via Raffineria 7/c 


LA NUOVA GAMMA ALFETTA ’83 


Venerdì, 22 aprile 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'INCONTRO «GIOVANI ‘83» 


I nuovi itinerari 
della solidarietà 


Spiritualità e deciso impegno sociale 
caratterizzano le proposte cattoliche 


Ad alcuni giorni di distanza 
‘dalla conclusione dell’incon- 
tro «Giovani ’83» sono di nuo- 
‘vo al lavoro i responsabili del- 
la pastorale giovanile dioce- 
sana. Si tratta di dare una 
valutazione della manifesta- 
zione e di individuare le pro- 
spettive da essa aperte per il 
lavoro futuro. 

Il convegno, promosso per 
proporre a tutti i giovani un 
impegno che risponda sia alle 
loro esigenze sia a quelle della 
comunità cittadina, inducen- 
doli a una presa di coscienza 
dei più gravi problemi di oggi, 
ha avuto un'eco positiva negli 
ambienti ecclesiali: 

Una decisa tendenza al 
‘cambiamento e una chiara 
volontà di «rischiare» unite 
alla convinzione dei giovani 
cattolici di essere parte mino- 
ritaria ma compatta e in gra- 
do di dire qualcosa di origina- 
le come emerso dalla «due 
giorni», Coloro che hanno pre- 
so parte all'incontro sembra- 
no convinti di avere trovato 
nel binomio spiritualità ed 
impegno sociale il toccasana 
dei mali d’oggi, e insieme il 
presupposto di una nuova 

i identità giovanile. 

Questa carica ha però dovu- 
to fare i conti — e ciò è avve- 
nuto nei gruppi di studio — 
conla complessità delle situa- 
zioni e anche con la diversità 
delle esperienze cattoliche 
presenti. 


Il lavoro di razionalizzazio- 

ne è appena iniziato così 

. comeresta da verificare il gra- 

© do di maturazione che hanno 
raggiunto nel loro insieme i 
gruppi parrocchiali e le asso- 
ciazioni sui nuovi orienta- 
menti proposti dalla commis- 
sione per la pastorale giova- 
nile. 

Ad ogni modo l’esistenza di 
nuove e variamente articolate 
esperienze di solidarietà — un 
tempo sarebbero state chia- 
mate «caritative» — è stata 
testimoniata da una decina di 
ragazzi impegnati nell’assi- 
stenza sociale volontaria, nel- 
le campagne antimilitaristi- 
che, negli itinerari esistenziali 
‘e vocazionali. Qualcuno parla 
già di cultura alternativa, ed è 
forse il.sogno segreto di que- 
sta generazione cattolica; più 
prudente la versione della 
commissione: «costruzione di 
segni di speranza e futuro per 
Trieste». ; 

Per nulla timorosi di alzare 
la voce i giovani hanno de- 
nunciato con vivacità tutta 


una serie di storture sociali. 
Qualcuno si è richiamato 
all’immagine della «riserva 
indiana» per definire la situa- 
zione dei giovani in città. E 
qui trova conferma l’esistenza 
di un mondo. giovanile .che 
viene a considerarsi diverso 
dall'ambiente, in cui opera. 
‘Anche i problemi della Chiesa 
triestina sono stati affrontati 
senza alcun timore reveren- 
ziale. Con un certo orgoglio i 
promotori ricordano di essersi 
impegnati in una delle que- 
stioni più delicate — i rappor- 
ti fra italiani e sloveni — non 
con dibattiti e ‘conferenze, 
bensì direttamente, con ini- 


ziative concrete. E in questo, 


essi riconoscono uno dei «se- 
gni profetici» che sono chia- 
mati a dare nell’interno della 
Chiesa. 


| SEGNALAZIONI 
Pratiche in arretrato 


Stipendio della moglie 
e firma del marito 


A, mia moglie; dipendente 


| della scuola materna di Sco- 


glietto, che è andata a ritirare 
in aprile lo stipendio di marzo 
nella succursale 18 della Cas- 
sa di risparmio (ex Caffè 
Firenze), un impiegato ha ri- 
chiesto la mia firma, senza la 
quale egli affermava di non 
poter procedere al paga- 
mento. 


Che cosa c'entra la firma del 
marito con lo stipendio della 
moglie? All’Esattoria comu- 
nale per le dipendenti del Co- 
mune disposizioni simili non 
esistono. Nicoletto Zorzetti. 


Riconoscenza 
Desidererei ringraziare la 
preside e l’assistente sanita- 
ria della scuola «Muzio de 
Tommasini» di Opicina, per le 
‘amorevoli cure e la tempesti- 
vità con cui sono stato infor- 
mato di un malaugurato inci- 
dente occorso a mio figlio nel- 
l'ambito scolastico. Questo 
fatto mi induce a essere più 
ottimista di quanti che giu- 


“stamente o ingiustamente af- 


fermano che tutto va male, in 
questa nostra bellissima cit- 
ta. Spadoni Fulvio. 


RIPRESA DI UNA SIMPATICA TRADIZIONE 


Maggiolata carsica 


con la XXX Ottobre 


Domenica 15 maggio sì svol- 
gerà, con una gita în Carso € 
con un trattenimento finale, 
la prima «maggiolata» del- 
l'associazione XXX Ottobre 
sezione del Club alpino ita- 
liano. 


I partecipanti, che dovran- 
no essere soci della XXX Otto- 
bre, si ritroveranno alle 9 ‘a 
Basovizza vicino al laghetto 
sulla strada verso Corgnale. 
Da qui partirà l’escursione 
che toccherà il monte dei Pini, 
Trebiciano, Padriciano e poi 
ancora San Lorenzo e il Mon- 
te Stena. Dopo una sosta, la 
comitiva tornerà verso Baso- 
vizza, per avviarsi di nuovo 
nei pressi di Padriciano, do- 
ve, circa alle 18, î gitanti as- 
sieme anche a coloro che non 
avranno effettuato la passeg- 
giata carsica, prenderanno 
parte-al finale della maggio- 
lata, in un ambiente adatto 
per la sua vastità, ad: acco- 
gliere centinaia di persone. 
Alla festa finale non manche- 
ranno îilvino, le grigliate, la 
musica e l’allegria. 


L'escursione, non sarà una 
delle consuete marce che ve- 
dono î partecipanti impegnati 


ad arrivare nel tempo mini- 
mo, ma una gita distensiva 
durante la quale î primi rego- 
leranno il passo su quello dei 
meno veloci per rimanere tut- 
ti in un’unica grande compa- 
gnia d’amici ed evitando, per 
quanto possibile, le strade 
asfaltate. 


Per prendere parte alla 
maggiolata della XXX. Otto- 
bre ci.si dovrà iscrivere entro 
il sabato precedente la mani- 
festazione e tuttii partecipan- 
ti, anche quelli che interver- 
ranno solo alla festa finale, 
dovranno avere con sé il car- 
tellino di adesione. La «mag- 
giolata» della XXX Ottobre, 
che si concluderà a tarda 
sera, segnerà un ritorno al 
tempo passato, quando ‘que- 
sta Associazione, ormai ses- 
santacinquenne, organizzava 
‘grandi: manifestazioni ‘sul 
Carso triestino con l'adesione 
‘di tantissimi soci e tantissimi 
amici. 

Le iscrizioni sono già aper- 
te, nella sede di via Silvio; 
‘Pellico 1, (tel. 68795), alla qua- 
le glì interessati sì possono 
rivolgere, dalle 17 alle 21 di' 
ogni sera, sabato escluso. 


Con riferimento al recente 
“articolo «Conservatori tavola- 

ri: la protesta continua» mi 
permetto buttare giù queste 
righe. Mettere piede nell’uffi- 
cio tavolare, almeno sulla ba- 
se delle mie rare esperienze è 
sempre interessante. C'è chi 
lavora seriamente, chi consul- 
ta ì volumi, le mappe, ma 
‘anche chi esce a prendere una 
boccata d’aria ed eventual- 
mente a sorbirsi un ‘caffè in 
‘compagnia. Ci sono sì quelli o 
quelle che effettivamente si 
danno da fare con zelo, ma 
purtroppo appartengono a 
una schiera sparuta. 

Di conseguenza i frequenta- 
tori abituali, beninteso, per 
ragioni di lavoro, del tavolare 
regionale si lamentano, mu- 
gugnano e a ragione. Non ser- 
ve a niente però. Infatti dai 
diretti interessati ho appreso 
che l’ufficio ha pratiche arre- 
trate — iscrizioni di proprietà, 
intavolazioni di ipoteche, ecc. 
— che risalgono al 1979 e che 
il loro totale potrebbe aggirar- 
si sulle 15/17 mila unità! La 
situazione dell’ufficio sembra 
proprio fallimentare. Colpa di 
chi? Non entro nel merito dei 
vari casi: sono incapace di 
valutarli. Critico però e aspra- 


‘mente la richiesta di aumento 


dell'organico. A che pro? Per 
aumentare ulteriormente l’ar- 
retrato? Con i ritmi attuali di 
lavoro a ben poco serviranno 
nuove assunzioni. (Lettera 
fermata). 


L'attesa rettifica 
della «curva Masè» 


In riferimento alla lettera 
sul «Caso della curva Masè» a 
firma del dott. Baxa, presi- 
dente del Consiglio circoscri- 
zionale di Cologna/Scorcola, 
pubblicata il 7 aprile, vorrei 
precisare quanto segue: 

1) Le posizioni dei gruppi 
politici presenti nel Consiglio 
circoscrizionale e le recenti 
decisioni della Giunta comu- 
nale saranno esposte e discus- 
se in un’assemblea pubblica, 
in data e sede da precisare, 
ma già decisa e votata dal 
Consiglio circoscrizionale con 
il parere favorevole di tutti i 
consiglieri presenti, tranne 
uno, il dott. Baxa appunto, 
che preferisce evidentemente 
«tranquillizzare i lettori» con 
opinioni sue personali attra- 
verso la stampa piuttosto che 
affrontare direttamente il pro- 
blema insieme con i cittadini. 

2) Senza entrare quindi in 
polemica con le singole affer- 
mazioni:del dott. Baxa in que- 
sta sede, rilevo solo quanto 
sia infondata la sua fiducia in 
‘una soluzione positiva del ca- 
so sulla base di un «impegno 
assoluto degli assessori». 

Essi si sono già impegnati 
nel passato con il Consiglio 
circoscrizionale ma pare che 
se ne siano dimenticati, se 
constatano ora di dover appe- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Corsi. per la terza età 


Per l'Università della terza età 

‘questo pomeriggio con inizio alle 
16.30, nell’aula di via Manzoni 16, il 
prof. Arrigo Polacco terrà una lezione 
su «Lo sport e le persone della terza 
età». 


Attività di Minerva 


Domani, con inizio alle 17.45, nel- 

la sala Silvio Benco della Biblio- 
teca Civica, piazza Hortis n. 4, Alfieri 
Seri tratterà per la Società di Miner- 
va.iltema «Orientamenti sulla civiltà 
degli Istri». 


Associazione, medica 


Per l'Associazione medica triesti. 

na stasera con inizio alle 18.30, il 
prof. D. Pecorari tratterà nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale Mag- 
giore il tema «Le amenorree: proble- 
mi pratici di inquadramento diagno- 
stico». 


Ballo alla Ginnastica 


L'associazione Donatori, di san- 

gue in occasione del 20° anniver- 
sario della sua fondazione, organizza 
con la collaborazione della Società 
Ginnastica Triestina il «Ballo di Pri- 
mavera» che si terrà domani nella 
sede della Sgt con inizio alle 21.30. 
Per prenotare i tavoli rivolgersi alla 
‘segreteria della «Ginnastica dalle 9 
alle 12 o dalle 17 alle 19 (tel. 755651). 


Corsi di dama 


Le iscrizioni ai corsi di dama 

italiana organizzati dal circolo 
del Commercio e del'‘turismo di Trie- 
ste si accettano nella sede di via San 
Nicolò 7. Gli interessati possono 
anche telefonare al 65522 o al 62431 
(interno 58). 


Corso. amministratori 


L'Aiaci (Associazione italiana 

‘amministratori condominii ed 
immobili), sezione di Trieste, organiz- 
zà un corso di formazione di base 
diretto ai condomini che gestiscono 
in proprio il loro condominio. Il corso, 
‘completamente gratuito, avrà durata 
di quattro settimane e sarà articolato. 
in otto lezioni teorico-pratiche, tenu- 
te da amministratori professionisti. 
Per esigenze organizzative, è previsto. 
‘un numero limitato di partecipanti; 
gli interessati possono iscriversi tele- 
fonando, ad ore d'ufficio, al n. 755085 
oppure al 755639. 


Assemblea. C.I.M.M. 


I soci della C.I.M.M. - Cassa inte- 

raziendale marina mercantile - 
Società cooperativa a r.l. in Trieste - 
sono convocati in Assemblea ordina- 
tia presso la sede del Circolo marina 
‘mercantile «N. Sauro», via Roma n. 
15, il giorno 23-4-1983 alle ore 18 in 
prima convocazione e il giorno 26-4- 
1983 alle ore 18 in seconda convoca- 
zione per deliberare sul seguente or- 
dine del giorno: 1) Presentazione del 
bilancio perl’esercizio 1982; relazione 
del Consiglio di amministrazione e 
del collegio sindacale; deliberazioni 
relative. 2) Nomina del Consiglio di 
‘amministrazione e del collegio sinda- 
cale per il triennio 1983-1985. 


Amici del Vangelo 


Questo pomeriggio la Pasqua de- 

gli «Amici del Vangelo»:sarà cele- 
brata nella chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario con una meditazione 
sul tema: «La Pasqua mistero di libe- 
razione» che avrà inizio .alle 16.30. 
‘Seguirà la messa. : 


Serra Club 


Ospite, d'onore dell'odierna riu- 

nione conviviale ‘del Serra Club 
che avrà inizio ‘alle ore 20.30 nella 
‘consueta ;sede, :sarà mons. Eugenio. 
‘Ravignani, vescovo di Vittorio Vene- 
to. Sono invitati anche i familiari dei 
‘socì. 


Chiesa di Cristo 
© Questa sera con inizio alle 19, 
nella sala della Chiesa di Cristo 
(via San Francesco 16) si terrà una 
pubblica conferenza sul tema: «Bib- 
bia o tradizione?». Seguirà un libero 
contraddittorio. 


Collegio infermieri 


Il collegio infermieri professiona; 

li, assistenti sanitari, vigilatrici 
d'infanzia, comunica ai propri iscritti 
che questa sera con inizio alle 18, 
nella sede di via Filzi 6 è in program- 
‘ma un incontro con il prof. Vladimir 
Hudolin di Zagabria e la sua équipe, 
sul tema: «L'operatore sanitario e i 
problemi legati al bere». 


Club cinematografico 


Questa sera con inizio alle 20.30, 

nella sede Capit di via Mazzini 32 
saranno proiettati i film «Le formi- 
che», «Il filugello», «La mer», «Ecco il 
tuo spartito» di Ubaldo Caldara del 
cineclub «Mediolanum» di Milano, Si 
ricorda che i film partecipanti al con- 
corso sociale «Minitest» dovranno es- 
sere consegnati il 13 maggio. La pre- 
miazione avverrà il 20. 


«Linea»... L'acoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in'assorti- 
mento completo di colori e di modelli . 
è invendita da «Linea» Via Carducci 
4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
to una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da; «Linea» - Via Carducci 4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da. golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
‘molte altre cose! Da «Linea» - Via 
Carducci 4 - Trieste. 


Latteria. Lire 498 


Il latteria di Sauris al prezzo ul- 

trarisparmio di Lire 498 l’etto è in 
vendita alle Formaggerie Lombarde 
via, Carducci 26. 3 


Adriatica di scienze 
L'assemblea generale annuale 
della Società Adriatica di scienze 

si terrà questa sera alle 17.30 in prima 

convocazione e alle 18 in seconda, 
nella biblioteca dell’Istituto speri- 
mentale talassografico di viale Ro- 
molo Gessi ‘2. Sono all'ordine del 
giorno la relazione del presidente del- 
la Società, quella finanziaria e quella 
del collegio dei revisori; l'approvazio- 
ne dei bilanci consuntivo 1982 e pre- 
ventivo'1983; l'elezione del Consiglio 
direttivo per il biennio 1983-1984. 


Pedagogia steineriana 
Questa sera, con inizio alle 20, 
nella sede di via Felice Venezian 7 

dell’associazione pedagogica steine- 

riana, Ronald Witters terrà una con- 
ferenza sul tema «Elementi per l'edu- 
cazione della volontà». 


Le nuove maglie 


.. ma anche i giubbetti, le bluse, 

gli abiti. Rigore e fantasia sono i 
protagonisti della nuova collezione- 
primavera Beltrame: forme essenziali 
e precise, con accostamenti sofistica- 
ti, e tessuti morbidi e leggeri. E con 
un elemento insostituibile: la classe 
Beltrame. 


Grigioverdì 


I componenti il Consiglio diretti- 

vo della federazione Grigioverde 
di Trieste saranno ricevuti stamane 
‘alle 11, dal comandante della Nave 
Scuola «Vespucci». 


Fanfara della «Toti» 


Durante la manifestazione podi- 

stica «Stratrieste», organizzata 
dal Marathon club Alabarda Voci, 
che si svolgerà il 25 prossimo, la 
fanfara della sezione bersaglieri «E. 
Toti» eseguirà un programma musi- 
cale spostandosi velocemente lungo 
Îl percorso cittadino. 


Campagna di Russia 
Stasera con inizio alle 18, nella 
sede di via Silvio Pellico 2 dell’U- 

nione degli Istriani, sotto gli auspici 

del Centro culturale «G.R. Carli» il 

dott. Rinaldo Migliavacca, vicepresi- 

‘dente nazionale dell’Unione reduci di 

Russia, terrà una conferenza sul 

tema: «Quarantesimo della campa- 

gna di Russia, storia e leggenda». 


Telefono Amico non stop 


Ognuno ha bisogno di qualcuno. 
‘Telefona al 766666/7. 


Mostre d'arte 


° 
Dulle Griet 

«Variazioni» di Dulle Griet alla 
galleria Tommaseo. Modificazioni 
compositive e soprattutto cromati- 
che su di un unico tema: i perso- 
naggi dei quadri di Pieter Bruegel 
îl Vecchio. 

Riprodotti fedelmente su sfondi 
infedeli, tinte unite dense e lumino- 
se, tagliate a volte da lievì grada- 
zionî orizzontali, i contadini ano- 
nimi e laterali in Bruegel rispetto 
al paesaggio e all’insieme compo- 
sitivo, vengono da Dulle Griet iso- 
lati e messi in risalto in mezzo alle 
vivaci campiture monocrome. 

A ben guardarle, viene poi ‘in 
mente che non sono del tutto infe- 
deli: il senso di infinito che provo- 
cano ricorda quello generato dal- 
la fusione dei toni grici del «Feb- 
braio» bruegeliano, e i personaggi 
amplificano ed esasperano la sem- 
plicità e lo stacco dallo sfondo del 
«Misantropo» che dice: «Siccome 
il mondo è perfido, è per questo 
che vado vestito a lutto». 

Ma iîl mondo si vendica, e ì con- 
tadini, arricchiti nella rilettura di 
Dulle Griet da piccole falci e mar- 
tello, lo derubano della borsa, sim- 
bolo delle ricchezze che il misan- 
tropo nasconde ipocritamente sot- 
to l'ampio mantello. 

E Dulle Griet, nome presumibil- 
mente d’arte dell’artista espositri- 
ce, è anche ilinome del quadro în 
cui Bruegel rappresenta una 
grande. megera ‘che-non esita a 
scendere nell'inferno per soddisfa- 
te la sua passione per il sac- 
cheggio. pri 

i 3 AC. 


Macario 
all’Officina 
Si inaugura stasera alle 18 
nella sede di via Torrebianca 41 
dell’Associazione culturale «L’Of- 
ficina» una mostra personale di 
‘Enrico Macario, che potrà essere 
Visitata sino al 27 prossimo dalle 
17.30 alle 19.30 dei giorni feriali. 
L'artista presenta quattro serie 
di opere: «Tesi», «Ambienti», «Rit- 
mi» e «Progetto Univision». 


Adriana Scarizza 


alla. Moderna 


È allestita nella sala d’arte 
‘Moderna una mostra della pittrice 
concittadina Adriana Scarizza che 
espone opere di recente produzio- 
ne. La rassegna potrà essere visita- 
ta sino al 30 prossimo " 


O . 
AI circolo «Terni» 
‘Nella sede di via Carducci 24 del 
circolo «Terni» è allestita la 
‘mostra «Immagini e parole di Iso- 
la d'Istria» di Fernanda Goina 
Gordini ed Editta Depase Garau, 
che può essere visitata oggi e 
domani dalle 17.30 alle 20 e dome- 
nica e lunedì dalle 11 alle 13. 
0000000000000 0000oDAgO 


Galleria Comunale 


SERGIO MICALESCO 


espone 
nudi, paesaggi e «I giovani» 


na reperire i milioni necessari 
per l'esecuzione della rettifi- 
ca, che pure essi avevano già 
iscritto nei precedenti piani 
triennali. 

Dunque, nonostante la 
«personale soddisfazione» del 
dott. Baxa, non ci sentiamo 
affatto tranquilli e riteniamo 
piuttosto che dovremo conti- 
nuare ad insistere come nel 
passato perché il Comune usi 
subito lo strumento della con- 
venzione per impegnare con- 
seguentemente le aziende 
contraenti in un’opera di utili- 
tà pubblica, quale è la rettifi- 
ca, della curva Masè. Olivia 
Tomasini, capogruppo del Pci 
al Consiglio circoscrizionale 
di Cologna/Scorcola. 


Giovani e musica 


Con riferimento all’inchie- 
sta «Giovani e musica» di cui 
‘ha parlato anche il Piccolo del 
28 marzo, sarebbe forse utile 
che chi di competenza illu- 
strasse alla cittadinanza il 
perché è stata inserita nel 
questionario la domanda in- 
tesa ad accertare la lingua 
usata in famiglia dallo stu- 
dente. Giovanni Giuliani. 


Bazar lungo il Canale 


Care «Segnalazioni», non 
sono triestino — lo preciso 
subito — e non abito nella 
zona di Ponterosso. La propo- 
sta dell'avv. Trauner di siste- 
mare le bancarelle degli am- 
bulanti ai lati del canale di 
Ponterosso, lungo le vie Belli- 
ni e Rossini, mi ha fatto ribol- 
lire il sangue nelle vene. 


Anche se «non sta bene un 
bazar all'uscita della stazione 
centrale» (sono pienamente 
d'accordo con l'avv. Trauner) 
non è giusto rovinare — 
meglio sarebbe dire deturpare 
— una zona vergine con dei 
chioschi certamente poco 
adatti all'ambiente architet- 
tonico. 

Non credo, infatti, che esi- 
stano delle struttre metalli 
che in grado di inserirsi nel 
paesaggio senza disturbare il 
meraviglioso colpo d'occhio 


Saremo vivamente grati ai lettori 
che, per facilitare il compito della 


tipografia e nostro, vorranno inviar- 
ci le loro segnalazioni scritte a mac: 
china. 


La lotta contro la droga 


Il Consiglio rionale di San 
Vito/Cittavecchia, unanime- 
mente sensibile al problema 
della droga e particolarmente 
preoccupato per la turpe ten- 
denza a coinvolgere nel tragi- 
co mondo della tossicodipen- 
denza persino i giovanissimi 
delle scuole medie ed elemen- 
tari, già da tempo ha affidato 
ad una speciale commissione 
il compito di formulare propo- 
ste affinché il Consiglio possa 
inserirsi per quanto gli è pos- 
sibile, nella lotta contro le 
tossicodipendenze. 

A seguito di proficui incon- 
tri con responsabili di comu- 
nità e centri particolarmente 
attenti che agiscono in questo 
campo, sì pensa di cominciare 
al più presto con un’accurata 
indagine conoscitiva sulle va- 
tie cause che possono predi- 
sporre un giovane a diventare 
tossicodipendente. 

Ci si rivolgerà in forma 
appropriata alle famiglie del 
rione, avvalendosi della colla- 
borazione, dei consigli e del- 
l'assistenza delle scuole e del- 
le comunità già interessate, 
nonché dell'aiuto tecnico, già 
assicurato, del Centro elabo- 
razione dati del Comune. 

In una mozione approvata a 
maggioranza l?8 aprile,.il Con- 
siglio rionale di San Vito/Cit- 
tavecchia «conscio della gra- 
vità del problema delle tossi- 
‘codipendenze, già preso in 
esame per concrete iniziative 
da parte del Consiglio stesso 
sia pur non aderendo alla ma- 
nifestazione del Coordina- 
mento democratico degli stu- 
denti medi» ha espresso il 
«Suo vivo apprezzamento per 
il fatto che essi hanno pro- 
mosso un'azione nel campo 
della lotta alla droga». F. Rai- 
mondi, presidente del Consi- 
glio rionale. 


Venezia Giulia 
confusa col Friuli 


Ci si è lamentati nelle «Se- 
gnalazioni» perché, per la 
Rai-Tv la regione Friuli/Vene- 
zia Giulia è soltanto «Friuli/ 
V.Go. 

In recenti pubblicazioni del 
Touring. club italiano figura 
una nota da Muggia (Friuli) e 
viene comunicata l’uscita del- 
la nuova edizione della «Gui- 
da del Friuli» (sottintendendo 
«Friuli/Venezia Giulia») in oc- 
casione del millenario della 
città di Udine. È 

Da «Selezione del Reader's 
Digest» ho ricevuto un mes- 
saggio pubblicitario, per un’e- 
strazione premi, con il quale 
mi sì annuncia che, come «al- 
tri due signori di Trieste», so- 
no, forse, «il nuovo vincitore 
del Friuli» e che, vincendo, 
«rivivrò la storia del Friuli, 
conoscendo la leggenda nata 
fra le bianche torri del castel- 
lo di Miramare ecc. ecc.». 


Come si vede è inutile pren- 
dersela calda per queste... ine- 
sattezze, tanto, come noto, la 
geografia non è il forte degli 
italiani. 

Devo aggiungere, per quan- 
to concerne la «leggenda nata 
fra le bianche torri del castel- 
lo di Miramare», che non di 
leggenda, ma di storia si trat- 
ta: Quindi zero anche in sto- 
ria. Giuseppe Bortolotti. 


Pieni di benzina 
di la dal confine 

Non mi sono chiari i motivi 
del «pianto triestino» per i 
pieni di benzina oltre frontie- 


ta («Segnalazioni» del 16 
aprile). | © x 


I gestori triestini mantengo- 
no in vita a proprie spese una 
rete di distribuzione al servi- 
zio di tutta la. città e non 
hanno bisogno di un certo 
tipo di clienti. Se fossi un 
gestore inviterei costoro a 
continuare a servirsi dei loro 
fornitori di fiducia e a lasciare 
in pace una categoria di tutto 
comodo (tappetino scendilet- 
to). C. L. 


Quel povero orso 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne «Orso in gabbia con i rat- 
ti». Sottoscrivo in pieno quan- 
to lamentato dal segretario 
del «Movimento Trieste», L’a- 
nimale (l'orso della Cartiera 


del Timavo) vive (si fa per 
dire) in condizioni ambientali 
veramente pessime, in rela- 


. zione soprattutto all’angusto 


spazio in cui è costretto a 
muoversi (a parte le «pantiga- 
ne»). Basta fermarsi un mo- 
mento a San Giovanni di Dui- 
no per rendersene conto. Se 
ne ricava un'impressione dav- 
vero penosa, anche senza es- 
sere Zoofili accaniti. Certa- 
mente non fa buona pubblici- 
tà allo stabilimento che lo 
custodisce, ma neppure, ag- 
giungo io, fa onore ad una 
società cosidetta civile come 
la nostra. Maria Luisa Pecile. 


Targa a terra 


Da oltre un anno a Opicina 
la targa indicatrice della via 
Carsia giace malinconica- 
mente a terra. Poiché quella 
strada è una delle principali 
traversali della via Nazionale, 
speriamo che si ponga rime- 
dio all'inconveniente. Siamo 
in primavera e la via Carsia, 
meta di passeggiate, ben si 
merita una segnaletica nor- 


‘| male. (Seguono 7 firme). 


Consigli rionali 


Servola/Chiarbola — Sta- 
sera alle 20 riunione nella 
sede di via Roncheto 77, con 
all’ordine del giorno, fra l’al- 
tro, la costruenda scuola di 
via Marco Praga; condizioni 
igieniche di plessi scolastici; 
assistenza agli anziani; tossi- 
codipendenze; inquinamento 
del rione; incarico a un impie- 
gato con conoscenza dello slo- 
veno. 


dalle rive verso la chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo. 

L’idea dell’assessore Trau- 
ner mi sembra quindi poco 
felice e spero che anche qual- 
che altro civico amministra- 
tore la pensi come me. (Lette- 
ra firmata). 


, ) . 
Libro sull’Istria 
di Guido Miglia 
Stasera a Muggia, con inizio alle 
19.30 nella sala Rivarota di via 
Manzoni 6 il libro «L'Istria» di 
Guido Miglia sarà presentato dal- 
l’autore. 


L'incontro è promosso dal Circo- 
lo di cultura istro/veneta. 


Scritti teatrali 


di Oskar Schlemmer 


È in programma per questo 
pomeriggio alle 17.30, nella sede di 
via del Coroneo 15 del Goethe 
Institut un incontro, promosso 
con la collaborazione della facoltà 
di Magistero, sull'attività teatrale 
e la personalità artistica di Oskar 
Schlemmer. 

Marina Bistolfi, curatrice del vo- 
lume di scritti teatrali di Schlem- 
mer recentemente edito da Feltri- 
nelli, Maria Fancellì e Silva Monti, 
si richiameranno a una conferenza 
tenuta da Arnaldo Picchi, regista 
teatrale e docente di «Istitutzioni 
di regia» al Dams di Bologna, sul 
tema «Oskar Schlemmer e l’astra- 
zione della scena». 

Nell'occasione sarà proiettato il 
film «Das triadische Ballett», rico- 
struzione di alcune. azioni mimico- 
teatrali realizzate nella seconda 
metà degli anni Venti con il labo- 
ratorio teatrale del Bauhaus. 


Opera di Mozart 


Stasera con inizio alle 18.15, nel- 
l'aula magna del liceo «Dante» di 
via Giustiniano per'il ciclo di con- 
ferenze tenute da studenti sotto gli 
auspici della «Dante Alighieri» 
Piero Tassinari della classe Ill A 
del «Petrarca» parlerà sul tema 
«Don Giovanni di Mozart». 


Fede e società 


A Muggia@ nella sala «Roma», 
questa sera con inizio alle 20.30, 
Silvano Magnelli, vicedirettore di 
«Vita Nuova» terrà, sotto gli auspi- 
ci del Centro culturale «L'Orizzon- 
te» una conferenza sul rapporto 
tra la fede e l'impegno sociale. 


Gite e soggiorni 


Monte Nevoso — La commissione 
gite della XXX Ottobre organizza 
per domenica 24 aprile un'escur- 
sione a Villa del Nevoso (406 m) e 
Vistaki (1242 m) con salita al mon- 
te Nevoso (1796 m). Una parte 
della comitiva tornerà per il facile 
sentiero al rifugio, mentre un grup- 
po di gitanti scenderà a Massun, 
attraversando l'ampia zona bosco- 
sa a Nord. Partenza della corriera 
alle ore 7 da via Fabio Severo di 
fronte alla Raì. Programma parti- 
colareggiato in sede: via Pellico 1, 
tel. 68795, dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


Puglia e Lucania — L'Unione 
degli istriani effettuerà una gita in 
Puglia e Lucania dal 2 al 10 mag- 
gio prossimo. I .soci che intendono 
partecipare si rivolgano alla segre- 
taria di via Silvio Pellico 2. 
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auto 


AUTOACCESSORI - 


stile 


AUTORICAMBI 


Per tutto 
il mese 


prezzi speciali 
su tutti gli articoli | 


- 


SCONTI dal 


VIA FOSCOLO 10 - TR 


30 al 90% 


IESTE - TEL. 796456 


‘Com..al Com. del 25383 


CERCA LA MARGHERITA gi 
DELLA FORTUNA&*$*&£% £ 


ontzioni 


Via Carducci 10 


Via Onani 3 


Dal 22 marzo al 18 giugno, 


VINCI 
1° premio Fiat Uno:45 
2° premio Pelliccia di visone 
8° premio Moto Kawasaki 


e altri sette favolosi premi 


BUONA FORTUNA 
Aut min. conc.) 


LE TUE VACANZE 


SONO 


UNA COSA SERIA 


soggiorni e crociere 


organizzati sia dall’UTAT e dal VACAN- 


ZIERE che da tutti 
prenotazioni alberghi i 
servizio di biglietteria 
marittima, assistenza 


passaporti ed i visti, e siamo anche rappre- 
sentanti del Touring Club Italiano. I nostri 
uffici, in via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


sono aperti dal Lunedì 
8.30 ‘alle 12.30 e dalle 


inoltre, in Galleria Protti, anche il sabato 
mattina. Rivolgetevi con fiducia alla nostra 


organizzazione, sarete 
sfatti. 


e noi dell’UTAT abbiamo impostato la 
nostra attività in modo professionale per 
poterti offrire sempre il meglio: viaggi, 


2UTAT 


di professione 
agenzia di viaggi 


in tutto il mondo 


i tour operators, 
n Italia e all'Estero, 
aerea, ferroviaria e 
alle pratiche per i 


al Venerdì dalie ore 
15.30 alle 19.15 ed 


certamente soddi- 


COSTANO MENO 


a TRIESTE le 
automobili 


Com. al Comune il 1/4/83 - Dal 6 al 30/4 


SU TUTTE LE GOLF VOLKSWAGEN DIESEL E BENZINA, PRONTA CONSEGNA 


sconto netto 500000 


AUTOSALONE CATULLO 


custodia 


VOLKSWAGEN 


TRIESTE VIA FABIO SEVERO 34 Avo! 


le pellicce di 


framcetie 


D 


pulitura 


le vostre vacanze dove volete 
le nostre, da francetich, prego! 


PELLICCERIE FRANCETICH S.p.A. - 
FILIALE: TRIESTE - 


Montegaldella - 
Via S. Spiridione 2 C 


Via Bernarde, 32 Tel. 04 
- Tel, 040. 64910 


44 736139 736339 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


SEZi ae i 


Venerdì, 22 aprile 1983 


OGGI A TRIESTE 


Un cantante 
‘di nome 
Morandi 


TRIESTE — Arriva questa 
sera a Trieste, per uno spetta- 
colo al Politeama Rossetti 
che inizia alle ore 21, un can- 
tante di trentanove anni che 
sì chiama Gianni Morandi. 

Vent'anni fa o giù di lì, can- 

« tava «Fatti mandare dalla 
mamma», «In ginocchio da 
te», «C'era un ragazzo che co- 
me me amava i Beatles e i 
Rolling Stones» (una canzone 
dai contenuti pacifisti, che ai 

‘tempi della guerra nel Vit- 
nam fu portata in tutto il 
mondo da Joan Baez). 

E ancora «La fisarmonica», 

t «Chimera», «Scende la piog- 
gia», e tante, tantissime altre 
canzoni già consegnate alla 
storia della musica leggera 
italiana, che hanno rappre- 
sentato la colonna sonora dei 
mitici anni Sessanta. 

«Ero così giovane che non 
mi rendevo neanche conto di 
quello che mi succedeva in- 
torno», ci ha detto un anno fa, 
quando stava preparando in- 
sieme a Mogol il suo ritorno in 
grande stile, che ha avuto 
quest'anno le prime due tap- 
pe nel successo sanremese di 
«La mia nemica amatissima» 
enel trionfo di una tournée in 
Russia appena conclusasi. 

La terza tappa sarà proba- 
bilmente questa tournée ita- 
liana che ha in quella di stase- 
ra a Trieste una delle prime 
date, e che nei prossimi giorni 
toccherà Campione d’Italia, 
Bormio, Milano (il 25 al teatro 
‘Nazionale), Lugano, Genova, 
Firenze, Livorno e Roma (il 30 
al teatro tenda). : 

Con Morandi, sul palco, a 
proporre uno spettacolo co- 
struito sui successi vecchi e 
nuovi, ci sarà «Il coro degli 
angeli», un gruppo di musici- 
si sardi che ha condiviso con 
il cantante la recente espe- 
rienza russa. 


Ospite della serata sarà 
Fiordaliso, la brava cantante 
lanciata dagli ultimi due Fe- 
‘stival di Sanremo. In quello di 
quest'anno, ha presentato la 
canzone «Oramai», una delle 
più votate dalle giurie del 
Festival. 


HI NUOVO PRESIDENTE — 
Pier Maria Paoletti è stato 
nominato presidente dell’As- 
sociazione lirica e concertisti- 
ca italiana (As.li.co.) 


Barbara in crociera 


Roma — Barbara Jefford, una delle più brave attrici del teatro 


classico inglese, interpreta una diva. della lirica nell’ultimo 


film di Federico Fellini «Ela nave va» 


(Bridge film) 


. CON UNA RASSEGNA DI GIOVANI MUSICISTI 


Aperti al Castelletto 
i «concerti aperitivo» 


Nove appuntamenti da domenica prossima a fine giugno 


TRIESTE — Divenuto or- 
mai un luogo deputato della 
vita musicale triestina, il Ca- 
stelletto di Scorcola ospiterà 
anche quest'anno, fra le mani- 
festazioni serali già program- 
mate; una rassegna di giovani 
concertisti. 

Ogni concerto avrà luogo, a 
Villa Geiringer, la domenica 
mattina con inizio alle 11. 

La serie di questi «concerti 
dell’aperitivo» sarà aperta 
domenica prossima dal piani- 
sta Claudio Starec con un Re- 
cital comprendente musiche 
di Bach, Scarlatti, Beethoven, 
Chopin e Liszt. 

Seguirà, domenica 8 mag- 
gio, un concerto della giova- 
nissma pianista veneta Paola 
Ballerin, con musiche di 
Brahms. Domenica 15 maggio 
suonerà la clavicembalista 
Tiziana Bortolin, mentre do- 
menica 22 maggio il «mati- 


LO SPETTACOLO DI SESSANTA STUDENTI DELLE MEDIE 


Commedia, balletto, musical 
con quarantadue scarpe rosse 


(S.M.) Uno spettacolo vera- 
mente di «teatro totale» quel- 
lo che sessanta studenti di tre 
scuole medie inferiori triesti 
ne replicano tutta la settima- 
na al teatro Auditorium. «Con 
42 scarpe rosse cammina una 
storia medioevale» è infatti 
una pièce in cui tutti i codici 
espressivi, quelli della parola, 
del gesto, del costume, della 
scenografia e della musica, 
acquistano lo stesso rilievo. E 
in questo senso, i sessanta 
ragazzi delle scuole «Addob- 
bati», «Corsi», «Stuparich» ei 
sette insegnanti, Anna Maria 
Cacciapuoti Grosso, Daria 
Cerqueni, Fulvio Colombin, 
Livia Dì Lillo Rizzardi, Enzo 
Mari, Gabriella Farabegoli 
Luccio e Luisella. Bruciapa- 
glia Lughi, che insieme hanno 


| ideato e realizzato lo spetta- 


colo, hanno fatto un buon 
passo avanti rispetto all'anno 
scorso. Il primo lavoro infatti, 
«Iiade è, Iliade non è», messo 
in scena nell’82, puntava forse 
allo stesso fine, ma la «paro- 
la» aveva ancora un ruolo 
troppo centrale. 

In «Con 42 paia di scarpe 
rosse cammina una storia me- 
dioevale» la trama è invece 
solo un pretesto per inscenare 
‘un grande affresco di vita me- 
dioevale. Lo spettacolo po- 
trebbe essere definito, a tratti, 
una commedia, un balletto, 
un musical (gustosissima la 
scena della piantagione di co- 
tone con un blues trascinan- 
te). Re ammalati, principi na- 
ti da incantesimi, filtri magici 
d'amore, scene del torneo, 
della fiera, del banchetto, tut- 
to si mescola in un tourbillon 


frenetico di colori, gesti e mu- 
siche (tratte perlopiù da Stra- 
vinsky). La mimica dei volti e 
la. struttura dei movimenti 
nello spazio sono studiate con 
grande accuratezza, e in que- 
sto senso soprattutto traspa- 
re la grande maturità dei 
ragazzi. Al contempo però 
non mancano i momenti iro- 
nici e le fughe nel paradosso. 

Le scolaresche che numero- 
se, anche da fuori Trieste, as- 
sistono alle repliche, pur con i 
momenti di distrazione propri 
dell’età, si spellano le mani 
per applaudire. 

Si replica ancora oggi e do- 
"mani con inizio alle ore 11. 


BM DUNE» —. Max von Sydow, 
Silvana Mangano, Francesca An- 
nis e Kyle McLachlan fanno parte 
del cast di «Dune» con la regia di 
David Lynch. 


NELLA CATEGORIA DOCUMENTARI 


Premiati a Bologna 
cineamatori triestini 


BOLOGNA — Pochi giorni 
fa si è conclusa a Bologna la 
nona edizione del concorso 
nazionale del «passo ridotto» 
indetto dal Fotoclub «Ponte- 
vecchio». 


Anche quest'anno la mani- 
festazione cineamatoriale fel- 
sinea ha visto una massiccia 
partecipazione di autori pro- 
venienti da varie regioni ita- 
liane, tra cui il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Per Trieste, che continua a 
“mietere, come si suol dire, 
allori e comunque a ben figu- 
rare un po’ dappertutto, era- 
no iscritti due soci del Club 
cinematografico triestino: 
Giorgio Vetta, che è vice- 
presidente del sodalizio, e il 
socio Eugenio Cianciolo. 


Entrambi, nella categoria 
«documentari», si sono piaz- 
zati onorevolmente. Eugenio 
Cianciolo ha ottenuto il se- 
condo premio con il film 
«L'arte del restauro», mentre 
Giorgio Vetta ha ricevuto il 
terzo premio con «Triestot- 
tanta». 

Il film di Vetta è stato inol- 
tre scelto dalla giuria del con- 
corso per essere trasmesso 
dalla terza rete Rai nella ru- 
brica' regionale - dell’Emilia- 
Romagna, «per l'interessante 
e attuale contenuto e per es- 
ser riuscito ‘a descrivere, in 
vivaci sequenze, alcuni ac- 
quarelli triestini, raccontando 
l’attuale decadenza di una cit- 
tà che fu grande e che oggi 
vive una difficile situazione 
politica e sociale». 


DA DOMANI SU RADIODUE 


Bellini: non facile 
anche se elementare 


TRIESTE — Sarà Vincenzo 
Bellini il prossimo musicista 
di cui conosceremo, grazie al 
ciclo prodotto dalla sede re- 
gionale della Rai, luci ed om- 
bre, ambiguità ed entusiasmi 
della vita umana e artistica. 
«Vaga luna che inargenti» è il 
titolo dell'originale radiofoni- 
co in dieci puntate che, sce- 
neggiato da Roberto Damiani 
e realizzato con la regia di 
Ruggero Winter (assistente 
alla regia Nereo Zepper), an- 
drà in onda ogni sabato su 
Radiodue, alle ore 15, a parti 
re dal 23 aprile. 

Del lavoro ne parliamo con 
lo stesso regista appena ter- 
minata la registrazione del- 
l’ultima puntata. «Non è faci- 
le, anche se in un certo senso è 
forse troppo elementare — di- 


[Gli appuntamenti 


oi 


La quinta 


de «La Traviata» 


TRIESTE — Va in scena 
oggi al Teatro Verdi, con ini- 
zio alle ore 20, la quinta rap- 
presentazione de «La Travia- 
ta» di Giuseppe Verdi. 

Lo spettacolo, che è in tur- 
no di abbonamento F' per pla- 
tea e palchi, B per gallerie e 
loggione, prevede nei ruoli 
principali Rita Lantieri, Naza- 
feno Antinori, Lajos Miller. 

Dirige il maestro Daniel 
©Oren, orchestra, coro, COrpo 
di ballo e tecnici del Teatro 
Verdi. 


Coro e orchestra 


oggi a Gorizia 

GORIZIA — Questa sera 
con inizio alle ore 21 all’audi- 
torium di via Roma avrà luo- 
go un concerto del complesso 
Orchestra e coro San Marco 
di Pordenone, diretto da Mas- 
simo Parovel. 

Parteciperanno come solisti 
Rita Susovski, soprano, Cin- 
zia De Mola, contralto, Jurij 
Reja, tenore e Franz Javor- 
nik, baritono. 


Cantante brasiliano 


domani al Rossetti 


TRIESTE — Domani sera 
alle ore 21 s’inizierà al politea- 
ma Rossetti un concerto del 
compositore, chitarrista e 
cantante brasiliano Jorge 
Ben, offerto dalla Fissan in 
occasione del Congresso na- 
zionale dei farmacisti a 
Trieste. 


Omaggio a Marinuzzi 


al Circolo della stampa 


TRIESTE — Questa sera 
alle 18 al Circolo della stam- 
pa, corso Italia 12, si terrà 
l'annunciata manifestazione 
in omaggio al grande diretto- 
re d’orchestra Gino Mari: 
nuzzi. 

Nell'occasione, dopo la 
proiezione di un raro docu- 
mento filmato sul musicista, 
il critico Gianni Gori presen- 
terà il volume «Il signore del 
golfo mistico» di Lia Pierotti 
Cei, figlia dell’illustre. Mae- 
stro. La signora Marinuzzi Cei 
sarà presente all’incontro. 


Il Complesso da camera 


domenica al Ridotto - 


TRIESTE — Domenica alle 
ore 11 si terrà nella sala del 
Ridotto del Teatro Verdi (via 
S. Carlo, 2) il penultimo «Con- 
certo della Domenica». Ne sa- 
rà protagonista il Complesso 
da camera del Teatro Verdi 
diretto da Severino Zannerini 
con un programma eteroge- 
neo ma interessante: Mozart: 
«I musicanti del villaggio», 
Valdambrini; Musica di scena 
dall'opera «Il gatto con gli 
stivali», Dragonetti: Andante 
e Rondò per contrabbasso e 
archi (solista Marian Nova- 
kowski), Saint-Saens: «Il car- 
nevale degli animali», grande 
fantasia zoologica. 

Presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948) sono in 
vendita i biglietti disponibili 
per il concerto. 


«La dote de Amalia» 


al teatro di Servola 


TRIESTE — La stagione 
Teatro Primavera '83 a Servo- 
la prosegue domani alle ore 20 
e domenica alle 18 con la com- 
media dialettale «La dote de 
Amalia» di Laura Marocco 
Wright nell’interpretazione 
del gruppo «Teatro da came- 
ra» diretto da Ugo-Amodeo. 

La commedia è inedita e 
l’anno scorso ha vinto la. 
«Pancogola d’argento» quale 
miglior testo teatrale dialet- 
tale. 


Incontro 


con «Traviata» 


TRIESTE — Gli interpreti 
di «Traviata» in scena al Ver- 
di, s’încontreranno con il pub- 
blico triestino martedì prossi- 
mo alle 18,30 nella Sala mag- 
giore di via San Carlo. 

Il maestro Oren ha assicu- 
rato la sua presenza alla ma- 
nifestazione, ‘indetta dagli 
Amici della lirica e dal Cca. 


Beethoven chiuderà 


la stagione alla Sdc 


TRIESTE — Mercoledì 
prossimo la violinista Pina 
Carmirelli ed il pianista Vin- 
cenzo Pertile chiuderanno il 
ciclo delle manifestazioni del- 
la Società dei concerti con un 
concerto dedicato a Beetho- 
ven del quale verranno ese- 
guite le Sonate n. 3 in mi bem. 
magg. Op. 12, n. 4 in la min. 
op 23, n. 10 in sol magg. Op. 


ce Winter — parlare di Bellini. 
Certamente Bellini non è 
Wagner e nemmeno Donizet- 
ti, ma la sua non è povertà 
d’ispirazione né di esecuzione 
o mancanza di ricchezza ar- 
monica, bensì una scelta ben 
precisa. La sua musica un po- 
chino scarna, spartana se vo- 
gliamo nell’esecuzione e nella 
‘concentrazione, è così perché 
così è stata concepita, e così è 
sufficiente. Basti pensare agli 
esempi straordinari ‘che del 
canto belliniano ci ha lasciato 
Maria Callas. «Casta Diva» 0 
altri brani meno conosciuti 
sono perfetti nella loro sem- 
plicità e nella loro povertà». 

La breve vita del musicista 
siciliano (morì a soli 34 anni) 
non fu di per sé molto tumul- 
tuosa né ricca di contrasti. 
Fu, comunque, una vita vissu- 
ta appieno e appagata, negli 
ultimi anni, da tutte le soddi- 
sfazioni che un uomo può 
desiderare. 

Roberto Damiani e Rugge- 
ro Winter ci propongono que- 
sta «storia» di un artista im- 
merso profondamente. nella 
sua musica, con una formula 
arpeggiata su alcuni leit- 
motiv che amalgamano le sue 
opere, nelle sue piccole vani- 
tà, nel suo perbenismo, nel 
suo azeandono controllato nei 
confronti delle donne. 

«Era un bell’uomo cui pia- 
cevano le donne — osserva 
Winter — e per il quale le 
donne impazzivano. Ma era 
innanzi tutto un musicista 
che, anche nel tepore dell’al- 
cova, era irremovibile e non 
cedeva alle bizze delle cantan- 
ti che gli chiedevano, ad 
esempio, di modificare una 
romanza poco gradita». 

Fra i suoi tanti amori, quel- 
lo più importante e che ha 
avuto più influenza nella sua 
vita è stata la bellissima can- 
tante Maria Malibran, 

Interpreti principali di «Va- 
ga luna che inargenti» sono 
Franco Zucca. nel ruolo di 
Vincenzo Bellini e Claudio 
Luttini in quello dell'amico 
Floriano. Partecipano, inol 
tre, Marisa Bartoli, Giampie- 
ro Biason, Ezio Biondi, Mari- 
sandra Calacione, Liana Dar- 
bi, Mari Delconte, Luciano 
Delmestri, Fulvia Gasser, 
Bruno Marinelli, Marino Ma- 
sé, Bruno Miani, Piero Pado- 
van e Giorgia Vignoli, 

M. C. V. 


CANZONE MENEGHINA — 
Da maggio a settembre sì svolgerà 
al «Teatro Nazionale» il primo Fe- 
stival della canzone meneghina a 
Milano. 


née» musicale prevede un 
inconsueto «duo» (corno e 
pianoforte) con Andrea Sfetez 
e Giorgio Rittmeyer, interpre- 
ti di pagine di Beethoven, Du- 
kas, Viozzi. 

Il 29 maggio, apuntamento 
con la letteratura pianistica a 
quattro mani e con due giova- 
ni pianiste triestine, Claudia 
Tauri e Margherita Messina. 

Il fagottista Aldo Leonardi 
e la pianista Nice Costantino 
suoneranno invece nella pri- 
ma domenica di giugno (in 
programma, fra le altre, pagi- 
ne di Mozart e Weber). 

Il 12 giugno, domenica «ro- 
mantica» con il pianista Sil- 
vio Sirsen (già apprezzato in 
duo con il violinista Massimo 
Belli) interprete di Schubert, 
Schumann, Chopin. 

Di particolare interesse 
l'appuntamento del 19 giugno 
con il «Gruppo 81», un giova- 
nissimo quintetto a fiati, for- 
mato da Sergio Folli, Fabio 
Sambo, Giulia Fonzari, An- 
drea Sfetez e Aldo Leonardi. 


Infine, domenica 26 giugno, 
Recital della pianista gorizia- 
na Teresa Trevisan (una delle 
migliori allieve di Luciano 
Gante) in questi giorni in 
toumée in Belgio. 

Alcuni concerti della dome- 
nica si svolgeranno all'aperto, 
sulla terrazza panoramica del 
Castelletto, e potranno trasfe- 
rirsi nella saletta interna in 
caso di maltempo. 


Per le «Serate musicali a 
Villa Geiringer» si segnalano, 
invece, fra i prossimi appun- 
tamenti: un concerto dell’ «In- 
sieme vocale del Teatro Ver- 
di», che si esibirà con il suo 
suggestivo programma polifo- 
nico e nella nuova formazio- 
ne, giovedì 28 aprile alle 20.30; 
un Recital del basso Vincenzo 
Sagona (al pianoforte, Giu- 
lietta Paoli) interprete — lu- 
nedì 2 maggio — di alcune 
rare, e in parte inedite, coni 
posizioni di Gaetano Doni- 
zetti. 

Inoltre un concerto dei te- 
nori Giuseppe Botta e Walter 
Coppola dedicato a pagine 
vocali prebarocche con un ac- 
compagnamento di liuto (lu- 
nedì 9 maggio), e una serata 


TRA MESSICO E USA, LE PERICOLOSE AVVENTURE DI UN POLIZIOTTO ONESTO. 


brahmsiana (lunedì 13 giu- 
gno) con. il Trio formato dal 
violinista Giorgio Selvaggio, 
dalla pianista Fedra Florit e 
dal cornista Grion. 


La Melato 
in giuria 
a Cannes. 


PARIGI — L'attrice. Ma- 
riangela Melato farà parte 
della giuria del 36.mo festival 
cinematografico di Cannes 
che si svolgerà dal 7 al 19 
maggio prossimo. La giuria 
sarà presieduta dallo scrittore 
americano William Styron e 
comprenderà, oltre alla Mela- 
to, quattro cineasti. 


«Te Deum» 
per coro 
e organo 
in prima 
a S. Giusto 


TRIESTE — Un «Te Deum» 
per coro e organo, composto 
dal maestro Marco 'Sofiano- 
pulo, sarà eseguito in prima 
assoluta domenica 24 aprile 
nella cattedrale di San Giu- 
sto, in occasione delle cerimo- 
nie per la consacrazione a ve- 
scovo di Eugenio Ravignani, 
che reggerà la Curia di Vitto- 
rio Veneto. ) 

Il brano sarà eseguito dal 
Coro della Cappella civica di 
San Giusto, diretto dal mae- 
stro don Giuseppe Radole. 

Nell'occasione anche la 
Cappella corale di Vittorio 
Veneto (Treviso) eseguirà 
alcuni canti liturgici. 

Marco Sofianopulo, docente 
al. Conservatorio «Giuseppe 
Tartini» di Trieste, è noto in 
regione e in Italia per la sua 


intensa attività di composito- | 


te e di direttore di coro. Nel 
1980 è stato. premiato al XIX 
concorso internazionale di 
composizione sinfonica «Città. 
di Trieste» e sue musiche so- 
no state eseguite in Europa e 
in America. 


NEL PROSSIMO AUTUNNO 


Tutto Fassbinder 
dalla a alla zeta 


Sarà organizzata dal Goethe e dall’Arci 


ROMA — Per la prima volta 
in Italia una rassegna dedica- 
ta all’intera opera di R.W. 
Fassbinder, il regista tedesco 
seomparso un anno fa, che 
può chiamarsi «Fassbinder 
dall'A alla Z»: è stata annun. 
ciata dal Goethe Institut, dal. 
l’Arci Media e dalla Ucca, che 
l'hanno promossa a cura di 
Enrico Magrelli e Giovanni 
Spagnoletti. 

Si tratta di una rassegna- 
omaggio che si svolgerà nei 
prossimi mesi di ottobre e 
novembre. Essa ‘si pone di 
percorrere «storicamente» 
l’intera attività di Fassbinder, 
presentando organicamente 
tutta la sua opera, compresi 
alcuni inediti preziosi per la 
compensione del suo com- 
plesso lavoro. 

Scopo degli organizzatori — 
come è stato spiegato in una 
conferenza stampa svoltasi 


UN CONCERTO CHE CONCLUDERÀ LA STAGIONE ALLA CCS 


Orchestra di Lubiana e coro 


stasera alla Glasbena matica 


TRIESTE — Con un concer- 
to dell’orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lu- 
biana e del coro di voci bian- 
che della Glasbena matica si 
conclude questa sera (inizio 
alle ore 20.30) alla Casa di 
cultura di Trieste la stagione 
dei concerti del centro musi- 
cale triestino. 

I due complessi presente- 
ranno, conle soliste Olga Gra- 
celj (soprano) ed Eva Housak 
Nouska (alto) lo «Stabat 
Mater» di Pergolesi, le canzo- 
ni di Zvonimir Cigliè e le 


di Johannes Brahms. 
Sia l’orchestra di Lubiana, 


diretta da Anton Nanut, che il 
coro della Glasbena matica 
sono stati spesso applauditi 
dal pubblico triestino e non 
hanno bisogno di grandi pre- 


variazioni sul tema di Haydn 


sentazioni. 

Va detto comunque che l’or- 
chestra sinfonica è reduce di 
una tournée negli Stati Uniti, 
dove ha conseguito un note- 
volissimo successo in partico- 
lare con la IV sinfonia di Caj- 
kovski e con le canzoni del 
compositore sloveno Jakob 


î 


Finalmente a Trieste 


cIRCUs WULBER 


Il circo di Berlino Est 
@ GRANDE SUCCESSO ® 


PALAZZETTO DELLO SPORT - Tel. 768188 
ORARIO SPETTACOLI 16.30 E 21.30 — LE PIU’ GRANDI ATTRAZIONI 


Golob. 

A Trieste l'orchestra esegui 
rà lo «Stabat Mater» e le can- 
zoni di Cigliè sotto la direzio- 
ne di Anton Nanut, mentre 
per Brahms la bacchetta pas- 
serà a Stojan Kuret, animato- 
re e maestro del coro di voci 
bianche. 


QUESTA SERA ORE 20,30 PER VOI SU EURO TV. 


IL CONFINE 


TELLY SAVALAS 


Per vedere di più. 


presso il «Goethe Institut» di’ 
Roma — è di offrire un cam- 
mino completo dal punto di 
vista critico e filologico, te- 
nendo conto di alcuni partico- 
lari vincoli e di una serie di 
difficoltà tecniche che condi- 
zioni la disponibilità di tutti i 
materiali televisivi. 

La vastità frastagliata dalla 
filmografia di Fassbinder, lo 
stile irruento di lavoro, l’agili- 
tà dei modi e delle condizioni 
produttive, lo scivolamento 
tra diverse pratiche di spetta- 
colo, il riferimento costante e 
differenziato ai modelli di ci- 
nema, l'ostinazione con la 
quale alcuni temi e personag- 
gi ricorrono nel corso del suo 
cinema si prestano e si offrono 
a ripetuti e mai esauriti tenta- 
tivi di analisi. 

Nel presentare la rassegna, i 
curatori hanno ricordato che i 
film di Fassbinder sono usciti 
in Italia, a causa di una distri- 
buzione occasionale, con un 
ritmo sincopato che ha so- 
vrapposto film dei primi anni 
Settanta con quelli più recen- 
ti, impedendo agli spettatori e 
agli studiosi di avere un’im- 
magine del cinema fassbinde- 
riano più definita. * 

L'iniziativa vede impegnate 
le strutture del Goethe Insti- 
tut, dell’Arci, e dell’Ucca a 
Torino, Pisa, Genova, Roma e 
di Milano. 

Per l'occasione verrà pub- 
blicato un libro catalogo in 
cui. sarà compreso tutto il 
mondo fassbinderiano, inteso 
nel suo rapporto con i grandi 
generi di Hollywood, la sco- 
perta-di Douglas Sirk e i 
«Gangsters movies», il supe-* 
ramento dei generi fino a 
giungere al melodramma. 


Venerdì, 22 aprile 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Corso di aggiornamento per addetti al settore della 


pesca 


Agenda casa, a cura di Enrica Dorna e Marilena 


Moretti 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Quark, viaggi nel mondo della scienza 
Squadra speciale Most Wanted 

Vita degli animali:*«Vivere con l’uomo» 
Gli antenati, cartone animato 


Tg 1 - Obiettivo su... 


Oggì al Parlamento 
Tg 1 — Flash 


Direttissima con la tua antenna a cura di Dante 
Fasciolo, Giovanna Paolini 
Remi, le sue avventure, 40.0 puntata: Sono inglese 


Oggi per domani 


Ulisse 31, cartone animato 

Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
Eccoci qua: risate. con Stanlio e Olio 
Italia sera, fatti persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo, Che tempo fa 


Telegiornale 


Tam tam, attualità del Tg 1 
Dillinger, film con Warren Oates, Ben Johnson, 
Cloris Leachman, Michelle Philips, Richard Drey- 


fuss, (primo tempo) 
Telegiornale 


Dillinger, film, (secondo tempo) 
Il bambino di celluloide, 2.a puntata: Il padre 
Tg 1 Notte, Oggi al Parlamento, Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana, informazioni, testimonianze, consigli e 
materiale d’uso per chi sta in casa e fuori 


Tg 2, Ore tredici 


Dall'eroe alla storia 


Tandem a cura di Ettore Desideri, in diretta dallo 


Studio 7 dì Roma 
In studio 


Dedalo, (prima parte) 


Doraemon, cartone animato 

Dedalo, (seconda parte) 

La fiera della vanità. Presenta Gisella Sofio 

La pietra dì Marco polo, telefilm 

Rebus, presentano Lino Fontis, Fabrizio Frizzi e 


Daniela Picoì 
Secondo me 


Doraemon, cartone animato 


In studio 


Dse: Essere donna, essere uomo 
Mork e Mindy, telefilm comico 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 


Sereno variabile, settimanale di turismo e tempo. 


libero 
Tg 2 - Sportsera 


Starsky e Hutch: Nemicì per la pelle 


* Tg 2, Telegiornale 


Portobello, mercatino del venerdì di Anna Tortora, . 


Enzo Tortora, Angelo Citterio 


Tg 2 - Stasera 


Tg 2 - Dossier, il documento della settimana 
Luigi Ganna detective: Le avventure di un investi- 


gatore milanese 
Tg 2, Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


17.00 
17.30 

Crivelli 
18.25 

sica 
19.00 
19.35 
20:05 

Il mondo dell’uomo 
20.30 
22.10 
22.45 


Lucera: Ciclismo. Giro di Puglia: Vieste-Lucera 
Boccacci& C. regia di Grytzko Mascioni e Manuela 


L’orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tg 3, nell’intervallo Gianni e Pinotto 
Quando sulle spiagge crescevano: gli alberi 
Dse: La-scoperta dell’immaginazione, 5.a puntata: 


Un palco all'opera: «Tosca» 
Tg 3, intervallo con Gianni e Pinotto 
Cento città d’Italia. Ostia 2000 anni dopo 


Telequattro 


9.15: «Gli emigranti», telenovela, 
con Altair Lima, Othon Bastos, 
Rubens De Falco; 10.00: «L’'ar- 
ciere del re», film con Robert, 
Taylor, Kay Kendall e Robert 
Morely, regia di Richard Thorpe; 
12.00: «Phyllis»: «Phyllis e il sui- 
cida»; 12.30: Mash: «Requiem 
per un peso massimo»; 13.00: 
Gran bazar; 14.00: Adolescenza 
inquieta di Ivani Ribeiro. Tele- 
novela, con Norma Benguell e. 
Paul Villaca; 14.45: «Pane, amo- 
te e gelosia», film con Vittorio De 
Sica, Gina Lollobrigida, Marisa 
Merlini. Regia di Luigi Comenci- 
ni; 16.30: «Bim bum bam», po- 
meriggio in allegria con Sandro, 
Marina e Paolo; 18.00: «La casa 
nella prateria»; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.00: «Lady Oscar», 
cartoni animati; 20.30: «Quelli 
della San Pablo» (1966), di Ro- 
bert Wise, film con Steve Mac 
Queen, Richard Attenborough e 
Candice Bergen; 22.50: Dal tea- 
tro Alla Scala di Milano; Concer- 
to della Filarmonica della Scala. 
diretto da Claudio Abbado. — 
©roscopo; 0.30: «Conviene far 
bene l’amore», di Pasquale Fe- 
sta Campanile, film con Luigi 
Proietti, Agostina Belli, Eleorio- 
ra Giorgi. — 


Telepiccolo 


13.45: Laura. Telenovela; 14.10: 
Matt e Jenny. Telefilm; 14.30: 
Ellery Queen. Telefilm; 15.30? 
L'ultima notte a Warlock. Film; 
17: Stingray. Pupazzi animati; 
17.30: Baldios. Cartoni animati; 
18: Matt e Jenny. Telefilm; 18.30; 
La commedia all'italiana. Tele- 
film; 19: Amore mio. Telefilm; 
19,30: Una signora in gamba. Te- 
lefilmj 20: Pacco a sorpresa. 
Film; 22: Movin'on. Telefilm; 23: 
I fantasmi del mare. Film. 


Telefriuli 


10: «Il mio amico fantasma», te- 
lefilm; 11.00: «Caric e briscule», 
torneo televisivo' di briscola; 
12.00: «Insieme amiche mie», ro- 
tocalco meridiano di attualità, 
informazione, spettacolo; 12.45: 
Telegiornale; 13.00: «The Bever- 
ly Hillbillies», telefilm; 13.30; 


«Anche i ricchi piangono», tele-. 


novela; 13.55: «Il mio amico fan- 
tasma», telefilm; 14,50: «Tris 
d’assi», telefilm; 15.45: Spaziot- 
to, programma per ragazzi; 
18.25: Hot dog, la musica dei 
giovani; 18.55: «The Beverly Hill- 
billies», telefilm; 19.25: Telegior- 
‘nale; 20.00: La pagina della salu- 
te; 20.30: «Due ragazze scatena- 
te» (American Girls), telefilm; 
21.30: «Il cacciatore di taglie», 
film con Clint Walker, Richard 
‘Basehart, regia di John Llewel- 
lyn Moxey; 23.00: Abat-jour, ru- 
brica; 23.03: Telegiornale; 23.10: 
‘Oroscopo; 23.15: «La notte degli 
sciacalli», film con Dany Carrel, 
‘Pierre Vaneck, regia di Guy Le- 
franc. — Abat-jour, rubrica, 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


16.30: Cartoni animati della serie 
I puffi; 17.00: Telefilm della serie 
Hazzard: «Ladri di bestiame»; 
18.00: Telefilm della serie Il mio 
amico Arnold; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Stefania Mecchia e Gianni Debe- 
Tardinis; 19.00: «Help», gioco 
‘musicale condotto de Augusto 
Martelli e Fabrizia Carminati; 
19.30: Telefilm della serie Baret- 
ta: «Il gioco della gloria»; 21.25: 
Film: «Profondo rosso», con Da- 
vid Hemmings, Daria Nicolodi, 
regia di Dario Argento; 23.50: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberardinis; 0.30: 
Omaggio a Elvis Presley. Film: 
«Miliardario ma bagnino», con 
Elvis Presley, Shelly Fabares, re- 
gia di Arthur H. Nadel, 


Telebarbara 


19.30: Telefilm: «Chips»: «Mela- 
nie e Paula»; 20.30: Telefilm: 
«Dynasty», con John Forsythe, 
Linda Evans, Joan Collins, II 
serie, decima puntata; 21.30: 
Film: «Travolti da un insolito 
destino». Regia di Lina Wert- 
miller, con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato, Riccardo 
Salvino, Isa Danieli; 23.30: Docu- 
mentario: «Vietnam, 10.000 gior- 
ni di guerra»; 0.30: Non stop 
film e telefilm. 


Telepadova 


7.30: Cartoni: Jacky; 8.00: Car- 
toni: Emergency; 8.30: Film: 
«L'urlo della battaglia»; 10.00: 
Telefilm: «Giovani avvocati»; 
11.00: In diretta da studio; 
«Buongiorno Cristina» (rubri- 
che, quiz, ospiti e giochi. Condu- 
‘ce Cristina Dori); 12.00: Telefilm: 
«Padre e figlio»; 13.00: Cartoni: 
«Mago Pancione»; 13,30: Carto- 
ni: «Time Machine»; 14.00: Tele- 
romanzo: «Cuore selvaggio»; 
14.30: Telefilm: «Padre e figlio»; 
15.30: Cartoni: «Jacky»; 16.30: 
Rubrica: «Vincente piazzato»; 
17.00: Rubrica: «Caccia al 13»; 


i «Rimba»; 19.00: 

i «Forza Sugar»; 19.30: 

i «Mr. Basebal»; 20,00: 
Cartoni: «Sampei»; 20.30: Film: 
gIl confine» (Border), con Telly. 
Savalas; 22,00: Telefilm: «Codice 


3»; 23.00: Rubrica: «Caccia al - 


13», pronostici sportivi di Rober- 
to Bettega; 23,30: Film. 


Triveneta 


4.00: Film: «La moglie vergine»; 
5.30; «I cavalieri di Re Artù»; 
6.00: Film: «La collina del diso- 

nore», di Sidney Lumet, con 


‘Sean Connery; 7.30: I cartoni di 


H. e B; 8.30: Papà chioccio; 
9.30: Reporter; 10.30: Simon 
Templar; 11.30: Search; 12.30: 
Oroscopo; 12.40: Papà chioccio; 
13.40: L'uomo dell'Unele; 14.30; I 
cartoni di Hanna e B; 15.00: Tele- 
film; 15.30: Hanna e B; 16.00: 
Film: «Killer a bordo»; 17.40: 
Corsa senza limiti; 18.00; Tele- 
film; 18.30: Hanna e B; 19.00: 
Papà chioccio; 20,00: Reporter; 
21.00: L'uomo dell’Unele; 22.00: 
Qp coupon; 1.00: Oroscopo; 
1.10: Film; 2.40: Top hockey; 
10: Reporter. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
‘verde: 6.02, 6.58, ‘7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 13.20, 14.58, 16.58, 17.55, 
18.58, 20.58, 22.59. 6: Segnale ora- 
rio; 6.05-7.36-8.45: La combina- 
zione musicale; 6.46: Ieri al par- 
lamento; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Grl lavo- 
To; 7.30: Edicola del Grl; 9: Ra- 
dio anch'io ’83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Rassegna in- 
ternazionale di musica leggera 
strumentale; 11.34: Io, Claudio 
(10.0 ep,); 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.20; Onda verde week-end; 
13.30: La diligenza; 13.37: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa - 
Notiziario del Gri per i turisti 
stranieri in Italia; 14.28: Dse: 
Buone le idee, scorretta la for- 
ma; 15.03: Radiouno servizio: 
Homo sapiens, di Katia Sino; 16: 
Il paginone; 17.30: Globetrotter; 
18: Divertimento musicale; 
18.30: Caccia all’eroe; 19.15: Grl: 
Mondo motori; 19.25: Ascolta sì 
fa sera; 19.30: Radiouno jazz ’83; 
20: La nuova generazione, regia 
di E. Cortese; 20.30: La giostra; 
21,03: Concerto dei premiati al 
concorso int. di esecuzione «Il 
canto nel ’900»; 22.10: Black-out; 
22.50: Oggi al parlamento; 23.05: 
In diretta da Radiouno la telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..., con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 15.30- 
16.30-17.30: Grl in breve e Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.15: Mondomoto- 
ri; 19.25: Stereosera; 19.45-21,32: 


. Superstereouno; 20.30-21.30: Gri 


in breve e Onda verde notizie; 
20.32: Supersfide D.J.: quattro 
jolly per l'estate; 22.15: Stere 
domani; 22.58: Onda verde; 
Grl ultima edizione; 23.05: Il pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 


8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 


lettino del mare; 7.20: Un mo- 
mento per te, al termine, I giorni; 
8: La salute del bambino; 8.05: 
Radiodue presente, sintesi dei 
programmi; 8.45: Il fu Mattia 
Pascal, di Luigi Pirandello, al 
termine e alle 10.13: Disco par- 
lante; 9.32: L'aria che tira; 10: 
Speciale Gr2; 10.30-11.32: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Hit parade; 
13.41: Sound-track; 15:-Bel Ami, 
di Guy de Maupassant; 15.30: 
Gr2 economia; 15.42: Concorso 
Rai per radiodrammi, il Trentino 
presenta: «Paese così», regia di 
L. Happacher; 16.32: Il giro del 
Sole; 19.50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 19.57: Oggetto di conversa- 
zione; 21: Nessun dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50; Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: noti 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità, in studio Maurizio Cata- 
lani e Myriam Fecchi; 16-17-18- 
19: Gr2. Appuntamento. flash; 
16.05: «I magnifici dieci», dischi 
in cerca della Hit parade; 18.05: 
Hit parade; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50-21.02-22.45: Em musica, in 
studio Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(ore 21.30): Disconovità, di Ji ha 
scelto per voi; 21; Gr2 appunta- 
mento flash; 22.30: Gr2 radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6:45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55-8. 3 
Concerto del mattino; 7.30: 

Îma pagina; 10: «Ora D», dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Spaziotre; 19: In diretta dal 
l'auditorium della Rai di Napoli, 
stagione sinfonica 83, dirige U. 
B. Michelangeli; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Nuove musi- 
che; 21.40: Spaziotre opinione; 


22.10; Interpreti a confronto; 


«Siegfrid» di R. Wagner; 23.10: Il 
jazz; 23.38: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Dalle ore 24 alle 6, trasmissioni 
sulle tre reti unificate. Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
‘notte, con A. Righi, G. P. Vigori- 


to, G. Videtti ed E. Sisti; 24: Il | 


giornale della mezzanotte, al ter- 
mine: Onda verde; 5.45: Giornale 
dall'Italia. È 


Radio regionale 


‘7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25; 
Controcanto; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia. Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. . 


Tv Capodistria 

13.80: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg - Noti- 
zie; 17.35: La scuola: Lulù e i 
pirati, cartoni animati della serie 
La piccola Lulù: 18,00: «Alta 
pressione», trasmissione musica- 
le; 19.00: Temi d’attualità; 19,30: 
Tg - Punto d’incontro; 19.45: Con 
noi... in studio; 20.30: Nemico 
pubblico, film con James Ca- 
gney, Jean Harlow, Edward 
Woods, Regia di William A. Wel- 
‘man; 22.00: Quattroventi, telea- 
tlante turistico; 22.15: Tg - Tut- 
toggi; 22.30: «Un individuo so- 
spetto», di Branislav Nusié, sce- 
neggiato Tv. Ù 


Teleantenna 


15.30: Film: «I filibustieri della 
finanza», con Robert Taylor ed 
Elisabeth Mueller. Regia di Hen- 
Ty Koster; 17.00: Cartoni animati 
‘Top Cat; 17.30: Telefilm Tatort: 
«Violenza»; 18,45: Le favole di 
Esopo; 19,15: «I classici della 
risata»; 19.45: «Appuntamento 
con la parola», a cura di don 
Silvano Latin; 20.15: Tele Anten- 
na Notizie; 20.30: «I classici della 
risata»; 21.00: «Calcio spettacolo 
brasiliano»; 22.00: Film: «La bel- 
lissima estate», con Senta Ber- 
ger e John Richardson. Regia di 
Sergio Martino; 23.30: Tele An- 
tenna Notizie. 


Oggi sul piccolo schermo | 


Dillinger, il n. 1 


Tra gli interpreti del film c’è 
l’attore Richard Dreyfuss 


«Dillinger» (Rete 1, ore 
21.25) — Film del 1973 diretto 
da John Milius. Interpreti: 
Warren Oates, Ben Johnson, 
Cloris Leachman, Michelle 
Philips, Richard Dreyfuss. Il 
film che rese celebre John Mi. 
lius, un regista che ha studia- 
to cinema all’università e che 
ha scoperto con «Il vento e il 
leone» (1975) la sua venerazio- 
ne per la virilità e la forza. Il 
film si ambienta nell'America 
degli anni Trenta, Dillinger è 
un gangster in «guerra» con- 
tro l’Fbi. Per lui fu coniato 
l'epiteto di «pericolo pubblico 
n. 1». Il secondo tempo del 
film andrà in onda alle ore 
22.30 dopo il telegiornale delle 
ore 22.25. 

XK 


«Tam tam» (Rete 1, ore 
20.30) — Attualità del Tgl a 
cura di Nino Criscenti. Con- 
sueto appuntamento con la 
rubrica giornalistica curata 
da Nino Criscenti. La trasmis- 
sione presenta uno schema 
elastico anche se.sono privile- 
giati i servizi filmati e i repor- 
tages. L'attenzione è rivolta a 
tutti i fatti di stretta attualità 
sempre analizzati con un ta- 
glio rigoroso e approfondito. 

x * 


«Portobello» (Rete 2, ore 
20.30) — In diretta dagli studi 
della Fiera di Milano il merca- 
tino del venerdì di Anna Tor- 
tora, Enzo Tortora, Angelo 
Citterio. Conduce Enzo Torto- 
ra. Regia di Giuseppe Rec- 
chia. Enzo Tortora, telefoni- 
ste e pappagallo sono impe- 
gnati nella riapertura del mer- 
catino. Al solito tante le curio- 
sità, i ritrovamenti e le stra- 
nezze che costituiscono il ma- 
teriale e il copione di questo 
spettacolo. Al sorriso delle te- 
lefoniste è legato il noto con- 
corso del Radiocorriere. 

x RX 

«Dossier» (Rete 2, ore 22.10) 
— Il documento della settima- 
na, a-cura di Ennio Mastroste- 
fano. 

ar 

«Luigi Ganna detective» 
(Rete 2, ore 23.05) — Le avven- 
ture di un investigatore mila- 
nese scritte da Enrico Roda. 

‘ Collaborazione alla sceneg- 


per dlorligo 


REBUS (Frase: 6, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
QU est; IO nidi; BAT tute = questioni dibattute; 


giatura di Angelo Ivaldi e 
Maurizio Ponzi. 4.a puntata: 
«Il grande inganno». l.a pun- 
tata. Con Luigi Pistilli, Cesare 
Barbetti, Riccardo ‘Peroni, 
Micaela Pignatelli, Michele 
Jurlaro, Renato Scarpa, Si- 
mona Sorlisi, Leopoldo Ma- 
stelloni, Daniele Dublino, Sa- 
ra Di Nepi. Regia di Maurizio 
Ponzi. 
xk 

«Tosca» (Rete 3, ore 20.30) 
— Di Giacomo Puccini, Dal 
Teatro Massimo «Vincenzo 
Bellini» di Catania va in onda 
il dramma lirico in tre atti di 
G. Giacosa e L. Illica, dal 
dramma omonimo di V. Sar- 
dou. Musica di Giacomo Puc- 
cini. Dirige Pierluigi Urbini. 
Interpreti: Giovanna Casolla, 
Nazareno Antinori, Franco 
Bordoni, Nino Carta, Carmelo 
Mollica, Mario Mellini. Regia 
di Dino B. Partesano. 

* A 

«Profondo rosso» (Canale 5, 
ore 20,25) — (1975) Film con 
Daria Nicolodi, David Hem- 
mings, Gabriele Lavia; regia 
di Dario Argento. Marc, gio- 
vane pianista, assiste all’as- 
sassinio di una parapsicologa 
ma non sa individuarne l'’omi- 
cida. Si mette a fare delle 
indagini e molte persone che 
lo aiutano, vengono trovate 
uccise. Dopo aver evitato di 
rimanere assassinato a sua 
volta, Marc scopre l’insospet- 
tabile colpevole, : 

«Miliardario ma bagnino» 
(Canale 5, ore 23.50) — Film 
del ciclo «Omaggio a Elvis 
Presley», diretto da Arthur H. 
Nadel, con Elvis Presley, 
Shelley Fabares. 

* 

«Dynasty» (Retequattro, 
ore 20.30) — Telefilm della 
seconda serie, (lia p.), con 
John Forsyth, Linda Evans, 
Joan Collins. Il rapimento del 
bambino di Fallon Carrington 
e Jeff Colby ha gettato il clan 
in uno sconforto che ha tocca- 
to il fondo quando Claudia 
‘Blaisdel, dal tetto di un edifi- 
cio, ha lasciato cadere una 
bambola che per un attimo è 
stata scambiata per il neona- 
to da Blake, Fallon, Krystle, 
Jeff e Alexis. Dopo varie ricer- 
che, Blake Carrington ritrova 
il nipotino presso; un certo 
Grimes, custode di un cimite- 
To. L'uomo ammette di essere 
stato pagato da Nick Toscani- 
ni per rapire il bambino... 

* x 

«Travolti da un insolito de- 
stimo nell’azzuàito ‘mare d’a- 
gosto» (Retequattro, ore 
21.30) — (1974), film. Regia di 
Lina Wertmuller, con Gian- 
carlo: Giannini; Mariangela 
Melato. 


CENTRO 
CUCINE 


ia Sorgente 4 - TS - tel. 040/ 


Andy Capp 


METER CAPP!SONO 
VENUTA PER RINGRA- 


COME. RINORA, 
ZIAMENTO "| 


Alla Cappella 
ROLLING 


STONES 


ARISTON 
UN GRANDE AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO. 
unfilm di VLMAZ GUNEY 


vario aa SERI GOREN 


TEATRO COMUNALE' GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 quinta di «Travia- 
ta» di G. Verdi (turni.F/B). Diretto- 
re Daniel Oren, regia di Dario 
Dalla Corte. Biglietti presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
Domani alle ore 17 ultima di «Tu- 
randot» (turno S). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
concerti della Domenica, Domeni- 
ca ore 11 concerto del Complesso 
da Camera del Teatro Verdi. Bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948), 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 21 recital di Gian- 
‘ni Morandi. Ospite la cantante 
Fiordaliso. Abbonati sconto 20%. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 


ARRIVERA ZA, 


TRIESTE. Matjaz Kmecl «I fratel- ( PALMA 
li sordomuti», novità assoluta w * D'ORO! 
domenica 24 aprile alle ore 15 al 6 CANNES. 

Teatro cittadino di Klagenfurt. ‘can REGMETTIN COBIANOGLU. l'TaRI AXAN aka 


PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5. Domanialle 20.30, domeni- 
ca 24 e lunedì 25: alle ore 17.30 
ultime repliche della brillante 
commedia «De, tuti i colori» di 
"Tonino Micheluzzi. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del teatro dalle 18. 
‘alle 19.30. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti 1982-83, venerdì 22 
aprile 1983 ore 20.30 Kulturni dom, 
via Petronio 4. Orchestra sinfonica 
della radiotelevisione di Lubiana e 
coro di voci bianche della Glasbe- 
na Matica. Direttore Stojan Kuret, 
solisti Olga Graceli, soprano Eva 
Novsak-Houska, alto. Musiche di 
G.B. Pergolesi, Z. Ciglié, J. 
Brahms. 


CRISTALLO. 16.30. Un tuffo nei 
favolosi anni sessanta. Ritorna 
l’allegria, spensieratezza, musica e 
sentimenti in «Sapore di mare» 
con Jerry Calà, Marina Suma. C. 
De Sica, V. Lisi. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult; 22: Quarta settima- 
na di grande successo «Rambo» 
con Silvester Stallone. Ultimi gior- 
ni per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Le 
porno infermiere della clinica del 
‘sesso» con Candice Rialson, Robin 
Mattson, Maria Rojo: V.m. 18 a. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Ami- 
ci Cinema d'Essai). Tel. 796162. 
Ore: 15, 18.15, 21.30. David Lean 
con «La figlia di Ryan» ha realizza- 
to la. più appassionante storia 
d’amore di tutti i tempi, sullo sfon- 
do della tragica rivolta irlandese 
contro gli inglesi con Robert Mit- 
chum e Sarah Miles. 
LUMIERE. D'Essai FAC, tel. 
820530. Ore 16.30, 19.15, 22: «Apo- 
calypse now» di Francis Ford Cop- 
pola; sceneggiatura dì John Milius 
con Marlon Brando, Robert Duval, 
Martin Sheen, Dennis Hoppel e 
Harrison Ford. 

LUMIERE FAC SCUOLA. Per il 
film «Il gattopardo». Continuano 
le prenotazioni per eventuali mat- 
tinate fino a giovedì 28 c.m., tel. 
820530. 

RADIO. 15.30, 21.30: Follie! Follie!! 
Follie!!! «Esibizioni porno», Luce 
rossa! Rossal! Rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) - Escluse le. prime visioni: 
Radio, Capitol, Alcione, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (V. Franca 17, tel. 
764327, per soci). Oggi e domani, 
ore 18, 20, 22: «Gimme Shelter» di 
David e Albert Maysles, coni Rol- 
ling Stones nel loro più celebre 
concerto americano. 

ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22.Un grande avve- 
nimento cinematografico: «Yol», il 
capolavoro diretto dal carcere da 
Yilmaz Guney. Palma d'Oro per il 
miglior film al Festival di Cannes 
1982. Dalla Turchia il più sconvol- 
gente e poetico film dell'anno. 
ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Fino a sabato, ore 8.30.e 11: «La 
notte di. San Lorenzo» di P. e V. 
Taviani. Prenotare al 741093. 
EDEN. Ore 17,30, 19.45, 22.15 «Il 
verdetto»., L'attesissimo film con 
Paul Newman; Charlotte Ram- 
pling, James Mason. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Walt Disney presenta «Tron». Un 
film fantastico con Yeff Bridges, 
Bruce Boxleitner, David Warner. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 


«Giochi carnali a domicilio». Al GORIZIA 
cinema Nazionale 3: «Gola pro- 
fonda». CORSO. 18, 22:, «Pappa e ciccia» 


con P: Villaggio, M. Carlucci, L. 
Banfi. Colori. 

VERDI. 17.30, 22: «Il verdetto» con 
P. Newman, C. Rampling. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Spetters». 
Colori V.m. 18 anni 


GRATTACIELO. 17 ult. 22/15. Ro- 
berto Benigni nel-più: grande suc- 
cesso di questa stagione: «Tu mi 
turbi». É un film da godersi e da 
ripensarsi nei momenti di malu- 
More. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20; 22.15: 
«I, falchi \della. notte». Sylvester 
Stallone supera se stesso: più 
avvincente di «Rocky», più spieta- 
to di «Rambo»!!! 

NAZIONALE 1. 15, 18, 21: «Gand- 
hi». L'avvenimento cinematografi* | 
co dell’anno. Vincitore di 8 Oscar e 
di 5 Globi d'oro. 

NAZIONALE 2. 15.15, ult. 22.15: 
«Giochi carnali a domicilio» (Swe- 
dish erotica). Le più grandi star del 


STELLA MATUTINA; Rassegna 
«Celluloide rock». 20.30: «Rust Ne- 
ver Sleeps» con Neil Young. 


SALA VIA BRASS. 18, 21: «Eva» 
del regista sloveno Francis Slak. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Testa o croce» 
con Nino Manfredi e Renato Poz- 


TRiEai: zetto. 
firmamento porno riunite in uno È 
spettacolo da non perdere. Luce PRINCIPE, 18:«La cosa» con Kurt 
rossa - serie Oro. Sev. v.m. 18 anni. | Russell. x 
NAZIONALE 3. 15 ult. 22,15: «Go- 
a ofotonici Deepinonta ii fim RONCHI DEI LEGIONARI 
porno più famoso del mondo, con | RIO. 20:<La carne erotica». Viet. 
Linda Lovelace. Severam. v.m. 18. | ‘min. 18 anni. 
SI TARVISIO 
FURONO Reda: Da Rectoma CRISTALLO. Riposo. 
senza pudore «La mia svedese in 
calore» con B. Andersson, Super- CERVIGNANO 
vietato e sconsigliato alle persone | CINEMA NUOVO, «Excalibur». 
che, non gradiscono il genere. 
‘Technicolor. Domani «Bonnie e PALMANOVA 


Clyde all'italiana» con P. Villaggio 


e,0. Muti. ITALIA. «Il falcone» con F. Nero, 


CAPITOL. 17, 19,30, 22 precise: | GARIBALDI. «Joy petversion». 
Straordinario successo del film di | V.m. 18 anni. 
"T. Hackford «Ufficiale e gentiluo- TARCENTO 


mo», con R. Gere, premiato con 2 
«Oscar» nella «notte delle stelle 
783». Technicolor. 


MARGHERITA. «Moglie sopra fe- 
mina sotto». V.m, 18 anni. 


[ RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 
ca e lunedì. Tel: 200230. 


AL PORTO 
Pranzi, cene, 411185. 


Discoteca. CREAM CARAMELLA STUDIO 
Strada per Lazzaretto - Muggia - Tel. 273959. 


DISCOTECA SIMON'S 


Via Costalunga: 113. Tel. 827236. 


L'OCCASIONE 

Upi 

BOTTIGLIA 17, 
TERA S 


ìl SI 


LA VOCE DEL 
SANGUE, LA 
CHIAMANO/ 
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n A Strid - 
OROSCOPO DI OGGI 


‘un paio di influenze tendono a disorientare, 
a portare irrequietezza, comportamenti 
‘ambigui, forse anche infedeltà... vista la possi- 
bilità di «storie» nuove per chi è disponibile. Ma 
si può anche studiare, evadere, dalla routine 
con lo spirito! Attenti alle spese pazze. 


e influenze positive agevolano i rapporti con 

il prossimo, vi rendono euforici, iperattivi, 
vi inclinano ad affrontare di petto qualsiasi. 
situazione. Realizzate qualcosa di «speciale», 
ma non fatevi assorbire da troppi impegni 
contemporaneamente e non: correte rischi. 


GEMELLI 


‘olti sì trovano in una fase di mutamenti 

voluti o subiti, per alcuni forse è un 
momento di situazioni costruttive: affrontare le 
cose coh calma e intelligenza, siate aperti a 
nuovi rapporti è prospettive e sfruttate l'espe- 
rienza per valutare fatti e persone. 


"er chi ha pianeti alla fine del segno i 
«È rapporti con la famiglia non sono forse 
imolto sereni e possono influire sull'equilibrio 
‘(amotivo; gli altri sono più favoriti, opportunità 
le novità interessanti aiutaro a progredire, si 
può agire e dimostrare le capacità personali. 


ttraversate un periodo pieno di imprevisti e 

tanto. movimentato che rischiate, anche 
involontariamente, di trascurare i soliti doveri, 
dì dimenticare certi impegni: prudenza e atten- 
zione alla salute. Possibilità di incontri strani, 
di esperienze stravaganti. 


aci u22za 


'‘fpotrete imbattervi in avvenimenti insoliti, 
«Lt sia nell'attività sia nella vita sentimentale; 
approfittate delle influenze favorevoli per co- 
gliere un piccolo successo pratico e di quelle 
negative per liberarvi di chi vi fa sentire sacrifi- 
cati... o per un. nuovo flirt. 


BILANCIA fr: 
CO) 
| sr-euaiio 


iate men\) discontinui ed indecisi nelle scel- 

te e nelle azioni, ma guardatevi dalle trap- 
pole, non siottovalutate gli avversari o certe 
persone maligne... rischiate qualche spesa (an- 
che morale). Attenti a distrazioni, scivoloni, 
piccoli infortuni: calma in tutto. 


|[sacirrARI 


pr amiche e piene di iniziativa potran- 

no aiutarvi a sviluppare un vostro progetto, 
o collaborare e portare nuove idee nella vostra 

| attività... o farvi perdere tempo con chiacchiere 
e pettegolezzi. Vita sociale e culturale ed amici- 
zie in primo piano. 


lanci ed entusiasmi ma anche un po' di 
‘confusione nei rapporti con gli altri o nelle 
questioni affettive: ora è necessario saper 
distinguere una relazione importante da un'av- 
ventura passeggera! Nel lavoro possibilità ‘di 
conferme, di nuovi programmi... e di contrasti. 


SIEZIRIO 


oddisfazioni e piccoli successi di vario gene- | carsicone 


're non vi mancheranno, anche se ailcuni 
pianeti tendono a comunicare un senso. di 
ìncertezzia, qualche dubbio: ascoltate semipre il 
vostro buonsenso, la razionalità ed evitate di 
disperdervi in troppi programmi ed im:pegni. 


20-12 32021 


ACQUARI, Sa bene agire e parlare con prudenza per- 

‘ché i pianeti contrari possono dare alti e 
bassi nell’umore, intolleranza e scarsa conside- 
razione per la su:scettibilità altrui; cautela 
anche nelle spese e nelle attività, rischiate 
qualche guaio per ‘imprudenza. 


20212022 


e non vi lascerete abbagliare dai miraggi le 
‘cose andranno abbastanza bene: ‘attenti a 
non smarrirvi in fantasticherie, in sitviazioni 
confuse, in amori illusori o in acquisti c ostosi; 
evitate di mangiare troppi dolci e cit)i pesanti 
in genere, curate la dieta. 


CRUCIVERBA 


IN: COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 A ti;ore non protagonista con un ruolo 
particolare - 11 Altro nipine del giaggiolo - 12 Sono dentate 
nell’ingranaggio - 13.Purit.o nero della pelle - 14 Il padre per il 
figlioletto - 15 Preposizio n'e semplice - 16 La fine di Carmen - 17 
La più breve è quella re'tt a - 18 Un figlio di Noè - 19 Isola delle 
‘Baleari - 21 Così va in gir'o! il naturista - 22 Parlare - 23 Il fiume di 
Casalecchio - 24 Vento cli ‘Trieste - 25 Appellativo per il sovrano 
- 27 Enorme stanza - 28 1Dottore ebraico della legge - 30 Popolare 
cantante portoghese - 31. Calcolo di interessi - 32 Iniziali del 
musicista Giordano - î}3/ Le vocali di casa - 34 Ambita coppa 
tennistica - 35 La quin'ta' nota musicale - 36.Il nome di Vadim - 
37 Attori popolari e an ìmiirati - 38 Preghiera ripetuta più volte. 

VERTICALI: 1 E? cletto «decima musa» - 2 Teatro con 
gradinate - 3 La metro] po li «de Janeiro» - 4 Iniziale di Sordi - 5Vi 
‘cade il medium - 6 L’isjol a greca detta anche Negroponte - 7 C'è 
anche da chiodi - 8 An de to in breve - 9 Introduce un'ipotesi - 10 
Coraggio! - 14 La be:veinda di Gambrinus - 15 Cubetto per 
giocare - 17 Il fiume dii Q:rléans - 18 Prismi per spaccare la legna 
-20 Feticcio - 21 Staffile - 23 Dà frutti a grappoli - 24 Offrerifugio 
ai natanti - 25 Compo nimento sferzante - 26 Quella di fico 
«vestiva» Eva - 27 Peirliata particolare - 28 Maurice che musicò 
un celebre bolero - :29 Non ancora usati - 31 Intingolo per la 
pastasciutta - 34 Siglla | per ottimi vini - 35 Spetta al baronetto - 
36 In fondo a sinistra - 37 La prima nota musicale. 


Soluzione | de:1 cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ‘acislimatarsi; 11 bob; 12 Sele; 13 Sud; 14 EN; 15 
astemi; 16 bi; 18 orsi; 21) Eolo; 23 0s; 24 lift; 26 Matapan; 29 ara; 30 pan; 31 
gondola; 33 orda; 34 LI); 3 5 alce; 37 lira; 39 EG; 41 satira; 42 JI; 43 Rio: 45 
tane; 46 set; 47 inqui:nar nento. 

VERTICALI: 1 abef;e; 2 con; 3 CB; 4 Isso; 5 Metropolitan; 6 
alessandriana; 7 temi; 8 RS; 9 sub; 10 idiota; 17 Olanda; 19 giallo; 21 
Omar; 22 ot; 25 frac; 2/7 /AG; 28 nd; 30 posteri; 32 0a; 36 esito; 37 lati; 38 
arem; 40 gin; 42 jet; 44 0g; 46 sn. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA COMPAGNIA TRIESTINA DIVENTEREBBE LA 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 aprile 1983 


/CCURSALE DI UNA CONCORRENTE! 


Apprensione al Lloyd Adriatico 


La quota A; 


Non sono chiari 


TRIESTE — Il gruppo 
Agnelli intende collocare le 
sue azioni Lloyd Adriatico 
(sono il 40 per cento) nella 
«Toro». Il colosso assicurati- 
vo della «Centrale» era stato 
acquistato un mese fa per 295 
miliardi dalla Finsecur, la fi- 
nanziaria che vede come capi- 
cordata l'Ifi e l’Ifil, le stesse 
società del gruppo Fiat che lo 
scorso agosto acquistarono le 
azioni del Lloyd dalla Gott- 
hard Finanz. 


L'intenzione della holding 
torinese di mettere ora la 
compagnia assicurativa trie- 
stina sotto l'ombrello di una 
concorrente ha sollevato ap- 
prensione fra dirigenti, opera- 
tori, dipendenti e azionisti. 
Già l'acquisto della «Toro» 
era stato visto con perplessità 
dalla compagnia triestina che 
fino a quel momento aveva 
ritenuto di poter continuare 
ad essere l’unica espressione 
assicurativa dell’Ifi-Ifil e di 
poter trarre da questo privile- 
gio il massimo delle opportu- 
nità di sviluppo. 

Ora, ii ventilato trasferi- 
mento di azioni ha accentua- 
to questa perplessità: non sì 
comprende infatti a quale lo- 
gica di sviluppo si possa ispi- 
rare un’operazione che Vver- 
rebbe a condizionare pesante- 
mente l'indipendenza di una 
compagnia. La Gotthard Fi- 
nanz, che assieme alla fami- 


nelli va alla Toro? 


i motivi dell'operazione finanziaria - Perplessi dirigenti e sindacati 


glia Imeri detiene tuttora; il 
42,5 per cento del pacchetto 
azionario, ha fatto sapere al 
l’Ifi e all’Ifil che se l’operazzio- 
ne ha il solo scopo di realiziza- 
re dei soldi per perfezionare 
l’acquisto della «Toro», allora 
tanto vale che la Fiat rivenda 
le sue azioni al vecchio pro- 
prietario, salvaguardando ico- 
sì l'indipendenza della com- 
pagnia triestina. La Gotthard 
ha cioè avanzato il diritto di 
prelazione sulle azioni Lloyd 
dichiarandosi disponibile a 
riassumere il suo ruolo pre:ce- 
dente di azionista di maggio- 
ranza. 

A questo punto sì attende 
che sia la Fiat a precisare le 
sue intenzioni reali per quan- 
to riguarda il futuro del Lloyd 
Adriatico. Si è intanto appre- 
so che il bilancio consuntivo 
1982 sta per uscire con risulta; 
ti largamente positivi e nell’a- 
zienda si lascia capire che tale 
risultato, conseguito quando 
ancora la presenza torinese 
nell'azienda nori aveva avuto 
modo di farsi sentire, costitui 
sce un segnale della capacità 
del Loyd di saper camminare 
con le sue gambe. 

Quanto ai lavori per la muo- 
va sede centrale nell’area del 
l'ex Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea — lavori che ‘pro- 
seguono tuttora spediti a 
suon di dinamite verso la po- 
sa della prima pietra, fissata 
per il 22 maggio —- si osserva 


| Notizie in breve | 


Calza Bloch: futuro incerto 


TRIESTE — L’atteso incontro dei lavoratori della Calza 
Bloch con l'assessore regionale all'industria De Carli, svoltosi 
ieri, ha confermato solt;arito che la vertenza dello stabilimento 
(,130 lavoratori in cassa integrazione) sta pericolosamente 
tr. \scinandosi, senza prospettive d’uscita immediate. Questo il 
giu tizio del sindacato. Stamane, alle 10, nella sede dlella Cisl 
tries\tina, in via San Spiri dione 8, si terrà un'assemblea di tutti i 
dipen lenti della fabbrica. ‘Ma ben poco verrà detto ai lavorato- 
ri. L'incontro all’assessoriat;0 era dedicato ai problemi di tutto il 
comparto tessile del Friu li-Venezia Giulia: l’unico impegno 
preso è Stato. quello di richiedere al proprietario Pini il 
prolungamento della cass a integrazione che scade il 3 maggio. 
Non si è entrati nel merito , invece, della fattibilità del progetto 
Ininco, su cui Regione e in d ustriali devono ancora pronunciar- 
sì, e che è stato mesi fa pros pettato come una soluzione per la 


ripresa produttiva. 


Terni: incontro 


TRIESTE — Il presidente di 
le, Darno Clarici e i capigrup)j90 
con il consiglio di fabbrica: «del i e 
lavoratori hanno sollecitatio un dibattito politico in: sede 
romana sul futuro dello, st: \oilimento con la partecipazione 
della Finsider e degli enti locali coinvolti, Il presidente Clarici 
mi di maggio saranno a Trieste i 
francese per trattare una produ- 
lia visita dei responsabili della 
tri con la Regione e gli altri enti 


ha ricordato che nei primi gi. 
rappresentanti di un'industria 
zione comune; seguirà poi 


Finsider per una serie di inco1 1 
locali interessati al problema. 


‘in Provincia 


del consiglio si sono incontrati 
Ila Terni. I rappresentanti dei 


lell'amministrazione provincia- 


Soltanto dopo questi incontri 


sarà opportuno trasferire in sei Aeromana il confronto sul futuro 


della Terni. 


Unione economi.::a slovena 
TRIESTE — Il consiglio gzenerale dell’Unione regionale 


economica slovena, eletto alla'r 
zazione di Gorizia, si è riunito 12 
eleggere il presidente e il comit 
nizzazione degli imprenditori) 


all’unanimità il dott. Vito Sveti 
dente Vilko Nanut, il segretari 


ecente assemblea dell’organiz- 
ella sede sociale di Trieste per 
ato direttivo. A capo dell’orga- 
sloveni è stato riconfermato 


ja. Sono stati eletti il vicepresi- 
i © Marino Pedenik, il tesoriere 


Karlo Grgié e i consiglieri Dario 1Bensa, Hadrijan Corsi e Dusan 
Pangere. L'assemblea ha poi affi: ‘ontato il problema del riparto 


dei fondì della 828, rilevando 


«he le proposte della giunta 


contengono «positivi spostame >iti» anche se ci si attendeva 
scelte più coraggiose. In partie plare, si rileva come non sia 
nemmeno menzionata nel disej;mo di legge della giunta la 
collaborazione di frontiera, per cr ili nessun investimento è stato 


destinato a questo fine. 


Danimarca: cala il 


‘tasso di sconto 


COPENAGHEN — La Banca  :entrale danese ha annuneia- 
to di aver ridotto il tasso di sconti > dall’8,5% al 7,5%. Il saggio, 
che era scesc dell’1,5% dopo il rial lineamento Sme di marzo, è 


ora al livello più basso dal 1975. 


anche che il progetto fu con- 
cepito a suo tempo non certo 
in vista di fare del Lloyd 
Adriatico una semplice filiale 
assicurativa. La composizio- 
ne azionaria della compagnia 
è attualmente la seguente: 35 
per cento Gotthard Finanz, 21 
per cento Ifil, 21 per cento Ifi, 
7;5 per cento Irneri, 17,5 per 
cento azionisti vari (è la cosìd- 
detta quota fluttuante sulla 
quale si gioca il vero destino 
della proprietà). 

Tale assetto fu definito lo 
scorso agosto, appunto con il 
clamoroso ingresso del grup- 
po Agnelli nel Lloyd Adriati- 
co. L'operazione segnò il ritor- 
no a Trieste del gruppo dopo 
la vendita della Grandì Moto- 
ri. Salvo qualche perplessità 
da parte sindacale, essa fu 


- salutata come un fatto larga- 


mente positivo. Lloyd Adria- 
tico, Ifi e Ifil, in un comunica- 
to congiunto rilevarono. tra 
l’altro che l'accordo era stato 
agevolato anche «dalla natu- 
rale e logica aspirazione della 
compagnia di veder aumenta- 
re considerevolmente la pro- 
pria potenzialità di affari sia 
in Italia che all’estero». 
Disegno questo che — con 
l'operazione «Toro» — il 
Lloyd sarebbe costretto in- 
dubbiamente a ridimensiona- 
re. La situazione è stata illu- 
strata dall'’amministratore 
delegato Giorgio Sodaro sia 
al sindacato autonomo dell’a- 
zienda sia ai rappresentanti 
dei sindacati confederali. 
Questi ultimi hanno convoca- 
to un'assemblea per oggi alle 
11 nella sala di via del Colle- 
gio 6. Il Sadla ha sollecitato 
Yazienda a fare il possibile per 
evitare che «nella seconda 
volta nel giro di pochi mesi, 
l’immagine e l'autonomia del 
Lloyd Adriatico venga sceon- 
volta, trasformandosi da 
azienda leader in succursale». 
‘Tutti hanno chiesto alla di- 
rezione una ferma e precisa 
presa di posizione, anche a 
salvaguardia dei posti di lavo- 
ro. «E una prospettiva che 
rappresenta ‘un: depaupera- 
mento e un declassamento — 
ci ha dichiarato l'’amministra- 
‘tore delegato dott. Sodaro — 
‘un attentato all'immagine 


della compagnia». Ed ha ag- 
giunto: «Abbiamo tutti inte- 
resse che la cosa trovi soluzio- 
ne in un contesto di serenità, 
perché ci rendiamo ben conto 
che aggredire e disturbare un 
determinato piano finanziario 
può significare scombussola- 
mento per quanto si era con- 
certato altrove. Quindi, se si 
deve finanziare, se l'esigenza è 
quella di reperire alimento fi- 
nanziario, la vecchia proprie- 
tà è anche disponibile a ritor- 
nare alle premesse iniziali. 
Come dire: ci siamo incontra- 
ti, ci siamo quasi fidanzati, 
ma sposati non ci siamo mai; 
in realtà non era questo che 
intendevamo per il futuro del 
Lloyd. Come dire ancora: la 
molla dell'operazione è quella 
di realizzare, di monetizzare, 
allora ritorniamo “quo ante” 
perché allora a voi non inte- 
ressa tanto la partecipazione. 
Lloyd Adriatico come mo- 
mento assicurativo, ma quel- 


lo che monetariamento esso 
rappresenta». 

Ed aggiunge Sodaro: il no- 
stro intendimento non è una 
protesta fipe a se stessa, ma 
capire le intenzioni del grup- 
po Agnelli: realizzare un as- 
semblaggio assicurativo sul 
quale assolutamente non con- 
veniamo, punto e basta; op- 
puîèe realizzare un'operazione 
di finanziamento, a fronte del- 
la quale è irrilevante che nel 
pacchetto Ifi-Ifil si sia trovato 
un Lloyd piuttosto che un 
cementificio o un ‘industria 
manifatturiera. 

«In quest’ultimo caso dicia- 
mo che la vecchia proprietà è 
disponibile a dirvi: invece che 
il quaranta per cento del 
Lloyd, prendetevi questi mi- 
liardi e il Lloyd torna ad esse- 
re in un'ipotesi di configura- 
zione che non prevede più la 
presenza di soci di questo 
tipo...». 

Paolo Rumiz 


«UN SEGNALE POLITICO DI RILIEVO» PER LE ALTRE VERTENZE 


a Flm trae auspici favorevoli 
dal contratto dei metalmeccanici 


Ora l’ultima parola spetta alle assemblee 


ROMA — L'accordo raggiunto con l’Intersind sul contratto 
dei metalmeccanici costituisce «il risultato politico più signifi 
cativo dalla firma del protocollo del 22 gennaio, poiché testimo- 
nia che il rilancio di un corretto sistema di relazioni industriali 
non può avvenire praticando le strade inammissibili della 
rivincita antisindacale e di netta contrapposizione agli interes- 
si dei lavoratori». 

È quanto afferma in un comunicato la Flm, che definisce 
l'intesa «una risposta positiva alle aspettative dei lavoratori, 
un segnale politico di grande rilievo» in quanto potrebbe aprire 
la strada per tutte le altre categorie. 

«Pur essendo consapevole dei limiti entro cui è avvenuta la 
conclusione del contratto, la Flm considera i suoi contenuti 
elementi di una strategia che dovrà svilupparsi con il pieno 
coinvolgimento dei lavoratori e dei consigli di fabbrica». 

Secondo il sindacato, lo scontro ha riguardato fino alla fine 
la tutela dei malati veri respingendo norme e strumenti 
«provocatori». La Flm riferisce che è prevalsa la linea di una 
maggiore e più rigorosa lotta agli abusi, basata su controlli e 
sanzioni. 

C'è ora l'impegno a definire entro tre mesi un sistema 
unificato e migliorato di conservazione del posto di lavoro, 
garantendo una retribuzione tale da coprire in particolare i 
periodi lunghi di malattia. 

Ora l'ultima parola spetta alle assemblee di fabbrica, 
mentre per la prossima settimana è in programma ‘anche un 
comitato direttivo della Flm. Per quanto riguarda l’Intersind 
non sono ancora previste invece riunioni degli organismi. 


Ma la Confindustria fa sapere 
che un accordo così non le va 


ROMA — La Confindustria 
ritiene «non valide e comun- 
que non estendibili al settore 
privato le soluzioni adottate 
nel rinnovo del contratto del- 
le industrie metalmeccaniche 
statali». È questo il commen- 
to degli industriali privati al- 
l'accordo raggiunto tra Flm e 
Intersind per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Nel settore privato, ove sus- 
sistono migliaia di aziende 
con caratteristiche diverse, 


i non sono proponibili — si leg- 


ge in un comunicato — solu- 
zioni che rinviino ad esami 
burocratici e a verifiche suc- 
cessive o in sede aziendale 
adozioni di provvedimenti di- 
retti ad attuare un utilizzo 
flessibile della prestazione: e 
dell’orario di lavoro e una 


maggiore produttività. Occor- 
Tono invece norme con attua- 
zione automatica. 


Numerosi sono i punti su 
cui la valutazione della Con- 
findustria è diversa da quella 
dell’Intersind. Senza entrare 
nel merito delle singole clau- 
sole contrattuali, la Confindu- 
stria ribadisce per l’orario di 
lavoro la necessità che le ridu- 


‘zioni di orario previste dal 


protocollo del 22 gennaio as- 
sorbono tutte quelle concesse 
precedentemente. 


Infine, appare negativa per 
gli obiettivi di contenimento 
dell’inflazione, al di là delle 
ragioni tecniche che l'hanno 
suggerita, la corresponsione 
di una somma con le caratte- 
ristiche di una tantum». 


“DOMANI CHIAROMONTE A PORDENONE 


Zanussi 


in crisi: 


I Pci fa quadrato 


FINO ALL'APPROVAZIONE DELLA RIFORMA. 
Lupieri presidente 
dell’Unioncamera 


PANDOLFI E DE MICHELIS A BRUXELLES 


Ancora tagli 


per l’acciaio 


PORDENONE — Il Pci fa 
quadrato attorno alla Zanus- 
sì: ritiene necessario il conso- 
lidamento dei debiti, ma so- 
prattutto sollecita ‘un piano 
per il risanamento e lo svilup- 
po del gruppo, a difesa dell’oc- 
cupazione e dell'economia 
dell’intero territorio pordeno- 
nese. 

Il punto lo ha fatto ieri, 
durante una conferenza stam- 
pa, il segretario provinciale 
del partito, Isaia Gasparotto, 
che ha annunciato la manife- 
stazione di sabato alla quale 
parteciperà Gerardo Chiaro- 
monte, della segreteria nazio- 
nale del Pci. 

«Se l’attuale vertice Zanus- 
si negli anni passati ha com- 
messo degli errori» ha detto 
Gasparotto «intendiamo mi- 


surarlo nel presente, in questo 
delicato momento che vede la 
Zanussi nella morsa di 850 
miliardi di debiti». Quali sono 
stati questi errori? «Un’abili- 
tà finanziaria superiore alla 
capacità imprenditoriale», 
dice il Pci. 

Ma oggi, sull’elettronica ci- 
vile, che è l’area più avanzata 
del gruppo Zanussi, non si 
gioca solo il futuro del grup- 
po, ma anche lo stesso futuro 
dell’elettronica del nostro 
paese, già oggi distanziato di 
‘alcune lunghezze da altri pae- 
si stranieri. 


«Il tempo perduto può 
ancora essere recuperato» af- 
ferma il Pci: «Governo e regio- 
ne devono intervenire», 


PORDENONE — Delio Lu- 
pieri è stato confermato, fino 
all'approvazione della legge 
di riforma attualmente all’e- 
same del Parlamento, alla 
presidenza dell’Unioncamere 
regionale; l’udinese Gianni 
Bravo è stato delegato a trat- 
tare con la Cee l’inclusione 
del Friuli-Venezia Giulia nei 
bacini siderurgici, in base alla 
quale sarà possibile accedere 
a finanziamenti straordinari 
(20 miliardi) per la rioccupa- 
zione degli elementi espulsi 
dal sistema produttivo. Sono 
questi i due fatti più significa- 
tivi emersi dalla riunione del 
consiglio dell’assemblea, 

Il consiglio (i cui lavori sono 
stati diretti da Lupieri, pre- 
sentii componenti delle giun- 


provinciali del Friuli-Venezia 
Giulia, con i rispettivi segre- 
tari generali e i presidenti di 
Udine Bravo e Pordenone Mu- 
‘solla) si è occupato, in primo 
luogo, dei risultati del recente 
convegno sulla riforma delle 
camere di commercio, riba- 
dendo il ‘ruolo centrale che 
questi enti possono svolgere 
mediando fra la sfera privata 
e le istituzioni pubbliche, con 
compiti di promozione e con- 
sulenza tecnica. 

Il consiglio si è anche occu- 
pato dell'ormai imminente 
‘conferenza promossa nell’am- 
bito della comunità Alpe 
Adria, nel corso della quale 
saranno approfonditi i temi 
del coordinamento delle ini- 
ziative fieristiche in atto nelle 


te camerali e dei capoluoghi | diverse regioni. 


ROMA — La ristrutturazio- 
ne della siderurgia pubblica e 
privata, con particolare riferi- 
mento alla produzione dei tu- 
bi, è al centro di un incontro 
che i ministri dell'industria 
Pandolfi e delle Ppss, De Mi- 
chelis hanno oggi a Bruxelles 
con la competente commis- 
sione Cee, presieduta da Da- 
vignon. 

Nella riunione dei ministri 
dell’industria di lunedì prossi- 
mo si parlerà dei piani nazio- 
nali di ristrutturazione del 
settore sederurgico che do- 
vrebbero portare entro il 1985 
ad una riduzione reale delle 
capacità produttive fra il 25 e 
il 35 per cento. L'Italia ripre- 
senta oggi il suo piano. 

Per quanto riguarda il rias- 
setto del settore privato, allo 


mille 


scopo. di ridurre le eccedenze 
produttive, l’Italia ha esteso 
al settore tubi gli aiuti previ- 
sti dall’articolo 20 della legge 
46 per lo smantellamento e la 
chiusura di impianti. 

Nei laminati, in particolare, 
la riduzione produttiva sarà 
pari a 3 milioni di tonnellate 
rispetto alla ‘capacità del 
1980. Per il pubblico è previ- 
sto un «congelamento» di im- 
pianti per circa 2,5 milioni di 
tonnellate. 

Il ridimensionamento più 
rilevante dovrebbe avvenire a 
Cornigliano con un taglio alla 
capacità produttiva di cuesto 
stabilimento pari a circa un 
milione di tonnellate. Secon- 
do attendibili valutazioni, il 
riassetto potrebbe costari: ol- 
tre 15 mila posti di lavoro. 


CONVEGNO ALL'UNIVERSITÀ 


Banche, assicurazioni 


e indagini 


statistiche 


TRIESTE — Quasi 300 par- 
tecipanti hanno affollato ieri 
l’aula magna dell’università 
di Trieste per la prima delle 
tre giornate del convegno del- 
la Società italiana di statisti- 
ca. I lavori, condotti nella 
mattinata dal triestino prof. 
Pierpaolo Luzzatto Fegiz, del- 
la Doxa, hanno visto al palco 
anche i presidenti della Socie- 
tà italiana di statistica, prof. 
Giuseppe Leti, e della Società 
italiana di economia, demo- 
grafia e statistica, prof. Stefa- 
no Somogy (i due organismi 
associativi che raccolgono 
tutti gli esperti di statistica. 

L’ateneo triestino, che già 
aveva ospitato nel luglio del 
1980 un seminario internazio- 
nale di statistica, accoglie ora 
questo convegno nazionale, a 
sottolineare anche l'attività 
fin qui svolta dal recente cor- 
so di laurea in scienze statisti- 
che e attuariali e dall'istituto 


triestino di statistica. 
Quale tema di base, il con- 


| vegno dibatterà la problema- 


tica della qualità dei dati sta- 
tistici. E° un argomento di 
vivace attualità, in relazione 
ai metodi di assunzione dei 
dati e anche per le critiche 
all'impostazione data all’ulti- 
mo censimento. 

Teri mattina ci sono state le 
prime relazioni, dopo il saluto 
del rettore Fusaroli. 

Il programma dei lavori è 
fitto di relazioni e comunica- 
zioni, che indagheranno, fra 
l’altro, nei risvolti specifici 
dell’attività statistica nei set- 
tori assicurativo e bancario. 

Oggi sono previsti gli inter- 
venti di diversi funzionari del- 
l'istituto centrale di statisti- 
ca, il cui presidente, prof. Gui- 
do Rey, modererà i lavori del- 
la sessione conclusiva di sa- 
bato mattina. 

B. U. 


| Movimento navi 


Scalo caffè: im passo verso la Borsa a termine 


TRIESTE — Gli ambienti 
portuali ed i soci dell’Associa- 
zione caffè Trieste, la più 
anziana organizzazione italia- 
na. del settore, hanno appreso 
con evidente soddisfazione la 
decisione del comitato tecni- 
cò. delle Borse a termine di 
Parigi/Le Havre di eleggere 
Trieste come scalo ufficiale di 
consegna del caffè di tipo 
Robusta 

Cosa significa porto di con- 
segna? I venditori di caffè che 
operano sulle due Borse fran- 
cesi. hanno la facoltà di chiu- 
dere i contratti con la conse- 
gna dei lotti trattati attraver- 
so i porti ufficialmente ricono- 
sciuti come scali di consegna. 

‘Al momento, il nostro porto 
non è ancora riconosciuto dal 
Council dei «floor members» 
della Borsa dei Robusta che 
funziona a Londra, nonostan- 
te che l'Associazione caffè 
Trieste avesse presentato una 
documentazione ineccepibile 
sulla funzione del porto nella 
manipolazione e redistribu- 
zione dei caffé Robusta. 

Il punto franco triestino di- 
‘spone di attrezzature operati- 
ve e di deposito perfettamen- 
te adeguate per manipolare 
ingenti quantità di caffè, 
come dimostrano le statisti- 
che dell’emporio (è da ricor- 
dare che in qualche annata il 
punto franco ha manipolato 
fino a 3,5 milioni di sacchi da 
60 kg, equivalenti al 16%. di 


tuto il caffè acquistato dalla 
Cee,e più del 50% di quello 
colxsumato nei paesi mediter- 
ran.ei extraeuropei). 

C'on l'approvazione france- 
se ssopraindicata, Trieste, an- 


che con l'appoggio londinese, 
potrebbe rimettere in attività 
quella Borsa a termine che 
funzionò egregiamente dal 
1904 nella sede del Tergesteo, 
sotto il controllo camerale, e 


| Movimento 


navi 


TRIE:S'TE 

Na vi in arrivo; «Monac» (pana- 
mens e), ag. Transmare marittima, 
imbairco legname, prov. Bengasi, 
orm.};molo II; «Al Salam I» (pana- 
mensi 3), ag. Marlines, imbarco be- 
stiami3, prov. Beirut, orm. riva 25; 
«Rodsino» (italiana), ag. Green- 
ham, imbarco strutture, prov. Der- 
na, orr n. riva 14; «Rio Gualeguay» 
(argeni sima), ag. Ellerman Wilson, 
sbarco inibarco varie, prov. Bue- 
nos Air‘es, orm. riva 63; «Sheik Alì» 
(Arabia Saudita), ag. Marlines, im- 
barco l3g;name, prov. Gedda, orm. 
Scalo lL:g.nami B. 

Navi, in partenza: «Andrej 
Upits» (\ russa), ag. Martinoli, dest. 
‘Taganro gi «Debrecen» (unghere- 
se), ag. A mar, dest. Orano; «Astor» 
(paname n;se), ag. Sperco, dest. 
Port Sud an; «Rio Gualeguay» (ar- 
gentina), ‘ag. Ellerman Wilson, 
dest. Bué.tios Aires; «Baby» (sviz- 
zera), ag. Almar, dest. Arabia Sau- 
dita. 

Navi aill’ormeggio: «Dila» (ci- 
priota), agi Zangrando, imbarco 
legname, orm. molo II; «Debre- 
cen» (unglierese), ag. Amar, imbar- 
co carta, orm. riva 9; «Astor» (pa- 
namense), a;g. Sperco, lavori, orm. 
molo III; < Ajou Simbel» (egiziana), 
ag. Audoli, lavori, orm. riva L'A; 
«Amerigo! \espucci» (italiana), 


Marina militare, orm. Stazione 
marittima; «Andrej Upits» (russa), 
ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. molo V; «Giorgos» (maltese), 
ag. Dadamar, sbarco rinfusa ossa, 
orm. molo V; «Baby» (svizzera), ag. 
Amar, imbarco esplosivo; orm. ri- 
va 51; «Bleu Diamond» (panamen- 
se), ag. Greenham, imbarco farina, 
orm. riva 58; «Esquilino» (italia- 
na), Lloyd triestino, sbarco varie, 
orm. testa molo VI; «Peppino D'A- 
mato» (italiana), ag. Topic, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Mo- 
sfield» (norvegese), ag. Topic, atte- 
sa partenza, orm. molo VII; «So- 
cardue» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone da «Peppino D’A- 
mato», orm. molo VII; «Palatino» 
(italiana), Lloyd triestino attesa 
ordini orm. Gaslini. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Arunto» (libe- 
riana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
‘Trieste; «Socarquattro» (italiana), 
ag. Cattaruzza, carbone, da Trie- 
ste; «Maya» (italiana), ag. Catta- 
ruzza. H 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Litocho- 
ron» (greca), ag. Costanzi, banchi- 
‘na de Franceschi; «Oinoussai» (ci- 
priota), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavolame; «Domenico 


che in certe annate, come ad 
esempio nel quadriennio 
1910-13, operò intorno al 
milione di sacchi di caffè 
«Rio» per ogni singola an- 
nata. D. Lun 


I 


Scotto» (italiana), ag. Cattaruzza; 
«Socardue» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina Enel, sbarco car- 
bone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Isabelle» (hon- 
duregna), ag. Friulmar, vuota, da 
Ravenna; «Herend» (ungherese), 
ag. Marlines, vuota, da Tunisi; 
«Vsevolod Pudovkim» (sovietica), 
ag. Friulmar, rottami di ferro, da 
Berdjansk; «Saimenskij Kanab 
(sovietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhone. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Spido» (pa- 
namense), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa, sbarco legname; «Ari- 
ston» (libanese), ag. Friulmar, vec- 
‘chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Marina» (greca), ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco ferro; 
«Pella» (greca), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Marbella» (italiana), ag. Unia- 
gent, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Fadul Allah» (pana- 
mense), ag. Marlines, bacino Mar- 
gret, imbarco marmette; «Las Mi- 
nas» (cipriota), ag. Uniagent, baci- 
nb Margret, imbarco ferro; «Lo- 
tus» (egiziana), ag. Uniagent, vec- 
chia banchina, imbarco merce 
varia. 


AVVERTENZA 


die 


AGLI UTILIZZATORI 
DI CEMENTO 


| produttori di cemento del Veneto e del Friuli/Venezia Giulia 
— venuti a conoscenza che alcuni operatori edili utilizzano 
per le proprie opere cementi provenienti da stabilimenti 
non controllati dall’|.C.I.T.E.; 
— nel ricordare che l’1.C.I.T.E. è l’Istituto che garantisce la 
qualità dei cementi assicurando la loro costante rispon- 
denza ai requisiti di legge ed è gestito autonomamente dal 
C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche); 


denunciano. 


una situazione chiaramente poco rispondente alle esigenze 


_ ——»..dirigore costruttivo irrinunciabili in zone ad alto rischio sismico; 


diffidano 


detti operatori dall'utilizzare i propri cementi contemporanea- 
mente a quelli provenienti da stabilimenti non controllati 
dall’1.C.I.T.E.; 


‘dichiarano 


di dissociare la propria responsabilità per qualsiasi inconvenien- 
te dovesse verificarsi nelle opere eseguite da detti operatori; 


preavvertono 


che. a tutela della propria serietà produttiva si riservano di 
sospendere le forniture nei confronti dei suddetti operatori; 


invitano 


gli Enti Appaltatori Pubblici e Privati nonchè le Direzioni 
Lavori a svolgere un’attenta azione di controllo sulla esecu- 
zione delle opere, in modo da assicurare l’impiego di ce- 
menti assolutamente affidabili e certificati in tutti i requisiti 


tecnologici e qualitativi dall’|.C.I.T.E. 


Venerdì, :22 aprile 


1983 
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COLESELLI A UDINE SI SCAGLIA CONTRO L'INSTABILITÀ POLITICA 


Prezzi agricoli: «Da Bruxelles 
ritorneremo con le ossa rotte» 


UDINE — «Dalla maratona 
dei prezzi agricoli alla Cee 
non ne usciremo soddisfatti, 
assolutamente»; l’impressio- 
ne‘è dell'onorevole Arnaldo 
Coleselli, parlamentare euro- 
peo, presente ieri sera a Udine 
all'incontro de «I giovedì del- 
l'agricoltura», organizzato 
dalla direzione regionale del- 
Vagricoltura. «Non possiamo 
uscire soddisfatti perché la 
crisi dell’agricoltura in Italia 
è particolarmente grave, si 
pensi solo a un dato: da noi si 
è avuto un aumento della pro- 
duzione pari all’1,50 per cen- 
to, contro una media europea 
che è del 9,50. Si pensi poi — 
aggiunge Coleselli — che con- 
temporaneamente in Italia vi 
è un aumento dei costi che è 
in continua crescita». 


C'è però la possibilità che si 
‘arrivi a un compromesso, con 
‘uno smantellamento articola- 
to per gruppi di prodotti degli 
importi compensativi positi- 
vi, facendo rimanere irremovi- 
bile la questione dell’aumen- 
to dei prezzi agricoli al 4,2 per 
cento. «Si tratterebbe comun- 
que — spiega la notizia, rim- 
balzata ieri dal Lussemburgo, 
Coleselli — di un’occasione di 
grande insoddisfazione, an- 
che se è, tutto sommato, un 
compromesso ragionevole». 

C'è anche da dire che la 
precaria situazione politica 
che sta attraversando il Paese 
(ci:saranno le elezioni politi-' 
che anticipate a giugno?) non 
favorisce certo chi si trova in 
Lussemburgo al tavolo delle 


Aumentano 
gli ordini 
Siemens 

HANNOVER — Gli ordini 
che perverranno nel 1983/82 
(al 30 settembre) al gruppo 
mondiale Siemens aumente- 


ranno leggermente rispetto ai 
43,1 miliardi del 1981/82, 


Lussemburgo: lavori rinviati 
LUSSEMBURGO — Nell’impossibilità di trovare un accordo,, 
i ministri dell’agricoltura della Comunità europea hanno 
deciso la scorsa notte di sospendere i negoziati per gli aumenti 
dei prezzi agricoli e per gli aggiustamenti dei montanti 
monetari, rinviando il tutto a mercoledì prossimo. 


trattative. «La nostra posizio- 
ne così incerta — commenta 
Coleselli — non offre alcuna 
credibilità; il ministro Caloge- 
to Mannino sì trova, tutto 
sommato, con una capacità 
contrattuale che è limitatissi- 
ma di fronte a partner europei 
quali, ad esempio la Germa- 
nia federale, che possono ga- 
rantire una di gran lunga 
maggiore stabilità interna». 
Insomma, l’accavallarsi di 
una serie di. coincidenze non 
permetterà al ministro Calo- 


gero Mannino di tornare a 
Roma con un accordo che 
rappresenti un futuro più 
roseo per la nostra agricol- 
tura. 

«E gli agricoltori italiani so- 
no stati costretti a manifesta- 
re la loro rabbia, come sta 
succedendo in questi giorni al 
Brennero — aggiunge Colesel- 
li. Certamente la loro prote- 
sta non è rivolta contro i con- 
tadini tedeschi o danesi, così 
come al tempo della questio- 
ne del vino la rabbia non era 


contro gli agricoltori produt- 
tori, ma è contro questo Con- 
siglio dei ministri che non rie- 
sce a trovare nessun accordo 
soddisfacente per noi». 

Siamo dunque un Paese, 
par di capire da quanto ci ha 
detto l’on. Coleselli, che non 
riesce a sedere al tavolo delle 
trattative del Lussemburgo 
con quel tanto di credibilità 
che ci permetta di trattare 
alla pari con i partner europei. 

Ma si è detto, la crisi della 
nostra agricoltura non può 
renderci concorrenziali, e, 0g- 
gi, anche la paventata crisi di 
governo non potranno che far- 
ci uscire «insoddisfatti, pro- 
fondamente insoddisfatti» 
dalla maratona dei prezzi 
agricoli. 

Guido Barella 


IL SETTORE È IN CRESCITA 


L'export italiano 
non di sola moda 


MILANO —- «La presenza 
italiana sui mercati interna- 
zionali è in costante aumento: 
prova ne sia il fatto che dei 
pochi istituti finanziari che 
avevano sede all’estero si è 
arrivati in questi ultimi anni 
all'apertura di oltre 50 tra 
agenzie e filiali nelle. più 
importanti aree del mondo». 

Intervenendo al convegno 


organizzato dalla Banca Cat-- 


tolica commerciale il ministro 
del Commercio estero, on. Ni- 
cola Capria, ha voluto portare 
un messaggio di ottimismo e 
di fiducia. 

«I veri puntì di debolezza — 
ha detto — stanno» proprio 
Nella debolezza delle nostre 
importazioni. Se sulla nostra 
bilancia commerciale non pe- 
sasse il deficit energetico e 


quello agricolo-alimentare, il 
nostro paese potrebbe ripete- 
re il miracolo giapponese». 

Secondo il ministro deve fi- 
nire anche la polemica sull’in- 
completezza» della nostra 
struttura merceologica: «Non 
siamo esportatori solo di cose 
belle, la moda ad esempio, ma 
pur di importanti tecnologie». 

Lo slancio attrattivo delle 
nostre esportazioni spesso, 
però si scontra con la rigidità 
dei vincoli interni: sono per 
questo necessari nuovi siste- 
mi di sostegno legislativi al 
commercio internazionale 

Ma la competitività sui 
mercati esteri potrà essere 
assicurata solo se la nostra 
economia saprà ridurre e dif- 
ferenziare l'inflazione. 

Guido Palmieri 


NOTE E COMMENTI 


828: la Regione lesina 
gli aiuti all’artigianato 


La Federazione re- 
gionale degli artigiani 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia e il comitato regio- 
nale della Cna" hanno 
predisposto il docu- 
mento che qui pubbli- 
chiamo, con cui critica- 
no i criteri adottati dal- 
la giunta regionale per 
la ripartizione dei fondi 
della 828, che a giudizio 
delle due organizzazio- 
ni sindacali penalizza- 
no il settore artigia- 
nale. 3 


TRIESTE — La proposta di 
riparto dei fondi della legge 
828, contenuta nel disegno di 
legge 545, presentato dalla 
giunta regionale a sostegno 


Dollaro 
debole 
oro 
forte 
ROMA — Dollaro in fase di 
riassestamento. sui principali 


mercati. Dopo l'ascesa di mer- 
coledì, in Italia, la valuta sta- 


' tunitense ha aperto ieri su 


valori di 1460,30 lire, con un 
arretramento di oltre tre pun- 
ti rispetto all chiusura di mer- 
coledì, che vedeva la valuta 
statunitense attestarsi sugli 
elevati valori di 1464,75 lire. 

Analogo andamento sulle 
altre piazze: in Germania, la 
valuta americana ha aperto 
intorno ai 2,4498 marchi, con- 
tro i 2,4580 marchi raggiunti 
mercoledì. Sul franco svizze- 
To, il dollaro è sceso a quota 
2,0610 franchi contro 2,0672 
della chiusura. 

Il ridimensionamento del 
dollaro ha giovato all’oro che 
al fixing di Londra ieri ha 
chiuso a 439,50 dollari l’oncia 
contro i 433,75 di mercoledì 
mentre a Zurigo ha chiuso a 
40,75 contro 433,75, 


MOSTRA A MILANO DI UN SETTORE CHE TIRA 


È proprio oro 
quel che luccica 


MILANO — Non tutti i set- 
tori produttivi del nostro pae- 
se stanno attraversando mo- 
menti grigi e difficili: quello 


dell’oreficeria e gioielleria» 


brilla non solo per la sua pat- 
ticolare natura, ma pure per il 
primato che detiene a livello 
‘mondiale, in America come in 
Germania, ad Hongkong co- 
me negli Emirati arabi. 
Siamo i maggiori esportato- 
Ti in questa «industria», una 
sintesi tra l’antica tradizione 
artigianale e il moderno de- 
sign. Il segno del successo è la 
straordinaria accoglienza che 
ha avuto, nell’ambito ‘della 
fiera campionaria in corso a 
Milano, la mostra «Gold Ita- 
lia», un termine, ibrido lingui- 


| sticamente ma adatto a riuni- 


re i due concetti di internazio- 
nalità dell’esposizione e la 
tonalità del prodotto. La 
mostra è, infatti, un momento 
importante ‘per gli operatori 
qualificati del settore e un'oc- 
casione per il pubblico che, 
chissà forse solo per sognare 
‘un istante o per semplice cu- 
riosità, sopporta il fastidio dei 
controlli. elettronici e la fila 
pur di ammirare creazioni in 
oro e argento, gioielli che uti- 
lizzano un esame classico e 
giocano sul colore dei quarzi, 
dell’amatiste, 

Insomma preziosi che il «co- 
mune mortale» difficilmente 
può ammirare se non nelle 


vetrine dei prestigiosi gioiel- 
lieri. 
G. Pa. 


GUIDO CRECHICI CONFERMATO PER LA PROVINCIA DI TRIESTE 


Consorzio garanzia fidi: 
un’attività in espansione 


TRIESTE — Uno degli stru- 
menti che in questi anni mag- 
giormente ha aiutato l'im- 
prenditoria ad affrontare è 
problemi del credito banca- 
Tio, è rappresentato dagli 
interventi del Consorzio di ga- 
ranzia fidi tra le piccole indu- 
strie. Duplice il campo degli 
interventi, miranti appunto 
alla garanzia del credito e 
anche alla riduzione dei tassi 

La validità di questa azione 
è emersa nella recente assem- 
blea del Consorzio (Congafi), 
nella quale il presidente Gui- 
do Crechicî- ha sottolineato 
l’importanza dell’attività 
svolta, în presenza della stret- 
ta creditizia e dell’alto costo 
del denaro. In tema di tassi di 


interesse, il Consorzio è riu- 
scîito infatti ad ottenere una 
riduzione pari all’uno per 


‘ cento, în virtù della quale si è 


scesi al 20,50% sullo scoperto 
di.conto corrente, con analo- 
ga agevolazione sullo «sconto 
di pagherò» diretti e sulle 
anticipazioni di conto corren- 
te separato su crediti per rim- 
borso Iva, mentre il tasso del 
20% è stato applicato sull’ac- 
creditamento salvo buon fine 
di ricevute bancarie, antici- 
pazioni su fatture e anticipa- 
zioni su finanziamenti a me- 
‘dio termine; e al 19,50% sullo 
sconto del foglio commerciale 
e sull’anticipazione in lire sul- 
l'export. 

A questo servizio sì aggiun- 


| BORSE E MERCATI 


L'instabilità del governo 


MILANO — Nuove erosioni 
nei prezzi con scambi in di- 
minuzione. Ancora una sedu- 
ta negativa per il mercato, 
sottoposto a uno stillicidio di 
vendite, che — seppure non 
consistenti — hanno incon- 
trato un assorbimento piut- 
tosto stentato. La mancanza 
di nuovi stimoli, ma soprat- 
tutto la prospettiva di una 
crisi di governo, che potreb- 
be risolversi con il ricorso ad 
elezioni anticipate, hanno in- 
dotto gli operatori a una 
maggiore cautela. 


E tutto questo si è verifica- 
to in un momento tecnica- 
mente delicato per il merca- 
to, dove un eccessivo carico 
speculativo è stato posto in 
difficoltà dagli sbandamenti 
di prezzo verificatisi la scor- 
sa settimana. A ‘conclusione 
del mese borsistico di aprile., 
Proprio a seguito di questa 
situazione tecnica si è assisti- 
to anche ieri a una costante 
pressione nei realizzi che 
hanno provocato mediamen- 
te un arretramento superiore 
al 2%. 


deprime il listino 


AI listino perdite rilevanti 
hanno accusato le Breda 
—11,6%, Bastogi -7,8, Sai priv. 
—7,4, Pacchetti -5,8, Cantoni e 
Silos —5,5. Sai -4,9, Interban- 
ca -4,8, Toro 4,7, Cir Risp.e 
Gemina —4,6, Abeille -4,5, Pi- 
relli spa, Fiat priv. e Monda- 
dori -4,1, Centrale 3,8, Fon- 
diaria ed Ifil--3,5, Toro priv., 
Falck, Ciga, Banca cattolica 
ed Italia ass. -3,3, Italmobi- 
liare, Pirelli risp., Medioban- 
ca, Milano Centrale, Alleanza 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1445/1465; 
franco svizzero 700/710; marco te- 
desco. 590/598. 


xenr 
Eurodivise 

Tassi d’interesse (in %) del 21-4 

validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa. 9 9-1/8 9-1/2 
Sterl. brit. ‘10-1/8 10 10-1/8 
Marco ger.  4-7/8 5 5-1/4 
Franco sy. 418 4 4 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1461,20 1460,— 1461,25 

» USA TP = 1350,— s- 
Marco tedesco 595,77 593. 595,76 
Franco francese 198,61 198,60 198,58 
Fiorino olandese 529,06 526, 529,01 
Franco belga 29,86 28,50 29,90 
Lira sterlina 2254,50 RRB5,_ 2255,50 
Lira irlandese 1882,70 1863,— 1882,97 
Corona danese 167,70 167, 167,73 
ECU 1345,92 ei! 1345,92; 
Dollaro canadese 1187, 1160,— 1186,50 
Yen giapponese 6,18 5,95 6,18 
Franco svizzero 708,95 N02, 708,77 
Scellino austriaco 84,74 84,25 84,73 
Corona norvegese 204,60 197 204,60 
Corona svedese 195,04 187 195,07 + 
Marco finlandese 268,56 259 268,53 
Escudo portoghese 14,70 a 14,70 
Peseta spagnola 10,74 10,40 10,74 
Dinaro (Milano) TG cu 20, di 

» (Milano) TP 19,2 

» (Roma) 14,50 

» (Trieste) 16,—17,90 - 
Dracma greca TG 16, gr 

» greca TP 19, uu 
Dollaro australiano 1180,— Sig 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,24 p.c. (60,34); nei confronti delle valute Cee 57,33 p.c. (57,34); nei confronti 


di tutte le valute 58,78 p.c. (58,81). 


ri Si, 1 e — i 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo anno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia'troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 439,01 ( —— ) 
Hongkong 440,75 ( —— ). 
New York 439,50 (+ 5,75) 
Londra 439,50 (+ 5,75) 


Milano 447,41 (+ 6,84) 
Parigi 439,65 (+ 6,65) 
Zurigo 441,75 (+ 8,75) 


Sterlina ve 145000-150000; sterlina nc (ante 73) 147000-152000; sterlina nc 
(post 73) 145000-150000; 50 pesos messicani ‘160000-790000; 20. dollari oro 
710000-740000; krugerrand 630000-650000; oro fino 20300-20500; argento 564 


578; platino 20930. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


-2% 


-3% circa, Banco Lariano, 


Bii, Stet —2,8, Saffa, Italce-. 


menti, Ras, Rinascente e Co- 
ge-2,5, Cementir, Credito Va- 
resino, Sifa -2,3, Fiat, Comit, 
Euromobiliare ed Invest 2,2, 
seguite da Pirelli e C., Uni- 
cem, Caffaro, Olivetti, Ifi, Vi- 
scosa, Sip, Generali e Monte- 
dison. è 

Nel. dopolistino ulteriori 
flessioni per Fiat, Ras, Gene- 
rali, Alleanza, Viscosa, Ifi, 
Centrale, Italcementi, Ciga, 
Bastogi. In controtendenza le 
sole Gilardini +1%. 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con qualche realizzo dopo 
i progressi dei giorni scorsi. 
Prevalenti limature per i Cct, 
mentre i Btp hanno consegui- 
to selettivi rafforzamenti. Un 
po’ trascurate le Enel indiciz- 
zate. 

Prevalenti flessioni tra le 
convertibili. 


Borse Estere 


LONDRA -— Mercato in forte 
rialzo in linea con il rafforzamen- 
to di Wall Street, Gli scambi sono 
stati selettivi e moderati. L'indice 
del Financial Times è salito. di 
14,6 punti a 692,8, Le forti richie- 
ste dagli Stati Uniti hanno soste- 
nuto Ici che ha chiuso in rialzo di 
36 pence, Boc ha guadagnato 19 
‘pence, Beecham 12, mentre Glaxo 
‘ha ceduto 5 pence, Fermi gli auri- 
feri, 


FRANCOFORTE — Listino an- 
cora in rialzo per forti richieste 
originate soprattutto da investi- 
tori locali. L'indice della Com- 
merzbank ‘ha toccato il nuovo 
massimo dal 9 giugno 1961 a 947,4, 
in aumento di 10,3 punti rispetto a 
mercoledì. Migliorie diffuse sono 
state registrate nei bancari con 
Dresdner in rialzo di 11,90 marchi, 
Bhf 10,20 e Deutsche 8,10. Alcuni 
realizzi emersi verso metà seduta 
hanno depresso certi valori dai 
massimi. 


ZURIGO — I prezzi dei valori 
‘azionari hanno chiuso in rialzo 
una sessione di scambi attivi. Il 
mercato è stato incoraggiato dal 
rialzo di Wall Street e dalle spe- 
ranze di recupero dell'economia 
svizzera nel 1983. Selettivi inte- 
ressi all'acquisto si sono concen- 
trati su Intershop e Jacobs nei 
finanziari, Ciba Gergy e Sandoz 


nei chimici, e Nestlé tra gli ali-' 


mentari. Oerlikon Buehrle ha 
guadagnato 40 franchi nei finan- 
ziari. Stabile Alusuisse, Bbc in 
rialzo. Swissair ha guadagnato 
terreno nei trasporti, Poco varia- 
tele obbligazioni svizzere, contra- 
state quelle estere. Tra gli esteri, 
in rialzo gli olandesi e i tedeschi. 

PARIGI — Quotazioni in rialzo, 
in un mercato attivo, di riflesso al 
rafforzamento di Wall Street. La 
riduzione di 1/4 di punto del tasso 
del denaro a vista e le indicazioni 
che il rialzo del dollaro non deter- 
Iminerà necessariamente un irrigi- 
dimento delle politiche economi- 
che in Francia hanno favorito il 


mercato. Finanziari, alimentari, 


petroliferi e chimici si sono mossi 
al rialzo. Stabili bancari é mecca- 
nici. ‘Tra i valori internazionali, 
generalmente in rialzo gli ameri- 
cani, da contrastati a in ribasso i 
tedeschi, deboli i giapponesi, qua- 
si stabili olandesi e auriferi. 
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Enel 76-83 indie. 142.90 
‘Enel 77-84indic. 141.10 
Enel 77-84 II indic. 139.05 
Autos Irì 68-86II - 6% 83.40. 
Autos Iri 71-86 -7% 88.80 
Autos Iri 72-88 -'7% 80. 
€. Ris Milano ord, - 6% 53.60 


Città Milano 72-92 - 7% 174.80 
Città Milano 75-85 - 10% 91.50 
Città Milano 76-88 - 10% 85. 
Montedison ind. - 13,5% ——_ 


Obbligazioni convertibili 
a termine, 


Miralanza - 12% teloni 
Pierrel-12% 

‘Trenno - 12% 
Interbanca - 8% t 
Medio - Olivetti - 12% 
S.Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi. 


7 È 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,63 _ 
Italfortune .» 10,37 10,99 
Italunion » 8,09 8,82 
Interfund » 12,08. _ 
Capitalia » 10,90. — 
Mediolanum è» 13,99 1521 
Multinvest . » 22,56 23,24 
Int. Sec. Fun. » 8,61 _ 
Europrogr.  fsv. 191,43 _ 
Rominvest. doll. 13,72 14,54 
Rolinco fior. 282,10 _ 
Robeco » 274,20 _ 
Rasfund lire 11.248 _ 
Fondo Tre R lire 15.305 _ 


gono le cosiddette operazioni 
speciali (tredicesima mensili 
tà e contributi Inail) del pari 
stimolanti per il costo ridotto 
e le condizioni di rimborso. 

Significativi sono quindi i 
risultati complessivi che mo- 
strano una continua progres- 
sione dei dati che riflettono 
l’attività svolta: più imprese 
consorziate (che erano 100 
cinque anni fa e ben 176 lo 
scorso anno), maggior nume- 
ro di operazioni, che si sono 
sestuplicate moltiplicando 
anche il valore globale dei fidi 
concessi (da poco più di un 
miliardo nel 1977 a oltre cin- 
que miliardî lo scorso anno). 

Il presidente Crechici ha 
dato atto alla Regione di un 
fattivo interessamento per le 
iniziativhe del Congafi, soste- 
nendole con un aumento del 
contributo per incrementare 
il «fondo rischi». 

In questa nuova prospetti- 
va Crechici ha ricordato an- 
che l'istituzione del nuovo 
fondo commissariale per le 
piccole e medie industrie (500 
milioni all'anno, per cinque 
anni), sottolineando che al co- 
mitato di gestione partecipe- 
ranno î consorzi fidi, amplian- 
do quindi la tutela delle im- 
prese minori. 

L'attività del Consorzio, 
come già detto, sì è espressa 
nel 1983 con il superamento 
deî cinque miliardi di valore 
globale degli interventi, con 
187 operazioni che segnano 
un incremento dell’11,4% ri- 
spetto l’attività svolta nell’an- 
no precedente. L’anno è stato 
tuttavia difficile per l’econo- 
mia cittadina e il riflesso lo sì 
rileva anche nelle insolvenze, 
peraltro în buona parte «as- 
sorbîte» dalle precedenti so- 
pravvenienze attive, per cui il 
conto finale del 1982 è stato 
ancora chiuso dal Congafi 
conun sia pur modesto attivo. 

L'assemblea, approvato il 
bilancio, ha rieletto Guido 
Crechici presidente del Con- 
sorzio garanzia fidi tra le pic- 
cole industrie della provincia 
dì Trieste. 5 


delle produttività e dell’occu- 
pazione nel Friuli-Venezia 
Giulia, non appare alle confe- 
derazioni dell’artigianato 
confacente alle esigenze della 
categoria. 

In sostanza, l’aver conside- 
rato indistintamente l'artigia- 
nato assieme all’industria, di- 
mostra ancora una volta l’in- 
capacità della giunta regiona- 
le di comprendere l’articolata 
e complessa realtà che carat- 
terizza il mondo artigiano, 
che peraltro non può essere 
ridotto unicamente a quello 
di produzione. 

La considerazione congiun- 
ta dei settori industriale ed 
artigianale induce ad una va- 
lutazione psicologica stru- 
mentale e di effetto negativo. 
All’osservatore disattento, in- 
fatti, può sembrare che «indu- 
stria e artigianato» assorbano 
oltre la metà delle risorse 
finanziarie disponibili: il che, 
per l’artigianato, non è vero. 

L'operazione di mascherare 
l'effettiva quota assegnata ad 


“uno specifico comparto pro- 


duttivo, associando ad esso in 
modo artificioso altro com- 
parto solo in parte assimilabi- 
le, è profondamente scorretta 
e qui non accettabile dall’arti- 
gianato, che non intende pre- 
starsi ancora una volta a in- 
giustificate strumentalizza- 
zioni. 

Nel ribadire l'esigenza che 
nella nostra regione l’artigia- 
nato venga considerato come 
settore strutturale ed autono- 
mo, va sottolineata la profon- 
da discriminazione cui è stato 
oggetto nella suddivisione 
delle risorse previste dalla 
828. 

Un'analisi puntuale dei di- 
spositivi previsti dalla giunta 
regionale, infatti, dimostra in 
maniera incontestabile l’ac- 
centuata penalizzazione del 
settore artigianale. 

Di fronte a’ questa incom- 
prensibile e inaccettabile 
scelta fatta dalla giunta, stan- 
no i dati relativi all’occupa- 
zione assorbita dai vari com. 
parti produttivi nella nostra 
regione, che sottolineano il 
rilievo e l'incidenza dell’arti- 
gianato. 

Il censimento del 1981 ha 
permesso di valutare il contri 
buto dei singoli comparti, in 
termini di occupazione. 

L'artigianato nel Friuli- 
Venezia Giulia assorbe il 
41,3% di tutti gli addetti nei 
settori manifatturieri e delle 
costruzioni (73.594 unità su un 
complesso di 178.173 addetti). 

Se a ciò si aggiunge l’insie- 
me degli addetti dei trasposr- 
ti, dei servizi personali e degli 
altri servizi, ne risulta una 
incidenza massiccia dell’arti- 
gianato nell’occupazione re- 
gionale. 

Va aggiunto inoltre il dato 
nazionale secondo il quale, 
nel decennio 1970/79, l’incre- 
mento totale dell’occupazio- 
ne nel settore artigiano am- 
monta al 47%. 


Quindi, l'artigianato è un 
settore sano, con tecnologie 
avanzate e voci attive nella 
bilancia dei pagamenti, capa- 
ce di produrre occupazione 
con bassi interventi di capita- 
le, e ciò anche malgrado la 
concorrenza sleale dell’abusi- 
vismo. 

Di questa realtà, come del 
fatto che l'artigianato conser- 
va possibilità di sviluppo, l’as- 
sessorato competente e la 
giunta regionale sembrano 
non aver voluto tener conto 
come non hanno risposto, se 
non in modo parziale, alle esi- 
genze espresse dai sindacati 
anche durante le recenti con- 
sultazioni sulla 828, ignoran- 
do così la effettiva situazione 
economico-produttiva della 
regione e le esigenze dell’equi- 
librio territoriale. 

Va anche rilevato come dal 
disegno di legge della giunta 
emerga un dato che non può 
non preoccupare, e cioè che si 
privilegiano interventi straor- 
dinari per il 1983 anziché 
interventi per progetti futuri, 
come previsto dalla legge 828, 
il che finisce per vanificare lo 
spirito e la sostanza stessa 
della legge. 

Ulteriori indicazioni sareb- 
bero senz'altro state espresse 
dal Comitato regionale per 
l'artigianato che, contraria- 
mente agli impegni assunti 
dall’assessore nella riunione 
del 31.1.83, non è stato convo- 
cato per discutere degli inter- 
venti dell’artigianato derivan- 
ti dalla 828. 

Lo stridente contrasto fra il 
ruolo effettivamente rappre- 
sentato dall’artigianato nel- 
l'economia della regione, sia 
in termini di occupazione che 
di sviluppo, pone la necessità 
per la categoria di riaffermare 
le proprie richieste affinché, 
nel momento della discussio- 
ne e dell’approvazione del- 
Yapposito strumento legisla- 


tivo da parte del consiglio , 


regionale, vengano apportati 
necessari ed indispensabili 
correttivi per conservare forza 
ad un settore che ha ampia- 
mente dimostrato vitalità e 
capacità anche in monuenti di 
gravi difficoltà e per non vani- 
ficare la potenzialità offerta 
dalla 828 con rilevanti inter- 
venti di presunto salvataggio 
di stuazioni produttive discu- 
tibili. 

Tali richieste, già esposte 
nei documenti presentati dai 
sindacati alla giunta e all’as- 
sessorato competente, si so- 
stanziano nell’esigenza di vea- 
lizzare la qualificazione e lo 
sviluppo dell’artigianato, dei 
quali deve farsi carico la Re- 
gione, e che nel disimpegno di 
legge della giunta non appaio- 
no in alcun modo trattati. 

Alla luce di queste gravi e 
preoccupate considerazioni le 
federazioni regionali chiedo- 
no urgentemente un incontro 
con la La commissione legi- 
slativa del consiglio regiona- 
le. Analoga richiesta viene ri- 
volta ai capigruppo consiliari. 


Sono ufficiali le carte del Tci 
MILANO — Il. decreto del ministero dei trasporti che 

istituisce le tariffe per i trasporti di merce su strada ha stabilito 

che, per tutte le distanze non specificate nel decreto, facciano 


testo le carte stradali in scala 21200 mila stampate dal Touring . 


club italiano. Validità d’informazioni e omogeneità dei dati 
forniti hanno fatto cadere la scelta sulla carta del Tci, che si 


compone di 28 tavole distinte. 


ANNALI 


DELL'ECONOMIA 


ITALIANA 


UDINE - Sabato 23 aprile 1983, ore 11.00 


SALA RIUNIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
DEGLI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI UDINE 
‘Palazzo Torriani - via dei Torriani, 2 


Incontro dibattito 


DALL'UNITÀ D'ITALIA 
ALLA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 


— Introduzione del cav. lav. dr. GIANNI COGOLO, 
Presidente dell'Associazione Industriali 


— «La terza rivoluzione industriale», 


intervento del prof. SILVIO CECCATO, Vice - Presidente IPSOA 


L'on. avv. LORIS FORTUNA, Ministro per la Protezione Civile 


A tutti gli intervenuti verrà dato in omaggio il primo quaderno degli Annali: 
«Storia della Repubblica da De Gasperi a Moro» 


concluderà 


La manifestazione è organizzata da: 
Associazione degli Industriali della provincia di Udine; 


, IPSOA, Istituto Postuniversitario 


per lo Studio dell'Organizzazione Aziendale 


Di 


Milano - Largo Aùgusto, 8 - Tel. (02) 82476 
Roma - Piazza Venezia, 11 - Tel. (06) 6797095 - 6781189 


Bn re 


: 
È 
È; 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 aprile 1983 


SODDISFAZIONE IN CASA BIANCONERA DOPO LA PARTITA DI LODZ 


La sfida di Atene con l’Amburgo 


TORINO — A dieci anni 
dalla partita di Belgrado in 
cui fu sconfitta di misura dal 
grande Ajax di Crujff, la Ju- 
ventus.è di nuovo in finale di 
Coppa dei Campioni. Ma 
mentre allora ad avversari ric- 
chi di prestigio e di gloria si 
opponeva una squadra relati- 
vamente giovane e con poca 
esperienza internazionale (an- 
che se vi figuravano giocatori 
di prestigio come Haller ed 
Altafini, ed ‘elementi come 
Zoff e Bettega che sono anco- 
ra punti di forza dell’attuale 
formazione), adesso sono i 
bianconeri a ricoprire il ruolo 
di grandi favoriti. 

L’Amburgo (l'avversario di 
Atene) è infatti un complesso 
forte, omogeneo: e con qual- 
che individualità di spicco 
(Kaltz, Hrubesch, Magath), 
ma non può certo contare su 
sei campioni del mondo e sui 
due migliori giocatori di Fran- 
cia e Polonia (Platini e Bo- 
niek). È logico quindi che la 
Juventus, ottenuta la qualifi- 
cazione senza subire nemme- 
no una' sconfitta, guardi ad 
Atene con una fiducia non 
dovuta a presunzione, ma ad 
una serena valutazione delle 
proprie possibilità. «Adesso 
siamo noi i favoriti — ha affer- 
mato il presidente Boniperti 
—; non c’è più una squadra 
giovane che aveva soggezione 
di un avversario che puntava 
alla terza vittoria consecu- 
tiva». 

«Tra l’altro — ha aggiunto il 
presidente bianconero — non 
mi sono mai sognato di dire 
che la mia Juventus è come 
quell’Ajax; prima dovremo 
ottenere i suoi successi e poi 
potremo aprire un discorso su 
questo argomento. E evidente 
che soprattutto in campo in- 
ternazionale la squadra si sta 
esprimendo su un ottimo li- 
vello ed ha ripagato in pieno 
la mia fiducia. Ha riconosciu- 
to di avere in Platini il nuovo 
leader». 

Analogo è stato il parere di 
Trapattoni secondo cui «fer- 
mo restando il valore base di 
questa Juventus, bisogna. ri- 
conoscere che. l'inserimento 
dei due stranieri ha consenti- 


to quel salto di qualità che ha 
portato alla finale». «La Ju- 
ventus — sono ancora le sue 
parole — potrà battere l’Am- 
burgo se manterrà la stessa 
concentrazione messa in mo- 
stra nelle ultime partite di 
Coppa. Mi sembra superfluo 
dire che vorrei ripetere il suc- 
cesso ottenuto vent'anni fa in 
Coppa dei Campioni quando 
giocavo nel Milan, una squa- 
dra alla quale la Juventus di 
oggi non ha nulla da invi- 
diare». 

Fiduciosi nelle possibilità 
della squadra sono anche i 
giocatori. «La Juventus del 
campionato si può paragona- 
re alla nazionale italiana at- 
tuale, ma quella di Coppa è 
simile alla nazionale dei mon- 


diali in Spagna» ha affermato 
Boniek. 


«Prima vinciamo ad Atene 
e poi parliamo di Juventus 
campione d'Europa» ha am- 
monito Platini, il quale ha poi 
precisato che sarebbe più 
facile battere i tedeschi nel- 
l’arco di due partite. Due par- 
tite che, a giudizio 'di Boniek, 
saranno però ugualmente 
necessarie per indicare il cam- 
pione. Bettega (con Zoff e Fu- 
rino superstite della formazio- 
ne di Belgrado) ha invece ri- 
cordato: «Eravamo troppo 
emozionati, adesso la situa- 
zione è ben diversa; tra l’altro, 
non dovremmo avere difficol- 
tà per conservare l’attuale 
condizione». Ha concluso 
Rossi dicendo che non po- 


trebbe «chiedere di più» di un 
suecesso in Coppa, dove tra 
l’altro ha già conquistato (con 
‘sei reti) il titolo di capocanno- 
niere. «lunico, che potrebbe 
superarmi — ha aggiunto — è 
Platini che però mi ha pro- 
messo che me lo farà vincere». 


La Juventus ha dunque fi- 
ducia in se stessa perché ha 
dimostrato di saper tener te- 
sta a qualsiasi avversario, an- 
che quando la partita — come 
a Lodz — non si basa più sul 
lato tecnico, ma su quello 
‘agonistico. Se i bianconeri sa- 
pranno mantenere condizio- 
ne, grinta e concentrazione, 
anche l’Amburgo non sarà un 
ostacolo insuperabile. .. 

Nel pomeriggio di ieri la 
Juventus è rientrata a Torino 


Quasi una rivincita del «Mundial» 


a conclusione di un viaggio” 


(iniziato a Lodz in pullman e 
con tappa a Varsavia per im- 
barcarsi su un volo «charter») 
durato quasi sei ore. Nono- 
stante la fitta pioggia, all’ae- 
roporto di Torino Caselle era- 
no ad attendere i bianconeri 
oltre cento tifosi con bandiere 
e striscioni. 

La partita con il Widzew ha 
«lasciato i segni» su Rossi 
(infortunatosi alla caviglia de- 
stra a causa di un contrasto 
irregolare di Surlit) e Brio (cui 
si è riacutizzato' un dolore 
inguinale che lo disturba da 
tempo) i quali, insieme a Bet- 
tega (ancora convalescente 
dall’infortunio in nazionale), 
non saranno disponibili per 
domenica prossima 


La prodezza di Mauro 


..: 


Cremona — La seconda rete per l’Italia «under 21» realizzata dall’udinese Mauro. 


$ 


Lodz— Il rigore trasformato da Platini che ha fissato sul 2-2 il risultato della partita di Lodz 


“Juve alla finale dei «campioni» dopo dieci anni 


(Telefoto Upi) 


VICINI DOVREBBE SCHIERARE CONTRO LA CEGOSLOVAGCHIA GLI STESSI DI CREMONA 


CREMONA — Enzo Bear- 
zot ha passato l’intervallo di 
Italia-Spagna under 21 fir- 
mando autografi e ricevendo 
un coro dì «grazie» dei tifosi 
che sì accalcavano intorno a 
lui in tribuna. La Romania 
non ha scalfito «l’effetto Mun- 
dial», dunque. Mala Romania 
ha convinto il CT a guardare 
in modo, più approfondito e 
rapido aì possibili ricambi 
per la sua nazionale con il 
fiato corto. Per questo merco- 
ledì era a Cremona, însieme a 
Cesare Maldini, responsabile 
dell’olimpica, che lo stesso 
Bearzot seguirà la prossima 
settimana, 

Il suo giudizio? Bearzot ha 
replicato di brutto: «Non è di 
mia competenza». E poi: «So- 
no qui non per la partita in sè; 
guardo alcuni singoli con oc- 
chi interessati, come si espri- 
mono», 

— Allora un giudizio sui due 
che la interessavano di più?... 

Il CT finge di non capire: 
«Bergomi fa parte del gruppo, 


così come Dossena. Che gio- 
chino bene o male non muta 
la mia considerazione nei loro 
confronti». 


— Sì, ma Giordano... } 
«Giordano è. un altro che 
conosco bene. Se non ha gio- 
cato in nazionale negli ultimi 
tempi non è certo per colpa 
mia». 
— Giordano ha detto di esse- 
re disposto a rinunciare alla 
Lazio per venire in Svezia. E 
poi, magari, si gioca di gio- 
vedì, l 


«A me non l’ha detto. Ma se 
non si lamenta lui, si lamenta- 
no le altre squadre. Sapete 
bene cosa è successo in passa- 
to quando si è chiamato un 
giocatore di «B». Qualcuno 
ha protestato perché gioca 
contro una squadra e non 
contro l’altra». 

Sugli altri giocatori chenon 
fanno parte ancora del grup- 
po della nazionale maggiore, 
Bearzot non ha voluto pro- 
nunciarsi: «Non dirò mai chi 


Under 21:la formazione è 


mi è piaciuto: se lo dico, il 
giorno dopo diventa subito 
buono per una convocazione 
per la nazionale, secondo 
voi». 


Azeglio Vicini è rimasto 
soddisfatto per il comporta- 
mento della Under 21 contro 
una Spagna che «mi aspetta- 
vo proprio così». «La squadra 
mi è piaciuta, sono orientato 
a confermarla in blocco la 
‘prossima settimana contro la 
Cecoslovacchia, a meno di în- 
fortuni». Sulla partita: «La 
nostra formazione ha tenuto 
bene il campo nel primo tem- 
po anche se è mancata un po’ 
di continuità. Nella ripresa, 
poi — questo il commento di 
Vicini — ha fatto 20-25 minuti 
di buon pressing». Sulla pro- 
va di Dossena e Giordano, 
nuovi innesti come fuori quo- 
ta: «I due hanno dato alla 
squadra quello che mi aspet- 
tavo. Giordano ha faticato un 
po’ all’inizio, poî Sì è inserito 
bene». 


DOPO I «FULMINI» DEL GIUDICE SPORTIVO 


Udinese: Galeone «vice» di Ferrari 
domenica sulla panchina bianconera 


UDINE — Attesa piutto- 
sto... turbolenta per la partita 
contro la Sampdoria domeni- 
ca al Friuli per la «mazzata» 
che è piovuta sulla società 
bianconera con le squalifiche, 
piuttosto dure, di Causio e 
dell'allenatore Ferrari, inibito 
fino al 4 giugno. Gli strali del 
giudice sportivo per il «capi- 
tano» bianconero erano co- 
munque attesi, ma nessuno 
immaginava la loro entità; 
per Ferrari è stata invece, 
almeno agli occhi dell’opinio- 
ne pubblica, del tutto inatte- 
sa, il classico fulmine a; ciel 
sereno. 

In un certo, senso per lo 
stesso interessato: «Sono con- 
vinto di poter avere la co- 
scienza a posto — afferma l’al- 
lenatore bianconero — perché 
davvero non ricordo di aver 
pronunciato quella ’’frase par- 
ticolarmente lesiva” che vie- 
ne menzionata nella motiva- 
zione della squalifica. Certo 
non posso giurarci, dal mo- 
mento che nelle fasi concitate 
di una partita può anche 
scappare di dire qualcosa di 


« troppo, anche se non è mio 


costume. Visto che sono sem- 
mai uno di quegli allenatori 
che cerca sempre di giustifica- 
re il direttore di gara, anche 
quando sbaglia, perché ‘è 
comprensibile e quasi logico 
che anche lui incorra in errori. 
A questo punto comunque vo- 
glio andare fino in fondo, vo- 
glio cioè prendere conoscenza 
di quella che sarebbe l’esatta 
frase incriminata, tanto più 
che non ritengo davvero di 
aver offeso, addirittura in ma- 
niera pesante, il signor Mene- 
gali. Può anche darsi che leg- 
gendo il testo della frase pos- 
sa fare mente locale a qualco- 
sa che posso aver detto ma, 
ripeto, sono quasi tentato di 
escludere un’eventualità del 
genere». 


Fin qui Ferrari che, stando 
all’attuale sentenza (che po- 
trebbe essere modificata. in 
sede di appello), non potrà 
dunque più.sedere in panchi- 
na per le restanti. partite del- 
l'Udinese in. questo! campio- 
nato, Il suo posto verrà:preso 
dall'allenatore della Primaye- 
ra Galeone, evidentemente 
fin dalla gara di domenica. 

Franco Causio è a sua volta 
letteralmente distrutto: «Già 
da quanto ebbi modo di di- 
chiarare dopo l’espulsione si 


capisce perfettamente che 
non potevo aspettarmi una 
stangata del genere — affer- 
ma il capitano bianconero, 
rinchiuso in casa a cercare di 
sfogare la sua immensa ama- 
rezza, unita evidentemente al 
grande dispiacere — anche 
perché continuo a essere del 
parere di aver protestato in 
maniera che definirei urbana. 
E che avrebbe dovuto essere. 
comunque giudicata in un 
certo modo, diverso da come 
lo è stata, anche perché veni- 
va fatta dal capitano”, dal 
giocatore cioè che dovrebbe 
avere non dico maggiore li- 
bertà di espressione, ma per- 
lomeno la possibilità di inter- 
venire a difesa dei diritti della 
squadra e dei compagni». 


Per Causio questa pesante 
squalifica, se non dovesse ve- 
nire ridotta, significa poter 
prendere parte solo: all’ultima 


partita di campionato; rinun- 
ciare cioè a raccogliere mate- 
rialmente sul campo i frutti di 
‘una stagione che potrebbe ri- 
sultare ben più positiva di 
quanto addirittura ci si potes- 
se aspettare, 

Comunque sia, il campiona- 
to... incalza, ed è necessario 
per tutti pensare alla gara 
contro la Sampdoria; in pri- 
mo luogo naturalmente i gio- 
catori, dai quali oltrettutto ci 
si attende una prova di orgo- 
glio come di solito succede 
quando si tratta di reagire a 
qualche «tegola» che capiti 
fra capo e collo. 


Ed è quindi anche opportu- 
no sottolineare che, al di là 
dell’assenza pur importante 
di Causio, quasi tutti gli altri 
giocatori appaiono in buone 
condizioni, compreso Surjak 
che non ha preso parte alla 
trasferta di Pisa ma che sem- 


bra essersi ripreso. Non desta- 
no poi molte preoccupazioni 
le condizioni di Corti e Virdis, 
colpiti rispettivamente da 
lombosciatalgia e da un at- 
tacco influenzale ma che do- 
vrebbero essere in condizione 
di scendere in campo dome- 
nica. 
Giorgio Verbi 


Giudice serie C 


FIRENZE — Due soli gioca- 
tori militanti nelle squadre 
del girone A sono stati squali- 
ficati dal giudice sportivo. Si 
tratta di Panizza della Carra- 
rese e di Frara della Pro Pa- 
tria i quali dovranno saltare 
la prossima partita di campio- 
nato. Sono stati ammoniti 
con diffida: Aselli (Parma), Er- 
ba (Piacenza), Baccilli e Gau- 
denzi (Rimini) e Cesario (Ron- 
dinella). 


Giudice dilettanti 


TRIESTE — Numerose 
squalifiche, anche questa set- 
timana, da. parte del ‘giudice 
sportivo del Comitato réegio- 
nale della Federcalcio che ha 
deliberato in merito agli in- 
contri disputati fra sabato e 
domenica per i maggiori cam- 
pionati regionali dilettanti. 

Per quanto riguarda i gioca- 
tori, il provvedimento più 
pesante è stato adottato nei 
confronti di Stefano Trombet- 
ta della Gaglianese, sospeso 
sino al 10 aprile del 1985. 

Questi gli altri provvedi- 
menti decisi dal giudice spor- 
tivo: 

SQUALIFICA UNA GIOR- 
NATA: Tabai (Cormonese), 
Zilli (Valnatisone), Campa- 
gna, Giuliani e. Gattinoni 
(Edile Adriatica), Del Degan 
(Pro‘ Tolmezzo), Leandrin 
(Spal Cordovado), Zilli (Fon- 
tanafredda), Biscout (Visina- 


i le), Benedet (Vivai Rauscedo), 


Migliore (Sandanielese), De- 
gano (Percoto), Dreossi (San- 
giorgina), Persi (Costalunga), 
Covi (San Giovanni), Fragia- 
como (Ronchi), Nardi (Mania- 
golibero), Bardin (Tamai), Gi- 
ni (Valvasone-Arzene), Garbo 
(Polcenigo), Del Bel Beluz 
(Chions), Peressini (Marti- 


gnacco), Della Rosa (Pro Fa-.. 


gagna), Damiani e Modonutti 
(Campoformido), Geretto 
(Treppo Grande), De Sabbata 
(Azzurra Premariacco), Or- 
gnacco e Cescutti (Buttrio), 
Colaricchio (Cussignacco), 
Trevisan e Di Bert (Fulgor), 
Furioso (Dolegnano), Cettiolo 
(Medeuzza), Montanino (Tor- 
reanese), Bertossi F. e Bertos- 
si W. (Faedese), Lucca (Lava- 
rianese), Neri (Latisanotta), 
‘Pinzan (Rivignano), Dell’An- 
na (Ramuscellese), Valenti 
nuzzi (Ruda), Furlan (Itala 
Sarì Marco), Basso (Seveglia- 
no), Molino (Libertas), Kriz- 
san (Cgs), Tulliani (Opicina), 
Dubani (Campanelle), Ver- 
bich (Muggesana), Rassatti 
(Palazzolo), Ponte e Bandiziol 
(Flambro), Piccotto (Ligna- 
no), Modolo (Giarizzole). 
SQUALIFICA DUE GIOR- 
NATE: Chittaro e Scridel 
(Reanese), Zuttion (Sandanie- 
lese), Berti (Porcia), Arnosti 
(Maniagolibero),  Boer. (Ta- 
mai), Basso (Vigonovo Ranza- 
no), Serravalle (Tisana), Brau- 
lin e Zoia (San Pier Isonzo), 
Nardon (Aiello). 
‘SQUALIFICA TRE GIOR- 
NATE; Comisso (Flambro). 
Cinque gli allenatori squali- 
ficati: Egidio Ghersetich del 


San Marco Sistiana e Michele , 


Di Mauro del Domio sino al 9 
maggio; Carlo Fabro della 
Reanese sino al 16 maggio; 
Daniele De Fazio del Donatel- 
lo sino.al 23 maggio e Nevio 
‘Bidussi delle Campanelle sino 
al 30 giugno. 


Giudice provinciale 


Questi i provvedimenti 
adottati: squalifica una gior- 
nata: Malvestiti (Chiarbola), 
Totto (Sant'Anna), Paoletti 
(San Sergio), Viezzoli (Giariz- 
zole), Orlandi (Montebello), 
Fait (Muggesana), Cocolo 
(Campanelle), Milani (Mugge- 
sana), Crevatin (Fortitudo), 
Zacchigna (San Vito), Sossi 
(Fortitudo), Coslovich (Forti- 
tudo) e Sbisà (Fulgor); squali- 
fica due ,giornate: Ritossa 
(Primorec), Lumiani. (Pon- 
ziana). 

Il giocatore Dapinguente 
della Stock è stato squalifica- 
to a tutto il primo maggio. 


Giudice giovanile 
Questi i provvedimenti 
adottati dal giudice sportivo 
Squalifica una giornata: To- 
mus (Fiume Veneto). 
Squalifica sino al 27 aprile: 
Giacomin (Cgs), Astore (Breg) 
e Braico (Chiarbola). 


ANCHE SE DOMENICA NON SI GIOCA 


Triestina al Villaggio 
nuovamente al lavoro 


TRIESTE — Buffonie suoi 
giocatori si sono ritrovati ieri 
pomeriggio al Villaggio del 
pescatore dopo tre giorni di 
vacanza. La vittoria sul Pado- 
va meritava un premio parti- 


colare oltre a quello partita e 


le tre giornate di ferie hanno 
maggiormente ricaricato gli 
alabardati, pronti a riprende- 
re la preparazione in vista 
della volata finale del campio- 


| nato. 


Buffoni ha iniziato subito a 
torchiare i suoi uomini con un 
lavoro abbastanza pesante 
che ha riportato tutti alla 
realtà. Fra dieci giorni busse- 
rà alla porta di Valmaura la 
Sanremese e la squadra deve 
essere fisicamente in grado di 
affrontare l’ultima parte della 
stagione con la stessa condi- 
zione con cui ha affrontato lo 
scontro al vertice con il Pa- 
dova. 


Probabilmente il tecnico 
alabardato sarà costretto a 
modificare il programma di 
lavoro già stilato assieme al 
prof. Anzil. Delle due partite 
amichevoli in calendario sal. 
terà sicuramente una e per 
l’altra la squadra sarà costret- 
ta ad... emigrare dal Villaggio 
del pescatore sull’altopiano. 
La partitella di domani con- 
tro la formazione del «Berret- 
ti», verrà disputata a Basoviz- 
za 


Bravi gli addetti 


TRIESTE — | dipendenti del Comu- 
ne addetti allo stadio «Grezar» hanno 
ricevuto un riconoscimento, da essi 
molto apprezzato, per la cura con cui 
trattano il terreno di gioco, E stata 
consegnata al loro rappresentante 
una targa da parte del Centro coordi- 
namento Triestina Club, quale rico- 
noscimento per il «concorso alla pro- 
mozione» è 


Ce E LR, ere o ore.#r1 di. e e eni. 


là fatta 


Domenica sera il raduno 
per l'incontro di Trieste 


TRIESTE — Cresce l’attesa per l’incontro internazionale di merco- 
ledì sera al «Grezar» fra le nazionali «under 21» dell’Italia e della 
Cecoslovacchia, decisivo (se gli azzurri non vincono sono tagliati fuori) 
per il campionato ‘d’Europa Espoirs. 

Gli azzurri dovranno trovarsi entro le ore 22 di domenica all'Hotel 
Duchi d'Aosta. La nazionale di Vicini si allenerà lunedì pomeriggio alle 
ore 16.39 sul campo del Portuale di Prosecco e martedi mattina alle ore 
10 allo stadio «Grezar». La comitiva cecoslovacca giungerà all'aeropor- 
to di Ronchi, dopo uno scalo a Milano, nella serata di lunedì e in 
pullman si trasferirà all'Hotel Jolly. La Cecoslovacchia si allenerà nel 
pomeriggio di martedì a Valmaura con inizio alle ore 16. 

È stata fissata la terna arbitrale, tutta portoghese: l'arbitro sarà 
Marques Pires il qualè si avvarrà della collaborazione dei guardalinee 
Vitor Fernandes Correja e Josè Santos. 

Delegato dell'Uefa per questo incontro che, come noto, deciderà la 
squadra da promuovere per la fase finale di questo campionato, sarà 
l'austriaco Kainer. L'Italia avrà per capodelegazione.il comm. Cestani, 
vicepresidente della Federcalcio e presidente della Lega di serie C. 

Per Italia-Cecoslovacchia, che avrà inizio alle ore 20.30, sono stati. 
fissati i seguentì ‘prezzi d’irigresso: tribuna numerata centrale: lite:20 


mila; tribuna laterale numerata: 
mila (ragazzi lire 3.500); popolari: 


ire 15 mila; gradinata centrale: lire 5 
lire 3.500 (ragazzi 2.000). La prevendi- 


ta si effettua alla Biglietteria centrale di Galleria Protti. 


GIOVANILE INTERNAZIONALE A RUPINGRANDE 


Alabardati e sloveni 
con le reti inviolate 


TRIESTE — Rupingrande e 
il Kras, la società dilettanti- 
stica di seconda categoria di 
questo centro dell’altopiano 
presieduta. da Race, hanno 
accolto calorosamente diri- 
genti e giocatori della rappre- 
sentativa giovanile di Ma- 
ribor. î 

‘Rupingrande ha fatto vera- 
mente le cose in grande per 
ospitare degnamente la sele- 
zione jugoslava che da anni 
invita la Triestina ad un tor- 
neo autunnale. Nel pomerig- 
gio, su quel gioiellino di im- 
pianto sorto da poco fra le 
doline di questo centro, ha 
avuto luogo l'amichevole a li- 
vello di formazioni «under 
18». Nonostante la giornata 
lavorativa non è mancato 
nemmeno il pubblico, valuta- 
to sugli spalti in circa trecen- 
to persone. Una degna cornice 
per uno spettacolo che non ha 


deluso le aspettative dei pre- 
senti. —. 

Una partita giocata a buon 
livello dalle due squadre, en- 
trambe determinate e impe- 
netrabili in difesa e ben asse- 
state a centrocampo. Nono- 
stante un gioco maschio e i 
numsrosi capovolgimenti di 
fronte nessuna delle due com- 
pagini è riuscita ad andare a 
rete. Zero a zero, ma non di 
quelli squallidi e in parità 
anche il calcolo delle occasio- 
ni da gol: per la Triestina è 
andato vicinissimo Pescatori 
con una staffilata a fil di palo 
e una traversa colpita dagli 
ospiti. 

Flora ha presentato questa 
formazione: Attruia, Doz 
(Giorgi), Mersich, Calvani, 
Bollis, Nesich (Zocco), Simo- 
netti, Memmo, Cotterle, Zuc- 
cheri (Scala) e Pescatori. 


C. N. 


Calcio giovanile 


TRIESTE — Sui campi triestini | 


del calcio giovanile proseguono fra 
domani e domenica i vari campio- 

nati provinciali.«UNDER 19» 

Monfalcone già in paradiso gra- 
zie al vantaggio accumulato nei 
turni precedenti e Ponziana tran- 
quillo per quanto riguarda la con- 
‘quista del platonico secondo 
posto. 

Programma di domani; San Gio- 
vanni-Ponziana (Sanzio, ore 15.30), 
Stock-Portusle (Domio, 15.30), 
San Marco Sistiana-Opicina (Vil 
laggio del pescatore, 15.30), Opici- 
na Supercaffe-Monfalcone (Santa 
Croce, 15.30), Roianese-Giarizzole 
(Prosecco, 15.30), San Luigi For 
You-Edile Adriatica (via Flavia, 
15.30), riposerà il Costalunga. 

ALLIEVI 

Ultimissime battute per questo 
campionato dominato sin dall'ini- 
zio dalla Triestina di Tonelli. 

‘Programma di domenica: Chiar- 
bola-Triestina (Campanelle, 9.45), 
Olimpia-Fortitudo (via Flavia, 8), 
San Vito-Primorje (San Sergio, 8), 
‘Sant’Andrea-Blue Star (lunedì, via 
Alpini, 10), Muggesana- 
Montebelluna (Muggia, 10.30), 
Zaule-Campanelle (Aquilinia, 10). 

GIOVANISSIMI 

Questo campionato ha in calen- 
dario domenica l'undicesima gior- 
nata della fase eliminatoria. 

Programma: Soncini-Domio 
(Guardiella, 8.45), Muggesana- 
Montebello (Muggia, 9), Zaule- 
Giarizzole (Aquilinia, 11.30), Don 
Bosco-Fortitudo (Sanzio, 12), San 


Vito-Olimpia B (San Sergio, 12.15), 
Ponziana-San Sergio (via Flavia, 
13.45), Vesna-Campanelle (Santa 
Croce, 10.30), Sant'Andrea- 
Opicina («Rocco», 12.30), Olimpia 
A-CGS anticipata a domani sul 
campo di via Flavia alle ore 17.15, 
Primorec-Roianese (Trebiciano, 
10.30). 


Padova e Cosenza 


Ù "221° 
nell'Anglo-italiano 
FIRENZE — La seconda 
edizione del torneo ,anglo- 
italiano «Gigi Peronace me- 
morial» indetto dalla Lega na- 
zionale di serie C e organizza- 
to dalla società Cosenza, si 
svolgerà a Cosenza dal 23 al 


26 aprile con la partecipazio- | 


ne di due squadre italiane di 
serie C1,.il Padova e il Cosen- 
za, e due squadre inglesi il 
Chelmsford City (Southern 
football League) il Wycombe 
Wanderers (Isthmian Lea- 
gue). La manifestazione, che 
vuole ricordare la figura di 
Gigi Peronace, è stata vinta, 
nella scorsa stagione, dal Mo- 
dena. 


"TORNEO DELLE PROVINCE 
TOLMEZZO-PORDENONE 1-2 
UDINE-TRIESTE 41 


Regionali 
giovanili 


Concluso il campionato allievi, 
rimane ancora in attività il torneo 
regionale riservato ai giovanissi- 
mi, giunto ormai in vista del tra- 
guardo finale. 

ALLIEVI 

Primo round della finale regio- 
nale per il titolo riservato alle 
squadre dilettanti e la conseguen- 
te ammissione alle finali nazionali 
della categoria. Il San Giovanni di 
Trieste dovrà affrontare in due 
‘partite, andata e ritorno, l’undici 
del Centro del Mobile. La prima 
delle due gare verrà giocata dome- 
nica a Brugnera con inizio alle ore 
10.30. Il ritorno è in programma il 
primo maggio in viale Sanzio. Al 
termine delle due gare si qualifi- 
cherà, în caso di parità di punti, la 
‘compagine che avrà totalizzato il 
‘maggior numero di reti. In caso di 
ulteriore parità si procederà con i 
calci di rigore. Y 


GIOVANISSIMI 

Il campionato osserverà dome- 
nica un turno di riposo prima di 
affrontare le due giorriate conclu- 
sive. Dei tre incontri di recupero 
programmati, verrà disputato una 
solo, quella fra la Sangiorgina e il 
Chiarbola. Per impegni dei gioca- 
tori con la rappresentativa provin- 
ciale di Trieste, le partite Libertas- 
‘Lignanese e Monfalcone-Triestina 
sono state rinviate d'autorità. 


| Terza 


Categoria 


TRIESTE — Il tandem di testa 
procede a passo spedito guada- 
gnando settimana dopo settimana 
qualche punticino sulle inseguitri- 
ci. Se c’era bisogno, domenica 
scorsa si è avuta Ja conferma che il 
problema primato riguarda esclu- 
sivamente i due undici dell’altipia- 
no, Aurisina e Primorec cioè. 

Il campionato si appresta a 
mandare in scena la nona giornata 
di ritorno. L'interesse maggiore sa- 
rà rivolte domenica alla partita fra 
il San Sergio e l'Aurisina. La capo- 
lista, dopo la faticaccia contro il 


San Luigi For You, dovrà stare" 


molto in guardia per non commet- 
tere passi falsi, Il San Sergio, gran- 
de delusa del campionato, sembra 
intenzionato a voler prendersi 
quante più soddisfazioni possibili 
dopo aver perso l'autobus per ri- 
portarsi nei quartierialti della 
classifica. Più di qualche rischio, 
quindi, per l’undici capolista di 
Cimador. 

Questo il programma di domeni- 
ca: Grandi Motori-Breg (Aquilinia, 
8.15), Sant'Andrea-Roianese 
(«Rocco», 8.15), San Sergio- 
‘Aurisina (San Sergio, 10.30),\San 
‘Luigi For You-Sant'Anna (via Fla- 
via; 11.15), Olimpia-San Vito (via 
Flavia, 9.30), Barbarians-Primorec 
(via Carsia, 15.30), Chiarbola- 
Rabuiese (Campanelle, 8), riposerà 
l’Union. 


[ Domani a Trieste | 


CALCIO 
«Under 19» 

SAN GIOVANNI-PONZIANA, viale 
Sanzio, ore 15.30; STOCK- 
PORTUALE, Domio, ore 15,30; SAN 
MARCO. SISTIANA-OPICINA, Villag- 
gio del pescatore, ore 15.30; OPICINA 
'SUPERCAFFE-MONFALCONE, Santa 
Croce, ore 15.30; ROIANESE- 
GIARIZZOLE, Prosecco, ore 15.30; 
SAN LUIGI FOR YOU-EDILE ADRIATI- 
CA, via Flavia, ore 15.30. 

BASKET MASCHILE 
Promozione 

FERROVIARIO-C.G.l. RADIOGRAF 
CONTRON, viale Miramare, ore 
18.30; LIBERTAS-CASA DEL FRIGO, 
via della Valle, ore ‘20,15. 

BASKET FEMMINILE 
Play-off serie A2 

GEFIDI GINNASTICA: TRIESTINA- 
PLAYBASKET BARLETTA, palasport, 
ore 17.30. 

PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 

CENTRORADIO-ASSO; MANIAGO, 
via: Zandonai, ore î5.30; BOR TRIE- 
STE-ROZZOL, ‘Guardiella, ore 118, 

Serie D 

HOTEL' SAN. GIUSTO-FIAT CO- 
MOLLI GORIZIA, viale Campi Elisi, 
ore 18; LA TALPA-AUTOLISERT 
MONFALCONE, Aurisina, ore 17; 
VOLLEY ‘80. DUKE-JAMLIJE GORI- 
ZIA, palestra ‘scuola Volta, ore 17. 

PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie 62 È 

BOR TRIESTE-FONTANAFREDDA, 
Guardiella, ore 20,39. 

Serie D 

INTER-1904-SLOGA BANNE, scuo- 
la Petrarca, ore 18; LE VOLPI. 
KILLJOY, viale Campi Elisi, ore 20,30; 
VOLLEY CLUB-VOLLEY MONFALCO- 
NE, via Zandonai, ore 20.30, È 

TENNIS FEMMINILE 
Serie C 

TC TRIESTINO «B»-TC PORDENO- 

NE, Padriciano, ore 15. 
«Under 14» 

TC TRIESTINO-SPORTING 80. UDI- 
NE, Padriciano, ore 15; AT OPICINA- 
AT. CAMPAGNUZZA, Villaggio del 
Fanciullo, ore 15. 

BASEBALL 
Allievi 

ALPINA-UMANITÀ GORIZIA, Pro- 
secco; ore 16. 

ATLETICA LEGGERA 

Riunione regionale maschile e fem- 
minile. Piste e pedane dello. stadio 
«Grezar», ore 15. 

PATTINAGGIO 

Campionato provinciale juniores e 


! seniores per coppie artistico ed eser- 


cizi obbligatori. Pista di via Costalun- 
ga, ore 14.30. 


Tornei Ccdi-Uil 


{TRIESTE — Ha avuto inizio/il tradi- 
zionale torneo di calcio «I Maggio» 
Organizzato dalla Cedi-Uil.' Risultati 
delle eliminatorie: Stabilimenti Vm- 
Dip. Regione 4-0; Gmt-Ingros.2-0. Gli 
incontri di finale si svolgeranno lune- 
di sul campo di via Flavia con inizio 


alle 15 tra le compagini della Regione — 


e dell'ingros. La finalissima si gioche- 
rà invece alle 17: di fronte Gmt e Vm. 

Per il torneo «I Maggio» di miniba- 
sket, lunedì al palazzetto dello sport, 
si incontreranno i giovanissimi della 
Stella Azzurra, dell'Inter 1904, della 
Ginnastica Triestina e del Centro ad- 
destramento mini-basket. Eliminato- 
rie con inizio alle 9.30, le finali si 
disputeranno nel pomeriggio con ini- 
zio alle 17 


Venerdì, 22 aprile 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


Le ragazze della Sgt Gefidi sulla soglia della«A1» 


DOMANI A CHIARBOLA L'INCONTRO D'ANDATA DELLA SFIDA CHE VALE LA PROMOZIONE 


Playbasket Barletta ultimo ostacolo 


L'accreditata compagine pugliese decisivo test per le giocatrici biancocelesti di Turcinovich 


MASCHILE 


Jadran 

e Inter 1904 
a caccia 

di play-off 


TRIESTE — Jadran ed Inter 
1904 Ketybas sulle orme della 
Servolana. A. qualche giornata 
dal termine della prima fase, 
solo i giallorossi‘ si sono già 
matematicamente assicurati la 
pole position nei play-off. Le 
altre due triestine guidano i ri- 
spettivi campionati, ma. non 
possono ancora dirsi certe di 
concludere in testa. 

Lo Jadran, ad esempio, scen- 
de domani a Pistoia con tanto di 
due pullman zeppi di tifosi al 
seguito. La squadra di Splichail 
insegue contro la Malfinti una 
vittoria che le consenta di di- 
stanziare le, avversarie (il turno 
prevede diversi scontri diretti). 
A tale scopo, è estremamente 
importante il fatto che in terra 
toscana si faccia sentire anche il 
sostegno dei. supporter triestini. 
L'illusione di giocare a... Chiar- 
bola dovrebbe stimolare Vitez e 
compagni. 

In serie C2 la Servolana spen- 
de le ultime due giornate della 
prima fase alla ricerca della for- 
ma migliore. La formazione di 
Pozzecco è attesa domenica da 
un test importante: arriva l'Era- 
clea. | veneti occupano la secon- 
da posizione a pari merito con il 
Basket Ravenna. 

L'Inter 1904 Ketybas (serie D) 
cerca domani a Cervignano i 
due punti della certezza mate- 
matica del primo posto. Indub- 
biamente più proibitiva la tra- 
sferta della Barcolana, di scena, 
. domani sul campo del Feletto 
Arteni. 

Nel torneo di Promozione, do- 
menica, la capolista Sgt Caffè 
Eisner rischia parecchio contro 
una Stella Azzurra in ripresa. 


R. D. 


PROGRAMMA: 

Serie B: Giannessi-Nike; Fornacia- 
ri-Nordîca;Necchi:Olimpia;"Sicons- 
Pescia; Sit in-Pordenone; Panapesca- 
Uteco; Italelektra-Vicenzi; Imola-Sie 
Mazda. 

Serie C1: Portorecanati-Stefanel; 
Pedrini-Culligan; Caveja- 
Americanino; Sysdata-Ceam; Maltin- 
ti-Jadran; S. Bonifacio-Teramo; Bu- 
drio:Eurocar; Cis-Canella. 

Serie C2: ltalmonfalcone- 
Quattrotorri; Berton-Interspar; Me. 
strina-Acquavera; Full Spinea- 
Mogliano; Gedeco-Ravenna; Servo- 
lana-Eraclea; Lido-Oderzo, 

Serie D; Cervignanese-Inter 1904 
Ketybas; Spilimbergo-Pall. Grado; 
Carrera-Collizzoli; Mastro -Vanni- 
Jesolo; Mobilcasa-S. Bona; Bieffe 
Thermal; Feletto Arteni-Barcolana, 

Promozione: Ferroviario-Cgi Ra- 
diograf control; Libertas-Casa del fri- 
go; Cus-Bor Radenska; Kontovel- 
Scoglietto; Stella Azzurra-Sgt Caffè 
Eisner; Polet-Grandi Motori; Don 
Bosco-Saba. 


Convocazione, azzurri: 
Tonut riserva 


ROMA — Questi gli azzurri convo- 
cati dal settore squadre nazionali per 
il raduno collegiale della nazionale 
«A» maschile, in programma a Bolo- 
gna dal 27 al 5 maggio e per il torneo 
internazionale con Francia, Germa- 
nia e Cecoslovacchia, in programma 
sempre a Bologna dal 6 all'8 maggio: 

Bonamico (Sinudyne), Brunamonti 
(Sinudyne), Caglieris (Berloni), Costa 
(Cidneo), Gilardi (Bancoroma), Mar- 
zorati (Ford), Meneghin (Billy), Ricci 
(Indesit), Riva (Ford), Sacchetti (Ber- 
loni), Solfrini (Bancoroma), Sylvester 
(Scavolini), Vecchiato (Berioni), Vil- 
a (Sinudyne), Zampolini (Scavo= 
ini). 

Riserve a casa: Polesello (Bancoro- 
ma), Savio (Honky), Tonut (Bic). 

Dirigente responsabile: Cesare Ru- 
bini; allenatore: Alessandro Gamba; 


MH BOXE — L'americano 
Roger Mayweather ha difeso 
con successo il titolo mondia- 
le dei pesi leggeri junior di 
pugilato Wba battendo per 
getto della spugna all'ottava 
Tipresa, lo sfidante Jorge Al- 
Vvarado, di Panama. 


*L’Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire 


TRIESTE — Stagione 1972- 
73: la Società Ginnastica 
Triestina (nelle cui file muove 
i primi passi, cestisticamente 
parlando, la giovanissima Se- 
rena Bontempi) disputa il suo 
ultimo campionato in serie A. 
Stagione 1982-83: la Società 
Ginnastica Triestina sponso- 
rizzata Gefidi (nelle cui file fa 
ritorno l'ormai affermata Se- 
rena Bontempi), dopo parec- 
chi anni di B, disputa l’A2 
ottenendo al termine del cam- 
pionato... 

A questo punto, la pruden- 
Za scaramantica e la consi 
stenza del Playbasket Barlet- 
ta consigliano di non comple- 
tare, per il momento, la frase 
con «..l’attesa serie Al» ma, 
se le triestine riusciranno do- 
mani a superare le pugliesi, la 


promozione sarà quasi certa. 
La squadra di Turcinovich, 
liquidato l’Alcan, è alle prese 
con la seconda fase dei play- 
off, dove deve vedersela con il 
Playbasket Barletta, seconda 
classificata nel girone Sud. 

Le triestine, giungendo pri- 
me nel loro girone, hanno con- 
quistato il diritto di disputare 
davanti al pubblico amico il 
primo ed eventualmente il 
terzo incontro. Se le-cose an- 
dassero malauguratamente 
storte per la Sgt Gefidi, la 
formula le offrirebbe poi una 
prova d’appello, consenten- 
dole di giocarsi un posto di- 
sponibile per l’A1 con la per- 
dente tra Ibici e GM. 

Ma nel clan triestino non 
intendono andare per le lun- 
ghe. «Meglio guadagnarci la 


promozione subito — dichiara 
Turcinovich —. Anche se te- 
mo che il Playbasket sia un 
brutto cliente». La formazio- 
ne di Barletta, nelle cui file 
non milita alcuna giocatrice 
pugliese, presenta davvero 
credenziali di tutto rispetto, 
facendo della statura il suo 
punto di forza 

C’è addirittura chi si è sbi- 
lanciato, indicando nel Play- 
basket la compagine più vali- 
da dell’intera serie A2. Abbia- 
mo tuttavia l'impressione che 
il credito di cui essa gode sia 
dovuto alla notorietà in cam- 
po nazionale di alcune gioca- 
trici (Cristiano, appunto, Na- 
tale e Corallo). 

La neo-promossa Sgt Gefi- 
di, dal canto suo, è per molti 
| addetti ai lavori tutta da sco- 


| prire e solo qualche atleta 
triestina è conosciuta ovun- 
que (Bontempi e Trampus). 
Valga per tutte l'esempio del- 
la Pavone, indicata ora come 
la «grande rivelazione del- 
l°A2». Eppure la sua mano 
«benedetta» infila canestri a 
ripetizione da ‘un lustro... 

Se la prima squadra della 
Sgt Gefidi sente odore di Al 
non le è da meno la formazio- 
ne juniores allenata da Lazar, 
che è approdata al concentra- 
mento di Thiene per guada- 
gnarsi il visto per le finali 
nazionali. Diviacco e compa- 
gne affrontano il 25 aprile l'A- 
sola e, in caso di vittoria, se la 
vedranno l’indomani con la 
vincente di Omsa- 
Valmadrera. 

Roberto Degrassi 


NELLA SECONDA GIORNATA DI CAMPIONATO A PROSECCO IL VICENZA 


Baseball: l'Alpina esordisce 
davanti al suo pubblico in «A» 


TRIESTE — Conl’avvio dei 
campionati delle categorie 
giovanili, si gioca ormai a tut- 
ti i livelli sui «diamanti» di 
baseball e di softball del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

L’Alpina si presenterà per 
la prima volta al suo pubblico 
ospitando sul diamante di 
Prosecco, nella seconda gior- 
nata di andata della serie A, il 
Vicenza. C'è molta attesa per 
l’esordio casalingo dei bianco- 
verdi. Un'attesa che deriva 
dalla curiosità di vedere all’o- 
pera i campioni d’Italia della 
serie B 1982 e osservare la 
squadra che, nonostante una 
preparazione ancora appros- 
simativa, nell'ultimo week- 
end è riuscita a tenere sulle 
spine i cugini del Black Pant- 
hers. 


Quanto può, o potrà valere, 
questa Alpina di Bosdachin 
quando sarà al meglio della 


condizione? «Abbiamo anco- 


ra qualche problemino per 
quanto riguarda la pedana di 
lancio — ha detto il manager 
— ma con il passare delle gare 
miglioreremo e allora vedrete 
la vera Alpina». 


I berici, dopo il doppio suc- 
cesso nel turno inaugurale 
contro il Sanremo (8-6 e 6-2) 
potrebbero rappresentare 
l'occasione buona per un 
pronto rilancio dell’Alpina. Le 
due partite coni vicentini ver- 
ranno giocate domenica, con 
inizio alle ore 10 e alle ore 16. 

L'altra squadra regionale, il 
Black Panthers, è attesa ad 
una verifica esterna sul cam: 
po del Codogno. I lombardi, 


usciti malconci dal doppio 
scontro con il Senago, non 
dovrebbero costituire un 
ostacolo difficile per i ron- 
chesi. 
SERIE B 

La terza giornata di andata 
opporrà domenica due delle 
tre squadre a punteggio pieno 
in questo campionato giunto 
alla terza giornata. A Staran- 
zano, la Cassarurale ospiterà 
il Chiarbola Tergeste. Un con- 


{ fronto atteso, in quanto dovrà 


indicare quale delle due com- 
pagini rimarrà alla guida del- 
la classifica. Il nove triestino, 
con un Bernich in pedana di 
lancio che viaggia già forte, 
ha molte probabilità di con- 
servare l’imbattibilità. 

In trasferta sarà anche l’Ea- 
gles Aviano sul campo del 


PALLAMANO - | CAMPIONI DOMINATORI DELLA STAGIONE ESORDISCONO DOMANI A SCAFATI 


La Cividin si tuffa nel clima dei play-off 


TRIESTE — Trappole e 
trabocchetti d’ogni sorta, bel- 
ve feroci da stanare nella loro 
tana: queste sono le insidie di 
quella. giungla misteriosa e 
inesplorata rappresentata 
dai play-off în cui verrà 
domani «paracadutata» la 
Cividin. E ovvio che în un 
ambiente simile la squadra di 
Lo Duca per sopravvivere do- 
vrà farsì largo a colpì di 
machete. In questa poule scu- 
detto si possono ribaltare i 
verdetti emessi dalla prima 
fase del campionato; nella 
peggiore delle ipotesi ai cam: 
pioni d’Italia basterebbe per- 
dere una sola partita per la- 
sciare il titolo tricolore nelle 
mani altrui. 7. 

La Cividin ora ricomincia 
da quattro (punti natural- 
mente) con un solo punto — 
dei dieci che aveva fino ad 
una:settimana fa— di vantag= 
gio sulla seconda classificata, 
il Wampum, e quattro sulla 
quarta, secondo un criterio in 


uso în Cecoslovacchia. 

I triestini, come del resto 
tutte le altre squadre, dovran- 
no fare è conti con le innova- 
zioni apportate al regolamen- 
to che entreranno in vigore 
proprio in questo momento 
«topico» della stagione. Rì- 
messa da fondo campo dopo 
ogni gol e due time-out per 
formazione da utilizzare uno 
per tempo. I verdeblù, comun- 
que, che sono stati sempre dei 
buoni contropiedisti, dovreb- 
bero trarre vantaggio da que- 
sta nuova regola, soprattutto 
se Scropetta, lo «Speedy Gon- 
zales» della situazione, avrà 
riacquistato il passo di qual- 
che mese fa. 

La geografia di questi play- 
off sballotterà la Cividin su e 
giù per la penisola. Due mici- 
diali trasferte al Sud, inter- 
vallate dalla spedizione «alpi- 
na» a Bressanone, attendono 
i verdeblù. Sì cominciìa doma- 
ni a Scafati (una cintura în- 
dustriale del Napoletano) in 


casa d’una matricola che per 
i risultati ottenuti ha sorpreso 
pure se stessa. I campani so- 
no reduci da nove vittorie 
consecutive e sul loro campo 
nel corso della prima fase si 
sono arresi solamente davan- 
ti alia Cividin. 

«Adesso le cose sono due» 
ha affermato Lo Duca. «O lo 
Scafati, sulle ali dell’entusia- 
smo, tenterà di travolgere 
anche noi o, forse, si riterrà 
pago di quanto ha fatto finora 
e non avrà perciò la concen- 


PROGRAMMA 

Play-off: Scafati-Cividin; 
Wampum-Forst. 

Classifica: Cividin punti 4, 
Wampum 3, Forst 3, Scafati 1. 

POULE IHF: Rimini-Cassano 
Magnago; Acqua Fabia-Rovereto. 

CLASSIFICA: Cassano punti 4, 
Acqua Fabia 3, Rovereto 2, Rimini 
i 

POULE RETROCESSIONE: Na- 
poli-Jomsa; Follonica-Copref. 

Classifica: Jomsa 4, Follonica 3, 
Copref 2, Napoli 1. 


trazione necessaria per af- 
frontare questa serie di impe- 
gni». Nel centro campano 
hanno già fatto di Scafati 
Cividin la partita dell’anno: 
glì spettatori presenti all’in- 
contro dovrebbero superare 
le tremila unità per un incas- 
so record che dovrebbe aggi- 
rarsi attorno. ai 15 milioni. 
‘A Scafatì sì giocherà in un 
clima di euforia che non 
preoccupa però l’allenatore 
triestino, secondo il quale i 
sostenitori locali sono molto 
corretti e civili e hanno una 
specie d’ammirazione per la 
Cividin. La compagine di Vu- 
kicevic, sconfitta due volte 
dai campioni d’Italia, farà 
leva sugli esperti Culini e Ci- 
nagli per risolvere a suo favo- 
re la contesa, Un ruolo deter- 
minante lo potrebbero recita- 
re pure il portiere Augello, lo 
jugoslavo Ciemic'e Teofile. 
«Ci vuole assolutamente 
una partenza spedita — ha 
| confessato Lo Duca —ed è per 


questo motivo che non dob- 
biamo fallire la nostra missio- 
ne a Scafati». Per l’incontro 
di domani il tecnico triestino 
dovrebbe recuperare Sivini, 
che domenica scorsa ha riì- 
portato una distorsione al 
pollice della mano destra, e in 


panchina dovrebbe fare la 
sua riapparizione Lassini, il 
quale ora veste il grigio-verde 
a Roma. 

Nell'’altro confc*nto, il 
Wampum cercherà di mettere 
fuori combattimento la Forst. 

Maurizio Cattaruzza 


SERIE B MASCHILE 


Il Frieste domenica ospita Modena 


TRIESTE — Se il vecchio detto non c'è due senza tre è ancora 
valido, al Trieste non dovrebbe sfuggire il successo nel. primo 
incontro dei play-off che lo vedrà opposto ‘al quarto classificato, il 
Modena. | biancazzurri, infatti, sia all'andata sia al ritorno, si sono 
imposti agevolmente sui modenesi e ciò lascia naturalmente ben 
sperare per la partita di domenica che, grazie al benestare della 
Federazione, si disputerà al palasport di Chiarbola con inizio alle 11. 

| triestini sono giunti alla fase più delicata del torneo in buone 
condizioni di salute; contro il Modena l'allenatore Di Pace potrà 
disporre anche di Voltolina e Bartole, assenti sabato scorso a 
Bolzano. Il Trieste confida nell'apporto dei propri sostenitori per 
«saltare» questo primo ostacolo. La società ha anche risolto i 
problemi finanziari grazie all'intervento di alcuni appassionati che 
sponsorizzarono già il Trieste due anni fa quando assunse la 


denominazione di Conavi. 


I GIRONI ELIMINATORI DEI CAMPIONATI 


Tennis: intenso calendario 


TRIESTE — Sui campi di 
tennis del Friuli-Venezia Giu- 
lia proseguiranno fra domani 
e domenica le partite dei giro- 
ni eliminatori dei vari cam- 
pionati nazionali a squadre. 

SERIE € MASCHILE — 
Dei quattro gironi due giun- 
geranno domenica alla con- 
clusione mentre gli altri due 
proseguiranno il loro cammi: 
no. Programma: Te Friuli 
Venezia Giulia-Te Pordenone, 
At Opicina-Ct Gorizia per il 


girone A; Tec Annadea-At 
Campagnuzza, Sporting 80 
Udine-Ct Latisana, riposerà il 
Te Azzano per il girone B; 
Eurotennis Cordenons-St 
Terni ‘Trieste, Te Duino-Tc 
Pordenone B per il girone C; 
Te Tarvisio-Tc Triestino, St 
Monfalcone-Tc Morena, ripo- 
serà il Te Campoformido per 
il girone D. Tutte le gare 
avranno inizio alle ore 9. 

SERIE C FEMMINILE — 
Domani (sabato) il campiona- 
to vivrà la seconda giornata 
della fase eliminatoria nazio- 
nale. Programma degli incon- 
tri che avranno inizio alle ore 
15: Te Friuli-Venezia Giulia- 
Te Triestino A, Tc [Triestino 
B-Te Pordenone, riposerà il 
Ct Gorizia. 

«UNDER 14» MASCHILE 
— Anche questo campionato 
giovanile a squadre è giunto 
alla seconda giornata. Pro- 
gramma di domenica: Ct Lati- 


sana-Junior Spalding Cervi- 
gnano, Ct Gorizia-Te Porde- 
none, riposerà il Tc Triestino 
A per il primo girone; Tec Trie- 
stino B-St Terni Trieste, At 
Campagnuzza-Te Friuli- 
Venezia Giulia e Te Morena- 
Ct Gorizia per il secondo gi- 
rone. 

«UNDER 14» FEMMINILE 
— Secondo atto anche per 
questo campionato. Program- 
ma di domani (sabato): St 
Monfalcone-Te Friuli-Venezia 
Giulia, riposerà il Ct Gorizia 
per il raggruppamento A; Te 
Triestino-Ct Gorizia e At Opi- 
cina-At Campagnuzza per il 
raggruppamento B. 


Judo a Pordenone 


TRIESTE — Si è svolto a 
Pordenone il IV Trofeo Don 
Bosco. di judo, riservato alla 
categoria esordienti maschile. 
18 le società partecipanti. La 
classifica: 1) Judo Club Trevi- 
so, 2) Tenry Judo Club Udine, 
3) Judo Ken Otani Muggia, 4) 
Sekai Budo Corva Azzano De- 
cimo, 5) Società Ginnastica 
Triestina. 


BI LOTTA — Ai campionati 
europei di Budapest il cam- 
pione olimpico della catego- 
ria dei 48 chilogrammi, Clau- 
dio Pollio, è stato la prima 
«Vittima illustre» del torneo. 


PRESENTI ARMI JUGOSLAVI AL TROFEO FIC 


PRATO: DOMENICA SFIDA CON FIRENZE 


Canottieri a Barcola 


TRIESTE — Domenica, 


dalle 8.30 lungo la riviera di 


Barcola, terza regata regionale della stagione, estesa anche alle 
società della vicina repubblica jugoslavia. Si disputa il trofeo 
messo in palio dal Comitato regionale Fic, organizzatore della 


manifestazione. Le adesioni 


pervenute denotano un vero 


«boom» di questo sport. Con grande soddisfazione del presiden- 


«serie». . 


te del comitato, Benito Leotti, sono stati superati i record 
precedentemente stabiliti avendo la regata superato il limite, 
che sembrava invalicabile, dei 200 partecipanti e raggiungendo 
quota 210. Gli organizzatori, data l'impossibilità di fare svolge- 
re regolari batterie essendo il tempo a disposizione limitato alla 
sola mattinata, dovranno sdoppiare qualche gara in distinte 


Se della regata disputata a Barcola il 27 marzo Si sono avute 
preziose indicazioni su alcuni equipaggi, confermate poi alla 
regata di Bardolino a carattere nazionale, dalla manifestazione 
di domenica i tecnici attendono conferme dello stato di salute 
non solo di quelli ma anche di altri armi che nel frattempo 
hanno completato la loro preparazione, in vista della seconda 
regata nazionale doppia di Candia Canavese dell’8 maggio. 

Dopo questa nostra manifestazione, si chiude il primo ciclo 
della stagione remiera 1983, e le nostre società, subito dopo la 


«nazionale» piemontese, si accingeranno a partecipare ai 
campionati italiani delle varie specialità a Pusiano e a Piedilu- 
co, ed a fornire i loro migliori elementi per le formazioni azzurre 
in trasferta a Vichy, Nottingham, Mosca, Brno e Bled, tutte in 
‘programma per il mese di giugno. 

Ai recenti campionati del mare di La Spezia, la maggioranza 
degli allenatori delle nostre società non ha ritenuto opportuno 
partecipare per non compromettere il grado di forma di atleti 
da tempo in preparazione su barche di tipo olimpionico fis. 
Soltanto il C.c. Saturnia ha inviato un «doppio canoe» formato 
da Canetti e Depetris che ha conquistato nella specialità una 
onorevole medaglia di bronzo. N 

Le società partecipanti alla regata di domenica prossima 
sono: V.K. Arupinum Rovigno 6 partecipanti; V.K. Nautilus 
Capodistria 11; VK Istra Pola 23; G.S. Ravalico 15; S.C. Timavo 
8; S.C. Trieste 2; S.C. Nettuno 19; C.C. Saturnia 45; S.N. Pullino 
16; Dop. Ferr. Ts 3; S.G. Cividin 31 ; S.T.C. Adria 17; C.M.M. 


Sauro 7; Cus Trieste 6. 


Un'offerta che vale 300.000 lire 


Nuova 127 Diesel 


* 
superbollo compreso nel prezzo’ 


C.A. 


(e fai 21 km con un litro di gasolio) 


La Diesel più conveniente 
La Dieselche consuma meno Una autonomia eccezionale 


La 5a marcia di serie 


Un allestimento tutto nuovo 


Grande capacità di utilizzo 


Il Cus cerca la salvezza 


TRIESTE —Irisultati della 
prima giornata di ritorno del- 
Ja A2 hanno ageravato la già 
precaria classifica del Cus 
Trieste che, dopo la sconfitta 
interna con il Moncalvo, si 
trova sempre in coda, questa 
volta però con 5 punti di ritar- 
do da San Mamolo e Firenze 
che occupano quel terz’ulti- 
mo posto che significa sal- 
vezza. 

Che sia l'annata no degli 
universitari è ormai assodato, 
ma è anche vero che la dea 
bendata punisce oltre misura 
i loro effettivi demeriti. D’al- 


| tra parte i se, ima, i però non 


fanno classifica e i ragazzi di 
Busan debbono trovare la for- 
za per una reazione che è 
ancora possibile. L'occasione 
è fornita dal calendario che 
offre domenica un. Firenze- 
Cus nel quale, oltre ai 2 punti, 
che valgono comunque il dop- 
pio, è in palio ben.più che una 
fetta di salvezza. 

Il Firenze vive una crisi pro- 
fondissima, legata a 4 sconfit- 
te consecutive, e il tasso tec- 
nico dei toscani non è elevato: 
il Cus quindi può, anzi deve 
vincere; ogni altro risultato, a 
questo punto, e con queste 
premesse, non è accettabile. 
A San Luigi alle 11 è invece in 
programma un incontro assai 
interessante; l’Hc, reduce dal- 
la positiva trasferta di Torino, 
e in serie positiva da 8 giorna- 


Nuova 127 Panorama Diesel 


te, ospita il Cus Padova, gran- 
de deluso del torneo. 

I programmi dei patavini, 
che possono vantare una invi- 
diabile struttura tecnico- 
organizzativa, prevedevano 
un immediato ritorno in A-1 
che però, a questo punto della 
stagione, è definitivamente 
sfumato. I biancorossi invece 
stanno raggiungendo con la 
massima tranquillità, e senza 
patemi, gli obiettivi che si 
erano prefissi all’inizio di sta- 
gione e quindi, giocando rilas- 
sati, ottengono risultati forse 
al di là delle aspettative. 

Per la B/C Itala e Triestina, 
reduci da due pareggi, daran- 
no vita alle 12.30 a un derby 
cittadino senza interessi di 
classifica. 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
1.o arrivato 1 x x 
2.0 arrivato x x 2 
‘Trotto MONTECATINI 
lo arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto BOLOGNA 
- Lo arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato’ 1 
2.0 arrivato 2 
Galoppo MILANO 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Galoppo ROMA 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato x 


GIRO DI PUGLIA 


A Mantovani tappa 
e leadership 


FOGGIA — Giovanni Mantovani 
(Gis gelati Campagnolo) ha vinto in 
Volata la seconda tappa del 12.0 Giro 
ciclistico della Puglia, la Castellana- 
te-Foggia, di 199,400 chilometri. Lo 
stesso Mantovani ha conquistato il 
primo posto nella classifica generale. 


GIRO DI SPAGNA 
Saronni battuto 


TERUEL — Battendo allo sprint il 
campione del mondo Giuseppe Sa- 
ronni, il belga Eric van Deraerden si è 
cato la seconda tappa del 
Giro di Spagna, da Cuenca a Teruel. 

Il francese Dominique Gaigne con- 
serva il comando della classifica, 


Ciclismo in regione 
GIOVANISSIMI 

DOMENICA 

TRIESTE: fase comunale dei «Gio- 
chi della Gioventù» org. dalla Scv 
Cottur. Partenza da. Valmaura alle 10. 

FONTANAFREDDA: «Il Gran Pre- 
mio Birra Wilacher».org. dal Cc Fon- 
tanafredda Astor. Partenza da Fonta- 
nafredda (Loc. Pastrengo) alle 14.30. 

ESORDIENTI 

DOMENICA 

SAN QUIRINO: «I Trofeo Rugo lm- 
mobiliare Costruzioni» org. dalla Sc 
Cordenonese. Partenza da S. Quirino 
alle 10 ed arrivo nella medesima 
località dopo 34 km. 

MANZANO: «Trofeo Caduti della 
Resistenza» org. dal Pedale Manza- 
nese. Partenza da Manzano alle 10 ed 
arrivo nella medesima. località dopo 
30 km. 

LUNEDÌ 

NOGAREDO DI CORNO: «Il Circui- 
to di Nogaredo» org. dal Vc Friuli. 
Partenza da Nogaredo alle 16 ed 
arrivo nella medesima località dopo 
83 km. 


ALLIEVI 

DOMENICA 

SAN LORENZO ISONTINO: «I Me- 
morial Giorgio Ursic» org. dalla Uc 
Caprivesi. Partenza da San Lorenzo 
alle 15 ed arrivo nella medesima 
località dopo 57 km, 

GONARS: «V Trofeo Banca Popola- 
re Udinese» org. dal Gsc Ricreativa 
Morsano Carnica Assicurazioni. Par- 
tenza da Gonars alle 14.30 ed arrivo 
nella medesima località dopo 59 km. 

LUNEDÌ 

UDINE: «XXX Gran Premio Resi- 
stenza Friulana» org. dalla Pol. Anpi 
Elio Mauro. Partenza da Udine (via 
Villalta) alle 14.30 ed arrivo nella 
medesima località dopo 60 km. 

JUNIORES 

DOMENICA 

TORRE DI PORDENONE: «XXVII 
Circuito di Torre — Gran Premio Clau- 
dio Moras» org. dal C.O, Bottecchia 
Bianchettin Acma. Partenza da Torre 
alle 15 ed arrivo nella. medesima 
località dopo 110 km. 

LUNEDÌ 

MONFALCONE: «XXIX Coppa 
Montes» org. dalla Ar italcantieri di 
Monfalcone. Partenza da Monfalcone 
alle 14 ed arrivo nella medesima 
località dopo 120 km. 

CICLOAMATORI 

DOMANI 

CORDENONS: | Tappa «Giro ci- 
cloamatoriale del Friuli-Venezia Giu- 
lia» org. dal Gs Brugnera. Partenza da 
Cordenons alle 14 (fascia Senior); 
alle 14.30 (fascia adulti) ed arrivo a 
Brugnera dopo 54 km. 

DOMENICA 

PORCIA: 2.a tappa «Giro cicloama- 
toriale del F.V.G.» org. dalla Pol. 
Montereale Orsini Tomè. Partenza da 
Porcia alle 14 (senior); alle 14.30 
(adulti) ed arrivo a Montereale dopo 
52 km. 


Polyglas Treviso Ponte di 
Piave. In viaggio anche la 
Danplast Udine alla volta di 
Treviso, mentre il Rangers 
Redipuglia ospiterà il Cone- 
gliano, una delle «ceneren- 
tole». 

La serie B vivrà un altro 
turno a distanza di ventiquat- 
tro ore. Lunedì infatti il tor- 
neo manderà in scena la quar- 
ta giornata di andata. 

PROGRAMMA: Eagles 
Aviano-Rangers Redipuglia, 
Danplast Udine-Polyglass 
Ponte Piave, Cus Padova- 
Treviso, Chiarbola Tergeste- 
Bellamio Padova e Coneglia- 
no-Cassarurale Staranzano. 


SERIE C 

Doppio turno, fra domenica 
e lunedì, anche per questo 
campionato. Le partite di do- 
menica: Umanità Gorizia- 
Buttrio, Europa Bagnaria Ar- 
sa-Mestre, Pinos Portogruaro- 
Pordenone e Panthers Cervi 
gnano-San Donà. 

Le partite di lunedì: San 
Donà-San Lorenzo Isontino, 
Pordenone-Panthers Cervi- 
gnano, Mestre-Pinos Porto- 
gruaro, Buttrio-Europa Ba- 
gnaria Arsa. 

SOFTBALL- SERIE A 

Difficile trasferta per il Bar- 
bara Bort di Ronchi dei Le- 
gionari. Le isontine, nella se- 
conda giornata della serie A, 
saranno impegnate sul campo 
dello Schio, vittorioso la setti- 
mana scorsa sul Portamorta- 
ra Novara in entrambe le par- 
tite. Un compito difficile, 
quindi, per le regionali. 

SERIE A2 

Il nove delle Mode Giovani 
giocherà a Porpetto, sul cam- 
po di una matricola che non 
dovrebbe impensierir!o più di 
tanto. Nelle altre due partite 
del secondo turno si affronte- 
ranno Tencarola Padova-San 
Massimo Verona e Mets Me- 
stre-Buri Ferro Acciai But- 
trio. 

SERIE B 

Dolo le Squaw, tocca all’al- 
tra squadra triestina, l’Inter 
2000 ad esordire sul campo 
amico. Le locali affronteranno 
l’Azzanese mentre le «cugine» 
saranno di scena a Bagnaria 
Arsa contro il Friul 81. Com- 
pleterà il programma l’incon- 
tro Black Eagle-Castionese. 


La Tris a Modena 
Rincorsa possibile 
per lo yankee Platitude 


‘TRIESTE — Oggi a Modena si 
‘corre la Tris Premio Distillerie To- 
schi gara che lo scorso anno salutò 
vincitrice la nostra Provence dopo 
‘una corsa indimenticabile. Stavol- 
ta nessun rappresentante triestino 
è presente, però non mancano gli 
ospiti, con buona rappresentanza 
milanese, patavina, torinese, fio- 
rentina e financo romana. 

Quindi i rappresentanti emiliani 
corrono il rischio di essere messi in 
‘minoranza, specialmente se l’ame- 
ticano Platitude confermerà in 
pista quei «lavori» eccezionali for- 
niti alla vigilia del «Renzo Or- 
landi». 

Con Plantitude, occhio anche a 
Brughi, a Lollia, ma attenzione 
pure a Nanyuki e ad Erderbormn, il 
più quotato allo start. 

Premio Distillerie Toschi, lire 15 
milioni, corsa Tris. 

‘A metri 2060: 1) Gallone (N. Man- 
co); 2) Anci (A. Evangelisti); 3; 
‘Barbaverde (E. Monti); 4) Kebir(S. 
Orlandi jr); 5) Erderborn (V. Bal- 
lardini); 6) Fargan (G. Grandi); 7) 
Ferfer (E. Martin); 8) Panenzio (F. 
Picchi); 9) Friolero (G. Fabbroni); 
10) Lustrale (R. Scantamburlo). 

A metri 2080: 11) Tacambaro 
(G.C. Alberti); 12) Actril (E. Stefa- 
Ni); 13) Domaso. (C. Bosco); 14) 
Brughi (W. Parolo); 15) Bevi Hano- 
ver (P. Leoni); 16) Zimo (P. Bezzec- 
chi); 17) Lollia (D. Petrucci); 18) P. 
Molari); 19) Nanyuki (L. Gennero). 

‘A metrì 2100: 20) Artheno (G. 
Bongiovanni). 

‘A Metri 2120: 21) Plantitude (A. 
Fontanesi). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 21) PLANTITUDE, 14) BRU- 
GHI, 17) LOLLIA. — Aggiunte si- 
stematiche: 19) NANYUKI, 5) ER- 
DERBORN, 3) BARBAVERDE. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 aprile 1983 


L’ETNA NC N SI FERMA E CRESCE LA TENSIONE FRA LE POPOLAZIONI 


Ora la lava minaccia 
Nicolosi e Belpasso 


Gli abitanti dei 


CATANIA — Cresce di gior- 
no in giorno la tensione nei 
due centri dell'Etna — Nicolo- 
si e Belpasso — più da vicino 
minacciati dalla eruzione del 
vulcano. 

Anche se il magma è ancora 
abbastanza distante dai due 
paesì — l'uno di diecimila, 
l'altro di quindicimila abitan- 
ti — le popolazioni dei due 
centri sollecitano iniziative e 
interventi tempestivi — fin- 
ché c'è ancora tempo — per 
ritardare al massimo l’avan- 
zata della colata. 

La lava è a circa sei chilo- 
metri in linea d’aria, continua 
ad avanzare e nei prossimi 
giorni potrebbe puntare o su 
Nicolosi o su Belpasso. Al mo- 
mento il fronte magmatico si 
mantiene in posizione di equi- 
distanza rispetto ai due paesi. 

A Belpasso, in municipio, si 


due centri 


è svolta una affollatissima 
assemblea pubblica ed è stato 
chiesto l'intervento del gover- 
no. Ieri un comitato di cittadi- 
ni aveva inviato un telegram- 
ma al Presidente della Re- 
pubblica Pertini sollecitando 
il suo aiuto. 

Lo stesso fermento si regi- 
stra a Nicolosi. Una petizione 
al prefetto di Catania solleci- 
ta sbarramenti contro la lava. 


Il «torrente di fuoco» che 
discende lungo le pendici del 
versante Sud del vulcano con- 
tinua ad apportare distruzio- 
ni che stanno coinvolgendo 
soprattutto zone boschive e 
coltivate, villette private, at- 
trezzature turistiche e la stra- 
da provinciale Nicolosi-Etna. 

Nicolosi e Belpasso distano 
ancora rispettivamente cin- 
que e sei chilometri dai due 
bracci del fronte lavico. 


hanno sollecitato Paiuto del 


Un dato rassicurante è rap- 
presentato dal fatto che le 
ultime osservazioni degli 
esperti dell'istituto interna- 
zionale di vulcanologia del 
Cnr — Consiglio nazionale 
delle ricerche — e dell’istituto 
di scienza della terra dell’uni- 
versità di Catania hanno per- 
messo dì stabilire che il mag- 
ma. procede molto lenta- 
mente. 

Infatti nel fronte lavico più 
avanzato (quello a quota 1.175 
metri presso monte Rinazzel- 
li) la velocità ieri mattina è 
stata calcolata in tre metri 
l'ora ed è quindi assai ridotta. 

Da una sola sbavatura in 
località Serra la Nave, intorno 
a quota 1.900 metri, continua 


‘ad uscire lava fluida e ad ele- 


vata temperatura mentre dal 
le altre boeche a quota supe- 
riore, tra 2.600 e 2.450 metri 


Presidente Pertini 


continuano la degassazione 
con.frequenti scoppi ed i tre- 
mori. i 

L’uno e l’altro fenomeno in- 
dicano nettamente che il vul- 
cano è sempre in subbuglio. 
Serra la Nave è la zona finora 
più colpita dall’eruzione. 

Nelle ultime 24 ore, secondo 
i dati forniti dalla prefettura, 
sono cinque le case toccate 
più o meno irreparabilmente 
dal magma. Una, in particola- 
re, è villa Riolo costruita una 
trentina di anni fa, una delle 
più belle residenze dell'Etna. 


Ma se i tecnici cercano di 
calmare la popolazione que- 
sta reagisce con apprensione 
e si allarma di ora in ora, nel 
timore che da un momento 
all’altro il vulcano esploda 
con tutta la sua furia. In que- 
sto caso non resterebbe che 
l'evacuazione forzata. 


Ma San Gennaro 
riuscì a fermare 


(santo di serie B) 
anche il Vesuvio 


NAPOLI —.E stato fatto tante volte 
che ormai non'si contano nemmeno più. 
Eppure c'è sempre una folla che attende, 
nel Duomo di Napoli, che San Gennaro 
sciolga il sangue nell’ampolla e compia il 
miracolo..Il 30 aprile prossimo avverrà di 
nuovo. 

È una storia, quella del rapporto del 
Santo Patrono con la sua città, un po’ 
particolare, com’ è la storia stessa di 
Napoli: fatta di alti e bassi. 

Vediamola un po’. «San Genna', futte- 
tenne»: la scritta, un tantino irriverente 
ma a suo modo affettuosa, fece la sua 
apparizione una mattina di febbraio del 
1969 sulle mura del Duomo di Napoli, 
dove sono conservate parte delle reliquie 
di San Gennaro. Perché San Gennaro 
doveva «fottersene»? Perché gli era stato 
fatto uno sgarbo grave. Il Concilio Vati- 
cano lo aveva «retrocesso». 

Da quel giorno San Gennaro, amatissi- 
mo rappresentante della napoletanità in 
paradiso, non era più il patrono della 
città. Era un santo di «serie B». Proprio 
lui, che’ compiva' almeno tre miracoli 
all'anno (a maggio, settembre e dicem- 
bre), facendo ‘sciogliere il suo sangue 
contenuto in un’ampolla di vetro, fra le 


grida di soddisfazione delle sue «paren- 
ti», le donne che si raccoglievano in 
preghiera in prima fila nel Duomo citta- 
dino. Ù 

Ma San Gennaro si prese la sua rivinci- 
ta. Il mancato scioglimento del sangue 
era considerato (e lo è tuttora) un segno 
estremamente infausto per la città ed i 
suoi abitanti. Il sangue non si sciolse, si 
racconta, prima delle due grandi guerre. 
E invece; tra la meraviglia generale San 
Gennaro fece sciogliere il suo sangue in 
pochissimi minuti alle 9.20 di mattina del 
19 settembre 1975. 

«Vox populi», la gente a Napoli non 
ebbe dubbi: quella lì era una piccola 
rivincita del Santo contro i rappresen- 
tanti del Concilio che lo avevano declas: 
sato: il giorno prima, infatti, era stato 
eletto per la prima volta un comunista 
sindaco della città e il sangue, nonostan- 
te questo, si era sciolto con inusitata 
rapidità. Lo stesso Valenzi ci scherzò su 
quando seppe dell'avvenuto miracolo ma 
alle «parenti» del Santo, nessuno tolse 
dalla testa che San Gennaro si era tolto 
uno «sfizio». 

Le «parenti» lo conoscevano bene quel 
Santo. «Avanguardia» religiosa dei fedeli 


di San Gennaro, le «parenti» del Santo 
hanno tuttora (ma ne sono rimaste poche 
a dire il vero) un rapporto molto partico- 
lare con il loro protettore. Durante il 
raccoglimento religioso in chiesa, in atte- 
sa del compimento del miracolo, non 
stanno zitte. Anzi, tutt'altro: lo incitano 
a fare presto, perché ogni minuto perso è 
portatore di catastrofi. E.lo incitano 
anche insultandolo. 

E molto spesso il miracolo era legato. 
all'attività turbolenta del Vesuvio. Se il 
Vesuvio sì svegliava la gente ‘pregava il 
Santo perché lo fermasse; se era quieto si 
pregava lo stesso San Gennaro perché il 
Vesuvio rimanesse tranquillo com'era. 
Dicerie popolari? Non si è mai capito 
bene dove finisse il delirio popolare e 
dove cominciava davvero qualcosa di 
inspiegabile. 

Nel 1631 il Vesuvio ‘eruttò' lapilli e 
cenere (che arrivò persino sul cielo di 
Costantinopoli) e uccise quattromila per- 
sone. Niente sembrava potesse fermarlo. 
Ventimila persone si raccolsero in pre- 
ghiera e — raccontano .le cronache del 
tempo — appena il sangue si sciolse il 
Vesuvio si calmò..Un caso? Nemmeno, la 
Chiesa si sbilancia del tutto. 


UN «BLITZ» DEI CARABINIERI 


Bergamo: liberata 
una donna rapita 


Era tenuta prigioniera in un condominio 


CALOLZIOCORTE — Isa- 
bella Schiatti Trabattoni, 45 
anni, sequestrata a Seregno 
(Milano), è stata liberata ‘nel 
corso di un’operazione dei ca- 
rabinieri condotta a Calolzio- 
corte (Bergamo). Un «carce- 
riere» è stato arrestato. 

Isabella Schiatti, moglie del 
rivenditore di mobili Fernan- 
do Trabattoni, era stata rapi- 
ta nel tardo pomeriggio del 2 
marzo. La donna, titolare col 
marito di due negozi di arre- 
damento a Seregno, si trova- 
va in uno dei due punti di 
vendita, in via Vignola, quan- 
do i banditi aggredirono lei e 
alcuni clienti. Nella stessa pa- 
lazzina di via Vignola in cui sì 
trova il negozio c’è anche 
l'abitazione dei coniugi Tra: 
battoni, che hanno una figlia, 
Elena di 12 anni. 

Tre malviventi, armati di 
pistole e con il volto masche- 
rato, compirono il sequestro. 
La donna venne legata, imba- 
vagliata e trascinata in un’au- 
tomobile che era stata rubata 
giorni prima a Sesto San Gio- 
vanni (Milano), 

Isabella Schiatti è in buone 
condizioni di salute, secondo 
quanto si è potuto apprende- 
re finora. La donna, per la 
quale non risulta sia stata 
versata dai familiari alcuna 
somma di denaro ai banditi 
durante la sua prigionia, era 
tenuta in ostaggio in un ap- 
partamento al primo piano di 
un condominio a una cin- 
quantina di metri dalla sta- 
zione di Calolziocorte. 

Lo stabile, abitato da una 
quindicina di famiglie, è stato 
circondato dai carabinieri nel 
primo pomeriggio: l’operazio- 
ne era stata predisposta in 
tutti i particolari, e i vigili 
urbani aveva provveduto a 
deviare il traffico dalla zona 
del palazzo. 

I militari sono saliti «a col. 
po sicuro» al primo piano e 
hanno fatto irruzione nell’ap- 
partamento, dove hanno tro- 
vato la donna e — sembra — 
tre suoi sequestratori. Chi si 
trovava nelle vicinanze ha in- 


fatti visto i carabinieri. uscire 
dallo stabile con l’ostaggio li- 
berato e altri tre uomini. Isa- 
bella Schiatti e gli arrestati 
sono stati poi condotti al co- 
mando del gruppo «Milano 
due» di Monza. 


Dopo la liberazione di Isa- 
bella Schiatti, un’altra donna 
è ancora nelle mani dell’«Ano- 
nima sequestri» in Lombar- 
dia: è Pierina Bombelli di 38 
anni, moglie dell’impreditore 
agricolo Paolo Belloni, rapita 
il 22 marzo a Borgo San Gio- 
vanni (Milano), presso Lodi. 
Prigioniero dei banditi è 
anche Giovanni Cesana di 49 
anni, di Seregno, contitolare 
con i fratelli dell’omonima 
azienda di arredamento; l’in- 
dustriale è stato rapito'il 14 
marzo. 


UNA PROPOSTA DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Piogge acide? Aumentiamo 
il prezzo del combustibile 


Solo così potrebbero essere limitati 


BRUXELLES — I residui 
solforosi della combustione di 
carbone e petrolio che le piog- 
ge riportano a terra «brucia- 
no» le foreste, corrodono i me- 
talli, sgretolano la pietra e 
anche il cemento armato. Per 
eliminarli, oceorre aumentare 
i costi dei combustibili del 5 
per cento. E disposta l'Europa 
‘a pagare questo prezzo? 


Questa la conclusione di 
una pubblica audizione del 
Parlamento europeo nel corso 
della quale per cinque giorni 
esperti e rappresentanti di or- 
ganizzazioni internazionali 
hanno analizzato la gravità 


del fenomeno e i mezzi per : 


limitarlo. 

I carillon delle città belghe 
e olandesi suonano in falsetto 
perché il bronzo delle campa- 
ne è corroso, la cattedrale di 
San Paolo a Londra è più 


corta di 5 centimetri, il Parte- 
none va in polvere. 


L'eurodeputato socialista 
olandese Hemmo Muntigh, 
coordinatore dell'audizione, 
ha citato in una conferenza 
stampa anche i costi umani 
dell’inquinamento: un euro- 
peo su dieci soffre di affezioni 
polmonari croniche, più o 
meno lievi, quarantamila ad- 
detti alla silvicoltura hanno 
dovuto cambiare mestiere, gli 
addetti alturismo e alla pesca 
in acque dolci in vaste aree 
della Germania e della Scan- 
dinavia vedono i'loro posti di 
lavoro ‘minacciati, la mortali 
tà per cancro appare correla- 
ta all'inquinamento da com- 
posti solforosi. 

Dove i danni non si consta- 
tano, ha aggiunto, e perché 
non sono state fatte ricerche. 


i residui solforosi 


I costi economici (spese medi- 
che, perdita di produzione 
agricole, corrosione) dell’in- 
quinamento sono pari, secon-. 
do uno studio, agli oneri di 
prevenzione, con in più tutti i 
vantaggi sociali per aver evi- 
tato altri danni dell’inquina- 
mento. 

L'Italia appare relativa- 
mente meno colpita del Nord 
Europa, perché le polveri 
minerali presenti nei venti sa- 
hariani e appenninici neutta-. è 
lizzano in parte l'acidità dei 
residui di combustione. 


In Italia, inoltre, sonò state 
messe a punto tecniche mi- 
crobiologiche, ancora allo sta- 
dio sperimentale, per togliere 
dal combustibile le sostanze 
inquinanti prima che bruci; 
sono microorganismi che 
«mangiano» i composti a base 
di zolfo presenti nel petrolio. 


BBSESE VEE 


Ia 


Wellington — Una fila di fotografi inglesi, con le macchine fotografiche ai piedi, guardano la 


principessa Diana e il principe Carlo che si allontanano da Wainuiomata sulla Rolls Royce. Ai 


fotografi è stato impedito di riprendere la passeggiata reale. Carlo e Diana stanno facendo un 


giro di un paio di settimane in Nuova Zelanda 


(Telefoto Upi) 


Chiesti 5 anni 
per il prete 
che tentò 

di uccidere 

il Pontefice 


LISBONA — Riconosciuto 
dagli psichiatri sano di men- 
te, il sacerdote tradizionali- 
sta spagnolo, Juan Fernandez 
Krohn che il 12 maggio dello 
scorso anno tentò di aggredi- 
re Papa Giovanni Paolo.II, è 
comparso ieri davanti al.tri- 
bunale della città di Vila 
Nova de Ourem..Il difensore 
d'ufficio di Krohn ha sostenu- 
to che non risulta che il pu- 
gnale trovato addosso al pre- 
te sia stato realmente impu- 
gnato dal suo cliente con l’in- 
tenzione effettiva di uccidere 
il Pontefice. ) 

Dopo un'ora e mezza l’u- 
dienza è terminata con una 
comunicazione del presiden- 
te del tribunale: la sentenza 
— ha detto il magistrato — 
sarà resa nota il 2 maggio. In 
precedenza il pubblico mini 
stero aveva chiesto ai giudi 
‘una condanna a cinque anni 
‘di reclusione, 


UNA MOSTRA APERTA NEL MUSEO DEL CAPOLUOGO LOMBARDO 


Quattrocento medaglie narrano 
sei secoli di storia milanese 


MILANO — Sei secoli di 
storia sono ricostruiti attra- 
verso le 400 medaglie esposte 
nella mostra «le medaglie di 
Milano dal Rinascimento ad 
oggi», inaugurata ieri pome- 
riggio al «Museo di Milano». 

Il panorama di storia e di 
personaggi offerto dall’esposi- 
zione copre, infatti, un arco 
che dal ‘400, epoca in cui nac- 
que e fiori in Italia è in Europa 
l'usanza della medaglia com- 
memorativa, arriva fino ai no: 
stri giorni. Per la scelta dei 
pezzi è stato chiamato un 
esperto di fama internaziona- 
le, l'inglese dott. Cesare John- 
son, che è ricorso a collezioni 
pubbliche e private e, soprat- 
tutto, alle civiche raccolte nu- 
mismatiche di Milano. Si trat- 
ta di una mostra di notevole 
interesse artistico. 

La Milano rinascimentale 
degli ultimi Visconti e degli 
Sforza rivive attraverso i ri- 
tratti e le allegorie delle me- 
daglie incise dal» Pisanello, 
per Filippo Maria Visconti, e 
dallo Sperandio per France- 
sco Primo Sforza. La lunga 
dominazione spagnola inse- 


dio a Milano un viceré che si: 


circondò di una corte di nobi- 
li, effigiati nelle medaglie sei- 
centesche' del Vismara del 
Fiori e del Plura. 

Dalla dominazione spagno- 


la si passò a quella austriaca. 
La ricordano molte medaglie 
in cui si alterna.la figura del- 
l’Imperatrice Maria Teresa e 
quelle delle molte. opere pub: 
bliche compiute’ sotto la sua 
dominazione. Fu il Guille- 
mard l’autore delle principali 
medaglie, nel "700. Arrivò poi 
Napoleone Bonaparte a costi- 
tuire la Repubblica cisalpina 
ed a farsi incoronare, nel 1805, 
Re d’Italia. Un avvenimento 
ricordato in una medaglia di 


Luigi Manfredini. 

Con la caduta di Napoleone 
eiltrattato di Vienna, ritorna 
no nel 1815 gli Asburgo. An- 
che per questo avvenimento 
vi è in mostra una medaglia 


del. Vassallo e un’altra del. 


Manfredini, celebrante l’in- 
gresso di Francesco I a Mila- 
no. Nell’800 le medaglie conia- 
te a Milano non riguardano 
solo i «potenti», ma anche gli 
esponenti del mondo cultura- 
le che vi fiori. 


Carabiniere 
ferito 
da commilitone 


REZZOAGLIO — Un giova- 
ne carabiniere di lec è rimasto 
gravemente ferito da un colpo 
di'\pistola partito accidental- 
mente dall’arma di un suo 
commilitone. Il fatto è acca- 
duto ieri mattina nella caser- 
ma dei carabinieri di Rezzoa- 
glio, in Val d’Aveto, nell’en- 
troterra ligure di Levante. Il 
ferito è Renzo Biasiotti, di 19 
anni, residente a Varese Ligu- 
re.(La Spezia), il quale si tro- 
vava nella camerata assieme 
al collega Riccardo Mazzanti, 
di 22 anni, di Barga (Lucca), 
che stava pulendo la pistola 
d’ordinanza. Dall’arma è par- 
tito un colpo che ha ferito 
Biasiotti. 


IMMINENTE UN CONGRESSO DI INFORMATICA GIURIDICA 


È DI LEGA VILE E LA CHIAMANO «TOPOLINO» 


Ora la giustizia fa «bip bip» In Inghilterra torna 
Il diritto sposa il compute 


ROMA — Il centro elettro- 
nico di documentazione della 
Corte suprema di cassazione, 
con il patrocinio del Presiden- 
te della Repubblica sta orga- 
nizzando il 3.0 congresso di 
informatica giuridica. Duran- 
te i lavori, che si svolgeranno 
dal 9 al 14 maggio, alla pre- 
senza del Capo dello Stato, 
verranno analizzati nelle va- 
rie sessioni e assemblee ple- 
narie, tutti gli aspetti che si 
riferiscono all'importante 


problema dell’informatica 
giuridica, soprattutto per 
quanto riguarda gli interessi 
delle comunità nazionali ed 
internazionali. 


Negli ambienti della Corte 
di cassazione si fa rilevare 
che un’efficiente amministra- 
zione della giustizia deve po- 
ter disporre di quante più 
informazioni possibili e deve 
poterle elaborare in tempi ra- 
gionevoli. 

Ecco quindi la nascita di un 


i telegrammi 


Nuova spedizione 


italiana sul «K2» 


VENEZIA — Il 27 aprile 
prossimo una spedizione alpi- 
nistica italiana partirà da 
Venezia per Pechino e quindi 
raggiungerà Îl «K2» con l’in- 
tenzione di scalarlo lungo la 


parete cinese per la stessa via_ 


percorsa lo scorso anno per la 
prima volta da una cordata 
giapponese. 

Gli scalatori saranno. una 
ventina ed avranno un grup- 
po di appoggio di circa trenta 
persone, La spedizione è stata 
annunciata ieri in una confe- 
renza. 


Macellaio ucciso 


nel Napoletano 


NAPOLI — Un macellaio, 
Federico D’Alterio, di 44 anni, 
è stato ucciso da quattro sco- 
nosciuti, che subito dopo so- 
no fuggiti con un'auto di gros- 
sa cilindrata. Il fatto è avve- 
nuto ieri mattina verso le 9, a 
Caivano, un comune dell’en- 
troterra napoletano. 

In quel.momento.il D’Alte- 
rio si trovava nella sua macel- 
leria, in corso Umberto; i 
quattro hanno atteso che 
aprisse, e quindi lo hanno 
freddato a colpi d’arma da 
fuoco. 


Come nel film 


«Gli uccelli» 


NEW YORK — Sandra Dil- 
lard, di 29 anni, abitante a 
Santa Barbara (California), 
ha vissuto nella realtà la 
famosa ed agghiacciante sce- 
na madre del film «Gli uccel- 
li» di Hitchcock. Uno stormo 
di rondoni è piombato contro 
la sua abitazione, andandosi a 
schiantare contro pareti e fi- 
nestre. 

La donna che in quel mo- 
mento stava facendo il bagno 
al figlioletto di sette mesi, è 
corsa a rifugiarsi in casa dei 
Vicini. 


Ucciso e sfigurato 


nel Milanese 


MILANO — Il cadavere di 
un uomo ucciso a colpi di 
pistola e sfigurato a coltellate 
è stato trovato ieri mattina 
nelle campagne di Magenta. 


Si chiamava Domenico Lat- 
tarulo, aveva 31 anni ed era 
nato a Roccella Jonica, era 
domiciliato a Milano ma uffi- 
cialmente non aveva una fissa 
dimora. Lo hanno trovato in 
una cascina di Bareggio (Mi- 
lano) aveva ferite di arma da 
fuoco alla bocca e numerose 
coltellate sul corpo. 


Legge confusa: 


niente esecuzione 


WASHINGTON — La legge 
militare con la quale è stato 
condannato è troppo vaga. in 
merito alla pena di morte, 
così il soldato semplice dell’e- 
sercito americano Wyatt Mat- 
tews, condannato a morte nel 
1979 per aver violentato e uc- 
ciso a baionettate la bibliote- 
caria Jea Villanueva, di 29 
anni, non può essere giusti- 
ziato. 

Ciò è dovuto a una sentenza 
del 1972 della Corte suprema 
che invalidava numerose leg- 
gi sulla pena capitale. 


Compra subito, prima degli aumenti! 


(Va: 


Fino al 30 aprile 


dai Concessionari Ford prezzi bloccati sui mode 


binomio. diritto e computer, 
giustizia e computer. E pren- 
de forma una nuova discipli- 
na: l’«informatica giuridica» 
che ha oggi cultori insigni. 

In questo campo l’Italia 
vanta da tempo notevoli rea- 
lizzazioni e, fra queste, il C'en- 
tro elettronico di documenta- 
zione dellà Corte di cassazio- 
ne. Sì tratta della più vasta 
rete di documentazione giuri- 
dica, diffusa in tutto il territo- 
rio presso le pubbliche ammi: 
nistrazioni, gli enti territoria- 
li, le associazioni e gli ordini 
professionali, grazie alla di- 
sponibilità di un elaboratore 
elettronico, e avvalendosi, 
contemporaneamente, di un 
particolare sistema di memo- 
riszazione e di ricerca dei dati 
«giuridici, nonchè di ottocento 
terminali gestiti dalla Olivet- 
ti. Il centro, inoltre, è al servi 
zio di tutti ì cittadini. 

Al prossimo convegno inter- 
nazionale di maggio è già 
assicurata la partecipazione 
di magistrati e di esperti ita- 
liani e stranieri con la presen- 
‘za dì varie delegazioni estere. 
I numerosi relatori, circa tre- 
cento, appartenenti al mondo 


| giuridico a accademico han- 


no assicurato fin d'ora un 
proficuo dibattito, ricco di 
spunti innovativi. 

Piero Longardi 
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e Granada disponibili a pronta consegna. Un'occasione da non perdere! 


900 QUARTZ: lire 7.723.000 - ESCORT 1100L, 5 PORTE: lire 9.086.000 - SIERRA 1600 L: lire 10.959.000 
PREZZI CHIAVI IN MANO 


la sterlina metallica 


LONDRA — Nel 57.0 genetliaco della Regina Elisabetta II 
d'Inghilterra, la zecca britannica ha messo in circolazione una 
nuova moneta da una sterlina, che immediatamente è stata 
investita da una valanga di denominazioni a volte vezzeggiati- 
ve, a volte ridicole, a volte semplicemente descrittive: sterlina 
rotonda, monetina ridicola, moneta giocattolo, moneta topoli- 


no, e via dicendo. 


L'obiettivo della zecca è quello di sostituire nel tempo la 
banconota verde da una sterlina con la nuova moneta metalli- 
ca, che misura un diametro di 19,05 mm. Questa nuova creatura 
del conio della zecca è stata accolta favorevolmente negli 
ambienti industriali, bancari e commerciali. 

La nuova moneta, che pesa 9,5 grammi, è di colore giallo ed 
è formata di una lega composta di rame, nichel e zinco. 

un «Daily Mail» non è molto soddisfatto, pensando alla 
svalutazione: «E piccola, gialla e non amata», scrive, «La 
sterlina è oggi nelle vostre tasche perché la sterlina del vostro 
portafogli è stata selvaggiamente devastata dall’inflazione». 

La sterlina ha oggi un rapporto in suo favore nei confronti 
del dollaro di 1:1,54, mentre il rapporto era di 1:4 quando la 
‘Regina Elisabetta salì al trono nel 1952. Oggi, l’unità di moneta 
inglese ha il potere di acquistare poco meno di mezzo litro di 
birra, nove mele oppure otto secondi del viaggio di un «Concor- 
de» supersonico diretto in America, 

Tl suo valore è caduto ad un quinto del valore che aveva nel 
1970 e vale un diciottesimo della sovrana (sovereign), la vecchia 
moneta d’oro da una sterlina, che venne tolta dalla circolazione 


nel 1920. 


Quella odierna, comunque, è la prima sterlina metallica 
che viene messa in corso dal 1920. 

Il commento del «Daily Telegraph»: «La moneta in Gran 
Bretagna è stata per lungo tempo simbolo della forza della 
nazione. Sotto questo aspetto è un peccato che questa moneti- 
na sia stata introdotta per frenare la caduta dei nostri affari 
nazionali, per combattere l’inflazione». 

Il primo ministro Margareth Thatcher, con la sua severa e 
drastica politica finanziaria, è riuscita a bloccare la tendenza 
inflattiva cne nel 1980 aveva raggiunto un livello del 22 per 
cento, facendo calare il tasso di inflazione all’attuale 5,3. 


Venerdì, 22 aprile 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


L'Urss 

ha violato 
il «Salt»? 
Indagine 


negli Usa 


NEW YORK — Per investi- 
gare sulla possibilità che i 
sovietici abbiano violato gli 
accordi sulla limitazione de- 
gli armamenti strategici, il 
Presidente Reagan ha deciso 
di costituire una apposita 
commissione affidandola a 
William Clark, suo consiglie- 
re. per la ssscurezza nazio- 
nale. 


La decisione di Reagan è 
stata presa, afferma stamane 
il «New York Times», in se- 
guito ad un rapporto confi- 
denziale presentato al Presi- 
dente in cui si ipotizzano vio- 
lazioni, da parte di Mosca, 
all'accordo del 1979 con gli 
Stati Uniti. 

Non tutti, peraltro, nello 
stesso campo conservatore e 
repubblicano, sono d’accordo 
sulla utilità di rendere noti 
questi sospetti americani. 

Già la settimana scorsa i 
due leader della commissio- 
ne del Senato per i servizi di 
informazione, il repubblica- 
no Barry Goldwater ed il de- 
mocratico Patrick Moynihan, 
hanno messo in guardia l’am- 
ministrazione, scrivendo una 
lettera direttamente a Rea- 
gan. I due senatori sostengo- 

. no che «il rendere noti dati e 
informazioni di questo gene- 
re, finirà probabilmente col 
provocare la pubblicizzazio- 
ne di ulteriori notizie riser- 
vate, compromettendo in 
questo modo fonti e metodi 
dei servizi di informazione 
Usa». 

Se il tenore delle accuse 
americane ai sovietici non è 
ancora ufficialmente noto, 
forse se ne può avere una idea 
dalla lettura del discorso 
(«estremamente accurato e 
dettagliato» lo definisce il 
«Times») letto la settimana 
scorsa in Senato da James 
MceClure, senatore repubbli- 
cano dell’Idaho. 

Tra le «azioni sovietiche 
che possono creare preoccu- 
pazione agli Stati Uniti», il 
senatore ha individuato le se- 
guenti: creazione di «due 
nuovi tipi» di missili balisti- 
ci intercontinentali; il col- 
laudo di un nuovo sistema 
missilistico mobile di difesa 
aerea, il «Sam-12», facente 
parte di un più ampio siste- 
ma proibito dagli accordi del 
1972. 


L’ESECUTIVO SOCIALISTA CONSIDERA PRIORITARIA LA DIFESA 


Il governo francese si impegna 
a potenziare le armi nucleari 


Il ministro Hernu: il bilancio non si tocca qualunque siano i rischi della congiuntura 


PARIGI — L'impegno del 
governo socialista nel campo 
della difesa, che resta «priori- 
tario», è stato ribadito dal 
‘ministro della difesa Charles 
Hernu nell’illustrare alla 
stampa la legge di program- 
mazione militare per gli anni 
1984-88 approvato dal Consi- 
glio dei ministri. 

Hernu ha detto che la Fran- 
cia deve disporre «di mezzi 
che le garantiscono la sicurez- 
za» e che la difesa nazionale 
non sarà sacrificata «qualun- 
que saranno i rischi della con- 
giuntura economica». Ha ag- 
giunto che lo sforzo è comun- 
que necessario poiché, anche 
in caso di successo dei nego- 
ziati tra Stati Uniti e Urss 
sugli «euromissili», resteran- 
no pur sempre 350 missili 
«SS-20» a minacciare l’Eu- 
ropa. 

Il ministro ha poi spiegato 


che la Francia si propone 
obiettivi di difesa a lungo ter- 
mine, ispirati a tre principi 
che ha definito prioritari. 
Cioè: mantenere il potenziale 
delle forze nucleari, moderniz- 
zandole tenendo conto delle 
minacce, proseguire l’ammo- 
dernamento delle forze con- 
venzionali aumentandone po- 
tenza di fuoco, mobilità e poli- 
valenza, e fare in modo che la 
Francia resti tra i paesi che 
dispongono di tecnologia 
avanzata per evitare che ne 
sia messa in causa la capacità 
militare essenziale. 

Il potenziale delle forze nu- 
cleari, ha proseguito Hernu, 
sarà mantenuto con l’entrata 
in servizio di un sesto sotto- 
‘marino nucleare lanciamissili 
e la messa in cantiere di un 
settimo, la costruzione di una 
nuova portaerei a propulsione 
nucleare, 


L'IRAQ ACCUSA | FILO-IRANIANI 


Due auto al tritolo 
Strage a Bagdad 


BAGDAD — Due automobili piene di esplosivo sono 
saltate in aria ieri mattina a Bagdad provocando la morte di 
molti passanti. Non si conosce il numero delle vittime. Le 
esplosioni sono avvenute nei quartieri di Salhiya e Alwiya. 

Il ministro dell’intormazione iracheno, Latif Nassif Jassem, 
ha accusato per le esplosioni «criminali alleati del regime di 
Teheran» e ha aggiunto: «Questo delitto non resterà impunito, 
e l'Iraq ha deciso, per punire il regime iraniano, di vendicare i 


cittadini che sono stati uccisi». 


«Il regime iraniano ei suoi alleati — ha concluso il ministro — 
hanno fatto ricorso a questi atti vili per compensare le sconfitte 
recentemente subite sul campo di battaglia». 

Frattanto, tre missili, sparati nottetempo dall'artiglieria 
irachena hanno seminato morte e distruzione nella città 
iraniana di Dezful nella provincia del Khuzestan. Nell’attacco 
ci sono stati quindici morti e oltre un centinaio di feriti. Le 
abitazioni distrutte o danneggiate sono una trentina mentre si 
teme che il bilancio delle vittime sia/ destinato a salire. E 
quanto riferisce l’agenzia di stampa iraniana «Irna», mentre 
nessun commento è giunto da parte irachena. 


A Parigi, intanto, un appello alla pace è stato rivolto ad Iran e 


Iraq dalla conferenza dell’«Unesco» sull’«educazione per lo 
sviluppo di uno spirito favorevole al rafforzamento della 


sicurezza e del disarmo». 


Mancati gli obiettivi economici 


PARIGI — Nonostante il 
programma di austerità, la 
Francia non riuscirà a rìspet- 
tare gli obiettivi economici 
prefissati dal governo. Lo am- 
mettono fonti del ministero 
delle finanze, precisando che i 
prezzi al consumo saliranno 
quest'anno probabilmente a 
un ritmo superiore al tetto 
dell’8 per cento stabilito dal 
governo. 

Il mancato raggiungimento 
di questo — e di altri obiettivi 
— viene attribuito soprattutto 
alla forte rivalutazione del 
dollaro, che nei giornì scorsi 
ha segnato una serie di re- 
cordneiconfronti della mone- 
ta francese. Ciò porterà le 
autorità parigine a modifica- 
re ufficialmente, sì prevede, le 
loro previsioni. 

Mentre, pare, verrà mante- 
nuto l’obiettivo di contenere 
l'inflazione entro il 5 per cento 
per l’anno prossimo, salta la 
previsione di riuscîre a dimez- 
zare entro la fine del 1983 îl 
passivo commerciale, che 
l’anno scorso ha toccato la 
cifra di 93 miliardì di franchi. 
Il disavanzo nel commercio 
con l’estero, sostengono le 
fonti, potrà scendere al tasso 
annuale di 45 miliardi di fran- 
chi solo fra un anno. 

Il tetto inflazionistico dell’8 
per cento è destinato a essere 
sfondato, tra l’altro, per gli 
aumenti delle tariffe pubbli- 
che decisi nel contesto del 
piano dî austerità. In base ai 
dati preliminari dì marzo, che 
danno unrincaro dei preezì al 
consumo dello 0,9 per cento, îl 


Mitterrand 


andrà a Belgrado 


PARIGI — Il presidente del 
parlamento jugoslavo, Raif 
Dizdarevic, è stato ricevuto 
ieri all’eliseo dal Presidente 
francese Mitterrand. Al termi- 
ne del colloquio, si è appreso 
che Mitterrand si recherà in 
visita a Belgrado questo au- 
tunno, in una data ancora da 
Stabilire. 


primo trimestre ha comporta- 
to un'inflazione del ‘2,5 per 
cento. Nei giorni scorsi il mi- 
nistro dell'economia Delors 
ha ammesso che in aprile sì 
supererà l’1 per cento e che la 
prima metà dell’anno com- 
porterà un aumento dei prez- 
zi al consumo intorno al 5 per 
cento. 

Diventa, quindi, un’împresa 
impossibile contenere in tre 
punti di percentuale l’infla- 
zione della seconda metà. Per 
quanto riguarda il disavanzo 
commerciale, neî mesi di gen- 
naio' e febbraio è ammontato 
a 17,2 miliardi dî frandi inun 
periodo in cui il dollaro era 
impostato al ribasso. 


IL CANCELLIERE IN GRAN BRETAGNA 


Kohl dalla Thatcher 
per gli euromissili 


Sul tappeto anche il vertice di Williamsburg 


BONN — Il Cancelliere Helmut Kohl è partito ieri per 
Londra nel quadro delle regolari consultazioni periodiche 
anglo-tedesche. I temi principali che egli affronterà con il 
premier britannico Margaret Thatcher sono le trattative di 
Ginevra sui missili a medio raggio in Europa, la conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la cooperazione in Europa, il vertice 
economico di Williamsburg e la riunione del Consiglio europeo 


di Stoccarda, che dovrebbe emanare la solenne dichiarazione, . 


l'atto europeo della iniziativa italo-tedesca. 


Kohl; che è accompagnato dal ministro degli esteri Hans 
Dietrich Genscher, da quello delle finanze Gerhard Stolten- 
berg, da quello dell'economia conte Otto Lambsdorff e da 
quello della difesa Manfred Woerner, ha partecipato ieri sera a 
una cena offerta in suo onore da Margaret Thatcher. 


Ambienti governativi hanno messo in rilievo che nelle 
questioni sul tappeto esiste un’ampia intesa tra i due paesi. Per 
quanto riguarda i negoziati di Ginevra, Londra e Bonn sono 
entrambe a favore di una soluzione intermedia. 


All’incontro dei Capi di stato e di governo delle sette 
potenze industriali dell’occidente i due paesi puntano ad una 
discussione di tutte le questioni economiche e ritengono che il 
tema dei rapporti commerciali Est-Ovest venga affrontato solo 


‘al margine. 


OFFENSIVO PARAGONE TRA BEIRUT E AUSCHWITZ 


Cerimonie a Varsavia 
boicottate dagli ebrei 


VARSAVIA — La delega- 
zione del Congresso ebraico 
mondiale ha deciso di ritirare 
la propria adesione alle ceri- 
monie organizzate dal gover- 
no polacco per ricordare il 
quarantesimo anniversario 
della rivolta nel ghetto di Var- 
savia. 

I dodici esponenti dell’orga- 
nizzazione internazionale, che 
rappresentano gli ebrei di ses- 
santasette paesi, hanno 
espresso la loro indignazione 
per un programma trasmesso 
dalla televisione polacca in 
cui si paragonava lo sterminio 
degli ebrei durante il nazismo 
‘al massacro compiuto l’estate 
scorsa, durante l’occupazione 
israeliana, nei campi profughi 
palestinesi di Beirut. 

Un dirigente del’congresso 
ebraico, lo statunitense Mark 
Firedman, ha dichiarato che 


la decisione è stata presa alla 
luce di «una serie di provoca- 
zioni», tra cui la partecipazio- 
ne di un esponente palestine- 
se dell’Olp ad una cerimonia 
in onore dei martiri del ghetto 
e «un programma televisivo 
in cui si paragonava Ausch- 
witz a Sabra e Chatila», 


Quattro israeliani giunti in 
Polonia per partecipare alle 
cerimonie hanno lasciato Var- 
savia mercoledì sera per pro- 
testa, dopo che un uomo del- 
l’Olp, Fouad Yassen, ha depo- 
sto una corona di fiori ai piedî 
del monumento dedicati ai 
settantamila martiri della ri- 
volta. 


Fonti ufficiali polacche han- 
no confermato che il discusso 
programma è stato trasmesso 
la sera, ma hanno aggiunto 
che «non conteneva assoluta- 


mente niente di offensivo». 

I dodici rappresentanti del 
congresso ebraico guidano 
delegazioni di dodici paesi, 
due delle quali sono rispetti- 
vamente formate da ventuno 
britannici e da sessanta fran- 
cesi. 

Dall’Urss si apprende, in- 
tanto che Naum Meiman, un 
anziano matematico di origi- 
ne ebraica che ha militato nel 
dissolto gruppo moscovita 
per la sorveglianza degli ac- 
cordi di Helsinki, è stato fer- 
mato dal Kgb e portato in un 
Ufficio giudiziario per un in- 
terrogatorio. Egli ha 72 anni e 
tre giorni fa si è visto perquisi- 
te a fondo il suo appartamen- 
to. Alla fine dell’ispezione gli 
agenti se ne sono andati con 
documenti da loro giudicati 
«diffamatori», di natura anti- 
sovietica», 


SEMPRE PIÙ AMPI I COINVOLGIMENTI INTERNAZIONALI NELLA G UERRIGLIA CENTROAMERICANA 


Le armi per Managua: 


Gheddafi chiede scusa 


BRASILIA — Il Brasile te- 
me che l’incidente provocato 
dal sequestro di armi libiche 
dirette al Nicaragua possa 
compromettere i suoi rappor- 
ti commerciali con il governo 
di Tripoli. I brasiliani compra- 
no petrolio dalla Libia ed in 
cambio vendono armi. In par- 
ticolare c'è ora la preoccupa- 
zione che i libici rinuncino ad 
una fornitura di oltre cento 
aerei militari «Tucano» brasi- 
liani, facenti parte di una 
commessa di 150 milioni di 
dollari. 

Per questo motivo, dopo 
una giornata di tensione e di 
riunioni del consiglio di sicu- 
rezza e dei maggiori dirigenti 
del Paese, oltre a ribadire la 
volontà del Brasile di mante- 
nere la sua posizione neutrale 
e contraria a qualsiasi coin- 
volgimento in vicende belli- 
che, si è anche cercato di chiu- 
dere rapidamente l'incidente 
sequestrando le armi, che og- 
gi saranno scaricate (ieri era 
giorno festivo perché il paese 
celebrava l'anniversario del- 
l’inizio della lotta per l’indi- 
pendenza) e successivamente 
restituite. 

Oltretutto il leader libico 
Gheddafi ha già mandato una 
nota di scuse, incolpando il 
funzionario dell'aviazione di 
‘Tripoli di non aver subito co- 
municato «alle amiche autori- 
tà brasiliane» l'esatto tipo del 
carico dei quattro. aerei che 
hanno fatto scalo a Recife.e 
Manaus. È 

Ma ci sono le pressioni del 
governo statunitense che vuo- 
Je usare la vicenda per cercare 
di recuperare nel congresso 
ed ‘a livello internazionale 
consensi alla sua contestata 
politica nel Centro America. 
E così c'è, trai dirigenti brast- 
liani, chi propone una reazio* 
ne più energica. 

Frattanto è risultato che le 
armi sono state scoperte solo 
perché la Colombia. non ha 
concesso l'autorizzazione al 
sorvolo del' suo territorio. È 
stato in quel momento, men- 
tre gli aerei erano ancora fer- 
mi in Brasile, che i responsa- 
bili di questo paese: hanno 
sospettato che il carico non 
fosse costituito da medicinali 
destinati alle regioni terremo- 
tate colombiane. Un ufficiale 
libico ha, quindi, rivelato ai 
brasiliani che gli aerei tra- 
sportavano armi e munizioni. 
I membri dell’equipaggio si 


sono, però, rifiutati finora di 


confermare che la loro desti- 
nazione finale fosse il Nica- 


ragua. ; 
Il «Jornal do Brasil», citan- 
do fonti militari innominate, 
scrive che le armi a bordo 
degli aerei potrebbero prove- 
nire proprio dal Brasile stes- 
so. Corre voce che il governo 
voglia evitare un incidente di- 
plomatico per non interferire 
nella sua vendita di armi che 
gli permette di alleggerire il 
debito con l’estero che am- 
monta a 98 milioni di dollari. 
Il Brasile, pur evitando al- 
leanze politiche coi governi 
terzomondisti radicali, è il più 
grosso fornitore di armi ai 
paesi in via di sviluppo. 


Da ‘parte sua, il governo 
sandinista del Nicaragua ha 
imposto la censura su tutte le 
notizie riguaranti la vicenda 
dei quattro aerei libici. 


Nessuna dichiarazione uffi- 
ciale è stata ancora emessa 
dalle autorità di Managua ed 
è la prima volta che si rivela 
pubblicamente l’esistenza di 
legami fra il governo di Ghed- 
dafi e quello sandinista. 


Ana Maria fu uccisa dai compagni di lotta 
Suicida per disperazione il suo superiore 


MANAGUA — Melida 
‘Anaya Montes, alias «Coman- 
dante Ana Maria», una delle 
figure di spicco della guerri- 
glia salvadoregna, venne tra- 
dita ed uccisa dai suoi stessi 
compagni di lotta e di fede. È 
quanto ha rivelato il governo 
del Nicaragua nell’annuncia- 
re il suicidio del diretto supe- 
riore della donna, Cayetano 
Carpio, noto come «Coman- 
dante Marcial». Per la morte 
del «comandante Ana Maria» 
si trovano agli arresti sei guer- 
riglieri salvadoregni, tutti fa- 
centi parte delle «Forze popo- 
lari di liberazione» una delle 
cinque formazioni confluite 
nel «Fronte Farabundo Mar- 
tì» e di cui Cayetano Carpio e 
Melida Anaya Montes erano 
rispettivamente il comandan- 
te e vice comandante. 

‘La mente dell’assassinio del 
«comandante Ana Maria», uc- 
cisa il 16 aprile scorso nel suo 
appartamento. di Managua, 
fu, secondo quanto rivela il 
ministero degli interni nicara- 
guense; Rogelio Bazzaglia Re- 


cinos, esponente del comando 
centrale delle «Forze popolari 
di liberazione» e persona mol- 
to, vicina allo stesso Carpio, 
Bazzaglia, noto con il nome di 
battaglia di Marcello, venne 
arrestato il 9 aprile scorso. 

Oltre a Bazzaglia, la polizia 
nicaraguense ha arrestato 
cinque altri guerriglieri che si 
ritiene siano stati coinvolti 
nell’assassinio. Si tratta di 
Andrés Molina, Julio Soza 
Orellana, Walter Ernest Elias, 
Alejando Romero e Maria Ar- 
gueta. Sembra che più che gli 
autori. materiali del delitto 
siano stati gli informatori dei 
veri assassini, che sorpresero 
il comandante Ana Maria:a 
casa e la uccisero, vibrandole 
decine di coltellate e taglian- 
dole la gola. 

Recatosi a Managua per 
partecipare ai funerali del suo 
vice, Cayetano Carpio ha sa- 
putodi essere stato tradito ed 
ha deciso di suicidarsi. 

«Sgomento dalle prove del- 
l’attività ostile compiuta dal- 
l’uomo in cui credeva, Cayeta- 


no Carpio ha preso la tragica | 


decisione di togliersi la vita 
martedì, 12 aprile», afferma il 
comunicato rilasciato dal mi- 
nistero degli interni nicara- 
guense. L'uomo in cui Carpio 
credeva era proprio Bazzaglia 
Recinos. 

Carpio, che aveva 63 anni, 
era giunto a Managua, prove- 
niente a quanto afferma l’a- 
genzia di stampa «Efe» dalla 
Libia, per assistere ai funerali 
di Melida Anaya Montes. 

Cayetano Carpio è stato 
sepolto il 13 aprile a Managua 
nel corso di una cerimonia 
alla quale erano presenti gli 
esponenti della giunta sandi- 
nista del Nicaragua, Daniel 
Ortega e Tomas Borge. 
con i rappresentanti dei cin- 
que paesi centroamericani 
dove maggiormente divampa 
la violenza. 

Non sono ancora emersi in- 
dizi di una soluzione immi- 
nente, e tutto fa SUpporre che 
le conversazioni prosegui. 
ranno. 


Da martedì scorso si susse- | 


KIAMIL HAIDINI DESCRIVE AD ATENE LA REPRESSIONE DI HOXHA 


Fughe, prigioni, elettrochoe: 


LI 


odissea d’un poeta albanese 


ATENE — Trecentosessanta elettrochoc, 
due costole rotte, braccia slogate, anni di 
torture, sale nelle ferite, sedici anni dì carcere 
duro deî quali dieci in isolamento e cinque 
incatenato con una dieta di 60 grammi di pane 
e dì 3 grammi di olio d'oliva al giorno. 

, Questa è una piccola parte delle esperienze 
di prigioniero politico in Albania, narrate in 
un albergo ateniese da Kiamil Haidini, scritto- 
Te e poeta albanese, uscito di prigione nello 
scorso ottobre in seguito a un'amnistia, e 
fuggito in Grecia tre settimane fa. 

Nato a Valona îl 19 giugno 1940, figlio di un 
ex scudiero dell’ultimo re Zog, Haidini ha alle 
spalle una storia avventurosa segnata da 
un'irriducibile avversione al comunismo — 
come ha detto îerì — e non soltanto a quello di 


casa sua. 


Quando aveva 11 anni, nel 1951, fuggì con 
la famiglia in Jugoslavia, dopo che suo padre 
‘aveva tentato inutilmente di opporsi al regime 


di Enver Horha. 


InJugoslavia, appena all’età della ragione, 
si mette în urto con le autorità del paese. Nel 
1957 tenta la fuga verso l'Occidente e passa 
clandestinamente il confine greco, ma le auto- 
rità elleniche lo rimandano indietro. Seguono 
mesi di prigione in Jugoslavia, anni di conti- 
nue lotte con le autorità finché, nel giugno del 
1961, l’aria si fa irrespîrabile per il giovane 
Haidini che, non sapendo dove andare, torna 


in Albania. 


tare. 


Un anno dopo, la sua famiglia otterrà il 
permesso di emigrare dalla Jugoslavia în 
Belgio, dove vive attualmente. s 

In Albania, Haidini è circondato dal sospet- 
to, studia per due anni all'università di Tira- 
na, fa il servizio militare di leva (ma non gli 
permettono di portare armi) poî lavora come 
bracciante, contabile, istruttore di pugilato 
(era allora un peso massimo), maestro elemen- 


Intanto scrive poesie e commette l’errore di 
farle leggere a un presunto amico col quale sta 
progettando una fuga in Occidente. L'amico è 
una spia. Arresto il 18 settembre 1966 e con- 
danna a morte, poi convertita în 20 anni dî 
carcere duro. por 

Nei sedici anni di reclusione Haidini gira’ 
tutti i carceri dell'Albania. Nonostante sia 
calato da 120 a 54 chilogrammi c’è ancora in 
luì la forza del pugile di un tempo e non sì 
lascia sfuggire l'occasione, almeno, così rac- 
conta, di prendere a pugni carcerieri e carce- 
tati spie. Nel 1975 scrive addirittura una 
lettera di accuse e di insulti al capo comunista 
Hoxha e si prende un’altra condanna a morte. 
Anch’essa convertita. 

Di tanto in tanto un ricovero al manicomio 
criminale di Tirana, dove lo sottopongono a 
360 elettrochoc e lo dichiarano schizofrenico, 
ma lo rimandano poi in prigione. Li 


guono senza interruzioni con- 
tatti fra i quattro ministri del 
gruppo di Contadora e quelli 
di Costarica, El Salvador, 
Honduras, Nicaragua e Gua- 
temala, nel tentativo di ri- 
muovere almeno alcuni degli 
ostacoli che impediscono di 
affrontare i problemi della pa- 
ce in un clima meno teso. 

Parallelamente a queste 
riunioni formali, altri colloqui 
bilaterali si svolgono negli al- 
berghi dove sono alloggiati i 
protagonisti della crisi. Ma 
non risulta finora che si siano 
incontrati i ministri degli 
esteri del Nicaragua, Miguel 
D’Escoto, e dell'Honduras, 
Edgardo Paz Barnica, sui 
quali converge l’attenzione di 
tutti gli osservatori. 

I due ministri non fanno 
altro che lanciarsi accuse reci- 
proche. 


BI ESPULSO — L'agenzia di 
stampa francese «Afp» ha an- 
nunciato l’espulsione del suo 
corrispondente dall’Angola, 
Jean-Luc Porte. 


Messaggio 
di Reagan 
al Congresso 
sulla crisi 


WASHINGTON — Il Pre- 
sidente Reagan terrà mer- 
coledì prossimo il suo 
preannunciato discorso al 
Congresso sul Centro- 
America. 

A quanto è stato concor- 
dato con i dirigenti parla- 
mentari, il Presidente par- 
lerà alle 20 ora locale (le 2 
italiane di giovedì 28 apri- 
le) davanti alle due camere 
riunite in seduta con- 
giunta. 

Con un nuovo ricorso alle 
sue indiscusse doti di «co- 
municativa» personale, 
Reagan intende ribadire ai 
parlamentari e al pubblico 
americano le linee della po- 
litica da lui perseguita di 
fronte alla crisi centro- 
americana, allo scopo di 
mobilitare appoggio popo- 
lare e disinnescare la cre- 
scente opposizione del Con- 
gresso alle sue iniziative. 


EX ASTRONAUTA 


Elezioni Usa: 
anche Glenn 
(democratico) 
= e ° 

è in lizza 

NEW CONCORD — Il sena- 
tore dell’Ohio, John Glenn 
(democratico), che fu il primo 
astronauta americano a com- 
piere un volo orbitale attorno 
alla Terra (nel febbraio 1962), 
ha annunciato ieri ufficial- 
mente la sua candidatura alla 
presidenza degli Stati Uniti 
nel 1894. 

Glenn, che ha 61 anni, è il 
sesto esponente del partito 
democratico a presentare la 
propria candidatura alla «no- 
‘mination» del suo partito. 

Da febbraio a oggi, altre 
cinque personalità politiche 
hanno annunciato la loro in- 
tenzione di concorrere alla 
«nomination» democratica: si 
tratta del senatore Alan Cran- 
ston della California, del sena- 
tore Gary Hart del Colorado, 
dell’ex vicepresidente Walter 
Mondale, dell’ex governatore 
della Florida Reubin Askew e 
del senatore Ernest Hollings 
della Carolina del Sud: 

Glennha fatto il suo annun- 
cio in un istituto che reca il 
suo nome, la «John Glenn 
‘high school», a New Concord. 


PARENTI DEI CADUTI SFIDANO LONDRA 


Civili argentini decisi 
a raggiungere le Falkland 


LONDRA — Un deputato 
laburista ha chiesto al gover- 
no britannico, in una interro- 
gazione ai Comuni, di precisa- 
re per quale motivo sia stato 
rifiutato ai familiari dei mili- 
tari argentini caduti nelle 
Falkland il permesso di visi- 
tare le tombe dei loro con- 
giunti. 

Il Foreign Office aveva reso 
noto, in precedenza, che non 
vi era alcuna possibilità che i 
familiari argentini effettuas- 
sero tale viaggio, se non ac- 
cettando le condizioni poste 
dal governo, britannico (che 
includono l'uso di una nave 
non argentina, l’assenza della 
stampa argentina e di contat- 
ti tra i familiari argentini e la 
popolazione delle Falkland, la 
durata di un giorno, la super- 
visione della Croce rossa in- 
ternazionale). 

La. Croce rossa, da parte 
sua, ha annunciato di non 
essere riuscita a ottenere da- 
gli organizzatori del viaggio 
l'accettazione di tutte queste 
condizioni. Poco dopo, il Fo- 


reign Office, che non sembra 
del tutto convinto che i moti- 
vi della visita siano esclusiva» 
mente umanitari, ha annun- 
ciato la sua opposizione, «in 
queste circostanze», al 
viaggio. 

L’uso di una nave argentina 
e la presenza della stampa 
argentina a bordo sono i due 
principali motivi di contrasto: 


Osvaldo Destefanis, porta. 
voce del comitato organizza- 
tore, ha detto che il viaggio 
sarà effettuato ugualmente, 
tra otto giorni, anche senza il 
permesso britannico. Da rile- 
vare che, in precedenza, il re- 
gime argentino aveva respin- 
to tutte le profferte di Londra 
in merito a una restituzione 
Selle salme dei caduti argenti. 


II GRECIA — Il Presidente 
Ronald Reagan ha chiesto al 
congresso uno stanziamento‘ 
suppletivo di 220, milioni di 
dollari nell’anno fiscale 1984 


| per aiuti militari alla Grecia. 


t 


La nostra cara 


Maria Gambino 
Di Giacomo 


ci ha lasciati. 

Nel dolore infinito La piango- 
no il marito, il figlio ed i parenti 
tutti. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da.al dott. MAIONICA, al prof. 
KLUGMANN ea tutto il perso- 
nale medico e paramedico della 
Clinica Salus per le amorevoli 
cure prestate. 

Il rito funebre avrà luogo oggi 
alle ore 12.30 nella Cappella di 
via della Pietà, quindi la cara 
salma proseguirà per Genova. 


Trieste-Genova, 
22 aprile 1983 


MARTA, GIOVANNI e IDA 
MURATTI partecipano con do- 
lore al grave lutto della famiglia 
DI GIACOMO. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Montfort 12. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Si associano al lutto dell’ami- 
CIR RISO i colleghi dell’uf- 
cio. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Vicina a MASSIMO e GIU- 
SEPPE, partecipa: famiglia 
DUDA. 


‘Trieste, 22 aprile 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina 
Bastiancich 
ved. Borri 


d'anni 85 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PLINIO e TULLIO (assen- 
te), le nuore, le sorelle, i fratelli, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì 22 corrente, alle ore 11 
partendo dalla cappella dell’o- 
Spedale. 

Tumulazione nel cimitero di 
Monfalcone. 


Monfalcone, 22 aprile 1983 


t 


Il 20 aprile si è spento 


Rolando Padovan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, il figlio NE- 
VIO, la nuora RINA, i nipoti ei 
parenti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dottoressa 
SILVIA MILANI e a tutto il 
reparto della III Medica. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1983 


T 


Nel lontano Venezuela il 20 
aprile 1983 si è spento 


Oscar Martini 


lasciando nel dolore la moglie 
MIRELLA e i figli GABRIELLA 
e ROBERTO con la moglie. 

Lo piangono a Trieste la sorel- 
la MARCELLA con la famiglia, 
la suocera MARIA MIAN e gli 
altri parenti. 


Trieste, 22 aprile 1983 


t 


È mancato improvvisamente 


Alessandro Samarin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fami- 
glie BENVENUTI e SKOCIAJ. 

Un particoalre ringraziamen- 
to a tutti gli amici presenti all’e- 
stremo saluto. 


Trieste, 22 aprile 1983 
RITO STRO I ALI TITANI IENE 


L’Amministrazione Provin- 
ciale partecipa al lutto del di- 
pendente LUCIANO BENET, 
per la morte del padre 


Italo 


Trieste, 22 aprile 1983 


Ringrazio sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
mio dolore per la scomparsa di 


Riccardo De Pellegrin 


La moglie 
Trieste, 22 aprile 1983 
CROCE NATE E POTE IEZINSTIET 


Nel sesto anniversario della 
morte di 


Armida Orlandini 


nata Guglielmi 
il marito, i_figli, i parenti e gli 
amici la ricordano con infinito 
rimpianto. 


Trieste, 22 aprile 1983 
iene] 


I ANNIVERSARIO 


Paola Mogorovich 


I suoi cari la ricordano 
sempre. 


Trieste, 22 aprile 1983 
ESRI AMRITPF IRE TITONINARTA TE TTT 


1945 1983 


Antenietta Pachys 


con infinito rimpianto 
i figli 
Trieste, 22 aprile 1983 


Nel VII anniversario la moglie 
e le figlie ricordano 


Ettore Tolloi 


Trieste, 22 aprile 1983 


Pag. 15 


fr @@eoqqgcò 


I1 20 aprile si è spento improv- 
visamente 


Giorgio Moises Nacson 


Ne danno il triste annuncio 
con immenso dolore la moglie 
NAUSIKAA, le zie, i cugini e ì 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
14.30 al Cimitero israelitico. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Si associano al grave lutto le 
famiglie CANTE e CASA- 
GRANDE. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie OSMO, LEVI e MU- 
STACCHI. 

I cugini assenti NINO, CHINO 
e SINO. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Piangono la scomparsa del 
caro amico 


Giorgio 
SABATINO e GIULIA COHEN. 
Trieste, 22 aprile 1983 


T 


È mancato ai suoi cari 


Luigi Colini 
Pensionato MM.GG. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, i figli MA- 
RISA e DARIO. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Sì associano al lutto: 
— ELEONORA ZAROTTI 
— RENATA TOSCAN 
— GIUSEPPE PERAZ 


Trieste, 22 aprile 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
SFILIGOI. 


Trieste, 22 aprile 1983 


t 


'A seguito grave incidente 
stradale è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Pietro Furlan 
d'anni 56 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie SILVANA, 
i figli GABRIELLA, ELISA- 
BETTA, GIORGIO e STEFA- 
NO, la sorella, i fratelli, il gene- 
ro, i nipoti unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 23 corrente, alle ore 
11 partendo dalla Cappella del 
l'ospedale. 


Monfalcone, 22 aprile 1983 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
carì 


Daniela Lozar 
ved. Bin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la nuora MA- 
RISA e la nipote CHIARA. 

I funerali seguiranno oggi a 
Gofizia alle 13 dalla Cappella 
dell’Ospedale Civile. 


Gorizia, 22 aprile 1983 


t 


Il giorno 19 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Tudorovich 


A. tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo dolo- 
re la sorella ALBINA, la cugina 
ANTONIETTA. 

I familiari ringraziano quanti 
in vario modo prendono parte al 
loro dolore. 


‘Trieste, 22 aprile 1983 
n i 


La Direzione, i colleghi e le 
maestranze della SAUL SA- 
DOCH S.p.A. si associano al 
lutto della signora MARINA per 
la perdita del padre 


Aurelio Persegani 


Trieste, 22 aprile 1983 
RITI RL 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 
nostro caro 


DOTT. 
Gianni Gamba 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno voluto partecipa- 
re al nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 22 aprile 1983 


ANNIVERSARIO 


TRANQUILLO GIORGOLO 
ricorda con immutato amore e 
rimpianto la moglie 


Nerina (Rini) 


nel V anniversario della scom- 
parsa. 


Trieste, 22 aprile 1983 


Aia Importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i 
giorni feriali 
esclusivamente 
presso gli sportel- 
li Publikompass 
di Galleria Terge- 
steo 11 e di via 
Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


} 


Guidare sportivo non SERRA soltanto velocità. 
Guidare una sportiva A 


linea, l'estetica con la tenuta di strada. 


In una parola, la perfezione. E pote parlando di 
sportive, si dice perfezione, il risu 
solo. Anzi tre. Le tre sportive Alfa Romeo. 


Sprint 


‘1: 105 CV, oltre 180 km/h 
1.3: 86 CV, oltre 170 km/h 


Spider 


2.0: 128 CV, oltre 190 km/h 
1.6: 104 CV, oltre 180 km/h 


GIV 


6 2.5: 160 CV, 205 km/h 
2.0: 130 CV, oltre 190 km/h 


Aut. Min. Conc 


In premio 
400barche Italmarine taz 
fino al 30 luglio © 
ata una Sprint, 


Spider oGTV, puoi vincere una barca firmata Alfa Romeo. 
* Sono in palio 400 È 


fa Romeo vuol dire saper 
coniugare in modo intelligente la potenza con la sicu- 
rezza, il piacere della guida con l’acrodinamicità della 


tato è sempre uno 


COLLSCORLI FASING: por Picquisto con comode nircazionio Lecessone n leaving. 


barche Italmarine 370 
complete di motore Evinrude 9.9 e portabarca. 
C'è un premio sicuro ogni 5 Vetture. 


n rt 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; $ istruzione; 9 ven- 
dite d’otcasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitt9; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquis case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che ie inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


ri 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 
SIGNORA. giovane offresi per 


pulizie uffici o stabili massima 
‘serietà. Tel. 794544. 4316/1 


2. Lavoropers. servizio 
Offerte 


CERCASI tuttofare 9-11 una 
volta settimana. Telefonare 


"771565 ore pasti. 4355/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ALBERGO direttore cerca ge- 
stione esercizio oppure dire- 
zione dall'ottobre 1983. Tel 
0481/46693. 351/3 

AUTOTRASPORTATORE mez- 
zo proprio offresi a ditta, serie- 
tà esperienza (tel. 752992 ore 
pasti). 4277/38 

GIOVANE signora offresi come 
commessa in drogheria o simi- 
li. Massima serietà. Telefonare 
794544. 4316/3 

TEDESCO madrelingua, italia- 
no, inglese, segretaria direzio- 
ne e Supply manager, dinami- 
ca, precisa, professionalità, 
cerca lavoro autonomo, inte- 
ressante, non necessariamen- 
te d’ufficio. Disposta trasferir- 
si. Telefonare sera 3 È 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI ambosessi ovunque 
residenti per lavoro part-time 
per dettagliate informazioni 
scrivere a Guida Paolo via 
Barrili, 17.20141 Milano. 480/4 

CERCASI persona veramente 
capace esperta autotappezze- 
ria. Rivolgersi via Ruggero 
Manna 21 B venerdì sabato 
22-23 c.m. dalle ore 9 alle 13 e 
15 alle 19. ‘4393/4 

CERCO praticissima per frutta 
verdura alimentari Conti 8 do- 
pole13. 4356/4 

GRADO rinomato ristorante 
cerca urgentemente camerie- 
te-a e banconiera conoscenza 
lingua tedesca. Tel. 0431/81565 
ore pasti. 050135/4 

IMPORTANTE ditta ascensori 
stica cerca valido tecnico pa- 
tentato zona Trieste -telefona- 
re 567610 0re 17-18. 4354/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 963/6 


A.A.A. TRASPORTO materiale 
elettrodomestici mobili in 
giornata. Tel. 730653, 822683. - 

4314/6 

A.' TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci 
414244. 4271/6 

TAPPEZZIERE decoratore ver- 
niciatore prezzi modici offresi. 
Telefonare dalle 18 alle ore 21. 
Tel. 766279. * 4272/6 


11 Mobili 
e pianoforti 


VENDO: occasione tavolo dia- 
metro 120 tavolino I 800 4 
sedie. Tel. 43803. 4385/11 


12 Commerciali 


A.A:A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE, GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. Ù 4208/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B tel. 63641. 

3708/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28. PRIMO PIANO, 

2337/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 3525/12 
14 Auto, moto 
cicli 


(A.A.A.A.A. PER l'acquisto della 


tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparto usato della 
Nuova Concessionaria. Vettu- 
re selezionate e garantite. 
Nuova Concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto.Tel. 
821378. 4328/14 
A.A.A. COMPERO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 4280/14 
A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista auto ritirandole sul po- 
sto. Tel. 231784. 977/14 
ACQUISTO Opel Kadett dal 68 
al71 familiare. Tel, 231193. 8/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 5TL, A112. 126, 128, Rit- 
mo, 132, Delta 1500, Maggiolo- 
ne, Golf GTI, Audi 80, Fiesta, 
Taunus, Peugeot 104. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2 
telefono 750749. 4349/14 


DINOCONTI nuova esposizione 
via Flavia tel. 762381 vende 
‘anche con rateazioni fino 40 
mesi, senza. anticipo, senza 
ipoteca permute moto per mo- 
to: Fiat 126 74, 127 77-80, Su- 
per 83, Panda 80, 131 Panora- 
ma 81, Ritmo CL 80, A 112 
76-78-79, Volkswagen Golf 75- 
‘16, Golf Gti 78-79-81, Diesel 80, 
Scirocco 76-77, Passat 75-78- 
"78, Audi 80 Diesel 82, GLE 80, 
Citroen Dyane "75-78-82, Lna 
79, Visa 80-81, GSA 80-81, CX 
79-80, Pallas, CX. Prestige 81, 
CX Diesel. 80, BMW 320 17-78- 
‘81, 520 79, Alfetta 74-76-77-79, 
GTV 80, Lancia Delta 1.5 80, 
Beta Coupé 1800 75, 1300 80, 
Opel Kadett 80 1300, Horizon 
81, Samba 82. Sabato mattina 
aperto. 5/14 

FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat via Severo 65 tel. 
54089 vendita autovetture 
nuove e usate pagamento 40 
mesi senza cambiali, anticipi, 
ipoteche. Occasioni garantire 
3 o 6 mesi: Fiat 126 Personal 
650 80, 126 600 75, 127 1050 3 p. 
179, 127 Sport 79, Ritmo 60 1100 
5 P. 80, Ritmo 60 3 p. 81, 128 
1100 CL 79, 127 Special 3 p. 77, 
131 1.3 76-77, Renault 5TS 717, 
Mini 90 SL 79, Citroen CX 2000 
Pallas 78, BMW 318ì preparata 
82, Vetture sotto il 1.000.000: 
Alfa 2000 72, 124 Special T. 72, 
Maggiolino 67. 00973/14 

FIAT 500, 127, 850 pulmino, Re- 
nault 4, vendo. Tel. 793578. 

4333/14 

FILOTECNICA Giuliana via 
Reti 2; tel. 64103. Vetture d’oc- 
casione: BMW 320 M 60, Ci- 
troen GSA, Fiat 126, Fiat 132 
I, Renault 5 TS, Ford Fiesta 
1.1, Fiat Panda 45. 4347/14 

FILOTECNICA Giuliana via F. 
Severo 46, tel. 569121. Vetture 
d'occasione: Volvo 343, 244; 
BMW 320, 320 M 60, 30 CSL; 
Citroen. GSA; Renault 14 
GTL; Fiat 126; Mercedes 200 
D, 280 SE; Alfetta GT 1600; 
Lancia Gamma 2000 coupé; 
Audi 80 GLE. 4347/14 

FURGONCINO Renault 1100, 
1980 garanzia sei mesi rateiz- 
zabile Renault Dagri via Fla- 
via 118, tel. 828731. 9/14 

GOLF Diesel 30.000 km 1981 
garanzia sei mesi rateizzabile 
Renault Dagri via Flavia 118 
tel. 828731. 9114 

MEHARI 1977 garanzia sei mesi 
rateizzabile Renault Dagri via 
Flavia 118 tel. 828731. 9/14 

OCCASIONI ciclomotori Peu- 
geot a partire da lire 250.000 
presso Ban e Leuz via Flavia. 

4279/14 

OCCASIONISSIMA vendo Fiat 
124 72 unico proprietario im- 
pianto gas gancio traino revi- 
sionata 950.000 tel. 794592. 

T.A.,288/14 


PRIVATO vende A112E 1975 
perfetta bicolore autoradio. 
Tel. 576473. 4360/14 

VENDESI Audi 80 diesel carroz- 
zeria speciale tel. 828350. 

4357/14 

126 Personal Black °79 garanzia 
sei mesi rateizzabile Renault 
Dagrì via Flavia 118 tel. 
828731. 

850,. 300.000, 128 650.000, 128 
Rally 550.000 vendo tel. 
793578. 4333/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


PIEDATERRE arredato centra- 
lissimo casa signorile. Affittasi 
locazione transitoria. Tel. 
61430. 


4365/14 


orologi. 


iu tempo! 


L'orologio poco. re- 
clamizzato . nell’in- 
teresse del. Cliente 


20 Capitali 
Aziende 


ALIMENTARI a conduzione fa- 


miliare, rione in continua 
espansione senza problemi di 
parcheggio, per limiti d'età 
vendo, Scrivere Publikompass 
cassetta 291 34100 Trieste, 
“ 4375/20 
CAUSA trasferimento vendesi 
tabacchino elevato guadagno 
provincia Gorizia. Tel. ore ne- 
gozio 481-80173. x 1/20 
DROGHERIA ben avviata cen- 
tro storico vendesi attività e 
muri, Tel. 766676. 19/20 
PRIVATO compera bar avvia: 
tissimo. Telefonare 768744, . 
4364/20 
STUDIO fotografico con labora- 
torio licenza artigianale cedo. 
Tel. 793390 mattino 70057 abi- 
tazione. 4358/20 
TAVERNETTA Nuova vendesi. 
Telefonare ore 19.30-20.30, tel. 
"194538. 3 4317/20 
VENDESI gioielleria con ottima 
vasta clientela importante 
centro friulano con. o senza 
merce arredamento nuovo e 
raffinato attrezzato laborato- 
rio proprio per riparazione 
produzione gioielli prezzo ve- 
ramente interessante. Scrive- 
re cassetta Publikompass n, i 
L 84100 Trieste. 133/20 


VERO affare: vendesi causa mo- | 


tivi personali in Grado centra- 
lissima bigiotteria pietre dure 
volendo anche preziosi, Otti- 
mo avviamento prezzo di sicu- 
ro interesse. Scrivere cassetta 
Publikompass n. 2 L 34100 


Trieste. 134/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamentino 
50 mq o soffitta, Telefono 
227237. 4392/21 

APPARTAMENTINO libero 1-2 
camere cucina servizio acqui- 
sto urgentemente contanti 
inintermediari. Telefonare 
755059. 14/21 


CASETTA anche piccola con 
giardino acquisto da privato 
pago contanti tel. 733017. 12/21 


CERCASI inintermediari rusti- 
co casa rurale anche da risiste- 
‘mare zona altipiano. Telefona- 
re mattino 771686. 4284/21 


CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi ininterme- 
diari telefonare 732498. . 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ININTERMEDIARI ven- 
desi attico prontingresso zona 
Valmaura tutti i comforts mu- 
tuo; tel. 812219 dalle 9.30 alle 
12. 4230/22 

AGENZIA Immobiliare «Tarvi- 
siana» vi propone in acquisto 
nella zona del Tarvisiano ap- 
partamenti varie superfici 
nuovi o in costruzione, consul- 
tatecì, Tel, 0428/2012. —. 142/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
ZONA PAM seminuovo sog- 
giorno cucinino tristanze ser- 
Vizi rifinitissimo vista mare. 

4334/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
BARBACAN locali pianoterra 
adatti bottega artigiana e/o 
antiquariato con locali sovra- 
stanti. 4334/22 

AGENZIA Meridiana 733275 


. CANOVA, seminuovo stanza 


soggiorno cucinino servizi se- 
parati poggiolo. 4334/22 
APPARTAMENTO in Marina 
200 mq stupenda vista vende- 
si, Tel. "763025. 4381/22 
APPARTAMENTO libero ed al- 
tri occupati varie metrature 
vendesi zona Barriera, infor- 
mazioni amm.ne Brunetti, tel. 
64524. 4362/22 
APPARTAMENTO libero via 
Foscolo piano alto senza 
ascensore due camere came- 
retta cucina servizio ottime 
condizioni, vendesi facilitazio- 
ni 32.000.000. Telefonare 
712922. 4400/22 


Alfa Romeo. 


SS 


APPARTAMENTO occupato 
Donadoni 2 camere cucina ba- 
gno riscaldamento vendo tel. 
631793. 4397/22 

APPARTAMENTO paraggi 
Giulia 100 mq 3 camere cucina 
bagno we tranquillo luminoso 
55.000.000. Telefono 768800- 
54519, 4298/22 

APPARTAMENTO via Del Rivo 
palazzo epoca due camere cu- 
cina bagno ripostiglio lumino- 
‘so vendesi tel. 631792 Immobi- 
liare Bonzanini. 4336/22 

APPARTAMENTO, via Genova 
‘palazzo epoca cinque camere 
cucina servizi separati 200 mq 
da ristrutturare vendesi tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 4336/22 

ATTICO libero San Francesco 
mq 70 tutti comforts nonché 
Ab partamnenbiuo piano I uso 
ufficio ambulatorio vende 
geom. Opassich 64360, 4341/22 

BIANCOSPINO 26 Opicina lus- 
suoso primo ingresso panora- 
mico box due macchine mq 
210 milioni 150.vende Immobi- 


liare Italia piazza Ponterosso , 


3, tel. 61512. 4/22 
CASA MIA vende zona Bazzoni 
in signorile casa epoca lumi- 
noso 2 stanze stanzetta cucina 
servizi separati poggiolo can- 
tina 55.000.000. XXX Ottobre 
3, 68858-630307. 4369/22 
CASA MIA vende zona Salus in 
casa epoca luminoso 3 stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati 105 mq autoriscaldamen- 
to metano semiristrutturato. 
RXX Ottobre 3, 6858-630307. 
4369/22 
CASA zona D’Angeli tre camere 
soggiorno cucina bagno su 
due piani 150 mq giardino da 
timodernare vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 4336/22 
CASETTA libera Servola con 
tre stanze cucina tinello we 
doccia cortiletto proprio. To- 
tali mq 75, vendesi 45.000.000, 
telefonare 795828. 4400/22 
F. SEVERO mansarda 70 mq 
terrazza 50 mq 73.000.000 ven- 
desi tel.'732281 mattina. 
4379/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI occupato semi: 
nuovo 3 stanze cucina bagno 2 
poggioli centralnafta ascenso: 
re 40.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4364/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANGELI in palazzina stan- 
za cucina bagno centralnafta 
cantina 29.000.000. San Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4364/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
BONOMEA occupato vista 
splendida soggiorno stanza 
cucina bagno terrazza riscal 
damento ‘S. Lazzaro .10, tel. 
61712. 4364/22 


E in più tutte le sportive 

Alfa Romeo sono G 
dotate di serie di una 
magnifica radio mangianastri 
stereo Philips della linea Accessori 


radio digitale u sintonia electronica 
con valtopartine TH: 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BURLO soleggiatissimo 
2 stanze cucina bagno poggio- 
lo ripostiglio autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. i 4364/22 


LIBERI zona Altura panoramici 
tre stanze salone cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore vendesi tel. 730344. 

877/22 

LIBESI zona piazza Foraggi tre 
st-* ze cucina bagno poggiolo 
altro due stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento veri 
donsi. Tel. 730344. 879/22 

LIBERO S. GIUSTO recentissi- 
mo cucinotto trivani biservizi 
terrazzi 55.000.000. SPAZIO- 
CASA 64266. 6/22 

LIBERO PERIFERICO bellissi- 
‘mo orgni confort cucinotto tri- 
vani salone bagno terrazzi. 
SPAZIOCASA 64266. 6/22 

LIBERO POLITEAMA 140 mq 
cucina 4 stanze servizi da ri- 
strutturare, occasione 
45.000.000. SPAZIOCASA 
64266. 6/22 

LIBERO ATTICO. 
MANSARDA. perfettissimo 
cucinetta 5 stanze biservizi ga- 
rage 125.000.000. SPAZIOCA- 
SA 64266. 6/22. 

LIBERO adiacenze CENGIO 
pianoalto cucinotto saloncino 
bicamere bagno AFFARONE 
76.000.000. SPAZIOCASA 
64266. 6/22 

LOCALI varie metrature vende- 
si occupati zona Barriera. In- 
formazioni amm.ne Brunetti, 
tel. 64524, 4362/22 

MAGAZZINO libero 200 mq al- 
to 6 vendesi, facilitazioni pa- 
gamento, oppure affittasi. Vi- 
sitare ore 16.30 - 17.30, Belpog- 
gio 10.interno. 4107/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO villetta indi- 
pendente 400 mq terreno 
85.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to 2 letto studio cucina sog- 
giorno bagno cantina garage 
palazzina con ampio. verde. 
41807. 2/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to 3 letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio garage. 
64.000.000. 41807. 2/22, 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. . 1/22 

OCCASIONE rinnovato tre ca- 
mere servizi via Cologna 13. 

OPICINA appartamento libero 
in moderna prestigiosa palaz- 
zina con vasto giardino condo- 
miniale. Saloncino, matrimo- 
niale, cucina, doppio servizio, 
ripostiglio, grandi poggioli, 
garage, ascensore, centralnaf- 
ta; vendesi 70.000.000. Facili 
‘tando. Informazioni 772922. 


PRIMI ingressi zona Rossetti 
Salone 2 stanze oppure sog- 
giorno 3, stanze doppiservizi 
poggioli ripostiglio box auto 
‘possibilità mutuo vendo, tel. 
766676. 4297/22 


PRIMINGRESSO 76 mq cucina 
salone matrimoniale hagno ri- 
postiglio poggiolo 54,000.000 + 
Mutuo 15%, tel. 744091. 6/22 

' PRIMINGRESSO piano alto 63 
mq cucinotto salone matrimo- 
niale bagno ripostiglio poggio- 
lo VISTA GOLFO: 45.500.000 
# Mutuo 15%, tel. 744091, 6/22. 

PRIVATO vende zona Tribuna: 
le salone due stanze biservizi 
box 90.000.000. più mutuo, tel: 
567490 serali. T.A. 294/22 


SOGGIORNO cucina bagno ma- 
trimoniale seminuovo 
40.000.000, Rotonda Boschet- 
t0 55232, pomeriggio. 4246/22 

TEL. 734866 mansarda in ordine 
VIA GIULIA, 2 stanza cucina 
doccia luminosa vendesi. 

955/22. 

TERRENO Fernetti 1.000 mq l. 
5.500 pianeggiante vendo, tel. 
631793. 4397/22 

VIALE Miramare (Stazione) mo- 
desto 2 stanze, stanzino, cuci- 
na we interno. Prontingresso 
28.000.000 trattabile. Esperia, 
Battisti 4, tel. 750777. ‘4215/22 

VILLA confortevole, posizione 
tranquilla, 200 mq abitabile. 
Roiano Commerciale, tel. 
61430. 4365/22 

Z.2Z. MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del.costo, preno- 
tando ultimi appartamenti in 
Via di finitura. Tel. 822388 ora- 
rio ufficio. 4229/29 

ZONA Drehér panoramico 88 
mq ,62.000.000 vendesi. Tel. 
"32281 mattina: 4379/22 

ZONA Piccardi seminuovo ven- 
desi, studio 70 mq:arredamen- 
to:di massimo prestigio molto 
addatto attività ambulatoria: 
li. Tel. 766676. 19/22 

32.000,000 Stazione vendesi libe- 
to 85 mq 3 stanze cucina ba: 
gno ripostiglio, tel. 766676. 

19/22 

"8 MILIONI ville a schiera nelle 
vicinanze di Cervignano; del 
Friuli, completamente. indi- 
pendenti e già finite, tre came- 
Te, due servizi, doppio giardi- 
no, cucina, soggiorno, autori- 
messa, centralina, terrazzo e 
mansarda. Mutuo e ampie fa- 
cilitazioni pagamento. Infor- 
‘mazioni e vendite 0431/308178. 

131/22 


24 Smarrimenti 


BORSA pelle contenente libri e 
documenti smarriti pregasi 
rinvenitore, tel. 790700 - 
740713. 4337/24 


CONDIZIONI NUOVE. 


OFFRONSI CAMION USATI A 


Dal Concessionario Iveco, 20% di sconto sul costo delle 
rateazioni per l'acquisto di veicoli industriali usati di'tutte 
le marche! È una grande opportunità che Iveco vi offre, con 
un proprio contributo finanziario, attraverso il servizio, |FA: 


L'offerta'è valida solo dal 3 marzo al 30 giugno 1983. 


Non perdete tempo: consultate immediatamente il più, 


vicino Concessionario |veco. 
Un'occasione simile potrebbe non ripetersi più: 


IVECO 


| GOMS | «| macirus fi 


